Trieste (4122) 


Telefono 77861 


Via S. Pellico 8 


(dieci linee in. selezione passante) 


Pubblicità: Società Pubblicità Editoriale, p. Unità d'Italia 7 


ICCOLO 


Venerdì, 11 gennaio 1985 


Anno 104 
N.9 


(Sped. abb. postale - Gruppo 1/70) 


Lire 600 
Fondazione 1881 


Il giornale si riserva di rifiutare qualsiasi inserzione — ABBONAMENTI: CC Postale 254342: ITALIA con preselezione e consegna decentrata posta: annuo L. 140,000. semestrale 75.000 icon Piccolo del lunedì L. 160.000, 85.000) - ESTERO annuo L. 294.000, semestrale 150.000 (con Piccolo del lunedì L. 340.000. 175.000) - Copie’ arretrate L,. 1200 
INSERZIONI: Società Pubblicità Editoriale; telefoni 65065/6/7 — Prezzi mod. Commerciali L. 110.000 (festivi posiz. e'data prestabilita L. 132.000) — Redaz. L. 120.000 (Festivi L. 144.0001 — Pubbl. istituz. L. 155.000 (Festivi L. 186,000) - Finanziari e legali 4000 al mm. alt. (Festivi L. 4800) - Necrologie L. 2400-4800 Pp. p. (Partecipazioni L. 3150-6300 p. p.) 


li GOVERNO POTENZIA GLI ORGANICI DI POLIZIA E CARABINIERI 


Più uomini contro il crimine 
Nuovo vertice entro 15 giomi 


Bonifica 


Rino Formica non de- 
morde. E' nuovamente in- 
tervenuto nelle polemiche 
da lui stesso provocate sul 
problema dei rapporti fra 
governo, servizi segreti, 
paesi alleati e terrorismo 
con dichiarazioni che ren- 
dono ancora più evidente e 

‘ urgente la necessità di 
quella bonifica parlamen- 
tare della quale parlavamo 
ieri: una bonifica che per 
ragioni di coerenza e di 
buon gusto tolga la guida 
dei gruppi della maggio- 
ranza a uomini che hanno 
ormai l'abitudine di fare il 
gioco più dell'opposizione 
che del. governo. 

Sconfessato da Craxi, 
che in una lettera al mini- 
stro della difesa Spadolini 
ha deplorato i tentativi di 
attribuire ai servizi segreti 
italiani incapacità di com- 
battere il terrorismo per 
deviazioni spontanee o ad- 
dirittura provocate dai ser- 
vizi segreti dei paesi allea- 
ti, i quali ci priverebbero 
delle informazioni utili al- 
la nostra sicurezza, Formi- 
ca ha praticamente accu- 
sato il presidente del Con- 
siglio di aver mentito «per 
ragioni di Stato». E' un'ac- 
cusa di gravità inaudita. 

Il capogruppo socialista 
della Camera non si è limi- 
tato a questo. Ha detto in 
un'intervista a «Repubbli- 
ca» che «la ragione di Sta- 
to» rispettata da Craxi 
«deve trovare un punto di 
equilibrio con la storia di 
un partito come il Psi». E 
ha sfidato la direzione del- 
lo stesso Psi, che proprio 
ieri l’ufficio esecutivo ha 
deciso di convocare per la 
prossima settimana, a sce- 
gliere tra la sua posizione e 
quella del presidente del 
Consiglio e segretario del 
SERIA, o a mediare tra 
'una e l'altra. 

Successivamente, con 
l’aria dî voler circoscrivere 
l'incendio, ma in realtà 
versando altra benzina sul 
fuoco, un amico di Formi- 
ca — il deputato Dell’Unto 
— ha sostenuto al termine 


della riunione dell'ufficio; 


esecutivo del Psi che «è 
legittima, pur se con alcu- 
ni limiti, l'ipotesi di una 
diversità di opinione sul 
ruolo dei nostri servizi se- 
greti tra il presidente del 
Consiglio, che parla a no- 
me del governo nella sua 
collegialità, e il. partito, 
che nello stesso governo 
rappresenta una mino- 
ranza». 

Un problema come quel- 
lo'dei rapporti fra governo, 
servizi segreti, paesi alleati 
e terrorismo è praticamen- 
te ridotto da Formica e dai 
suoi amici al livello di una 
qualsiasi altra questione, 
come il fisco, la sanità, le 
pensioni, la televisione ‘e 

_via dicendo, oggetto di me- 
diazione sistematica fra i 
partiti. della maggioranza 


e, all'interno di qualcuno | 


di essi, fra le varie correnti. 
Siamo a una concezione 
della politica a dir poco 
sconvolgente. Se fosse 
estate, ci sarebbe da pensa- 
re a un colpo di sole. Ma fa 
freddo, eccome. 

Nell'intervista a «Re- 
pubblica» che abbiamo già 
ricordato, e che i comuni- 
sti naturalmente hanno ac- 
colto con entusiasmo, For- 
mica si è anche doluto del 
fatto «schifoso» che qual- 
cuno, ricorrendo a «un lin- 
ciaggio di tipo mafioso», 
abbia sollecitato Craxi o 
altri a «tappargli la boc- 
ca», Il problema in effetti 
non è quello di «tappare la 
bocca» a Formica. E' di 
evitare a.questo punto che 
la bocca di Formica conti- 
nui a essere quella del ca- 
pogruppo socialista della 
.Camera. 

Una volta risolto questo 
problema, Formica potrà 
continuare a. dire tutto 
quello che vuole e vorrà 
senza compromettere in- 
giustamente e imprudente- 
mente il governo, il presi- 
dente del Consiglio e il suo 
partito. 

Francesco Damato 


Ancora polemiche sulle accuse di Formica ai servizi segreti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Il consiglio dei 
ministri potenzia gli organici 
di polizia e carabinieri, men- 
tre nella maggioranza sì ren- 
derà necessario un vertice dei 
segretari. 7 

VERTICE. La notizia del 
vertice l’ha data ieri il segre- 
tario del Psdi, Longo, che po- 
co prima aveva avuto un col- 
loquio con Craxi, nel corso di 
una conferenza stampa, Lon- 
go ha annunciato che il presi- 
dente del consiglio Craxi con- 
vocherà i segretari del penta- 
partito tra dieci o quindici 
giorni, 

Questa riunione «servirà a 
ritrovare quella indispensabi- 
le compattezza per affrontare 
i problemi — ha detto Longo 
— e per portare a un allarga- 
mento dei consensi intorno 
alla coalizione di governo». La 
scadenza elettorale. ammini: 
Strativa di primavera, è que- 
sto evidentemente il timore di 
Craxi, potrebbe favorire un 
ritorno di polemiche all’inter- 
no della coalizione; su alcune 
questioni fondamentali si cer- 
cherà quindi di mettere dei 
punti fermi. 

Gli argomenti più discussi 
sono legati ai temi economici, 
cioè alla legge Visentini e alla 
riforma dell’equo canone. Per 
quanto riguarda i servizi se- 
greti (come riferiamo nell’arti- 
colo di Francesco Damato) la 
posizione di Formica non 
sembra trovare interlocutori 
nel pentapartito, ma il proble- 


ma che viene posto e che su- 
scita ancora polemiche è 
quello della permanenza di 
Formica a capogruppo del Psì 
alla Camera,. 

Nel vertice, stando a quanto 
ha detto. Longo, potrebbero 
essere poste sul tappeto alcu- 
ne questioni economiche, 
quali un provvedimento per 
la perequazione delle pensio- 
ni, mentre sul piano politico il 
Psdi, come il Pli, propone l’al- 
largamento della formula 
pentapartitica anche in peri- 
feria. 

AI di là delle questioni spe- 
cifiche, il Psdi e la De manten- 


gono ancora qualche riserva: 


sul provvedimento fiscale, ela 
verifica potrebbe avere un.ef- 
fetto tonificante per la mag- 
gioranza. Tutti i partiti, co- 
munque, sono impegnati in 
questi giorni a compiere una 
verifica in proprio della situa- 
zione, anche per lanciare con 
molto anticipo le proprie pro- 
poste in vista della consulta- 
zione elettorale amministrati 
va di primavera. 


Il Pri ha riunito ieri la dire- 
zione; nella sua introduzione 
il segretario Spadolini, dopo 
aver espresso apprezzamento 
per l'impegno del ministro 
delle finanze Visentini, ha 
parlato dei servizi di sicurezza 
e della priorità della lotta con- 
tro il terrorismo. L’esecutivo 
del Psi, oltre che della «que- 
stione Formica», si è 6ccupa- 
to di equo canone. La Dc inve- 
ce oggi riunirà la direzione. 
CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Due in particolare i temi 
all'ordine del giorno: gli au- 
menti degli organici di polizia 
e carabinieri, e il decreto leg- 
ge che proroga il trattamento 
economico per il 1985 dei diri- 
genti statali. Inoltre i ministri 
hanno iniziato la discussione 
del disegno di legge sulle Tv 
private. 

Un decreto legge presentato 
dal ministro Gaspari proroga 
fino al 31 dicembre 1985 il 
trattamento economico dei 
dirigenti statali, «migliorando 


,gli stipendi in godimento in 


misura del 4,5 per cento. Con 


Da oggi gasolio meno caro 


ROMA — Non avendo il 
Consiglio dei ministri fisca- 
lizzato le riduzioni dei prezzi 
dei gasoli, il ministro dell’in- 
dustria Altissimo ha disposto 
che da oggi i prezzi dei se- 
guenti prodotti variano come 
segue: gasolio per autotrazio- 
ne da lire 686 al litro a 674 


lire al litro (Iva inclusa); ga- 
solio riscaldamento da 647 
lire al litro a 638 lire al litro 
(Iva inclusa); olio combusti- 
bile fluido (zona C) da 525 lire 
al kg, a 518 lire al kg (Iva 
inclusa); olio combustibile 
denso da 373,49 lire al kg a 
368, 31 lire al kg (zona C). 


DOPO LA PRIMA RIVENDICAZIONE DELLE BR 


Anche la pista nera 
per l'agente ucciso 


ROMA — Cinque colpi di pistola, l’ultimo, 
quello mortale, gli è stato sparato sul volto, 
quasi a bruciapelo. Così i terroristi a Torvaja- 
nica, sul litorale romano, hanno ucciso Otta- 
vio Conte, il giovane agente dei Nocs. Prima di 
fuggire verso Sud a bordo di un'Alfetta beige 
targata Latina, gli hanno sottratto la pistola 
d’ordinanza, una «Beretta» S 92 bifiliare che 
l’agente aveva con sé nella cabina telefonica 


dove è stato sorpreso. 


Le indagini su questo-primo delitto terrori- 
stico del 1985 procedono senza sosta, le ricer- 
che sono estese a tutto il litorale del Lazio, ma 
per ora senza risultato. Nessuna traccia del- 
l'auto, presumibilmente rubata, e forse nasco- 
sta in qualche garage per essere riusata in 
Qualche raid mortale del terrorismo che ormai 
sembra aver definitivamente rialzato la testa. 

I testimoni che mercoledì pomeriggio hanno 
assistito al brutale assassinio sono stati ascol- 
tati fino a notte fonda, nella speranza di 
tracciare un identikit preciso dei killer. Il prof. 
Ronchetti, dell’istituto di medicina legale di 
Roma, ha già concluso l'autopsia sulla salma. 
Ora si attende la perizia sui bossoli, per 
accertare il calibro dei proiettili e le armi 


impiegate nell’agguato, 


Nell’ufficio del procuratore capo di Roma 
Boschi ieri si è svolto un vertice a cui hanno 
partecipato i sostituti procuratori Sica e Infe- 
lisi, il capo della Digos Sirleo, della squadra 
mobile Monaco, un ufficiale del reparto opera- 
tivo antiterrorismo dei carabinieri e magistra- 
ti esperti di terrorismo rosso e nero. Sono 
emersi particolari che non darebbero per certa 
la paternità del delitto alle Brigate rosse, 
rivendicata con una telefonata alla «Gazzetta 


del Mezzogiorno» di Bari. 


E’ stata fatta una ricostruzione dell’agguato 
edun’analisi accurata sui tempi e i modi della 
rivendicazione, che contrastano con il «cli- 
chés» di comportamento delle Brigate rosse in 


precedenti attentati. 


I dubbi degli inquirenti sulla paternità delle 
Brigate rosse sono nati proprio dalla rivendi- 
cazione. Le Br infatti nei loro messaggi usano 
una terminologia ricorrente come «abbiamo 


giustiziato...», indicando con precisione la lo- 
calità dell'agguato e il nome della vittima. 
Inoltre la rivendicazione telefonica è sempre 
stata tempestiva e, nel giro di poche ore, è 
stata seguita da un volantino, mentre quella 
di mercoledì è stata fatta a un'ora e mezzo dal 
‘delitto, quando già la notizia era stata diffusa. 
Si parla di un’ala dissidente delle Br oppure di 
terrorismo «nero». 


Nelle loro azioni, raramente i terroristi rossi 


gola. 


si sono preoccupati di prendere un'arma sin- 


Dalle gabbie dei br «irriducibili» imputati al 
processo Moro ci si attendeva ieri mattina una 
rivendicazione o una presa di posizione sull’as- 
sassinio di Ottavio Conte, Ma dall’aula bunker 
del Foro Italico non sono arrivati né proclami 
di rivendicazione né smentite. 

Nelle gabbie dei «duri» sono continuati però 
per tutta l’udienza fitti conciliaboli e discus- 
sioni fra Seghetti, Anna Laura Braghetti e gli 
altri, quasi tutti presenti alla ripresa del pro- 
cesso. Non è escluso quindi che prima di 
prendere qualsiasi iniziativa le Br imputate al 
processo. per via Fani intendano svolgere in 
carcere consultazioni sulla posizione da assu- 


mere, e farsi sentire durante una delle prossi- 


me udienze, 


Il deputato socialdemocratico Salvatore Ge- 
nova, ex capo dei Nocs che liberarono il gen. 
Dozier, ha sottolineato la gravità dell’ «im- 
provvisa e sorprendente contemporanea re- 
erudescenza del terrorismo nero e rosso. C'è 
da chiedersi se questo semestre bianco non 
vedrà piuttosto un periodo artatamente lut- 
tuoso in cui approfittare del delicato momento 
politico per rinfocolare tensioni e caos». 


Genova commenta positivamente la deci- 


sione di aumentare gli organici delle forze 
dell’ordine ma ricorda che, come avvenuto in 
passato, manca ancora una «vera risposta 
politica che potrebbe configurarsi in una serie 


di misure urgenti contro la piaga della disoc- 


[NELLE PAGINE INTERNE 


Si delinea la figura 
dell’uomo della strage 


Forse si sa qualcosa di più sull’attentatore al 
treno 904. La procura della Repubblica di Bologna 
ha annunciato che il terzo identikit, quello di un 
uomo visto di spalle, è l’unico attendibile. 

Tutto in alto mare, intanto, per la nomina del 
procuratore di Bologna. Il Csm ha deciso di bandire 


un nuovo concorso. 


A pagina 2 


Confindustria: nessuna 
concessione ai sindacati 


La giunta della Confindustria, riunitasi ieri a 
Roma, ha ripetuto, in relazione al prossimo possibile 
confronto con i sindacati sul costo dellavoro, quanto 
era uscito dal direttivo di mercoledì scorso: nessuna 
rottura ma esclusione di qualsiasi concessione in 
tema di decimali di contingenza e di riduzione 


dell'orario di lavoro. 


A pagina 14 


cupazione giovanile. Inoltre, vanno definitiva- 
mente risolte con un più severo controllo del 
governo e del Parlamento le polemiche sui 
servizi di sicurezza». 


il decreto presentato ieri vie- 
ne così scongiurato il rischio 
che, a partire da questo mese, 
le retribuzioni dei dirigenti 
statali possano subire una 
netta decurtazione. 


Con il decreto si fa fronte 
provvisoriamente alla situa- 
zione, perché è intenzione del 
governo fare in modo che il 
provvedimento di riforma del- 
la dirigenza completi il suo, 
iter entro il corrente anno. Nel 
caso ciò non fosse possibile 
non si potrà che far ricorso a 
un altro specifico provvedi- 
mento di proroga. 

Con due disegni di legge 
presentati dal ministro degli 
interni Scalfaro e dal ministro. 
della difesa Spadolini è previ- 
sto un aumento degli organici 
di polizia e carabinieri per far 
fronte alla delicata situazione 
dell’ordine pubblico. 

Il ministro Scalfaro ha rife- 
rito che con un provvedimen- 
to è previsto l'arruolamento 
di 4500 agenti di polizia. Pro- 
cedure celeri saranno adotta- 
te per l'arruolamento di due- 
mila agenti. Scalfaro ha inol- 
tre ricordato che si sta svol- 
gendo un concorso per mille 
posti di agenti di polizia per il 
quale sono state presentate 
60 mila domande. Con un se- 
condo. disegno’ di legge pre- 
sentato dal ministro della di- 
fesa Spadolini, si prevede 
l'aumento di ottomila unità 
nell’arma dei carabinieri. 


Giuseppe Sanzotta 


| McFarlane 


a Roma 
da Craxi 


Robert McFarlane 


ROMA — Gli Stati Uniti e 
gli alleati andranno alle 
prossime trattative con 
l’Urss «con flessibilità, deter- 
minazione, senza illusione e 
su posizione realistiche». Con 
una nota di cautela, il consi- 
gliere per la sicurezza nazio- 
nale statunitense, Robert 
McFarlane, ha commentato 
ieri sera i risultati di Ginevra 
in una conferenza stampa a 
Roma, dove è venuto per 
«cercare innanzitutto il con- 
siglio e il parere del governo 
italiano» sull’evolversi delle 
relazioni Est-Ovest. 

Nei colloqui avuti con il 
presidente del consiglio Cra- 
xi, col ministro degli esteri 
Andreotti e con il ministro 
della difesa Spadolini, 
McFarlane ha detto di aver 
avuto la conferma della coe- 
sione, della fermezza, della 
decisione dell'Alleanza ri- 
guardo ai futuri negoziati 
con L’Unione Sovietica. 
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L'ACCUSA IPOTIZZATA E’ DI ESTORSIONE 


Un extra per la ricevuta? 
Professionisti a Napoli 
finiscono sotto inchiesta 


Anche per l’85 varranno le detrazioni Irpef maggiorate 


ROMA — Si parla di «pac- 
chetto Visentini» ed è di nuo- 
vo polemica feroce tra i soste- 
nitori delle tesi rigoriste del 
ministro delle finanze e gli 
oppositori. I missini hanno 
già fatto sapere che riprende- 
ranno l’ostruzionismo sia alla 
Camera sia al Senato e i so- 
cialdemocratici, soprattutto, 
insistono nel sostenere l’indi- 
spensabilità di una serie di 
modifiche, praticamente le 
stesse che erano state poi eli- 
minate nel famoso vertice de- 
gli ultimi di dicembre. Il di- 
battito è cominciato: ‘ovvia- 
‘mente il governo potrebbe es- 
sere costretto a mettere due 
volte la fiducia, per impedire 
l'abbandono del decreto. 

Si parlerà anche dell'Irpef e 
intanto dal ministero è stato 
confermato che anche per 
l’anno in corso valgono le 
maggiori detrazioni già previ- 
ste per il conguaglio di fine 
d'anno con l'aumento del 10 
per cento della cifra relativa 
alla produzione del reddito di 
lavoro dipendente, ai carichi 
di famiglia e alle ulteriori de- 
trazioni decrescenti e dei rela- 
tivi limiti di reddito afferenti.i 
singoli scaglioni. I sostituti 
d’imposta (cioè aziende e 
imprenditori) devono applica- 
re le detrazioni ragguaglian- 
dole ai periodi di paga 

Ma non sono queste le noti- 
zie più interessanti nel settore 
del fisco. Quella più clamoro- 
sa viene da Napoli, dove la 
sezione finanziaria della pro- 
cura della Repubblica ha av- 
viato due tipi d’inchiesta a 
carico di professionisti so- 


spettati di evasione fiscale. La 
prima indagine prende in con- 
siderazione l'ipotesi di estor- 
sione per i, professionisti che, 
a richiesta dei clienti di rila- 
sciare la ricevuta fiscale, au- 
mentano il prezzo precedente- 
mente richiesto per la presta- 
zione. 

La seconda indagine si rife- 
risce ai professionisti che, sot- 
toposti a indagine fiscale, ten- 
tano di dimostrare che buona 
parte delle loro prestazioni sa- 
rebbero state fatte gratuita- 
mente. Nel caso di un dentista 
napoletano, per il segreto 
istruttorio la procura napole- 
tana non rende noto il nome, 
il magistrato ha convocato 
tutti i clienti iscritti nei regi- 
stri per verificare l’affermazio- 
ne del medico e accertare l’e- 
sistenza o meno dei presuppo- 
sti di quel tipo di rapporto 
con i clienti che accrediti l’i- 
potesi della prestazione gra- 
tuita prospettata dal sani- 
tario. 


La notizia di agenzia richie- 
de un qualche chiarimento. 
V'è innanzi tutto da precisare 
che, in base alla legislazione 
vigente, i soggetti esercenti 
arti e ‘professioni (e cioè i 
professionisti) non risultano 
essere obbligati all’emissione 
di ricevutafiscale. I documen- 
ti della specie sono stati îinfat- 
ti introdotti nel nostro ordina- 
mento con decreto ministeria- 
le del 13 ottobre 1979 per de- 
terminate categorie di contri- 
buenti, esercenti attività quali 
ristorante, trattoria ecc. Con 
successivi decreti ministeriali 


del 1980 e 1983, l'obbligo è 
stato esteso ad altre catego- 
ria fra le quali, per altro, non 
figurano ì professionisti. 

Il fatto dunque non può che 
riferisi a quei professionisti 
che, dopo aver quantificato il 
compenso per la prestazione 
resa, abbiano aderito alla ri- 
chiesta di emissione di fattura 
aumentando il compenso pre- 
cedentemente chiesto. E qui 
vale la pena precisare che 
l’obbligo di emissione di fattu- 
ra o parcella riguarda, indi- 
stintamente; tutti i professio- 
nisti. 

Quanto alla configurabilità 
del reato di estorsione, non è 
possibile esprimere valutazio- 
ni in proposito per carenza di 
informazioni sul fatto. Giova 
comunque ricordare che l’art. 
629 del codice penale così 
recita: «Estorsione - Chiun- 
que mediante violenza o mi- 
naccia, costringendo taluno a 
fare o a omettere qualche co- 
sa procura a sé o a altri un 
îngiusto profitto con altrui 
danno, è punito con la reclu- 
sione da 3 a 10 annie con la 
multa da lire 1 milione a 4 
milioni». In presenza di ag- 
gravanti sono previsti au- 
menti di pena. 

L'ultima parte della notizia 
è decisamente meno eclatan- 
te: si tratta dì una indagine 
che utilizza la tecnica dei co- 
siddetti controlli incrociati. 
La procenzo è dunque usua- 
le. È invece inconsueto che le 
verificazioni della specie av- 
vengano a opera del magi- 
strato. 

Lorenzo Spigai 


NORD E CENTRO ITALIA ORMAI FUORI DELL'EMERGENZA 


I trasporti verso la normalità 


ROMA — Mentre il tempo 
va lentamente migliorando al 
Notd e al centro dell’Italia, il 
Sud è ancora stretto nella 
morsa del gelo. Su Palermo è 
caduta altra neve, che ha im- 
biancato ancora la Conca d’o- 
ro. In Basilicata, Calabria e 
Sardegna i fiocchi scendono 
senza tregua.e» centinaia di 
comuni sono ancora isolati. 
Molte tubature dell’acqua so- 
no gelate e anche per il riscal- 


damento ci sono dei problemi., 


Rimane drammatica la situa? 
zione dei terremotati dell’Irpi- 
nia, quasi tagliati fuori dal 
resto del mondo. Cinquecento 
cavalli sono rimasti isolati 
sulle montagne vicino L'Aqui- 
la, mentre nel Teramano spie- 
tati cacciatori hanno fatto 
strage di uccelli, benché sia 
proibito sparare agli animali 
sulla neve. 

" Verso la normalità, invece, 
il traffico ferroviario. Solo sul- 
la linea adriatica, a causa del- 
le forti mareggiate, la circola- 
zione dei treni, interrotta dal- 
le 11.30 alle 12.30 di ieri, avvie- 
ne ancora su un solo binario 
tra Porto Recanati e Civita- 
nova Marche, e potrà essere 
interrotta ogni tanto per con- 
sentire i lavori di ripristino. Il 
servizio locale sarà comunque 
garantito con trasbordi e cor- 
se sostitutive. Il traffico ferro- 
viario tra Firenze e Bologna è 
tornato pressoché regolare. 

Pure negli aeroporti la si- 
tuazione va normalizzandosi. 
Sulle autostrade si circola 
agevolmente e solo in monta- 
gna è ancora necessario mon- 
tare le catene. Ma anche se il 


Palermo — La neve, caduta anche sulla Sicilia, ha imbiancato la Conca d’Oro 


(Tel. Ansa) 


sole è tornato a splendere sui 
due terzi della penisola, non 
mancano le temperature re- 
cord: a Firenze, ieri mattina 
alle 8, il termometro segnava 
—15, a Parma addirittura —25. 

L’eccezionale ondata di 
maltempo ha fatto, anche se 
indirettamente, un’altra vitti- 
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I grandi freddi 
di questo secolo 


ma. A Roma, un uomo di 60 
anni è stato colto da collasso 
cardiaco mentre tentava di 
montare le catene sulla sua 
automobile. Inutile è stato 
l'intervento di alcuni passanti 
per soccorrerlo. 

Continua il superlavoro dei 
sanitari degli ospedali di tut- 
ta Italia: nella capitale ieri 
sono state ricoverate altre 350 
persone per fratture o lussa- 
zioni agli arti; solo in Sicilia 
una ventina di persone sì sono 
fatte medicare in mattinata e 
in Sardegna sono stati 40 i 
feriti e i contusi. Sette mac- 
chine sono rimaste sepolte 


sotto una bufera di neve in 
provincia di Cosénza, ma per 
fortuna le trenta persone che 
vi erano a bordo sono state 
tratte in salvo dalle squadre 
di soccorso dell'Anas, 
Lavorano senza sosta i vigili 
del fuoco, chiamati in conti- 
nuazione per allagamenti nel- 


L’inserto casa non 
esce a causa della ver- 
un reparto 


tenza di 
tipografico. Ce ne scu- 
siamo con i lettori. 


Il gelo stringe ancora il Sud 


le case o-nelle scuole. Al Nord 
come al Sud continuano, in- 
fatti, a spaccarsi le tubature 
dell’acqua. Affari d’oro, infifie, 
per carrozzieri ed elettrauto: 
solo a Roma sono stati non 
meno di 50 mila gli automobi- 
listi che hanno richiesto ripa- 
razioni alla carrozzeria, perì 
frequenti tamponamenti, e 
moltissimi quelli con la batte- 
ria fuori uso e l'auto ché si 
rifiutava di mettersi in moto. 

Drammatico il bilancio dei 
danni all’agricoltura, soprat- 
tutto per quel che riguarda 
ortaggi e frutta. Secondo l’U- 
nione produttori ortofruttico- 
li e agrumari il vero disastro È 
avvenuto nella zona meta- 
pontina dove, a causa dello 
straripamento dei fiumi Bra- 
dano, Basento e Capone, sono 
stati inondati 10 mila ettari di 
terreno coltivato. 

In crisi anche il florovivai- 
smo. toscano, un comparto 
che, con 2500 aziende nella 
regione e un fatturato di oltre 
250 miliardi, è uno dei settori 
trainanti dell'agricoltura. 

L’eccezionale ondata di ge- 
lo, inoltre, ha fatto salire alle 
stelle la domanda di energia, 
che ha raggiunto punte re- 
cord, creando non pochi pro- 
blemi all'Enel. Questa è 
l’escalation della domanda 
negli ultimi quattro giorni: lu- 
nedì 7 gennaio i consumi sono 
stati di 28.910 Mw; il giorno 
dopo sono saliti a 29.379 Mw; 
mercoledì un leggero calo 
(29.196 Mw); ierinuova impen- 
nata record a 29.604 Mw. 


P. M. 


ANALOGIE DELL'OMICIDIO DEL PRETE POLACCO CON IL DELITTO MATTEOTTI DI SESSANT'ANNI FA 


Processo Popieluszko: all’Est accadrà qualcosa di nuovo? 


Le stragi, le lotterie, la neve 
hanno contribuito a mettere 
in secondo piano il processo 
per l'assassinio di padre Po- 
pieluszko che invece è un 
avvenimento sensazionale? 
per la prima volta infatti un 
regime comunista è chiamato 


a giudicare pubblicamente i | 


suoi stessi crimini. 
Nell'Europa orientale di 
processi ce ne sono stati tanti 
a partire dalle macabre messe 
in scena giudiziarie attraver- 
so le quali Stalin si sbarazzò 
dei suoi oppositori interni. 
Ma quei processi furono tutti 
momenti della lotta per il po- 
tere la quale nei regimi totali- 
tari dell'Est, e fino alla svolta 
di Kruscev, si era sempre con- 
clusa conla eliminazione fisi- 
ca degli avversari. Le vittime 


‘erano per definizione nemici 


del regime e del popolo. Invece 


questi tre imputati — Pio- 
trowski, Pekala e Chmielewski 
— sono fedelissimi servitori 
del regime tanto che per ubbi- 
dirlo ciecamente hanno ucci- 
so il cappellano di «Solidar- 
nosc», un avversario inerme 
ma pericoloso. E la loro mera- 
viglia per quella che conside- 
rano una mostruosità giuridi- 
ca (esseré puniti per aver fatto 
il proprio dovere), l'ha espres- 
sa con efficacia il capitano 
Piotrowski,. capobanda del 
terzetto: «Quel prete era un 
nemico del sistema, socia- 
lista». 

Le modalità del delitto, una 
parte dei retroscena, il proces- 
so stesso, ricordano un crimi- 
ne dell'Italia di sessant'anni 
fa: il caso Matteotti. Anche 
allora ‘tre sicari rapirono il 
«nemico di un regime» totali- 
tario che tuttavia ‘aveva due 


l 


anni soli di vita e con la 
stessa maldestra ferocia di- 
mostrata dai tre assassini po- 
lacchi misero in fiero imba- 
razzo Mussolini. A 

Quando alla Camera si 
svolse il dibattito sulla scom- 
parsa di Giacomo Matteotti, 
Roberto Farinacci gridò sar- 
castico a Filippo Turati: «Tu 
hai paura!». «Sì, ho paura! — 
rispose il leader socialista — 
Ho paura come la si ha dei 
briganti e dei lupi nei boschi 
della Sila!». 

«Lei ha paura!», ha detto il 
presidente del tribunale polac- 
co al sottotenente Chmielew- 
ski. «Ho paura della prigio- 
ne...», ha risposto l'ufficiale. 
In realtà ha paura di pagare il 
fio per un delitto certamente 
ordinato dall'alto ma troppo 
scopertamente eseguito. Se è 
vero che l'eliminazione di Po- 


pieluszko è stata progettata e 
voluta dall'ala dura del Pc 
polacco per bloccare il dialo- 
go tra Glemp e Jaruzelski, si 
deve concludere che l'effetto è 
mancato. Jaruzelski è stato 
costretto a processare gli as- 
sassini tanto sciocchi da farsi 
cogliere con le mani nel sacco 
e così facendo ha riconosciu- 
to che la Chiesa polacca non 
si tocca. 

L'eccezionalità del processo 
di Torun è dunque questa: 
anche un regime totalitario, 
comunista o fascista che sia, 
non può far sparire i suoi 
avversari, non può assassi- 
narli impunemente, non può 
negare l'evidenza e non appli- 
care la legge se nel paese esiste 
una divisione di poteri (come 
flebilmente ancora esisteva 
nel 1924 in Italia) se vi per- 
mane, non importa quale, 


una forma di opposizione or- 
ganizzata e di alto peso mora- 
le. La novità del processo 
Popieluszko nasce dalla forza 
della Chiesa che rappresenta 
la vera, anomala e unica for- 
ma di opposizione esistente în 
un paese comunista. 

Forse la rivoluzione sovieti- 
ca avrebbe avuto altri sbocchi 
se lo zar non fosse stato anche 
il «piccolo padre», cioè il 
capo supremo della Chiesu 
ortodossa. Eliminato lui si 
eliminò dunque anche l'unico 
potere diverso e alternativo 
perché era difficile pretendere 
che il patriarca e î pope abi- 
tuati da secoli a servire potes- 
sero trasformarsi in tanti 
Tommaso Moro. Presto o tar- 
di, dopo questo processo, 
qualcosa di nuovo accadrà in 
Polonia e all'Est. 

Sessant'anni fa, in Italia, 


dopo il delitto e il processo 
Matteotti non accadde nulla: 
i fascisti che si erano disso- 
ciati da Mussolini si affretta- 
rono a tornare all’ovile quan- 
do fu chiaro che nessuno di 
coloro che contavano, a co- 
minciare dal re, aveva la vo- 
glia o la forza di sbarazzarsi 
di Mussolini. E il duce poté 
così pronunciare tranquilla- 
mente l'arrogante discorso 
con il quale si assumeva tutte 
le responsabilità del delitto e 
rafforzare il suo potere. L'a- 
mara verità è che allora il 
regime poté fare «strame» dei 
suoi avversari non tanto per 
la sua forza quanto per lo 
debolezza dell'opposizione. 
Evidentemente, la Chiesa po- 
lacca. è oggi più forte der 
socialisti, comunisti, popola- 
ri e liberali italiani nel 1924, 
Guglielmo Zucconi 
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DALL'INTERNO 


IL TERZO IDENTIKIT SAREBBE QUELLO BUONO 


Qualche indizio in più|Modifiche al decreto 
sull’attentatore al treno |sulla Rai e le private 


L'uomo è stato visto soltanto di spalle - Mise la bomba in una reticella 


Ma tutto in alto mare alla Procura 


BOLOGNA — L'uomo ri- 
tratto quasi completamente 
di spalle nel terzo identikit, 
diffuso la scorsa settimana, 
sarebbe l’attentatore del rapi- 
do 904 Napoli-Milano. Lo dice 
in un comunicato la procura 
della Repubblica di Bologna, 
secondo la qualé la bomba 
sarebbe stata collocata non 
sullo strapuntino del corri- 
doio, come si era pensato in 
un primo momento, ma sulla 
reticella del portabagagli. In 
tal senso andrebbero le indi 
cazioni, fino a questo momen- 
to, delle perizie. 

Il comunicato dei magistra- 
ti sollecita ancora una volta i 
viaggiatori di quel treno. a 
farsi vivi e a fornire notizie 
utili a rintracciare la persona 
notata alla stazione ferrovia- 
ria di Firenze nel pomeriggio 

, del 23 dicembre, intorno alle 
18.30: un uomo di corporatura 
robusta, alto 1 metro e 75-1.80, 
che indossava un cappotto 
color cammello dalla linea di- 
ritta, non molto elegante, 
sciarpa e basco scuro. 

Il viso era tondo senza bar- 
ba e baffi, capelli scuri. Porta- 
va due borse della lunghezza 
di 40 centimetri ciascuna. Un 
testimone l’avrebbe visto 
mettere le borse sulla rete 
portabagagli senza riuscire 
tuttavia a guardarlo in faccia. 
L’identikit è stato confeziona- 
to proprio in base alle sue 
indicazioni. 

La procura della Repubbli- 
ca conclude il comunicato in- 
vitando la persona ricercata a 
presentarsi agli inquirenti per 
fornire spiegazioni: è ovvio 
che, se dovesse essere effetti- 
vamente lui l’esecutore mate- 
riale della strage, l'invito dei 
giudici sarebbe solo retorico. 

Sempre a detta della procu- 
ra, potrebbe fornire elementi 
di una certa importanza la 
persona effigiata nei primi 
due identikit e descritta in 
modo diverso da altrettanti 
viaggiatori. Si sa che è un 
giovane salito a Chiusi e sceso 
a Firenze. 

Della strage di Natale di- 
scuterà il consiglio provincia: 
le. 


MW VvESCOVI — Il Papa ha 
ricevuto in Vaticano, in sepa- 
rate udienze, quattro vescovi 
della Conferenza episcopale 
dell’Uruguay, che stanno con- 
cludendo la loro quinquenna- 
le'visita «ad limina», cioè agli 
uffici della S. Sede. 
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de 


Situazione: sull'Italia permane 
ùn afflusso di aria fredda che si 


meridionali della Penisola e sulle 
isole maggiori. 

Tempo previsto per la giornata 
di oggi: al Nord e al centro nuvolo- 
sità variabile con locali nevicate 
Sulle zone interne del centro e 
Visibilità ridotta in Pianura Pada- 
na nelle prime ore del mattino e 
dopo il tramonto per nebbie. Sulîe 
regioni meridionali. nuvolosità 
irregolare con precipitazioni an- 
che nevose. y 

Temperatura: stazionaria su va- 
lori bassi. 

. Venti: moderati settentrionali. 

Mari: mossi o molto mossi. 


=4; Bari — 


Montevideo s. 19, 32; Montreal 
Delhi s. 9, 20; New York neve 9, —. 


presenta più instabile sulle regioni * 


ROMA — Si ricomincia daccapo al Consi- 
glio superiore della magistratura per la nomi- 
na del nuovo procuratore della Repubblica di 
Bologna. L'organo di autogoverno dei giudici 
ha deciso di bandire un nuovo concorso per la 
copertura della delicata poltrona, di fatto non 
accogliendo la proposta della commissione 
incarichi direttivi di affidare l'ufficio a Vincen- 
zo Salafia, giudice fuori ruolo in quanto ispet- 
tore al ministero delle finanze. 

A indurre .il plenum a prendere questa 
decisione è stato il timore che una nomina che 
non tenesse conto del fatto che è attualmente 
pendente dinanzi al Consiglio di Stato un 
ricorso dell’attuale procuratore Guido Marino 
contro il trasferimento d'ufficio deliberato 
nell'82 dallo stesso Consiglio, avrebbe potuto 
generare dubbi sulla legittimità dell’assegna- 


zione dell'incarico. 


In pratica, una questione di diritto ammini- 
strativo ha imposto che Marino rimanga anco- 


ra al suo posto almeno sino alla fine del mese, 
tempo necessario per portare a termine il 
nuovo concorso. 


Per poco più di due ore l'assemblea del Csm 
ha dibattuto su questa situazione: nell’82 Ma- 
rino viene trasferito. d'ufficio a Firenze come 
presidente di sezione della Corte di appello, 
segue un ricorso del magistrato al Tar che 
viene respinto e un nuovo ricorso al Consiglio 
di Stato che ha esito positivo in quanto l’orga- 
no di appello sospende il trasferimento in 
attesa di esaminare la questione nel merito. 
Nelle more di questo giudizio di merito Marino 
chiede e ottiene dal Csm il trasferimento a 
Reggio Calabria. 


Ma' subito dopo l’attentato al rapido 904 
Napoli-Milano (di competenza della Procura di 


Bologna), il ministro di grazia e giustizia Mar- 


tinazzoli blocca il trasferimento sino alla nomi- 
na del nuovo procuratore della Repubblica. 


C'E’ GIA” UN ACCORDO NELLA MAGGIORANZA 


Aumenta la quota minima dei film Cee consentiti ai network 


Il governo presenterà mar- 
tedì prossimo alcuni emenda- 
menti al decreto legge del 6 
dicembre sul sistema radiote- 
levisivo, alla riunione delle 
commissioni interni e traspor- 
ti della Camera che esamina- 
no il provvediniento in sede 
referente. Le modifiche sono 
state concordate in un incon- 
tro svoltosi a Montecitorio tra 
il ministro delle poste Gava, i 
sottosegretari Amato e Bogi e 
alcuni deputati della maggio- 
tanza. x È 

Al termine della riunione, 
alla quale hanno preso parte 
Bubbico e Gitti (Dc), Pillitteri 
(Psi), Dutto (Pri), Battistuzzi 
(Pli), Massari (Psdi) e il relato- 
re Cazora (Dc), l’on. Bubbico 
ha riferito che «c’è un grande 
accordo di fondo nella mag: 
gioranza ». 

Rimane da definire la que- 
stione della nomina del presi- 
dente della Rai che, secondo 


il decreto, spetta all’Iri. De, 
‘Pli, Pri e Psdi hanno proposto 
che sia invece nominato dalla 
commissione parlamentare di 
vigilanza, tra i componenti 
del consiglio di amministra- 
zione. 

La modifica principale che è 
stata concordata riguarda la 
nomina del consiglio di ammi- 
nistrazione Rai, che il decreto 
attribuisce alla competenza 
della commissione parlamen- 
tare. Rimarrà il criterio che 
ogni parlamentare può votare 
non più di tre quarti dei com- 
ponenti del consiglio; resta da 
definire se per l’elezione oc- 
correrà o meno una maggio- 
ranza qualificata. 


Altre modifiche riguardano 


i poteri del consiglio di ammi- 
nistrazione Rai e l'inserimen- 
to di una clausola che attri- 
buisce al consiglio di ammini- 
strazione, a norma del codice 
civile, la facoltà di proporre 


all'assemblea dei soci la revo- 
ca del direttore generale in 
determinati casi. Nell’articolo 
uno del decreto sarà precisato 
che la Rai è una società di 
diritto privato di interesse na- 
zionale, con riferimento agli 
articoli 2458 e seguenti. del 
codice: civile. 

E probabile inoltre che sia 
aumentata la quota minima 
di film prodotti nei paesi Cee 
che le tv private devono tra- 
smettere (il decreto fissa una 
percentuale minima del 25 
per cento del tempo dedicato 
alla trasmissione di film). 
Quanto'alle richieste delle op- 
posizioni di introdurre nel de- 
creto norme anti monopolio e 
limiti alle trasmissioni di pub- 
blicità, gli esponenti della 
maggioranza hanno detto che 
le clausole di questo tipo sa- 
ranno inserite nel disegno di 
legge sul sistema radiotelevi- 
sivo, 


INCONTRI CON CRAXI, ANDREOTTI E SPADOLINI SUI COLLOQUI USA-URSS 


McFarlane a Roma dopo Ginevra 
per riferire l'esito del confronto 


ROMA — Il consigliere per 
la sicurezza nazionale del 
presidente Reagan, Robert 
McFarlane, si è incontrato 
ieri a palazzo Chigi con il 
presidente del Consiglio Cra- 
xi, per informarlo sui risultati 
dei colloquì di Ginevra tra i 
ministri degli esteri america- 
no e sovietico. 

L'incontro, la prima delle 
riunioni che ha avuto a Roma 
Vinviato del presidente Rea- 
gan, è durato 45 minuti. Da 
parte americana ‘erano pre- 
senti al colloquio anche l’am- 
basciatore a Roma Maxwell 
Rabb, il consigliere politico 
dell'ambasciata americana 
Stout e il consigliere di 
McFarlane Lehman. Al termi- 
ne del. colloquio con Crazi 
McFarlane.sì è recato.in Vati- 
cano per essere ricevuto dal 
Papa e dal cardinale Agosti 
no Casaroli. 

«Ilpresidente Reagan mi ha 
detto esplicitamente di richie- 
dere al Papa il suo consiglio 
sui risultati di Ginevra», ha 
detto l'esponente governativo 
americano ai giornalisti. 

Il colloquio di McFarlane 
col Papa è durato 28 minuti e 
si è svolto nella biblioteca per- 
sonale del Pontefice. Il collo- 
quio ha avuto carattere pri- 
vato, pertanto le fonti vatica- 
ne non rendono noti gli argo- 
menti trattati nell’incontro. 
Erano presenti con il consi- 
gliere di Reagan per la sicu- 
rezza il suo «vice», Leamans, 
e un consigliere dell’amba- 
sciata degli Stati Uniti presso 
il governo italiano. 

A tutti, dopo le presentazio- 
ni, il Papa ha donato un rosa- 
rio a ricordo della visita. 

Robert McFarlane è giunto 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste —5, 0 Bolzano 
211, 3; Verona —14, -1; Venezia —8, 1; Milano —14, 
-1; Cuneo —7, -1, Genova -2, 5; Bologna —14, —-6; 
‘Pisa -10, 2; Ancona -4, 0; Perugia —8, -4; Pescara —4, 1; L'Aquila 
-13, -6; Roma Urbe -5,0; Roma Fiumicino —5, 1; Campobasso —7, 
2; Napoli —4, 4; Potenza —5, —3; S. Maria di Leuca n.p.; 
‘Messina n.p.; Palermo n.p.; Catania n.p.; Alghero —1, 9; Cagliari 2,5. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam n. —14, —3; Atene n. 7, 12; Beirut n. 12, 20; Berlino n. 11, 
-6; Bruxelles s: —10, 1; Buenos Aires s..21, 35; Curitiba n. 18, 22; Dublino 
‘p. 2; 7; Francoforte neve -13, 10; Gerusalemme n. 8, 19; Lima s..19, 26; 
Londra n..—1, 3; Madrid s. +10, 4; Manila s: 16, 30; Miami n. 13, 24; 
—23, —16; Mosca neve —17, —11; New 
; Parigi s. -10,0; Pechino s. -10, 2; 
Rio de Janeiro n. 19, 26; Santiago n. 13, 28; Singapore s. 23, 30; Stoccolma 
n. 11,10; Tel Avivn. 11,22; Tokyo s. 3, 11; Vienna n. —14, — 10; Varsavia 


7; Torino —13, 
‘renze —15, 0; 


a Roma ieri mattina, accom- 
pagnato dalla moglie, nel 
quadro dell’azione di infor- 
mazione avviata da Washing- 
ton neîì confronti degli alleati. 
Subito dopo la conclusione 
dei colloqui di Ginevra. 

Oltre che con Crazi e con 
Giovanni Paolo II, il consi- 
gliere di Reagan ha avuto un 
incontro con il ministro degli 
Esteri ‘Giulio Andreotti e il 
ministro della Difesa Giovan- 
ni Spadolini. 

McFarlane è stato incarica- 
to dal presidente Reagan di 
ragguagliare il governo ‘ita- 
liano sull'andamento dei col- 
loqui ginevrini e sui loro risul: 
tati. 

Il ministro Andreotti e il suo 
interlocutore, siî è appreso 
alla Farnesina; hanno avuto 
un ‘approfondito scambio di 
vedute sui temi trattati a Gi- 
nevra e sulle prospettive 
aperte.dagli accordi raggiun- 
ti e dalla ripresa del dialogo 
per il consolidamento. della 
distensione e per l’avvio di 


una nuova fase nel rapporto 
tra gli Stati Uniti e l'Unione 
Sovietica. 

Il ministro degli Esteri ha 
ribadito al signor McFarlane 
il «vivo compiacimento» del 
governo italiano per uno svi- 
luppo destinato, nonostante 
le non trascurabili difficoltà 
da superare, a influire positi- 
vamente sulle relazioni tra 
Est e Ovest nel loro comples- 
so. Andreotti e McFarlane 
hanno. riconosciuto l’impor- 
tanza che continuerà a rive- 
stire la coesione tra l'Europa 
e gli Stati Uniti e, quindi, la 
necessità di strette consulta- 
zioni che consentano ai go- 
verni europei di svolgere un 
ruolo efficace, 

Si è appreso alla Farnesina 
che la conversazione del mini- 
stro degli Esteri con l’inviato 
americano ha consentito di 
trattare anche.il tema medio- 
rientale e quello dei rapporti 
con l'Occidente e con la Polo- 
nia, alla luce delle risultanze 
delle recenti missioni di An- 


dreotti rispettivamente a Var- 
savia e Amman. 

«L’accento sul risultato po- 
sitivo del vertice di Ginevra, 
che, segnando la ripresa delle 
trattative globali per la ridu- 
zione delle armi nucleari, im- 
pegna i responsabili delle di- 
plomazie delle due superpo- 
tenze a fissare, entro un mese, 
le procedure d’avvio deì nego- 
ziati» è stato posto, inoltre, da 
McFarlane nel suo colloquio 
con il ministro della Difesa 
Giovanni Spadolini. 

Secondo quanto afferma un 
comunicato del ministero del- 
la Difesa, durante il colloquio, 
al quale ha preso parte anche 
l'ambasciatore americano 
Maxwell Rabb, Spadolini «ha 
reso atto con soddisfazione 
dell’incoraggiante conclusio- 
ne dei colloqui ginevrini e ha 
sottolineato che ciò conferma 
la giustezza della linea di con- 
dotta seguita dal governo ita- 
liano». 

A questo proposito il mini- 
stro della Difesa ha ricordato 


che il governo italiano «ha 
sempre auspicato e favorito 
ogni iniziativa intesa a man- 
tenere vivo quel filo di dialogo 
fra le grandi potenze che, as- 
sicurando un disarmo con- 
trollato e bilanciato al più 
basso livello possibile, allon- 
tani dall'Europa e dal mondo 
lo spettro della guerra nu- 
cleare». 

Il colloquio tra Spadolini e 
McFarlane è durato circa 50 
minuti. «Sono molto contento 
di uno scambio così approfon- 
dito' che mì ha permesso di 
capire le ragioni di fondo che 
hanno portato a questa svolta 
eccezionalmente importante 
per l'avvio di un dialogo co- 
struttivo e definitivo tra le 
due:superpotenze»; ha:detto il 
ministro. della, Difesa al.mo- 
mento. di salutare l'ospite 
americano. «E stato un gran- 
de piacere — gli ha risposto 
McFarlane — sentire le sue 
opinioni e il suo modo di man- 
tenere la solidarietà tra î 
nostri due Paesi». 


...E L'OTTAVO GIORNO 
zio: (HIcce 
UNA VERIFICA - 


LA LUNGA DEPOSIZIONE AL PROCESSO MORO 


Vacilla sotto le domande 
la «dissociata» Faranda 


Roma— Adriana Faranda nella «gabbia» dei «dissociati» 


STRONCATO DA UN INFARTO A NOVARA — 


NOVARA — È morto nella 
sua abitazione di Novara Al 
berto Jacometti, uno dei più 
vecchi socialisti italiani: la 
sua prima tessera risale a ol- 
tre 60 anni addietro. Nel ’48- 
’49 fu segretario del Psi. 

Jacometti, che era nato a 
San Pietro Mosezzo (un comu- 
ne a sei chilometri da Novara) 
nel marzo 1902, era entrato 
giovanissimo nelle file sociali- 
ste; durante il periodo fasci- 
sta era stato costretto all’esi- 
lio (in Spagna, in Francia, in 
Belgio), poi — dopo un perio- 
do in carcere a Novara — 
inviato al confino nell'isola di 
Ventotene dal marzo 1941 si- 
no all'agosto 1943 (con lui vi si 
trovava confinato Sandro 
Pertini). 

Fu esponente di primo pia- 
no del comitato di liberazione 
nazionale e capo del Cnl nova- 
rese; poi membro dell’Assem- 
blea costituente, e segretario 
nazionale del Psi tra il 1948 e 
il 1949, Fu deputato socialista 
per tre legislature. 

Da qualche tempo in non 
buone condizioni di salute, 
Jacometti è stato colpito 
durante la notte da un infarto 
che gli è stato fatale; lo assi- 
stevano la moglie Colette e i 
figli Mirella e Ughetta. I fune- 
rali sono stati fissati per saba- 
to pomeriggio. 

Jacometti, che all’ultimo 
congresso socialista di Vero- 
na, nel maggio 1984, era stato 
eletto componente dell’as- 
semblea nazionale, organo 
che aveva sostituito il comita- 
to centrale, si lamentò per 
essere stato escluso dalla di- 
rezione del partito. E scrisse 
una lettera al segretario del 
Psi ricordando che aveva di- 
ritto a partecipare ai lavori 


della direzione in quanto ex, 


segretario del partito, e an- 
nunciando poi la decisione di 
lasciare il Psi. 

Gili rispose il vicesegretario 
Martelli il quale scrisse tra 
l’altro: «Non c’è stata alcuna 
esclusione tua dalla direzione 
in quanto avente diritto, sem- 


i plicemente perché la direzio- 


ne è stata eletta dall’assem- 
blea nazionale su base di as- 
soluta parità tra tutti i suoi 
singoli membri. 
«Ciononostante — aggiunse 
Martelli — sono sicuro che 
tutti i compagni della direzio- 
ne accoglieranno calorosa: 
mente la proposta di invitarti 
costantemente ai suoi lavori». 


Alberto Jacometti 


ESCLUSO DAL TRIBUNALE MILITARE IL MOVENTE TERRORISTICO 


E° morto Jacometti| Sabotarono il caccia Intrepido 
ex segretario Psi| Condannati sergente e marinaio 


BARI — Nell’ottobre dello 
scorso anno per tre volte a 
bordo del cacciatorpediniere 
lanciamissili «Intrepido», or- 
meggiato per alcune ripara- 
zioni nella base navale di Ta- 
ranto, fu appiccato il fuoco, 
nei locali caldaie, a quadri di 
comando e cavi elettrici (1’8 
edil 16 a poppa, il 29 a prora) 
determinando l’inutilizzazio- 
ne di alcune caldaie. 

I primi due incendi limita- 
rono le capacità operative 
della nave, il terzo impedì 
all’«Intrepido» di partecipare 
a una missione programmata 
per la sera del 3 novembre. 

Accusati di concorso in sa- 
botaggio doppiamente aggra- 
vato e continuato di opere 
militari, sono stati giudicati 
dal Tribunale militare di Bari 
(presidente il gen. Raneri) un 


| sergente di Marina e un mari: 


maio di leva del cacciatorpe- 
diniere, Zaccaria De Biaso, di 


23 anni, di Taranto, e Gallia- 
no Coppa, di 19, nato in Au- 
stralia e residente a Forio d’I- 
schia (Napoli). 

La notte scorsa, dopo circa 
due ore di permanenza in Ca- 
mera di consiglio e al termine 
di un’udienza protrattasi per 
l’intera giornata, il Tribunale 
militare ha condannato De 
Biasio a 4 anni di reclusione 
militare e alla degradazione, 
Coppa a 2 anni e 5 mesi di 
reclusione militare conceden- 
«dogli la sospensione della pe- 
na e la non menzione della 
condanna; per entrambi atte- 
nuanti prevalenti sulle aggra- 
vanti. s 

Nella sua requisitoria, il pm 
Jacobellis aveva chiesto la 
condanna del De Biaso a 5 
anni e 2 mesi e la degradazio- 
ne, del Coppa a 3 anni e 4 
mesi. 

È darilevare che, anche se è 
stato dato un nome ai respon- 


sabili degli atti di sabotaggio, 
resta ancora sconosciuto il 
movente: è stato escluso però, 
senza ombra di dubbio, il ter- 
rorismo. 

In aula, Coppa ha ribadito 
di aver appiccato il fuoco il 16 
mentre era piantone di guar- 
dia nella centrale propulsio- 
ne. «Mi costrinse a farlo — ha 
detto — De Biaso che mi pun- 
tò un coltello alla gola e 
minacciò di accusarmi di 
essere l’autore di furti avve- 
nuti a bordo nel territorio ma- 
rinai». 

Ha inoltre confermato che 
vide il sergente provocare l’in- 
cendio del 29. «Avevo paura 
di lui», ha aggiunto, e ha 
espresso il giudizio che De 
Biaso (accusato anche dell’in- 
cendio dell’8) compisse questi 
atti di sabotaggio perché non 
volesse più navigare. 

A sua volta, il sottufficiale 
ha respinto. gli addebiti e le 


accuse del Coppa, affermando 
che conil marinaio non esiste- 
vano rapporti di inimicizia e 
che non gli risultava fossero 
stati compiuti furti a bordo; 
ma in entrambi'i casi è stato 
poi smentito dai testi. 

Sul movente, nella sua re- 
quisitoria, il pm ha formulato 
solamente due ipotesi: De 
Biaso non voleva che l’«Intre- 
pido» partecipasse a una eser- 
citazione, che avrebbe tenuto 
la nave per venti giorni lonta- 
na da Taranto, per motivi fa- 
miliari (anche la sua fidanzata 
è di Taranto) o perché la par- 
tenza avrebbe significato la 
sospensione del redditizio 
commercio di capi di abbi. 
gliamento che il sergente!ven- 
deva ai marinai della nave. 

Per il difensore di Coppa, 
avv. Del Vecchio, il marinaio 
«è uno sprovveduto, un sem- 
pliciotto che ha preferito dire 
tutta la verità dei fatti». 


Precisazioni 
dell’Aied 
sulle «madri ‘ 


surrogate) 


ROMA — L’Aied (Associa- 
zione italiana per l’educazio- 
ne demografica) ha fornito 
precisazioni circa la notizia 
riguardante l’esistenza in Ita- 
lia di «madri surrogate», 

L’Aied afferma in una nota, 
che nell’ottobre dell’84 il pre- 
sidente Luigi Laratta ricevet- 
te la telefonata di un legale di 
Genova il quale dichiarò che 
si era rivolta a lui una coppia 
sposata desiderosa di avere 
figli. L'uomo, un industriale 
genovese e la donna, affetta 
da sterilità per occlusione del- 
le tube, avevano deciso di 
avere un figlio ricorrendo a 
una donna «portatrice». 

L'avvocato chiese all’Aied 
di aiutare la coppia ma l’asso- 
ciazione fece presente che 
questo intervento non rien- 
trava nelle sue finalità né assi- 
stenziali né politiche. Verso la 
fine di novembre — prosegue 
la nota — il legale informò 
‘Laratta che i suoi clienti ave- 
vano trovato una giovane. 

L’industriale genovese 
avrebbe assistito tale donna 
con un’indennità mensile per 
tutto il periodo di gestazione 
e con 30 milioni di lire. 


I docenti 
pi e ° 
universitari 
e pi 
minacciano 
Pi Pi 
scioperi 

ROMA — «Forme di lotta 
che potrebbero paralizzare gli 
atenei» sono state minacciate 
dai sindacati Cgil, Cisl e Uil 
dell'università se entro. il 
mese di gennaio il governo 
non provvederà a riqualifica- 
re le attuali retribuzioni dei 
docenti universitari con un 
decreto legge. 

Su questo argomento, le or- 
ganizzazioni sindacali, si leg- 
ge in una nota, hanno chiesto 
un «incontro urgente» al mi- 
nistro della pubblica istruzio- 
ne, Franca Falcucci. 

«Allo stesso tempo — prose- 
gue la nota — chiediamo di 
aprire la discussione per la 
revisione della normativa che 
attualmente appiattisce le 
singole posizioni e che morti- 
fica la scelta dell'impegno nel- 
l'università», 

«Profonda preoccupazione» 
è stata espressa dal segretario 
generale della Cisl università 
Sebastiano Tafaro, per il qua- 
le la «inadeguatezza degli au- 
menti retributivi previsti dal 
governo per i docenti univer- 
sitari non possono che inne- 
scare processi di degenerazio- 
ne della vita degli atenei». 


|del 


IL TRIBUNALE DELLA LIBERTA’ LO HA _SCAGIONATO 


Il rapinatore non è l’assassino 


gennaio dello scorso anno. 


Il tribunale della libertà, infatti, ha accolto 
un ricorso presentato dall'avvocato Gaetano 
Guzzone e, di conseguenza, ha revocato l’ordi- 
ne di/cattura contro il rapinatore Domenico 
Lo Piro 24 anni, che era stato accusato di 
essere il Killer del giornalista. 

Lo Faro, tuttavia, non esce dal carcere 
dove era entrato il 13 maggio scorso, perché 
deve ancora rispondere di rapina. Nonostante 
la sua giovane età, ha un lungo elenco di 
precedenti penali che vanno dai reati contro ìl ‘ 
patrimonio allo spaccio di sostanze stupefa- 
centi. Il giovane sarebbe egli stesso un tossico- 


dipendente. 


I sospetti contro Lo Faro erano stati «acce- 
si» da una lettera anonima. In essa chi scrive- 
va — si presume una donna — forniva alcuni 
indizi sull'identità del killer di Fava e le stesse 


iniziali del nome D. L. F. 


Il giudice istruttore Sebastiano Cacciatore 
e il sostituto procuratore Paolo Giordano 
lavoravano su questa denuncia anonima e 
giungevano alla conclusione che, con ogni 
probabilità, a uccidere il giornalista era stato 


proprio il rapinatore. 


Interrogato nei giorni scorsi ‘alla presenza 
dei suoi difensori e delle parti civili, Domenico 


non c'entro». 


giornalista Giuseppe Fava 


CATANIA — Ripartono da zero le indagini 
Sull’assassinio del giornalista Giuseppe Fava, 
raggiunto dai colpi sparati da una calibro 7,65, 
impugnata da un killer solitario la sera del 5 


Lo Faro aveva però respinto ogni accusa. «E 
Vero che sono un rapinatore — aveva detto il 
giovane — ma con questo delitto io proprio 


Al termine dell’interrogatorio l’avvocato 


Guzzone aveva annunciato il ricorso al Tribu- 
nale della libertà dicendosi assolutamente 
convinto dell'innocenza del suo cliente. I giu- 
dici, ieri mattina, gli hanno dato ragione. 
Domenico Lo Faro, dunque, esce di scena. 


E ciò avviene a distanza di pochi giorni dal 


primo anniversario dell’assassinio di Fava. 
Una ricorrenza ‘che era stata celebrata da 
tutte le forze democratiche di Catania, schie- 
rate contro la mafia all'insegna di una nota di 
«ottimismo»: quello, cioè, connesso all’ipotesi 
che fosse già stato assicurato alla giustizia 
l'esecutore materiale del delitto e che, dunque, 


non potevano ancora essere lontani i man- 


danti. 


Il pronunciamento dei giudici del Tribuna- 
le della, libertà fa «giustizia sommaria» di! 
queste speranze. E, contemporaneamente, ri- 


collega il delitto Fava ai grandi delitti «impor- 


tanti» della Sicilia. Come si ricorderà, infatti, 
sia dopo l'assassinio del giornalista Mauro De 
Mauro, che dopo le brutali esecuzioni del 
procuratore della Repubblica di Palermo, Pie- 
tro Scaglione e del generale Dalla Chiesa, 


spuntarono infatti dei «testi oculari» che indi- 


rizzarono le indagini'‘su piste «ben precise», 
destinate a sfumare qualche giorno più tardi. 


ROMA — Protagonista è 
stata ancora lei, la «dissocia- 
ta» Adriana Faranda, tornata 
davanti ai giudici della Corte 
d’assise d'appello alla ripresa 
di questo processo Moro sem- 
pre più vicino ormai alla fati- 
dica data del 2 febbraio, quan- 
do un piccolo gruppo di impu- 
tati (se nel frattempo non sarà 
giunta la sentenza) potrà 
lasciare il carcere per decor- 
tenza dei termini di custodia 

E si deve dire che, un po’ per 
obiettivo difficoltà e un po’ 
perché la tattica dilatoria 
rientra nella logica manovra 
di ‘avcuni difensori, i tempi di 
questa che è certamente la 
fase più delicata e importante 
del dibattito sono tutt'altro 
che rapidi. Ri 

Ieri è stata completata! la 
terza giornata di deposizione 
della Faranda, che dovrebbe 
concludersi oggi. Poi sarà il 
turno di Valerio Morucci e, 
con il suo interrogatorio, do- 
vrebbe: andarsene perlomeno 
la prossima settimana. 

Tutto sarebbe plausibile. e; 
al limite, varrebbe la pena di 
rischiare di vedere qualche 
brigatista rosso, già condani 
nato all'ergastolo, tornare în 
libertà prima del tempo, se gli 
sforzi indagatori di alcuni pa- 
troni di parte civile approdas- 
sero a qualcosa di concreto. 

Finora, invece, è emerso 
chiaramente che la Faranda 
(che ieri è stata messa più 
volte in difficoltà) non può, o 
comunque, non vuole, fornire 
queste tanto attese. «verità 
storiche» sul caso Moro e con- 
tinua a ripetere di essere statà 
al di fuori di qualsiasi «livello 
decisionale» in occasione del 
le varie fasi dell'operazione. 

Prima di riprendere il con? 
fronto a distanza con l’avvi 
Fausto Tarsitano, il. patronò 
di parte civile che anche ierì 
l’ha tempestata di domande é 
contestazioni, l’imputata hd 
voluto leggere un ennesimò 
documento, redatto insiemè 
con Valerio Morucci, nel qua- 
le esalta il contributo alla «co> 
noscenza dei meccanismi del: 
la degenerazione della conflit; 
tualità»dato da chi, come lei; 
sta dalla parte dei «dissocia! 
ti» e critica la «scarsissima 
rilevanza data alla recessione 
della scelta terroristica anche 
da. parte di coloro che più 
l’avevano invocata». » 

Per il difensore di parte civi: 
le è contraddittorio .il fatto 
che la Faranda e Morucci sì 
siano prestati a fare da «posti3 
ni» per le Br, consegnando 
lettere di Moro e «comunica: 
ti» dell’organizzazione, pur di! 
chiarandosi contrari all’uccis 
sione dello statista. Ì 

«Lo facevamo — ha spiegaz 
to il brigatista — proprio per- 
ché ritenevamo che le lettere 
di Moro avrebbero potuto 
spostare certi equilibri interni 
alla Dc che ostacolavano i) 
prevalere della linea. della, 
trattativa». a 

Per quanto. riguarda l’in? 
contro con l’autonomo. Lan 
franco Pace, l’imputata ha; 
detto che lei e Morucci «nom 
sapevano allora che egli fosse 
un portavoce: di certi espon 
nenti. socialisti». n 

Inutile tentare di .saperei 
qualcosa poi, sulle informa: 
zioni che la Faranda, all’epo-i 
ca esponente di primo piano” 
della «colonna» romana delle 
Br, può aver avuto sulle 
modalità in cui avvenne l’uc-) 
cisione del presidente della: 
De. A u 

«Certi livelli di pettegolezzo! 
— ha risposto con un certo. 
nervosismo l’imputata — nom 
facevano parte del nostro co-; 
stume,.. posso solo dire che, in! 
direzione di “colonna”, una) 
volta si disse che per motivis 
diciamo così, “umanitari”, a) 
Moro non era stata annuncia» 
ta la sua imminente esecu- 
zione» 

Sergio Geraldini 


Venerdì, 11 gennaio 1985 
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In un intervento apparso 
‘qualche mese fa ‘sulla rivista 
«Linea d’ombra», Francesco 
Cianfaloni, citando Ernest 
Gellner, ricordava come una 
volta «per essere gentiluomini 
non occorresse sapere davve- 
ro il greco eillatino, ma averli 
dimenticati». Gianfaloni ag- 
giungeva che è proprio il 
dimenticare a rendere possi- 
bile la trasposizione di un’ere- 
dità di valori in altri ambienti, 
tempi o contesti culturali, ma 
con una «potenzialità univer- 
salistica che è il contrario del 
vuoto». 

Uscendo dall'ambito pura- 
mente teorico, varrà forse la 


pena di sottolineare che il’ 


problema del rapporto tra le 
diverse culture è stato al cen- 


tro del dibattito intellettuale, 


italiano per molti anni. L'e-' 
ssempio più classico che si può 
citare è certamente quello di 
Pasoliniyaccanito difensore di 
una dimensione rurale auten- 
tica, apposta a una civiltà 
‘tecnologica che era riuscita 
persino a fare sparire le luc- 
ciole. 

Se però da noi l’incalzare 
delle mode ha risospinto nel 
limbo un tema tanto scottan- 
te, altrettanto non può dirsi di 
alcuni paesi del terzo mondo 
o dell'America Latina, dove la 
questione è ancor oggi ritenu- 
ta fondamentale. E, per con- 
vincersene, è sufficiente scor- 
tere la raccolta antologica dei 
versi di Octavio Paz («Vento 
cardinale», Mondadori, pagg. 
355, lire trentamila), il poeta. 
di lingua spagnola che con 
maggior costanza si è interro- 
gato sul rapporto fra le tradi- 
zioni del suo paese e le nuove 
abitudini imposte dalla civil- 
tà occidentale. À 


Messicano, settantenne, | 


«Octavio Paz ha avuto la possi- 
«bilità, grazie alla sua attività 
diplomatica, di entrare in 
«contatto con altre antiche 
culture. Lunghi soggiorni in 
India e in Giappone gli hanno 
consentito di raffinare la sua 
‘riflessione senza doversi pie- 
«Gare a esigenze contingenti, 
«mentre l’innegabile formazio- 
me cosmopolita gli ha permes- 
;s0 di non lasciarsi affascinare 
«da un regionalismo di ma- 
jniera. 
.. Per Pazla poesia è diventa- 
.ta così uno strumento utile 
‘all’analisi degli archetipi sen- 
za che fosse necessaria la pre- 
.senza di una totalizzante uni- 
tà dei contatti e neppure il 
rimpianto per ciò che.è stato e 
non potrà mai più essere. 
.Fare versi significa invece ri- 
«scoprire, l'autentica. purezza 
‘del linguaggio, di un linguag- 
gio liberato dalle scorie di un 
tempo troppo angusto. 
«L'uomo, persino quello av- 


vilito del neocapitalismo ‘e 
dallo ‘pseudosocialismò dei 
nostri giorni, è un essere 
meraviglioso perché, a volte, 
parla — ha scritto Paz nel 


1967 —. Il linguaggio è il mar-, 


chio, il segno della sua sostan- 
ziale non/responsabilità anzi- 
ché della sua caduta. Attra- 
verso la parola possiamo ac- 
cedere al regno perduto e così 
recuperare gli antichi poteri. 
Quei poteri non ci apparten- 
gono. L’uomo ispirato, colui 


che davvero parla, non dice Ì 


\ 
nulla di suo; per la sua bocca 


‘parla il linguaggio». 


A sostenere questa ipotesi 
c'è naturalmente l’idea del 


poeta/sciamano che si spoglia | 


di una determinata persoriali- 
tà dando voce ai sentimenti di 
un intero popolo. Ma Ottavio 
Paz non si limita a restituire 
vigore a teorie antiche quanto 
il mondo. La sua visione del- 
l’attività poetica si situa inve- 
ce in quella terra di mezzo tra 
la naturale istintività e la 
‘moderna tentazione (un po’ 
narcisistica) all’afasia. E pro- 
prio dallo spazio sottile che. 
resta tra i due ambiti trae 
forza per comporre versi se- 


un breve fiotto di poesia 


gnati a volte dal dolcissimo 
rimpianto. per un’armonia 
perduta e a volte da arditi 
sperimentalismi. 

«Tra l'urlo e il tacere, tra il 
significato che è tutti i signifi- 
cati e l'assenza di significazio- 
ne, si alza il testo poetico — 
afferma in «Corrente alterna- 
ta» —. Che cosa dice quel 
fiotto di parole? Dice che 
niente dice che non abbiano 
già detto il silenzio e il grido. 
E nel dirlo cessano rumore e 
silenzio. Vittoria precaria, mi- 


nacciata sempre dalle parole 
che nulla dicono, dal silenzio 
che dice: nulla». 

«L'obiettivo di Paz — eviden- 
te soprattutto nelle raccolte 
recenti, da «Ritorno» a «Pas- 
sato in trasparenza» — è di 
portare verso il limite la nega- 
zione. Perché alla fine del 
limite, ha sostenuto in un’in- 
tervista, c'è il gioco, la festa, ci 
sono la consumazione dell’o- 
pera, la sua momentanea in- 
carnazione in figure che indi- 
cano il. cammino ancora da 
percorrere. Dove il linguaggio 
Mesce a liberarsi dal contin- 
gente, là è possibile, per Paz, 
scoprire il significato autenti- 


«VENTO CARDINALE» E IL MONDO ESPRESSIVO DI OCTAVIO PAZ 


co delle parole e dunque an: 
che dei destini collettivi. 

Si è già fatto cenno alla 
tecnica sperimentale di tanto 
in tanto impiegata da Paz. 
Pur lontano dall'ideologia 
dell’avanguardia, il poeta 
messicano accetta tuttavia 
alcune delle proposte più 
significative degli ultimi de- 
cenni allo scopo di produrre 
meraviglia nel lettore, di pro- 
vocarlo, con l’obiettivo di co- 
stringerlo a riflettere. 

Tra i diversi ambiti non c'è 
comunque alcuna contraddi- 
zione, Lo spiega in una nota 
introduttiva. a «Vento cardi- 
nale» Franco Mogni quando 
scrive; «In una visione d’insié- 
me, poesia e poetica di Paz 
rispondono proprio a una pe- 
regrinazione verso le origini, 
alla ricerca di una cosmogo- 
nia (o cosmologia?) personale: 
lungo il cammino affiorano 
ciclicamente le strutture pres- 
soché compiute che in qual- 
che modo chiudono una fase e 
ne introducono un'altra». 


A collegare le raccolte pro- 
poste in «Venti cardinale» (da 
«Giorni feriali», del 1958, a 
«Passato in trasparenza», del 
1974) c'è poi una fortissima 
attenzione verso un mistici. 
smo naturale che, nelle inten- 
zioni di Paz, non serve a cer- 
care di raggiungere alcuna 
trascendenza, ma solo a ri- 
scattare e comprendere quel- 
lo che egli definisce «il corpo 
originario del mondo». 

Il riferimento occulto è 
naturalmente a Mallarmé, di 
cui Paz si proclama discepolo, 
oltre che all'intera tradizione 
barocca di lingua spagnola, 
che ha come suoi esponenti di 
primo piano Gongora e Sor 
Juana Inés de la Cruz. Se 
invece vogliamo chiarire il ri- 
ferimento palese dobbiamo ri- 
farci alla polemica su una pre- 
tesa razionalità della scienza, 


tema privilegiato di Octavio 


Paz saggista. 


Sebbene l’accostamento 
possa apparire irriverente o 
fuor di luogo al lettore euro- 
peo, bisogna tuttavia ricono- 
scere che Paz tiesce a fondere 
con grande abilità i diversi 
ambiti. La sua poesia è dun- 
que soprattutto evocativa, 
una sorta di traccia utile al 
lettore per una meditazione di 
carattere privato che offra 
ampio spazio alla fantasia la- 
sciando da parte quel pensie- 
To «troppo razionale» respon- 
sabile, secondo Paz, della 
scomparsa di una naturale 
saggezza. 

Alberto Andreani 


Sopra, una foto del messi- 
cano Manuel Alvarez Bravo 
(da «Zoom»). 


ALGERIA E TUNISIA: LUCI DELLA CITTÀ SU UN ETERNO SQUALLORE 


‘Tra il grido e il silenzio |\Sopra il barracano niente 


Fra catapecchie e miserie, gli enormi e inverosimili alberghi destinati ai turisti ricchi sembrano esempi 
di fantasia e megalomania, simboli di un modernismo pacchiano che uccide l'eleganza di antiche culture 


TUNISI — Ciò che impres- 
siona in molti paesi emergenti 
è la mania dei grandi alber- 
ghi di lusso. Un anno fa mi è 
capitato, ad Algeri, di sostare 
a El Aurassi, un enorme pa- 
rallelepipedo di 450 stanze 
che; eretto sulla collina più 
alta della città, proprio al di 
sopra della Casbah, incombe 
sul profilo di Algeri con una 
imponenza esorbitante rispet- 
to a qualsiasi altro fabbricato 
o monumento o moschea. E° 
di gran lunga il complesso 
architettonico che‘più carat- 
terizza l'abitato. Occupa îl po- 
sto che un tempo si riservava 
alle fortezze, ai luoghi di cul- 
to, o ai palazzi reali. Quasi 
che l’attuale vocazione di Al- 
geri fosse magnetizzata dal- 
l'industria del forestiero. 

In realtà, tra l'immenso e 
solitario cassero.di El Aurassîi 
e la realtà di Algeri e dell’Al- 
geria, non c’è nessun rappor- 
to organico. L'albergo, con la 
sua scala smisurata e il suo 
fasto faraonico, non rispec- 
chia nulla dì ciò che esiste 
concretamente nella capitale 
e nel paese. E’ semplicemente 
un sogno, un castello incanta- 
to, la rappresentazione di 
un’intenzione, un parto di 
fantasia megalomanica, esibi- 
zionista, qualcosa di mirabo- 
lante che valga a placare un 
oscuro senso di inferiorità. 

Ecco, vedete forestieri? El 
Aurassì è un’immagine del- 
l'Algeria nuova che sta. sor- 
gendo al di sopra dei suoi 
scuri e fetidi angiporti. E° VAI- 
geria del futuro, più opulenta, 


più grandiosa di quanto voi, 


non possiate immaginare. 

Anche a Tunisi esiste un 
equivalente dì El Aurassi che 
si chiama Hilton. E’ anch'esso 
uno scatolone di oltre 500 
stanze che svetta în cima alla 
collina più elevata della città, 

‘e ne segna incisivamente il 
«profilo. Lo stile è un misto di 
razionalismo funzionale a spi- 
goli vivi, e di ornamentazione 
arabeggiante molto preten- 
ziosa, che specie all’interno 
dà luogo a esempi di notevole 
cattivo gusto. 

Fontane di marmo con zam- 
pillo, lampadari di ceramica 
che fanno anche da fiorerie, 
con piante lussureggianti che 
penzolano verso terra, appli- 
que di ottone traforato finto 
antico, baldacchinî simili a 
tende arabe a strisce e nappe 
vivaci che sormontano il ban- 
co degli aperitivi. I soffitti de- 
gli ascensori sono ornati di 
cubi di vetro variopinto, sor- 
retti da un filo teso da parete 
a parete come collane oriz- 
zontali. Naturalmente, si sal- 
vano sempre i tappeti sparsi 
sui pavimenti e sulle pareti di 
marmo bianco. 


La finestra della mià stanza 
non è una finestra, è una inte- 
ra parete di vetro che al di là 
di un balcone esterno domina 
dall’alto un ampio versante di 
Tunisi. Una concezione co- 
struttiva di îspirazione occi- 
dentale che non tiene conto 
né del caldo d’estate né del 
freddo d’inverno; ovvero del- 
l’enorme spreco di energia ne- 
cessario per riscaldare e per 
refrigerare. 

Mirando la metropoli, mista 
di catapecchie e di grandi 
quartieri residenziali di spe- 
culazione — Tunisi è in preda 
a una divorante febbre edili- 
zia — il visitatore si domanda: 
ma che rapporto c'è fra que- 
sto albergo ertralusso dove si 
respira l’aria del miliardo co- 
smopolita e la realtà, la verità 
di Tunisi? 

Tranne i quartieri alti, non 
solo economicamente ma an- 
che orograficamente, Tunisi è 
una città che esprime una 
transizione affannosa e ‘in 
parte illusoria verso il moder- 
no; întendendosi come tale il 
modello di vita occidentale. 
Qualcuno dice: è come l’Italia 
all’epoca della ricostruzione, 
e în parte può essere vero, se 
si pensa come base di parten- 
za: il nostro meridione. Co- 
munque si tratta di un'evolu- 
zione assai più difficoltosa 
per la mancanza di un mas- 
siccio tessuto industriale trai- 
nante, dì, cui nell’Italia del 
dopoguerra erano rimasti i 
rudimenti. 

Se si pensa, che l’economia 


tunisina si regge su tre pila- 
stri principali (turismo, olio di 
oliva, fosfati), si capisce che il 
passaggio dalla vecchia de- 
pressione, che. ancora grava 
in ogni parte del paese, alle 
prime forme di consumismo 
risente della mancanza di 
uno sviluppo industriale de- 
gno del nome. Rispetto alla 
realtà cittadina, l’Hilton sta 
sulle nuvole dorate. E° illuogo 
di passaggio di ministri, di 
turisti stranieri doviziosi, di 
executives internazionali in 
rapporti di affari con î finan- 
zieri privati e di Stato. 

Ma l’atmosfera opulenta 
che vi si respira non sembra 
reale, bensì una scelta di tea- 
tro. Salvo î quartieri ricchi, 
che formano un mondo a sé, 
chiuso meì suoî giardini di 
eucalipti e di cipressi, la città 
bassa trasuda tutti i caratteri 
del dissesto, dell’indigenza, 
dello squallore. 


Intanto, nell’aggirarsi per 
le.vie di Tunisi, quasi sempre 
soffocate dal traffico automo- 
bilistico (che dovrebbe rap- 
presentare il primo segno di 
promozione al «benessere») 
basta vedere come veste il 
novanta per cento dei cittadi- 
ni che ormai hanno gettato 
alle ortiche il costume: storico 
e sì abbigliano all’europea. 
Sono indumenti da paccotti- 
glia, da mercato paesano, che 
partecipano di quella che or- 
mai sembra la legge di ferro 
che governa la rapida occi- 
dentalizzazione dei popoli del 


Con due conversazioni (a 
‘Pordenone e a Trieste) si ri- 
parla di Goethe assieme a uno 
dei più profondi conoscitori 
della cultura tedesca: Italo 
Alighiero Chiusano. Domani 
infatti, nella sala riunioni dell’ 

hotel Villa Ottoboni di Por- 
denone (alle 18.30) è previsto 
un incontro dal titolo «Goet- 
he e il suo biografo»; lunedì a 
Trieste, al Circolo della cultu- 
Ta e delle arti (alle 18.45) la 
presentazione si ripeterà, 
sempre introdotta da Gian- 
franco Scialino, 

Chiusano è un grande 
esperto di Goethe. Nel 1981 
compose una sua biografia, 
pubblicata da Rusconi, e per 
Studio Tesi ha scritto «Goet- 
hiana», uscito nell’83, varia- 
zione sul tema della biografia 
e ripensamento personale del 
personaggio. 

i Nato a Breslavia nel 1926, il 
critico vive oggi a Frascati. 
Ha sempre condotto la pro- 
pria attività su un doppio ver- 
sante: la germanistica (si ri- 
corderanno «Storia del teatro 
tedesco moderno», «La lette- 
ratura tedesca: storia e anto- 
logia», «Heinrich Bòll», e il 
recente «Literatur»), e la let- 
teratura d’invenzione («La 
prova dei sentimenti», «In- 
chiesta sul mio amore», «L’or- 
dalia», «La derrota»). 

‘ Dice Gianfranco Scialino, a 
proposito della biografia di 
Goethe: «Nel volume rinver- 
disce un secolo di storia e di 
grande cultura, rivisitato con 
tocco magico, per cui il quoti- 
diano già svanito ritorna pul- 
sante e una schiera intermi- 
nabile di intellettuali e di arti- 
sti, di uomini e donne straor- 
dinari o comuni, oltre al som- 
mo Goethe, interpretano di 
nuovo se stessi sulla scena di 
una memoria che sa darsi 
l’ambigua concretezza della 
vita». 

Lo stesso Chiusano, in un 
articolo apparso su «Il nostro 
tempo», ha spiegato il proprio 
‘approccio con questo grande 
intellettuale tedesco e con il 
lavoro stesso, di biografo. Ha 
scritto Chiusano: «E un libro 
al quale, più o meno oscura- 
mente, mi preparavo da tutta 
la vita, facendolo precedere 


da decine di ‘articoli, saggi, | 


approcci vari. Poi ne ebbi l’in- 
carico e completai la prepara- 
zione, che mi assorbì per alcu- 


| Taccuino 
Goethe, quanta fatica! 


ni anni in maniera quasi tota- 
le. .Il successo del libro mi 
compensò solo in parte del- 
l'immensa fatica che quelle 
seicento pagine mi costarono 
(.) x 

E aggiunge: «Quasi per con- 
cedermi un postludio, diver- 
tente dopo tanta tensione, nel 
1983 raccolsi scritti di caratte- 
re più leggero (dialoghi, rac- 
conti, interviste immaginarie) 
sempre sul personaggio del 


poeta tedesco, e ne venne fuo- 
Ti il volumetto «Goethiana» 
(Studio Tesi). Ora. credo (0 
m'illudo) di aver proprio chiu- 
so, con Goethe». 

E invece no. Perché domani 
e lunedì Chiusano sarà chia- 
mato a discorrere proprio di 
questo autore, e nori tanto in 
relazione ai propri libri quan- 
to piuttosto ancora sulla figu- 
Ta, sull'opera di un genio qua- 
si universale quale fu l’autore 
di «Faust». L'incontro porde- 
nonese è ‘organizzato (oltre 
che dal Comune) dal Provve- 
ditorato agli studi, dall’Asso- 
ciazione cultura e arti, dalla 
Cassa di risparmio di Udine e 
Pordenone, dalla casa editri- 
ce Studio Tesi. 5 


Nella foto, Italo Alighiero 
Chiusano. 


IL CORPO E LA MEDICINA NEI SECOLI, FOSCHE PAGINE DI UNA STORIA 


La contessa di Mascaret era 
una bellissima donna e il ma- 
rito; il conte, ne era gelosissi- 
mo. Una gelosia che si placa- 
va solo quando il nobiluomo 
vedeva l’attraente grembo 
della moglie ingrossarsi del 
frutto del loro amore. Così a 
trent'anni, dopo undici di ma- 
trimonio, la contessa aveva 
dato alla luce già sette figli. 
Ma anche dopo il settimo par- 
to aveva ritrovato la propria 
luminosa avvenenza. Al conte 
non restava che insidiarne di 
nuovo le grazie, cercando di 


| rendere inutile la bellezza di 


cui era prigioniero. 

La contessa di Mascaret si 
ribellò e studiò uno strata- 
gemma. «Non sarò più 
vostra!» gridò al marito, rove- 


sciando con una frase, la si-- 


tuazione: «Uno dei vostri figli 
non è vostro figlio». Una 
bugia, e vendetta era fatta. 
Da fattore di debolezza, la 
maternità si trasformò per lei 
in punto di forza, in aggressio- 
ne alle tradizionali prerogati- 
ve del maschio. 

‘Maupassant sintetizza così, 
nelle poche pagine delraccon- 
to «L’inutile bellezza», la sto- 
ria ‘che lega la fisiologia del 
corpo femminile — e in parti- 
colare la maternità — al ruolo 
ricoperto dalla donna nel cor- 
so dei secoli. Ù 

Agli stessi argomenti lo sto- 
rico canadese Edward Shor- 
ster ha dedicato un volumino- 
so saggio edito da Feltrinelli 
(«Storia del corpo femminile» 
pagg. 447, lire 38.000). Come 
enuncia nella prefazione, 
Shorter lo ha scritto per verifi- 


| care una propria personale 


teoria sulle origini del femmi- 
nismo moderno: ‘«..ia causa 
dell’abissale ignoranza della 


medicina e della chirurgia (...), 


le, varie malattie a cui sono 
esposti gli organi genitali e i 
seni delle donne erano nel 
passato praticamente incura- 
bili, e, questa era la causa 
‘naturale’ della subordina- 


| zione delle donne». E poi, sep- 


pure con molte cautele, con- 
clude... «se le donne avessero 
continuato a portarsi in giro 
‘un utero ’’prolassato”, il fem- 
minismo non sarebbe proba- 
bilmente esistito». 

Non è necessario aver mili- 
tato nel femminismo degli an- 
ni ‘70 per trovare le afferma- 
zioni di Shorter per lo meno 


singolari. Una delle conquiste 
culturali del movimento fem- 
minista è stata proprio la sco- 
perta. che la condizione fisica 
delle donne —. soprattutto 
quella legata alla sfera ses- 
suale — migliorava parallela- 
mente alla presa di coscienza 
e alla lotta per l’affermazione 
dei propri diritti. E in questo 
senso è un buon testimone un 
altro libro edito da Feltrinelli, 
che diventò subito un «best- 
seller»: «Noi e il nostro corpo. 
Scritto dalle donne per le don- 
ne» (uscì nel ’74 e nel ’75 era 
già all'ottava edizione). 


Ormai il femminismo è-pas- 
sato di moda, ma non ancora 
del tutto certe sue fondamen- 
tali acquisizioni. Insomma, 
non è nato perché i progressi 
della medicina hanno ridotto 
i prolassi uterini. Piuttosto è 
vero l'inverno: se ci sono me- 
no uteri prolassati, molto del 
merito va proprio all'impegno 
delle donne per il migliora- 
mento delle proprie condizio- 
ni di vita, 

L'interesse della «Storia del 
corpo femminile» sta nell’e- 
norme massa di dati, docu- 
menti, testimonianze, relazio- 
ni mediche, tradizioni popola- 
ri raccolte da Shorter per so- 
stenere la propria teoria, eche 
aprono un drammatico squar- 
cio sulla vita della donna me- 
dia nel mondo europeo e bri- 
tannico tra. il XVII e il XIX 
secolo. Pagina dopo pagina si 
scopre un vero e proprio «mu- 
seo degli orrori». La storia del 
‘parto — che occupa la gran 
parte del volume — è storia di 
dolore e sangue, violenza e 
strazio, storia di un’espiazio- 
ne all’altezza della maledizio- 
ne biblica, il cui ruolo di pro- 
tagonista è condiviso tra par- 
toriente e levatrice. 


Ma chi pensasse a quei parti 
gestiti in. autonomia ‘dalle 
donne come a un'oasi in cui la 
solidarietà femminile poteva 
supplire alle carenze igieniche 
e mediche, resterà deluso. E il 
libro viene così opportuna- 
mente a;smitizzare un luogo 
comune del femminismo più 
«romantico»: la nostalgia per 
i parti di una volta. 

Il parto era sì «questione di 
donne», ma le levatrici erano 
spesso terribili aguzzine, tor- 
turatrici insensibili alle urla 
delle povere partorienti. Me- 


gere brusche e sbrigative, de- 
siderose solo di passare al più 
presto alla prossima sclien- 
te». Così non si contano le 
placente squarciate da un- 
ghie appuntite o strappate di 
forza. Emorragie, infezioni, 
uteri retroversi quando non 
fuoriusciti, febbri violente o 
morti improvvise, tutto un 
campionaro di orrori «al fem- 
minile» che scattava non ap- 
pena il parto presentava la 
minima difficoltà. » 

Ma non è che i medici fosse- 
ro da meno. C’erano quelli 
bravi e pazienti e quelli più 
frettolosi e impreparati. E 
scorrendo le pagine, sempre 
più fosche, di questo libro, 
compaiono crani di neonati 
inerinati dal forcipe adopera- 
to male, gambine fratturate 
nel tentativo di versione del 
feto e altri terribili conseguen- 
Ze del parto «tradizionale», 

Dettagli sgradevoli dall’alto 
potenziale «terroristico», di 
fronte ai quali una donna di 


uell orrore antico e femminile 


oggi non \può che. pensare: 
meno male che c'erano i con- 
venti! Ma, a partele situazioni 
raccapriccianti che vi sono 
descritte, e le pretese teoriche 
dell'autore, questo volume 
porta un notevole contributo 
alla storia della .medicina. 
Quelli erano secoli bui per le 
donne, ma anche per le scien- 
ze mediche. Impresa merite- 
vole, dunque, superare le ri- 
mozioni da cui un così orribile 
passato è stato a lungo pro- 
tetto. 


Un dubbio, comunque, re- 
sta. La storia del corpo fem- 
minile davvero si riduce al 
racconto «noire» delle effera- 
tezze perpetrate ai danni del- 
l'apparato genitale delle don- 
ne? «Questo studio — avverte 
l’autore — (...) ha come ogget- 
to la realtà corporea con cui si 
trovava ad avere a che fare 
una donna comune dei tempi 
passati». Ma ogni donna sa 
che la sua «realtà corporea» 
non è mai esclusivamente 
concentrata sugli aspetti fi- 
siologici dello specifico fem- 
minile». ’ 

La sua realtà corporea è 
mediata, filtrata attraverso 
una fitta rete di correlazioni 
con -l'ambiente esterno. La 
moda, ad esempio, è un para- 
metro col quale la donna si- 
stematicamente misura e 
confronta il proprio corpo, di- 
sposta ad agire su di esso, a 
modificarne le forme per assi- 
milarlo ai canoni dominanti: 
Nei secoli passati non c'erano 
la tv, il cinema, ece., ma il 
tam/tam della moda funziona- 
va lo stesso, Magari grazie a 
pittori come Tiziano 'e Palma 
il Vecchio, 

La «Venere di Urbino» e la 
«Donna discinta», non sono 
forse esempi di Cortigiana al- 
la moda? I capelli decolorati 
con la liscivia e pazientemen- 
te arricciati delle cortigiane 
venete del ’500 appartengono 
di diritto alla storia del corpo 
femminile, almeno quanto il 
prolasso dell’utero di una con- 
tadina della Slesia alla fine 
dell’800, La storia del corpo 
femminile non è solo la storia 
delle sue patologie. Ma Shor- 
ter, evidentemente, non la 
pensa così. 

Nel capitolo dedicato a 


«L'architettura del corpo», 
l’autore ammette di conside- 


rare come poco interessanti le 
modificazioni della struttura 
del corpo femminile. «Le vi- 
cessitudini patite dalle donne 
quando partorivano o affron- 
tavano la malattia costitui 
scono un problema molto più 
affascinante...». Le relazioni 
mediche sui traumi e le di- 
sgrazie del corpo femminile 


saranno anche «affascinanti», , 


ma non è almeno altrettanto 
«affascinante» la storia del 
corpo sano delle donne trac- 
ciata dall'arte e dalla lettera- 
tura? 


Fin dalle più arcaiche mani- 

festazioni artistiche il corpo 
della donna è stato narrato e 
descritto nei minimi dettagli 
e in tutte le sue trasformazio- 
ni. Tra le veneri cellulitiche di 
Rubens e le esibizionistiche 
bambine di Schiele tutte pelle 
e ossa, passano tre secoli di 
storia dell'umanità che i corpi 
femminili fedelmente regi. 
strano..I trionfi barocchi e la 
«finis Austriae» si possono 
leggere sui fianchi delle 
donne. 


E le origini del femminismo: 


moderno che Shorter aveva 
promesso di chiarire? «Uno 
dei motivi per cui le donne del 
secolo XVII non richiesero il 
diritto di voto'o non insistet- 
tero per venire ammesse al- 
l’Università» — dice in. con- 
clusione — è che «nei confron- 
ti degli uomini si trovavano in 
uno stato di schiacciante infe- 
riorità fisica». È 


Ci sono però buoni motivi 
per affermare il contrario. La 
dialettica di potere tra «ma- 
schile» e «femminile» si è 
spesso giocata sull’invidia 
verso la primitiva e simbolica 
superiorità fisica delle donne. 


Una conferma? Ancora una 
volta conviene rivolgersi al- 
Yarte, magari proprio a Mau- 
passant e alla sua contessa di 
Mascaret, Intelligenza e astu- 
zia, insieme alla capacità di 
sostenere le conseguenze del- 
la ribellione all'ordine ma- 
schile, bastano a riaffermare 
la supremazia del corpo fem- 
minile: La bellezza, come la 
‘maternità, può essere un’ar- 
ma e non è mai inutile. 

Tiziana Gazzini 


Al centro, un’illustrazione 
di George Pichard. £ 


Terzo mondo, e non solo del 
Terzo mondo. 

L'abbandono brusco dei 
modi di vita e degli oggetti di 
consumo tradizionali, che so- 
no sempre circondati da 
un'aura di eleganza e di buon 
gusto, e l'adesione dello stile e 
dei prodotti occidentali non 
avvengono senza il pagamen- 
to di un pesante tributo in 
pacthianeria, Tanto il vec- 
chio capo cabila, conla barba 
e il suo barracano bianco in- 
cede con autorità e eleganza, 
come un grande notabile di 
altri tempi, tanto î giovani, coi 
jeans di taglio approssimati- 
vo, le scarpe a punta, una 
sorta di giacca a vento în 
materiale sintetico fanno la 
figura di burini da periferia di 
paese. 

Anche la via principale di 
Tunisi, il boulevard Bourghi- 
ba, dove si concentra îl meglio 
dei negozi, magazzini, sedi 
bancarie, caffè, ristoranti, 
palazzi signorili e dove si di- 
segna nel cielo il profilo del 
grattacielo azzurro che ospita 
l'albergo Africa, secondo per 
importanza dopo l’Hilton, 
procura un senso di indefini- 
bile disagio. 

Il boulevard lo hanno co- 
struito i francesi all’epoca 
della colonizzazione, e benché 
gli edifici che sì fronteggiano 
siano una specie di traduzio- 
ne in arabo dell’architettura 
della madrepatria fine Otto- 
cento, conserva (anche per la 
larghezza della sede, le file 
degli alberi al centro della 
carreggiata, ichioschi dî gior- 
nali a torre, le insegne delle 
strade con le scritte bianche 
su fondo azzurro) conserva, 
dicevo, una certa aria di vec- 
chia Parigi. Ma tutto è stra- 
volto, eroso, decaduto. E° il 
brutto sogno di un boulevard. 

Il colonialismo ha molte col- 
pe, ma per me una delle più 
graviì è quello di avere inne- 
scato nel tessuto delle antiche 
culture il demonio dell’imita- 
zione occidentale. Io l'ho visto 
un po? dappertutto nei paesi 
mediterranei delle rive meri 
dionali. Appena un antico as- 
setto storico e antropologico 
viene.toccato dal modello oc- 
cidentale, quell’antico asset- 
to, quasi sempre elegante an- 
che nella sua più umile ver- 


UN LIBRO PER TUTTI! 


sione, sî disfà, si disgrega, 
perde l’anima e si trasforma 
rapidamente in una caricatu- 
ta del nostro scenario. Ci tro- 
vi il peggio, in forma degra- 
data. 

A pochi chilometri da Tuni- 
sì, il villaggio di Sidi Bou 
Said, raccolto sopra una col- 
lina alberata a picco sul ma- 
re, costituisce un’evidente 
controprova di questo feno- 
meno. Il villaggio, intatto, con 
le casee le villette calcinate di 
bianco, e le imposte, î portoni 
decorati, le inferriate in ferro 
battuto, le gelosie e le porte 
dipinte di azzurro, con le 
strette viuzze spesso a gradi- 
ni, coni lussureggianti giardi- 
ni interni che svettano al dî 
sopra dei muri di cinta, è un 
esempio eloquente del fascino 
e della bellezza che animano 
l'aria di'un abitato arabo au- 
tentico. t 

In Sidi Bou Said, perfetta- 
mente conservato, non sì sa 
per quale miracolo, non c’è 
intrusione di moduli estranei. 
Qualcuna la chiama la Porto- 
fino della Tunisia, ma il para- 
gone non regge per via della 
concezione stessa della casa 
araba, che in luogo di aprirsi 
all’esterno, se ne sta chiusa in 
se: stessa, le spalle volte alla 
strada, e ha nel giardino in- 
terno, circondato da un patio 
di archi tribolati, il suo cuore 
segreto. 

I pesanti portoni sempre 
chiusi, le fitte grate alle fine- 
stre, e quelle specie di balconi 
tutti irretiti da tralicci dî le- 
gno che impediscono agli 
esterni la vista delle donne 
che dal di dentro spiavano il 
mondo attraverso le fessure, 
conferiscono a un simile inse- 
diamento un'aura di segretez- 
za; di silenzio, di intimità, che 
stanno al polo opposto dei 
nostri modi di convivenza. 

Non vale dire che Sidi Bou 
Said, pensile sul mare, sì sia 
salvata grazie ai ricchi, che 
l'hanno eletta a loro prima 0 
seconda residenza. Prima di 
tutto perché la più parte dei 
tunisini doviziosi opta per vil- 
le e appartamenti occidenta- 
lizzanti; secondo perché il 
fascino del villaggio arabo 
non presuppone l’opulenza; 
come testimonia la pentapoli 
mozabita algerina, capoluogo 
Gardaia, dove genti di diver- 
so livello economico e molti 
poveri convivono nella fedel- 
tà a un’architettura immuta- 
bile, 

Neî paesi che: escono dal 
sottosviluppo, î modelli urba- 
nistici storici e dotati di gra- 
zia ‘esistono, ed è lì che gli 
architetti locali. dovrebbero 
attingere per non snaturarsi; 
per non adeguarsi ai moduli 
costruttivi occidentali mime- 
tizzandoli appena un po’ e, 
soprattutto, giocando al rial- 
zo del lusso «da mille e una 
notte». 

Fa uno strano effetto tro- 
varsi nelle nuvole dell’Hiltoni 
în mezzo a una Tunisi fati- 
scente, la quale, al di là della 
‘sua estensione tradizionale, è 
stretta d’assedio da una enor- 
me bidonville che la avvolge a 
cintura da tutte le parti: e 
dove centinaia di migliaia di 
inurbati, profughi dalle cam- 
pagne, vivono in condizioni 
subumane per anni, nell’im- 
probabile speranza di trovare 
un lavoro e di potere un gior- 
no abbagliarsi alle «luci della 
città». 


Alfredo Todisco 
(Foto di Fulvio Roiter) 
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DALL'INTERNO 
SOPRALLUOGO A TRIESTE DI DUE SUPER-ESPERTI BRITANNICI 


Sincrotrone: indagine 
per una scelta tecnica 


Ma preme la concorrenza politica della candidatura di Grenoble 


Se la localizzazione del sincrotrone e 
ropeo dipendesse solo da valutazioni tec- 
nico/scientifiche, Trieste sarebbe la sede 
ideale per la «grande macchina». Questa 
l'impressione riportata dai rappresen- 
tanti locali che ieri si sono incontrati con 
i due super-esperti britannici, giunti qui 
in missione per un supplemento d’indagi- 
ni sulle caratteristiche del sito proposto 
dall'Italia in concorrenza con quello di 
Grenoble sostenuto da un accordo 


franco-tedesco. 


_ Ma le cose non stanno purtroppo così. 
È molto probabile che alla fine prevalga 
la candidatura francese per un fatto emi- 
nentemente politico. Ciò non toglie che il 
nostro governo — attraverso i diretti 
interventi del ministro della ricerca 
scientifica Luigi Granelli e quelli della 
delegazione italiana al comitato intergo- 
vernativo di Bruxelles da lui ispirata — 
ha ottenuto appunto la costituzione di 
un comitato di super-esperti perché redi- 
ga una «pagella» dei siti in lizza, compre- 
‘so quello danese di Riso, e perché la 
scelta venga riportata sul piano tecnico- 


scientifico. 


Ebbene l’area di Grenoble, si sa, è 
limitata da due fiumi e da due autostra: 
de, che ne impediscono ulteriori espan- 
sioni; e oltretutto è un’area soggetta a 
notevoli vibrazioni, dato il traffico pesan- 
te che vi si sviluppa a ridosso. Ed altre 
zone vicine, indicate in alternativa, pre- 
sentano rischi di frane e addirittura di 
allagamenti. Perciò i due super-esperti si 
sono ieri soprattutto intrattenuti a rac- 
cogliere informazioni sulle caratteristi 


che morfologiche e geologiche del sito 
carsico, nelle vicinanze dell’Area di ricer- 
ca scientifica e tecnologica, effettuando- 
vi anche un sopralluogo. Alla fine essi si 
sono dichiarati favorevolmente impres- 
sionati dalla visita e hanno espresso 
apprezzamenti molto positivi. 

. La commissione di super-esperti nomi- 
nata lo scorso novembre dal comitato 
intergovernativo di Bruxelles è formata 
da cinque scienziati, uno dei quali — il 
prof. Yves Farge, presidente del comitato 
per il sincrotrone della Fondazione euro- 
pea delle scienze — è già stato in visita a 
Trieste; ma per la difficoltà dei collega- 
menti determinata dal maltempo che 
investe tutta l'Europa, ne sono arrivati 
dué soltanto: il prof. Jerry Thomson, 
direttore del Laboratorio inglese di Dare- 
sbury, e il prof, Leo Hobbis del Consiglio 
nazionale britannico delle ricerche. 

Nella mattinata i due scienziati si sono 
incontrati al Centro internazionale di 
fisica teorica con ùna squadra di esperti 
guidata dai professori Siro e Scotti mes- 
sa a disposizione dal presidente dell’Os- 
servatorio geofisico prof. Roda; con il 
rettore dell’Università prof. Fusaroli, con 
i professori Cucchi, Giorgetti e Ulcigrai 
dell'Istituto di geologia, Costa della fa- 
coltà di scienze, Dalla Palma dell'istituto 
di radiologia. 

Sentiti i dati più aggiornati sulla stati- 
cità del terreno, sulle possibili vibrazioni 
e sui rischi sismici, i due scienziati bri- 
tannici hanno poi valutato le iniziative 
internazionali già in atto a Trieste alla 
luce -delle relazioni del prof. Fonda sul 


e Rosei. 


Centro di fisica di Miramare e sulla 
Scuola superiore di studi avanzati, del 
prof. Romeo sul costituendo Centro di 
biotecnologia dell’Unido, del prof. Rosei 
sul laboratorio di tecnologie avanzate 
attivato presso l’Area di ricerca. E si 
sono infine incontrati con il Premio No- 
bel prof. Salam, direttore del Centro di 
Miramare, il quale ha assicurato incondi- 
zionato appoggio alla candidatura di 
Trieste per il sincrotrone, rilevando che 
già oggi il Centro spende un milione di 
dollari all'anno per la formazione in Ita- 
lia di ricercatori sperimentali provenien- 
ti dai Paesi in via di sviluppo. 

Un secondo incontro è seguito nel 
pomeriggio all'Area di ricerca, presenti il 
presidente Anzelotti, l'assessore regiona- 
le Rinaldi, il presidente del Lloyd Triesti- 
no ing. Fanfani, il presidente degli indu- 
striali Pacorini, il presidente dell'Ezit 
ing. Rossi, l'assessore comunale all’urba- 
nistica Pacor, il presidente dell'Azienda 
di soggiorno Barison e i professori Fonda 


Qui.sono stati affrontati tutti i proble- 
mi legati alle infrastrutture di servizio, ai 
collegamenti ferroviari, aerei e autostra- 
dali, alle locali potenzialità tecnico- 
industriali ai fini della costruzione della 
«grande macchina». 

Una visita i cui risultati sono stati 
davvero soddisfacenti se è vero che i due 
super-esperti hanno rilevato un'unica la- 
cuna:l’assenza di un liceo internazionale 
che raccordi la scuola internazionale di 
Opicina con il Collegio del Mondo Unito. 


Giorgio Pison 


INCAUTI INVESTIMENTI IN UNA SOCIETA’ CON INTERESSI IN FRIULI E A SISTIANA 


per i padri armeni veneziani 


VENEZIA — Dietro il se- 
questro, ordinato l’altro gior- 
no dal presidente dei tribuna- 
le di Venezia, su istanza di tre 
professionisti, di numerose 
‘opere d’arte di proprietà della 
(Congregazione armena di Ve- 
nezia (tra le quali una mum- 
mia egizia, un quadro del Tie- 
‘polo e due tele di Palma il 
Giovane), c'è «una vicenda di 
‘operazioni e di investimenti 
‘sbagliati: siamo stati vittime 
degli affaristi»: lo ha dichiara- 
Ito il responsabile dei beni cul- 
turali della Congregazione, 
che aveva incautamente inve- 
stito i suoi fondi in una socie- 
tà milanese coinvolta tra l’al- 
‘tro in speculazioni immobilia- 
ri — oltre che al Lido di Vene- 
zia — anche in Friuli, a Pian- 
cavallo e a Sistiana, presso 
Trieste. 

In pochi anni, dal 1979 a 
‘oggi — ha proseguito il padre 
armeno — tutto questo ci ha 
‘portati alla perdita di un capi- 
tale valutato in circa 60 mi- 
iliardi di lire e, in più, a un 
‘indebitamento che oggi supe- 
ra ormai i 15 miliardi». 
| I 525 milioni di lire ora ri- 
{chiesti dai tre professionisti — 
;il commercialista Giorgio Ce- 
‘riani, (recentemente scompar- 
iso), l'avvocato Guido Levis e 
‘il consulente del lavoro Sergio 
Scarpa — per una serie di 
prestazioni professionali, è 
dunque, secondo le afferma- 
zioni dei padri armeni, solo la 
punta di. un iceberg. Così 
come il sequestro di dipinti, di 
oggetti dell’arte egizia e’ di 
una mummia tra le meglio 
conservate al mondo è solo un 
episodio sia pure per certi ver- 
si.il più clamoroso, di quella 
che i padri mechitaristi di San 
Lazzaro definiscono «una 
truffa colossale» ai loro danni. 

«Se abbiamo sopportato — 
ha aggiunto ‘il responsabile 
dei beni culturali della Con- 
gregazione — la perdita. del 
capitale immobiliare della no- 
stra Congregazione (200 ap- 
partamenti e ville “Liberty” 
Solo al Lido e numerosi negozi 
a Venezia), non siamo assolu- 
tamente disposti a cedere i 
nostri beni artistici e cultura- 
Îli, messi ora sotto sequestro». 
‘Dopo aver detto che c'è il 
rischio che questo fatto — se 
risaputo «dalla comunità 
‘armena sparsa in tutto il 
‘mondo dall’Australia alla Ca- 
lifornia» — possa provocare 
Kuna qualche reazione incon- 
ttrollabile», il padre armeno ha 
‘aggiunto che la Congregazio- 
mne di San Lazzaro «ha rivolto 
Un appello allo Stato e agli 
‘amministratori veneziani per- 
‘ché facciano quanto in loro 

tere per scongiurare il se- 

Îuestro dei loro beni cultura- 

, d’altronde dichiarato ille- 
gittimo dall'Avvocatura dello 
Stato di Venezia». 

È «Della nostra posizione fi- 
manziaria — ha detto ancora il 
padre armeno — si staoccu- 
fpando un gruppo internazio- 
nale di professionisti armeni, 
Cicam (Comitato interna- 
jonale collegi armeni mechi- 

È ti), che ha sede a Parigi, il 
‘quale sta già trattando con le 
anche creditrici (una quindi- 
‘cina) verso le quali siamo de- 
bitori di circa 15 miliardi. Noi 


siamo intenzionati a pagare, 
Ma come è giunta a questa 


zia per una quindicina di mi- 
liardi: nel 1980 l'indebitamen- 


situazione la comunità arme- 
na, proprietaria fino a pochi 
anni fa di un patrimonio di 60 
miliardi? «Siamo stati vittime 


—ha dichiarato.il responsabi- ‘ 


le dei beni culturali — di una 
truffa colossale. In poco tem- 
po ci siamo trovati a dover 
rispondere di debiti di garan- 


to è ulteriormente aumenta- 
to, e nel 1982, nel tentativo di 
sanare la situazione, fu dato 
incarico a una società milane- 
se di vendere i beni di nostra 
proprietà. Ma questa società 
svendette molto velocemente 
tutto il nostro patrimonio per 
pagare le banche». 


I beni dei cugini Salvo 
sequestrati dai giudici 


PALERMO — I beni dei cugini di Nino e Ignazio Salvo, 
rinchiusi a Rebibbia, ammontanti ad alcuni miliardi sono 
stati posti sotto sequestro in base alle norme della legge 
Rognoni-La Torre. Si tratta di quote azionarie, delle ville 
nelle quali trovò riparo il boss Tommaso Buscetta, di apparta- 
menti, di aziende agricole e di un vero e proprio parco 
automobili. 

Il sequestro è stato disposto dallo staff di magistrati che 
conduce la maxi-inchiesta sulla mafia, ampliatasi dopo le 
rilevazioni dello stesso Buscetta e del capo-mafia Totuccio 
Contorno. I magistrati impegnati in questa inchiesta sono i 
giudici istruttori Falcone, Borsellino, Di Lello e Guarnotta. 


In tale procedimento i cugini Salvo, che negli anni hanno 
costituito un vero e proprio impero finanziario, sono accusati 
di associazione per delinquere di stampo mafioso e per questo 


sono stati tratti in arresto. 


Ù 


| Pitti uomo 


Un dissesto da 60 miliardi) 


rilancia 
la moda 
italiana 


FIRENZE — Secondo le 
previsioni degli esperti, il 1985 
dovrebbe rappresentare, per 
la moda italiana, l’anno della 
completa riscossa. 

Lancia in resta, il primo a 
ripartire è l’uomo. «Uomo Ita- 
lia» e «Pitti Uomo», le due 
grandi rassegne dedicate alla 
‘moda maschile, si terranno a 
Firenze da oggi al 14 gennaio. 

«Pitti Uomo» giunta ormai 
alla 27.a edizione è considera- 
ta la più importante manife- 
stazione a livello mondiale, e 
si terrà alla Fortezza da Basso 
e vedrà la partecipazione di 
oltre 250 case, tra le quali 
brilleranno i grossi nomi dello 
stilismo italiano, con le loro 
collezioni di pret-a-porter ma- 
schile (Enrico Coveri, Cerruti, 
Gianfranco Ferrè, Valentino, 
Trussardi, Guido Pellegrini, 
Giorgio Correggiari, Piattelli, 
Reporter, Salvatore Ferraga- 
mo, Pancaldi, Ermenegildo 
Zegna, eccetera). 

«Uomo Italia» giunta alla 
quarta edizione, è la mostra 
promossa dalle associazioni 
industriali abbigliamento e 
maglieria e dal.Centro Moda 
di Firenze. Si terrà nelle sedi 
espositive di Palazzo degli Af- 
fari, Palazzo dei Congressi e 
Hotel Baglioni. s 
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ANNUNCIA IL MATRIMONIO CON LA MINORE SCAPPATA CON LUI 


Milano — Il padre di Flora tra la ragazza e Luciano Lutring 


MILANO — Luciano Lu- 
tring, 47 anni, e Flora D’Ama- 
to, la diciassettenne scappata 
con lui un paio di settimane 
fa, sono tornati ieri a Milano e, 
nello studio dell'avv. Arman: 
do Cillario, il legale che ha più 
volte difeso l’ex solista del 
mitra, hanno annunciato il lo- 
ro matrimonio. Nell’ocga&sione 
c’era anche il padre della ra- 
gazza che aveva sporto de- 
nuncia nei confronti di Lu- 
tring per sottrazione consen- 
suale di minore e che ieri al 
commissariato scalo di Porta 
Romana l’ha ritirata. «Ormai 
— ha detto l’uomo — ho capi- 
to che i due si vogliono bene e 
non posso oppormi alla loro 
relazione». 

Davanti a uno stuolo di fo- 
tografi, i due si sono ripetuta- 


mente baciati con effusione: 
lui in blu gessato, lei con un 
vestito di lana azzurro e pa- 
gliuzze brillanti tra la chioma 
corvina., «Mi mancava il car- 
cere per amore — ha mormo- 
rato l’ex bandito — ho rischia- 
to anche questo, ma stavolta 
mi è andata bene». Cosa resta 
del vecchio solista del mitra? 
Gli ha chiesto un giornalista. 
«Nulla — è stata la risposta — 


‘ora tutt’alpiù sono il solista 


dell’amore». 

Nel quadretto di. famiglia 
composto dalla coppia e dal 
‘padre della ragazza non si è 
inserito il fratello di Flora, 
Silvio, che ha preferito sot- 
trarsi al mitragliamento dei 
flash. Nella circostanza Lu- 
tring ha ammesso di aver rice- 
vuto otto milioni per un'inter- 


Lutring solista dell'amore 


(Ansafoto) 


Vista esclusiva concessa a un 
settimanale milanese durante 
la fuga. «I soldi stavano finen- 
do — si è giustificato — e non 
potevo certo venire a Milano 
per andare in banca, rischian- 
do di essere arrestato. Così ho 
accettato la somma che in 
quel momento mi faceva mol- 
to comodo». 

Luciano Lutring e Flora 
D'Amato si erano ‘conosciuti 
tre mesi fa, quando lei comin- 
ciò a fare la lavapiatti nella 
cucina del ristorante dell'ex 
bandito, nella zona romana. A 
far scoccare la scintilla dell’a- 
more in lui avrebbe contribui- 
to la somiglianza della ragaz- 
za con Candida Pasini, la mo- 
glie di Lutring deceduta due 
anni fa, dopo che.i due aveva- 
ne ormai divorziato. 


IL PICCOLO 


1 


Il 9 corrente ha cessato di 
battere il cuore generoso di 


Romano Boico 


- Lo piangono affranti i figli 
FRANCA, GIGIO, SANDRA e 
PIERO, il genero TONIO AL- 
ZETTA con il nipote ANDREA, 
le sorelle LICIA BASILE con il 
marito e RINA CHIOZZA con il 
marito, il cognato FRANCO 
ORZAN, unitamente ai parenti 
ed amici tutti. 

Un ringraziamento particola- 
re all'amico prof. D'AGNOLO, 
al personale della III medica ed 
a tutti gli amici che gli sono 
stati affettuosamente vicini. 

T funerali seguiranno domani 
alle ore 10,30 dalla Cappella di 
via Pietà, per la tumulazione a 
Gorizia accanto: alla adorata 
moglie. 


Trieste, 11 gennaio 1985 


: Profondamente addolorati 
per la scomparsa dell'amico fra- 
terno 


Romano-Boico 


partecipano al lutto della fami- 
glia STELIO e MARIA T- 
TIONI, GIORGIO e STEFI 
BERGAMINI. ; 


Trieste, 11 gennaio 1985 


ALESSAMPRO e LISA PSA- 
CAROPULO ricordano l'amico 


ARCH. È 
Romano Boico 


Trieste, li gennaio 1985 


Prendono viva parte al lutto: 
— LUCIO e CARLA ARNERI 
— GIANNINA PANCINO MA- 

SCHERINI 
— FRANCA MALABOTTA 


Trieste, 11 gennaio 1985 


Partecipano al dolore dell’a- 
mico: PIERO, PATRIZIA, RO- 
SANNA, MARGHERITA e 
LUIGI. 


Trieste, 11 gennaio.1985. , 


STELIO e CLAUDIA CRISE, 
ALFONSO e ANNAMARIA 
MOTTOLA piangono l’amico 


Romano Boico 


Trieste, 11 gennaio 1985 


La Direzione e i collaboratori 
della Proprietà Immobiliare del. 
le Assicurazioni Generali sì as- 
sociano al lutto della famiglia 
per la scomparsa del 


D PROF. DOTT. 
Romano Boico 


- architetto 


"Trieste, 11 gennaio 1985 


Si uniscono al lutto con com- 
mosso rimpianto: CARLO! UL- 
CIGRAI e famiglia. 


Trieste, 11 gennaio 1985 


EGG al dolore dei fa- 

miliari gli amici: 

— ANNAMARIA, LOREDA- 
NA, FABIO NERI 

— NIDIA, NINO NOBILE 

— LUISA, SILVANO ROT- 
TERI 

— HELLA, OSCAR PUSCHEL 

— LIVIA PRIORA. 


Trieste, 11 gennaio 1985 


Si associano al lutto: 

— LUCILLA MILO e figli 

— famiglie PALAZZI, 
SCHAETZ e GUBERTINI 


Trieste, 11 gennaio 1985 


ANNA ARTURO MASARA- 
KI e figli ricordano il fraterno 
amico’ 


Romano Boico 


e abbracciano con affetto 
FRANCA, GIGIO, SANDRA e 
PIERO. 


Milano, 11 gennaio 1985 


L'ISTITUTO DI ARCHITET- 
'TURA NAVALE dell’Università 
di Trieste ricorda con rimpianto 
e commozione il suo professore 
di Architettura di Allestimento 
delle Navi. 


Trieste, 11 gennaio 1985 


Il presidente e il consiglio di- 
rettivo del Circolo della Cultura 
e delle Arti anche a nome dei 
soci partecipano al lutto per la 
scomparsa dell’ 


ARCH. È 
Romano Boico 


per lunghi anni membro del 
Consiglio direttivo e autorevole 
sostenitore del sodalizio. 


‘ Trieste, 11 gennaio 1985 


Il Sindaco e la Giunta munici- 
ale di Muggia si associano al 
lutto per la scomparsa di 


Romano Boico 


attuale pIoeotsie del Centro 
polisportivo e sociale di Aquili- 
nia, grande architetto e amico 
di Muggia. 


Muggia, ll gennaio 1985 


BARBARA e NINO PERIZZI 
addolorati per la morte dell’ 


ARCH. È 
Romano Boico 


sono vicini ai Suoi figli, ricor- 
dando le doti umane del loro 
padre, uomo di genio ‘nel suo 
lavoro. 

- Trieste, 11 gennaio 1985 
fr’ ccà) 


BREDA e TULLIO PERIZZI 
partecipano al dolore dei. figli 
per la perdita del padre 


ARCH. 


Romano Boico 


Trieste, 11 gennaio 1985 


Per la morte dell’ 
ARCH. 


Romano Boico 


EMANUELA e ALESSANDRA 
PERIZZI sono vicini a GIGIO, 
FRANCA, SANDRA e PIERO 
nel ricordo di un uomo da non 
dimenticare. 


Trieste, 11 gennaio 1985 


Sono vicini ai figli 

— CLAUDIO GIANOTTI 

— BRUNA, FABIO, MARIA- 
GRAZIA INWINKL % 
ELENA MEUCCI % 
PIPPO NISI 

GIORGIO. POLACCO 
ROSY e GIORGIO, ROS- 
SETTI 


Trieste, 11 gennaio 1985 


Partecipano al lutto con affet- 
tuoso rimpianto STELIO e 
PUCCI ROSOLINI con SER- 
GIO, MANUELA e PAOLA TI. 
NA e FEDERICO DITRI con 
ROBERTO e LUCIANO. 


Trieste, 11 gennaio 1985 


La sezione di Trieste di Italia 
Nostra esprime profondo cordo- 
glio per la perdita del suo consi- 
gliere architetto i 


Romano Boico - 


Trieste, 11 gennaio 1985 


AURELIO e ANNAMARIA 
AMODEO ricordano l'amico e 
rimangono vicini al dolore dei 
gli. ; 
Trieste, 11 gennaio 1985 


Partecipano al lutto EDOAR- 
DO e NERINA DEVETTA. 


Trieste, 11 gennaio 1985 


Profondamente commossi 
partecipano FEDERICO ed 
EDDA. 


Trieste, 11 gennaio 1985 


Î 


Partecipano MARIA e 
ADRIA POLLI. 


Trieste, 11 gennaio 1985 


Partecipano commossi: AN- 
TONIO e GIANNA SER- 
VELLO. 


Trieste, 11 gennaio 1985 


Addolorati rimpiangono il ca- 
rissimo amico: NINO PERIZI e 
MARGA. 


Trieste, 11 gennaio 1985. 


» Sonovicini a PIERO e fratelli: 

LUCIANO, ADRIANA, FEDE: 
RICO, ELISABETTA PA- 
STOR. 


"Trieste, 11 gennaio 1985, 


Partecipano al lutto dei fami- 
Hari per la scomparsa. dell’a- 
ico 


ARCHITETTO 
Romano Boico 
NARCISO e DARIO ALBERI. 

Trieste, 11 gennaio 1985 


Vi siamo vicini: PIERO e SU- 
SANNA. 


Trieste, 11 gennaio 1985 


Partecipano allutto: PIERO e 
MAURA FRANDOLI. 


Trieste, 11 gennaio 1985 


Partecipano al lutto la cugina 


CLAUDIA e famiglia CRESSA.' 


Trieste, 11 gennaio 1985 


Si uniscono al dolore i cugini 
CLAUT. 


‘Trieste, 11 gennaio 1985 


Ricordano con rimpianto l’a- 
mico: 
— JOLLY QUARANTOTTO 
— MARIO e MARIA ZOCCONI 
— ARMANDO e NORA 
FOGAR 


Trieste, 11 gennaio 1985 


Profondamente addolorati 
partcoipano al lutto per la mor- 
ell 


ARCHITETTO 
Romano Boico 


ENNIO, ROSEMARIE e LUCIA 
CERVI. 


‘Trieste, 11 gennaio 1985 


Romano Boico 


Piangono la morte del carissi- 
mo amico: 
— GIGI e TINA MENDES 
— NINA e SILVIO TURRINI 


. Trieste, 11 gennaio 1985 


Il Presidente e i Colleghi del- 
l'Ordine degli Architetti di Trie- 
ste partecipano con dolore alla 
scomparsa dell'amico e maestro 


ARCH. DOTT. 
Romano Boico 


Trieste, 11 gennaio 1985 
\ 


Partecipano al rinnovato do- 
lore della famiglia BOICO; AN- 
DREA MASE’, MAURO BUS- 
SANI, MARCO FUMANERI e 
famiglie. 


‘Trieste, 11: gennaio 1985, 


BEATRICE e MARIO PAO- 
LO ricordano gli amici ROMA- 
NO e IA e partecipano al dolore 
dei figli. 


Trieste, 11 gennaio 1985 


Sì associano al lutto le fami 
glie VATTOVANI e SFORZA. 


| Trieste, 11 gennaio 1985 


Sono vicini a PIERO e fratelli: 
PAOLO, PIA, ANDREA, ALES- 
SANDRA. LORENZO, BRUNO. 


Trieste, 11 gennaio 1985 


PAOLO e ANITA CENDON 
partecipano'al dolore degli ami- 
ci FRANCA, GIGIO, SANDRA, 
PIERO per la scomparsa dell’ 


ARCHITETTO 
Romano Boico 


Trieste, 11 gennaio 1985 


Le Associazioni degli ex de- 
portati nei campi di concentra- 
mento (ANED), dei partigiani 
(ANPI), degli ex perseguitati po- 
litici antifascisti (ANPPIA) par- 
tecipano vivamente al lutto per 
la scomparsa dell’ 


ARCHITETTO 
Romano Boico 


autore della sistemazione mo- 
numentale della Risiera di San 
Sabba. 


Trieste, 11 gennaio 1985 


LUCIANA partecipa al lutto 
per la scomparsa del n 


maestro 


Trieste, 11 gennaio 1985 


Profondamente addolorati 
partecipano al lutto:- È 
— PAOLO, MARISA RAUBER 
— PIERO, GIULIANA 

BUFFON 


Trieste, 11 gennaio 1984 


‘Partecipano al lutto: LUCIA- 
NA e GASPARE PACIA; EGE- 
RIA e LIVIO MARCHESINI; 
ROMANA e FRANCO DEPIN- 
GUENTE. 

Trieste, 11 gennaio:1985 


TZ TIA TTI 


t 


renmaio è manca- 
lei suoi cari 


Il giorno 10 
ta all’affetto 


Teresa Macorin 
ved. Tomasin 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia FLAVIA, il genero 
ADRIANO, i nipoti ANDREA e 
SABRINA, il fratello, la cognata 
e nipote e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
12 gennaio 1985 alle ore 11 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore È 


Trieste, 11 gennaio 1985 


‘Partecipano al dolore di FLA- 
‘VIA la zia MARIA e la cugina 
SILVANA. 

‘Trieste, 11 gennaio 1985 
e] 


T 


Vicino al Tuo amato figlio 
CARLETTO riposerai eter- 
namente in pace. 
Dio nona 
ESGCIM: 


Il giorno 9 gennaio si è spenta 
serenamente 


Giuseppina Ghersinich 
ved. de Walderstein 
ved. Sambo 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella AMALIA, fratelli FRAN- 
CESCO e DOLFO, il nipote 


‘FERRUCCIO DE WALDER- 


STEIN e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
12 alle ore 11.15 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 11 gennaio 1985 


Il 10.gennaio ha raggiunto la 
figlia NIVES. 


Antonietta Anich 
Osvaldini 


Ne danno il triste annuncio i 
nipoti e pronipoti. 

Un sentito grazie al personale 
tutto del Sanatorio Pineta del 
Carso. 

I funerali seguiranno sabato 
12 corrente alle ore 10.30 dalle 
porte del Cimitero di San- 
t'Anna. 


Trieste, 11 gennaio 1985 


7 


Il giorno 6 gennaio è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Emilio Domini 


A tumulazione avvenuta ne 


‘ danno il triste annuncio la mo- 


glie INES, la figlia DANIELA 
con il marito LIDIO e il nipotino 
MARCO. î 

Si ringraziano tutti coloro che 
ARNO partecipato al nostro do- 
lore. 


Trieste, 11 gennaio 1985 
e] 
Nel III anniversario della di- 
partita del 
DOTT. 


Sergio Steffè 


coloro che Gli vollero bene Lo 
ricordano con immutato affetto. 
Una S. Messa verrà celebrata 
oggi alle ore 19 nella chiesa di S. 
Vincenzo de’ Paoli. 
“Trieste, 11 gennaio 1985 
o ccoceseslòi 


Nel secondo anniversario del- 
la morte del 


î RAG. 5 
Mario Cosulich 


la moglie LINCY e parenti tutti 
dedicano alla Sua cara memoria 
un pensiero di devoto affetto. 


Trieste, 11 gennaio 1985 


Nel primo anniversario della 
scomparsa del caro 


| Vittorio Maraspin 


Lo ricordano sempre con infini- 
to rimpianto la moglie RITA e i 
parenti tutti. 


Trieste, 11 gennaio 1985 
VITI TERE SESTERZI DEI EZIO TTT 
I ANNIVERSARIO 


Francesco Perla 


I familiari Lo ricordano con 
tanto affetto. 


Trieste, 11 gennaio 1985 
SARI ARTO TR ONERI EE 


Venerdì, 11 gennaio 1985 


Il giorno 7 gennaio ci ha la- 


sciati nel dolore profondo la no- 
stra dolcissima è adorata 


Graziella Finderie 
in Delmonego 


di anni 46 


Lo annunciano con immensa 
tristezza il desolato marito 
CARLO, la amata mamma AU- 
GUSTA, le zie, zii, cugini, nipoti 
e cognati. 4 

Si ringraziano sentitamente 
quanti vorranno esserci vicini in. 
questo particolare momento. 

I funerali seguiranno sabato 
alle ore 12 partendo dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 11 gennaio 1985 


Si associano al dolore la zia 
CARLA, zio EMILIO, la cugina 
GIOIA col marito LEONARDO 
MARRONE e cuginetto GER- 
MANO. 


Trieste, 11 gennaio 1985 


Partecipano con commozione 


al dolore dei familiari colleghe e. 


colleghi della STOCK. 
Trieste, 11 gennaio 1985 


La Presidenza, la Direzione ed 


il personale della STOCK S.p.A. 
prendono parte al doloroso lut- 
to per la scomparsa della pro- 
pria dipendente signora 


Graziella Finderle 


Trieste, 11 gennaio 1985 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 


Angelo Werk 


Ne danno il triste annuncio la. 
moglie MARIA, la figlia LILI, il 
genero LIVIO; la nipote MICAE- 
LA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato’ 
12 corrente alle ore 12° nella 
Chiesa di Servola. 


Trieste, 11 gennaio 1985 


Partecipa al lutto la professo- 
ressa LILI SUMAN. 


Trieste, 11 gennaio 1985 


Si associano al dolore LUCIA- 


NA e ITALO SCRIDEL: 
Trieste, 11 gennaio 1985 


Si uniscono ‘al dolore delle 
famiglie WERK. e SCRIDEL le 
famiglie: 

— CORENICA 
— SABBATELLI 
— SALVINI 


Trieste, 11 gennaio 1985 


T 


Il 10 gennaio è ‘mancato il 
nostro caro 3 


Emilio Zugan 


Con profondo dolore lo an- 
nunciano la moglie VALERIA, 
le sorelle EVELINA e EMILIA, i 
cognati, le cognate; i nipoti e i 
parenti tutti. pesto £ 

Un sentito grazie ai medici e 
‘al personale della II Medica per 
le premurose cure. 

I funerali seguiranno sabato 
12 gennaio alle ore 9.30 dalla 
Cappella. dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 11 gennaio 1985 


T 


> Si è spenta serenamente 


Zaira Trevisan 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella MARIUCCIA con il ma- 
rito WALTER, la nipote EGLE 
con il marito STELIO e la picco- 
la MARINA, le congiunte fami- 
glie LUTMANN, ROMAGNOLI, 
STOCK e BATTAGLIA. 

I funerali seguiranno sabato, 
corrente alle ore 9.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 11 gennaio 1985 


t 


È spirato serenamente il 
nostro caro 


Mario Bertetti 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio EMILIO, la nuora, la nipo- 
te e parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
12 alle ore 10.45 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 11 gennaio 1985 


Partecipano al lutto di MA- 
RIOLINA per la scomparsa del 
padre 


Mario Sergo 


GABRIO, MAFALDA, RO- 
BERTA RUSTIA, 


Trieste, 11 gennaio 1985 


Nel III anniversario della 
scomparsa di 


Vittorio Bortolato 


con immenso affetto Lo ricorda- 
no i figli, le figlie, i generi, le 
nuore e i nipoti tutti. 


Muggia, 11 gennaio 1985 
II ANNIVERSARIO 


Renato Spadoni 


I familiari Lo ricordano con 
immutato affetto. _ 


‘Trieste, 11 gennaio 1985 


Nel. II anniversario della 
scomparsa di 


Ennio Spangaro 


la madre, la moglie ed i figli Lo 
ricordano con immutato affetto. 


Trieste, li gennaio 1985 


1982. — © 1985 


Salvatore Dentato 


sempre vicini a Te. 


23 I tuoi figli 


‘Trieste, 11 gennaio 1985 


Ii 


T 


La mia cara mamma 


Regina Cosma 
ved. Corlevich 


non è più. Sa 

Ne danno il triste annuncio ill 
figlio ALDO, la nuora ELISA- 
BETTA, la nipote adorata‘ 
ELECTRA, gli amici TONI e. 
FERNANDA e famiglia VAC- 
CARO. x 


I funerali si svolgeranno do-) 


DI 


mani 12 corr. alle ore 10.30 dalla, 
Cappella dell'Ospedale mag- 


giore, 


Di J 
‘Trieste, 11 gennaio 1985 t 


t 


Improvvisamente ci ha lascia-* 
ti il nostro adorato padre e 
nonno ) 


Bruno. Costoni 


‘A tumulazione avvenuta, ne 
danno il triste annuncio la figlia, 
il genero e l’adorata nipote 
BARBARA: , 

Un grazie di cuore al fraterno; 
amico dott. LUIGI STANIG e al; 
carissimo. dott. GIACOMO DE 
GOBBIS suo medico curante. 


Trieste, 11 gennaio 1985. > 


‘Sì associa famiglia AGOSTI» 
NÒ COSLOVICH. $ 


Trieste, 11 gennaio 1985 3 


Partecipano al lutto GIACO-, 
MO DEGOBBIS e famiglia. 


Trieste, 11 gennaio 1985 


3 


Sono vicine le famiglie: CEC- 
CHINI, GHEZZI, MAURI, REN 
ZI, ROSSETTI. 


Trieste, 11 gennaio 1985 2 


Con dolore partecipano, fami» 
glie ZIBERNA e DESENIBUS. 


Trieste, 11 gennaio 1985 È) 
IALIA IT 


t 15] 
È mancata all’affetto dei suoî 
cari 


Giulia Del Ben. 
ved. Predonzani 


La ricordano sempre i figli 
RICHETTO, NERINA, SILVA; 
NA, la nuora, i generi, gli affezios 
nati nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi nel 
cimitero di Pirano alle ore 14.30! 

Famiglie: PREDONZANI; 


FORNASARO, CLEVA: 


Trieste-Pirano, 
11 gennaio 1985 


T 


Il 9 gennaio è mancata la 
nostra cara 


Antonia Semeia 
ved. Burigana 


Ne danno ìl doloroso annun- 
cio ALMA e ANTONIO BURI 
GANA, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
12 corrente alle ore 10.15:dalla 
Cappella dell'Ospedale mag: 
giore. 

Trieste, 11 gennaio 1985 


t 


Il 10 corrente si è spenta 
. Gilda Longo 
in Candini 


Ne danno il triste annuncio il 
marito SILVIO, le figlie SILVIA 
e MARIUCCIA, i generi, i nipoti 
e parenti tutti. È 

funerali seguiranno, sabato 
12 corrente alle ore 10 dall’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 11 dicembre 1985 
ERIN RIONI TO II 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Giorgina Sajn 
ved. Vocca 
ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno preso parte al loro 
dolore. 


Trieste, 11 gennaio 1985 


Orario 
accettazione 
necrologie 
ed adesioni 


Gli annunci di necrolo- 
gie e di adesioni al lutto 
si ricevono tutti i giorni 
feriali estlusivamente 
presso gli sportelli del- 
la SPE di Galleria Ter- 
gesteo 11 e di via Luigi 
Einaudi 3/B 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


| 


Venerdì, 11 gennaio 1985 
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LA SCOMPARSA DEL VENTO HA ALLENTATO LA MORSA DEL GELO 


Senza bora è un'altra cosa 


Riaperta al traffico la 202 - Parziale ripresa del lavoro nel porto - Riparazioni dei contatori dell’acqua 
Poche le scuole chiuse - Difficoltà per i bus in via Bonomea è sulla salita di Domio - Legna a 50 famiglie 


Il peggio dovrebbe esser 
passato. Ieri la bora ha cessa- 
to di soffiare e il termometro, 
verso mezzogiorno, in alcune 
zone della città ha timida- 
mente superato lo zero. 

La statale 202 è stata intan- 
to riaperta al traffico nei due 
sensi di marcia. Il migliora- 
mento delle condizioni del 
tempo ha infatti consentito di 
accelerare i lavori di pulizia al 
manto stradale, dove tre gior- 
ni fa si era rovesciata ‘una 
autocisterna carica d'olio 
combustibile. 

Anche le scuole hanno fun- 
zionato quasi a pieno ritmo 
Così pure il porto, dove sono 
state caricate o scaricate 11 
navi. «Senza bora è come se la 
temperatura avesse fatto un 
balzo all'insù di 8-10. gradi» 
afferma soddisfatto l’ingegne- 
re Gaetano Romano, diretto- 
re generale dell’Acega. «Mer- 
coledì Trieste ha battuto il 
record assoluto dei consumi 
di metano e di energia elettri- 
ca. Nelle 24 ore abbiamo di- 
stribuito 970 mila metri cubi 
di gas, La media di dicembre 
era stata di 400 mila. 

«Molte persone devono aver 
comprato delle nuove stufe 
elettriche. Altrimenti il feno- 
meno non si spiega. D'altra 
parte nessun vuol patire il 
freddo. E in questi giorni mol- 
ti riscaldamenti centrali non 
cel’hanno proprio fatta», con- 
tinua l'ingegner Romano. 
«Stiamo lavorando per sosti- 


: tuire i 200 contatori d'acqua 


bloccati dal gelo, ma il proble- 
ma non si risolve qui. Molte 
tubazioni secondarie, quelle 
che corrono nelle abitazioni 
private per intenderci, sono 


. probabilmente congelate. e 


con l'aumento della tempera- 
tura incominceranno a «per- 
dere», 

Lavoro in vista quindi per 
gli idraulici. 

In porto ieri si è lavorato 
quasi come in una qualunque 


giornata d’inverno. Sono sta- ‘ 


te rafforzate alcune squadre 
di gruisti e manovratori. I 
mezzi meccanici hanno avuto 
qualche difficoltà nell’avvia- 
mento dei motori diesel e nel 
funzionamento delle pompe 
idrauliche, 

Buone notizie dal’ fronte 
delle scuole. Non hanno fun- 
zionato' solo quelle: deli nono 
circolo: Ja «Slataper»; la «Ti 
meus» e'l’annessa scuola ma- 
terna statale, Nel grande com- 
plesso posto tra via dell'Istria 
e via Bastia, stamane i tecnici 
del Comune e quelli di una 
ditta privata verificheranno 
se l’impianto di riscaldamen- 
to può esser rimesso in piena 
efficienza e in quali tempi. 

Il freddo comunque si fa 
gancora sentire nei piani alti e 
nelle palestre di quasi tutti gli 
istituti. In alcune scuole (al 

Deledda, al Petrarca e al Nau- 
tico) si sono trovate soluzioni 
provvisorie nell’ambito degli 
stessi edifici. Così pure in 
alcune scuole dell’Altipiano. 
Concluso senza problemi il 
trasloco degli uffici del «Gal- 
vani», la scuola incendiata 
‘una decina di giorni fa. Ora 
sono ospitati nei locali dell’ex 
media «Addobbati» di Giretta. 

Sempre per quanto riguar- 


da le scuole, il Comune di 


Muggia precisa che mercoledì 
hanno funzionato quasi tutte, 
fatta eccezione perla materna 
di Chiampore. 

Qualche difficoltà anche nel 
traffico. In via Bonomea si era 
formato di prima mattina un 
pericoloso strato ghiacciato, 
nonostante l’opera degli uo- 
minì della‘ nettezza urbana. 
La strada è stata chiusa. Poi, 


. quando il sale ha. agito, è sta- 


ta riaperta solo al traffico dei 
mezzi pubblici. Situazione 
normale nel pomeriggio. 

- Chiusa l’altra notte ‘anche 
la' galleria di piazza Foraggi: 
per cinque ore, operai del co- 
mune con l'aiuto di una pala 
meccanica l’hanno completa- 
mente ripulita dal ghiaccio. 
Altre squadre della nettezza 
urbana hanno staccato dalla 
volta le stalattiti che costitui- 
vano una minaccia per gli au- 
tomobilisti. «Anche il servizio 
di asporto immondizie si sta 
avviando alla normalità» dice 
l'ingegner Devescovi. «Siamo 
in ritardo ormai solo nella 
zona di Roiano». 

«La situazione è quasi nor- 
male anche per i nostri auto- 
ibus», aggiunge l'ing. Giorgio 
(Cappel dirigente dell’Act, 
i«Solo le linee 38 e 51 hanno 
cambiato percorso per alcune 
‘ore. In via Bonomea,e sulla 
isalita di Domio si era formato 
[del ghiaccio. Le ‘catene non 
‘facevano. presa. Per questo 
istiamo. meditando di acqui- 
‘stare alcuni mezzi a 4 ruote 
Imotrici. Pochi anche. gli in- 


iconvenienti ai freni e ai mec- ,; 


(canismi di apertura delle por- 
ite mossi dall’aria compressa. 
{Il nostro personale ha lavora- 
ito al limite delle sue possibili- 
Ità fisiche», conclude Cappel. 

Il Comune, su proposta del- 


‘l'assessore Vattovani, ha di. | 


istribuito legna da ardere ad 
|una cinquantina di famiglie. 
i«Il legno viene dalla potatura 
Idei nostri viali, e gli indirizzi 
idi chi aveva bisogno ci sono 
\stati forniti dai delegati delle 
ivarie consulte», ha detto l’as- 
| sessore. 

i C. E. 


Una suggestiva immagine della diga di fronte a piazza Unità con le sovrastrutture imbiancate da uno spesso strato di ghiaccio 


se 
i 


DOPO L'APPROVAZIONE DELLA REGIONE 


Al «via» la variante 


del piano di Muggia 


Gli obiettivi economici del nuovo strumento urbanistico 
saranno illustrati a partiti, enti pubblici e imprenditori 


Il nuovo piano regolatore di 
Muggia, approvato definitiva- 
mente nei giorni scorsi dalla 
Regione, sarà illustrato detta- 
gliatamente dal sindaco Bot- 
don in un incontro fissato per 
sabato 2 febbraio, al quale 
l’amministrazione ha invitato 
partiti politici enti pubblici, 
imprenditori e cittadini. 

Lo scopo dell'iniziativa è 
stato illustrato dallo stesso 
Bordon nel corso dell'ultima 
riunione di giunta. La grande 
variante al piano regolatore, 
che adegua lo strumento ur- 
banistico locale alle direttive 
regionali, costituisce la piat- 
taforma di base per il rilancio 
economico della cittadina, ri- 
lancio che l’amministrazione 
intende far poggiare su’ tre 
pilastri fondamentali: turi 
smo, industria e commercio. 


«Ora — ha detto il sindaco 
— potremo finalmente passa- 
re -dalla fase progettuale ‘a 
quella degli interventi concre- 
ti. L'incontro del 2. febbraio 
servirà infatti non solo a illu- 
strare il piano regolatore, an- 
che per mezzo di una mostra è 
di una visita ai luoghi destina- 
ti a nuovi insediamenti pro- 


BRILLANTE OPERAZIONE NEL GIRO DI UNA SOLA GIORNATA 


Nel giro di una sola giornata 
gli agenti della Mobile hanno 
scoperto gli autori di un furto 
di due casseforti piene di og- 
getti preziosi e di denaro per 
‘un valore di oltre 15 milioni di 
lire. Le due casseforti e tutta: 
la refurtiva sono state recupe- 
rate nell’abitazione di un pre- 


all'evidenza, ha confessato 
fornendo ampi particolari del 
fuîto. 

Il ‘colpo era avvenuto nel 
pomeriggio di due giorni or 
sono nell’appartamento del 
falegname Antonino Grasso, 
di 69 anni, abitante al. secon- 
do piano dello stabile di via 
Gatteri 23, ‘quando egli era 
fuori casa per motivi di lavo- 
ro. Rientrato, come sempre 
alle 19 precise, aveva trovato 
l'alloggio sottosopra e le due 
casseforti — una a combina- 
zione e l’altra a chiave — man- 
canti. Con alcuni piè di porco, 
i malviventi le avevano 
«strappate» dalla parete in 


giudicato che, messo di fronte ‘ 


cui erano incassate, nascoste | 


sz 


Franco Sperotto 


da una specie di armadio a 
muro. E con le casseforti era- 
no spariti tutti i risparmi del 
falegname, i 

Il Grasso aveva subito tele- 
fonato al «113» e sul posto 
erano accorsi gli agenti di una 


Una delle due casseforti e parte della refurtiva recuperata dalla polizia 


Narriman Gregoric 


pattuglia della. Volante. Del 
fatto erano stati informati 
prontamente anche l’ispetto- 
te Scozzai, il sovrintendente 
Dulcinati e gli agenti La Rosa 
e Nadalutti. Nell’interrogare il 
derubato; gli inquirenti ave- 


(Italfoto) 


Franco Poli 


vano. appreso che egli, nello 
scorso mese di ottobre, aveva 
dato ospitalità, su richiesta di 
un amico, a una giovane don- 
na separata e allontanata da 
casa dal suo convivente. La 
donna, Narriman Gregorie in 
Carrara, di 26 anni, si era così 
installata in casa dell’artigia- 
no, il quale le aveva consegna- 
to una copia delle chiavi del- 
l'alloggio. 

La giovane donna continua- 
va la sua vita indipendente e 
l'anziano uomo il suo regolare 
«menage»; usciva prima delle 
otto del mattino, rientrava. a 
mezzogiorno, tornava al lavo- 
ro-alle 15 per far ritorno a casa 
alle 19. Era preciso, come un 
orologio. Un mattino però, di 
circa due settimane or sono, 
egli aveva dimenticato qual- 
cosa a casa edera tornato sui 
propri passi. Entrando nel 
portone, egli aveva notato un 
giovane alto che sembrava 
stesse aspettando qualcuno. 
Non vi aveva fatto molto caso 
ma, voltandosi aveva notato 
che lo sconosciuto stava pi- 
giando il campanello proprio 
di casa sua. 

Aveva intuito allora che po- 
tesse trattarsi di un segnale e 


| aveva fatto le scale quattro a 


quattro. Giunto davanti al 
proprio appartamento, aveva 
trovato la porta aperta e al- 
Y'interno la giovane ospite con 
uno sconosciuto. Adirato, il 
falegname aveva immediata- 
mente cacciato da casa la 
donna e il suo accompagnato- 


BLOCCATO IL FRATELLO DI UN GROSSO «OPERATORE» INTERNAZIONALE 


Il fratello di un grosso traf- 


nale, implicato in fatti avve- 
nuti e scoperti all’estero, lo 
spagnolo Agustin Bigorra 
Queralt, di 29 anni, è stato 
arrestato su ordine del sosti- 
tuto procuratore della Re- 
pubblica dott. Roberto Staffa 
perché trovato in possesso di 
due etti e mezzo di hashish 
quasi sicuramente di orgine 
sudanese. 


ficante di droga internazio- 


L'arresto dell’uomo è avve- 
nuto ancora nel mese di di- 
cembre dello scorso anno, ma 
appena ieri sera. ne è stata 
data notizia con un «appunto 
stampa» da parte del gruppo 
antidroga del nucleo regiona- 
le di polizia tributaria. della 
guardia di finanza di Trieste. 

Lo spagnolo, segnalato nel- 
la nostra città, era stato per 
più giorni seguito dai milita- 
ri delle fiamme gialle. È stata 


lele e ee e“ 


Chiuso un laboratorio odontotecnico 


I carabinieri del nucleo di polizia giudiziaria hanno denun- 
ciato ‘alla pretura un odontotecnico di 31 anni, Franco Di 
Leonardo, che nel proprio laboratorio di via San Francesco 16 
avrebbe eseguito — secondo l’accusa — prestazioni tipiche dei: 
medici dentisti. Il pretore ‘Reinotti ha disposto la chiusura del 
laboratorio e ha inviato al Di Leonardo una comunicazione 
giudiziaria per esercizio abusivo della professione di dentista. 
Segnalazioni sull’orgamento erano giunte ai carabinieri da 
parte dell'Ordine dei medici e di alcuni privati. 


un’operazione complicata, in 
quanto lo straniero si sposta- 
va sempre a bordo di una 
«Seat 127», Per seguire i suoi 
vari movimenti, gli inquiren- 
ti hanno perciò dovuto mobi- 
litare molti uomini, per'non 
insospettire lo straniero e co- 
glierlo — se era possibile — 
mentre spacciava 0 conse- 
gnava a qualcuno la merce. 
Ma ciò non è avvenuto, anche 
se Puomo ha condotto gli in- 
quirenti nell’appartamento 
di una coppia di giovani co- 
niugi triestini, peraltro. già 
noti ai militari del gruppo 
operativo antidroga, come 
«assuntori e probabili spac- 
ciatori di droga». 

In casa della giovane cop- 
pia i finanzieri si sono pre- 
sentati con il cane antidroga, 
il quale però non ha «annusa- 
to» alcunché. I militari han- 
no comunque trovato una do- 


Arrestati dai finanzieri per spaccio di hashish 


‘una giovane triestina e un trafficante spagnolo 


cumentazione varia attestan- 
te precisi ed inequivocabili 
legami dei due con lo spagno- 
lo Bigorra Queralt in ordine 
all’acquisto e alla vendita di 
partite di hashish pet diversi 
chilogrammi. Per tale motivo 
il magistrato inquirente ha 
firmato ben quattro ordini di 
cattura. Ma solo due sono 
stati eseguiti: quello della 
giovane triestina Lucia Pilut- 
ti e quello dello spagnolo. 
Nulla si sa del marito della 
donna e di un’altra persona 
di nazionalità spagnola. 


DIVIETO — Per interventi di 
pulizia radicale e rimozione del 
fogliame, è disposta per domani, 
dalle ore 7 alle 13, l'istituzione del 
divieto di sosta e di fermata per 
tutti i veicoli nelle vie Murat, Ta- 
gliapietra (tratto tra le vie Murat e 
Viale Gessi), e viale Romolo Gessi. 
I veicoli in sosta saranno rimossi 
d'autorità. 


La polizia recupera due casseforti 
Tre persone arrestate per il furto 


re, chiedendo subito indietro 
le. chiavi. «Eccole — aveva 
risposto Narriman sfrontata- 
mente — tanto ho già fatto 
una copia». Per l’artigiano 
quella era stata semplicemen- 
te una battuta ed egli non 
aveva pensato di sostituire le 
serrature. 

Così ieri l’altro ha avuto la 
brutta sorpresa. Ricordando 
questo episodio, gli inquirenti 
hanno immediatamente pen- 
sato a. una loro conoscenza, 
Franco .Sperotto, di 22 anni, 
abitante in via Revoltellà 32; 
il'quale, proprio una quindici 
na di giorni prima, era stato 
notato in via Gatteri da un 
agente della Volante, che abi- 
ta in quella stessa strada. In 
casa dello Sperotto c'erano le 
casseforti. Non occorreva al- 
tro. Il giovane è stato interro- 
gato subito alla presenza del 
Pretore dott. Reinotti e sono 
venuti fuori altri nomi: quello 
della Narriman Carrara e 
quello di Franco Poli, di 31 
anni, abitante in via Catalani 
10. Quando i poliziotti sono 
andati a prenderlo, egli ha 
opposto un’attiva resistenza 
assieme alla propria convi- 
vente, Adriana Serviliani, di 
30 anni, la quale è stata 
denunciata per resistenza a 
pubblico ufficiale come il Poli, 
il quale deve anche risponde- 
re (sebbene non abbia voluto 
confessare) di furto pluriag- 
gravato in concorso con lo 
Sperotto e con la Narriman 
Carrara. 


duttivi, ma-anche a spiegare 
agli operatori economici e agli 
amministratori pubblici le li- 
nee fondamentali del futuro 
sviluppo della cittadina». 

Numerosi sono i contatti 
già in corso, a questo proposi- 
to, fra l’amministrazione co- 
munale e vari enti, sia privati 
sia pubblici. «Ma non bastano 
— ha detto ancora il sindaco 
— le idee dei privati, occorre: 
anche che Provincia e Regio- 
ne assumano un ruolo attivo, 
soprattutto in considerazione 
del fatto che il piano urbani- 
stico regionale indica larghe 
fette del territorio di Muggia 
come'zone di interesse regio- 
nale. E questo deve tradursi 
in concreti interventi». 

La giunta municipale, infi- 
ne, dopo aver ascoltato la re- 
lazione dell'assessore alle fi- 
nanze Vodopivec che ha illu- 
strato lo schema del bilancio 
preventivo 1985 (sarà presen- 
tato in Consiglio comunale 
entro febbraio), ha deciso di 
ospitare nella tarda primave- 
ra un'esposizione di grande 
interesse riguardante l’ar- 
cheologia istriana e con tutta 
probabilità anche l’argenteria 


Il Sunia 

sui canoni 
degli alloggi 
dell’Inps 


Il Sunia (Sindacato unitario 
nazionale inquilini assegnata- 
ri) invita gli inquilini dell’Inps 
a non versare somme ad inte- 
grazione dei depositi cauzio- 
nali a meno che non venga 
sottoscritto; nel medesimo 
momento, un nuovo contratto 
di locazione. 

L'Inps infatti sta inviando 
ai suoi inquilini richiesta di 
integrazione dei depositi cau- 
zionali, essendo scaduti ì con- 
tratti di locazione. La legge 
prevede — osserva îl Sunia — 
tre mensilità di canone come 
massimo di entità del deposi- 
to cauzionale. Gli inquilini 
dell'Inps avevano depositato 
‘una cauzione pari a tre mensi- 
lità dell’affitto: in vigore. al 
momento della stipula del 
vecchio contratto. Essendo 
ora. scaduto‘ quel contratto, 
l'Inps chiede che la somma 
depositata come cauzione sia 
pari a tre mensilità dell'affitto 
in vigore. ora. 

Il Sunia, come detto, invita 
gli inquilini ad ottemperare a 
questo invito solamente se 
possono nel medesimo istante 
sottoscrivere il nuovo con- 
tratto. Si chiede inoltre che 
l'Inps riconosca ai propri in- 
quilini gli interessi maturati, 

Il Sunia sî rivolge a tutti gli 
inquilini, non solo a quelli 
dell’Inps, che abbiano ricevu- 
to richieste di integrazioni sui 
depositi e li invita a presen- 
tarsi nei suoi Uffici se vogliono 
altri chiarimenti. 


L'AVVISO ECONOMICO 
IL PICCOLO 


può. aiutarvi 
a risolvere 
qualsiasi vostro problema 


liturgica di Dignano. La mo- 
stra, dopo essere stata a Mila- 
no e a Venezia, approderà & 
Muggia, nella Casa veneta di 
calle Oberdan. 

A proposito del bilancio 
preventivo, è da rilevare che 
sì tratta dell’ultimo redatto 
dall’amministrazione in cari- 
ca (un monocolore della Lista 
Frausin, cioè comunisti più 
due indipendenti, che si regge 
grazie al determinante soste- 
gno esterno del liberale 
Barut). 


Di bilancio si era già parlato 
nel corso dell'ultimo Consi- 
glio comunale, quando le op- 
posizioni avevano criticato la 
giunta per i molti impegni 
rimasti — a loro dire — solo 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Igino papa — Il sole 
sorge alle 7.44 e tramonta alle 
16.42; la luna cala alle 10.40 essì 
leva alle 21:58. 

leri: temperatura massima gra- 
di +04, mìnima gradi —4.9: pres- 
sione millibar 1016,2 in aumento; 
Umidità 44 per cento: calma di 
vento; mare calmo temperatura di 
gradi 7. (Dati forniti dal Servizio 
meteorologico dell'Aeronautica 
militare di Trieste alle ore 18 di ieri. 
e dal Parco marino di Miramare). 

Maree: oggi, alta alle 0.38 conem 
40. e alle 11.39 con cm 26 sopra il 
livello medio: bassa alle 6.24 con 
cmllealle 18.19 conem 50 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Oriani 2. piazza Vene- 
zia 2, via Fabio Severo 112. via 
Baiamonti 50. Opicina e Muggia, 
viale Mazzini 2 (solo a chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: via Oriani 2, tel. 
727055, piazza Venezia 2, tel.- 
167466: via Fabio Severo 112, tel.) 
71088; via Baiamonti 50, tel. 
812325; via Roma 15, tel. 69042; via 
Ginnastica 44, tel. 795417; Opici- 
na, tel. 213718 e Muggia viale Maz- 
zini 1, tel. 271124 (solo a chiamata). 

Farmacie in servizo anche dalle 
20.30 alle 8.30 (notturno): via Ro- 

»ma 15, via Ginnastica 44, Opicina 
e Muggia, viale Mazzini 1. 


STATO CIVILE 


enunciati.nel piano program- 
ma. La maggioranza ha repli- 
cato affermando, anzitutto, 
che molte opere sono in fase 
di completamento grazie al- 
l’ultima quota di mutui da 
poco accesi, e in secondo luo- 
go che si sapeva fin dall'inizio 
che non tutto il mastodontico 
piano-programma sarebbe 
stato realizzato, ma che si sa- 
rebbe proceduto secondo una 
precisa scala di priorità. 


NATI: Calligaris Stefano; Gher- 
gorina Paola; Visintin Alan. 

MORTI: Longo in Candini Caf- 
la, anni 73; Zugan Emilio, 64; Tre- 
visan Zaira; 74; Kralj Gisella ved. 
Vidau, 81; Semeia «Antonia ved. 
Burigana, 80; Macorin Teresa ved. 
Tomasin, 73; Bacotta Giordano, 
78; Rossetti in Emili Maria Rosa, 
48; Zornada Maria, 71; Novato Lui. 
gia, 65; Balbi Mario, 72; Debernar- 
‘di Giuseppe, 85; Marangoni Gino, 
49; Podrecca Emilia, 85; Ortolani 
Maria Nives, 73; Rolli Leonardo, 
"716; Sforzina Emilio, 81. 


ottenuto ieri 


la Capannina 


il conduttore 
trasmissione 


ENRICO 


DIR 


TV. COLOR CON TELEVIDEO 


GRUNDIG: 


DIGITAL TUNING, TELECOMANDO, 99. CANALI 
TELEVIDEO INCORPORATO 


E’ un'esclusiva UNIVERSALTECNICA 


@ 


Reduce dal successo 
presso la discoteca 

oggi pomeriggio 

durante l'orario di negozio 


sarà presente a 
LINEA DIRETTA 


LINEA 


VIA ECONOMO 2 - TRIESTE 


sera 


della 
televisiva Drive-in 


BERUSCHI 


ETTA 


L. 985.000 


IVA INCLUSA 


ito 20 mesi 


n 


Pagamenti fino a 40 mesi, senza ‘acconto e: senza cambiali 


UNIVERSALTECNICA 


TRIESTE :-: Corso Saba 18, Piazza Goldoni 1, 


TV COLOR STEREO 


SONY TRINITRON 2052 ET 
30 canali - 


SONY. TRINITRON 2252 ET 
30. canali - 


‘20’ 


22° 


con telecomando 


con telecomando 


Zudecche 1 


e' garantito 


E’ un'esclusiva UNIVERSALTECNICA' 
Pagamenti fino a 40 mesi, senza acconto e senza cambiali 


UNIVERSALTECNICA 


TRIESTE - Corso Saba 18, Piazza Goldoni 1, Via Zudecche 1 


L. 1.098.000 
L. 1.395.000 


ZBami 
Sr 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


TRAGUARDI DELL’ASSOCIAZIONE CHE.SI OCCUPA DELLE DONNE OPERATE AL SENO 


Ha otto anni ma è già «grande» 
il centro per le mastectomizzate 


Sull’esempio triestino 


Il centro riabilitazione ma- 
stectomizzate che ha come fi- 


' ne la rieducazione nel'corpo e 


nello spirito delle donne ope- 
rate di tumore al seno, ha 
festeggiato i suoi primi otto 
anni di vita. In questo lasso di 
tempo ha fatto riacquistare 
fiducia nella vita a quasi un 
migliaio di triestine. 

‘Questi traguardi sono stati 
illustrati nel corso di una ma- 
nifestazione che si è svolta 
nella nuova sede, di via Udine 
6 e alla quale hanno parteci- 
pato oltre ad alcune volonta- 
rie del centro (sono complessi- 
vamente 36 molte delle quali 
se ne occupano a tempo pie- 
no), medici, amministratori, 
politici. 

Le tappe che hanno fatto di 
Trieste una delle capitali eu- 
ropee nella riabilitazione del- 
le mastectomizzate sono state 
ripercorse da Piero Pietri, 
Francesco Marotti e Gianfe- 
derico Monti, direttori rispet- 
tivamente dell’istituto di se- 


sorti altri 15 centri in Italia - Il prezioso lavoro delle volontarie 


meiotica chirurgica, della cli- 
nica ortopedica e della clinica 
chirurgica, dell’università e 
da Giorgio Mustacchi, re- 
sponsabile del centro tumori. 
«Sul modello di questo cen- 
tro — ha detto Pietri — ne 
sono nati quindici in. tutta 
italia. Abbiamo fatto scuola 
fino a Napoli e ora abbiamo 
anche un giornale. Questo 
grazie non ai medici, ma a un 
gruppo straordinario di don- 
ne che hanno voluto dar vita a 
questa esperienza». «Ma il 
merito — ha aggiunto Monti 
— è anche di Trieste, una 
delle poche città in cui ‘un 
gran numero di donne di pre- 
senta spontaneamente al cen- 
tro tumori, per farsi visitare. I 
nostri risultati riguardo alla 
diagnosi precoce e alla riabili- 
tazione sono di conseguenza 
tra i migliori in Italia proprio 
grazie all’elevato grado di ci- 
viltà di questa città». 
«Prima chie nascesse il cen- 
tro tumori — ha detto Mu- 


Beni 
abbandonati: 
se ne discute 
in commissione 


La VI Commissione perma- 
nente della Camera ha preso 
in esame; in sede legislativa, il 


problema dell'indennizzo dei | 


beni abbandonati all’estero, 
considerando il testo già 
approvato dal Senato, abbi- 
nato ad altre proposte di leg- 
ge, tra le quali quella presen- 
tata dall’on. Sergio Coloni. 

Il relatore, on. Rossi di Mon- 
telera, ha proposto la costitu- 
zione di un comitato ristretto 
per individuare possibili crite- 
ri di perequazione tra le varie 
categorie di profughi. Tra gli 
altri sono intervenuti l’on. Co- 
loni (Dc), l’on. Pirro (Psi) e 
l'on. Rubinacci (Msi). 

Coloni, in particolare, ha 
sottolineato l’esigenza che si 
giunga quanto prima ad un 
testo definitivo; apportando 
anche dei correttivi al. testo 
già esaminato in Senato per 
ottenere un trattamento uni- 
forme per tutti i profughi del- 
la Jugoslavia e superare. pos- 
sibili sperequazioni che dal 
testo del Senato potrebbero 
‘emergere. 


stacchi — i tumori alla mam- 
nella diagnosticati al primo 
stadio, quelli cioè che hanno 
le maggiori possibilità di esse- 
re curati, erano il 18 per cento. 
Ora sono il 47 per cento. Con 
la nascita delicentro di riabili- 
tazione poi — ha continuato 
Mustacchi — le complicanze 
postoperatorie sono calate in- 
credibilmente. L'intervento 
riabilitativo inizia infatti già 
con la paziente a letto, il pri- 
mo giorno dopo l'operazione». 

Pietri ha fatto rilevare come 
sempre nel campo dei tumori 
alla mammella sia sorto sei 
mesi fa all'ospedale di Catti- 
mara anche un centro di seno- 
logia. 

Cosa fa esattamente il cen- 
tro mastectomizzate lo ha 
spiegato la sua presidente, 
Luisa Nemez. «Organizziamo 
per le donne operate — ha 
detto — corsi di nuoto, di 
ginnastica e di tecniche di 
rilassamento. Abbiamo stu- 
diato gli esercizi assieme alla 


clinica ortopedica dell’univer- 
sità. Poi facciamo anche atti- 
vità complementari come pit- 
tura, collage, modellistica, ta- 
glio e cucito, ricamo. Organiz- 
ziamo sfilate di moda e gite». 

«Il nostro scopo — ha prose- 
guito — non è solo di riabilita- 
re le donne nel fisico, ma an- 
che di far sì che si dedichino a 
qualche attività. che le inte- 
ressa, di risvegliare in loro la 
gioia di vivere. Infine voglia- 
mo favorire un dialogo tra di 
loro perché è più facile vince- 
re la malattia quando si è 
vicino a chi l’ha già superata». 

Tra i successivi interventi, 
c’è stato anche quello del ret- 
tore dell’università, Paolo 
Fysaroli. Egli ha sottolineato 
come l’atenèo giuliano, prote- 
so a svolgere un ruolo interna- 
zionale, non trascuri gli inter- 
venti in città. Ne sono testi 
monianza gli appoggi diretti 
che. le cliniche universitarie 
danno al centro mastectomiz- 
zate di Trieste. 


CONFERMATA A UN MARESCIALLO LA CONDANNA PER CONCUSSIONE 


In appello l'intricato caso 


nato da un'asta poco pulita 


Nessuna attenuazione di pena per il maresciallo Pietro 
Caprio, 42 anni, da Muggia, cui il tribunale inflisse per 


concussione dué anni e otto mesi di reclusione 400 mila lire di | 


multa. 


Impugnò la sentenza con gli avvocati Barbagallo di 
Trieste e l’on, Trantino di Catania, ma la Corte d’appello, 
presieduta dal dott. Silvio Costa, procuratore generale il dott. 
Gervasi, cancelliere il dott. Paolich, conferma il pronuncia- 
mento di primo grado. La difesa ha già interposto ricorso per 


cassazione, 


L'aggrovigliata vicenda eb- 
be inizio nel novembre dell’82 
quando Roberto Ciuoffo, 32 
anni, via Settefontane 32, fu 
arrestato per tentata estorsio- 
ne in danno di Giovanni Spa- 
taro. Un sostituto procuratore 
della Repubblica interrogò 
l’indiziato in carcere, ed egli 
fece intendere al magistrato 
di essere in parte vittima del- 
la guardia di finanza. 

Fu invitato ad essere più 
esplicito, tergiversò e dopo un 


colloquio con il suo difensore, 
avv. Mario Giordano, vuotò 
‘un immaginario sacco. Ciuof- 
fo difatti raccontò che nel pre- 
cedente mese di maggio, men- 
tr’era in corso un’asta di tap- 
peti organizzata da un centro 
di Roma, si sarebbero presen- 
tati da lui due uomini della 
Tributaria, i quali gli avrebbe- 
ro chiesto di esibire la bolla di 
accompagnamento di, una 
partita di 120 esemplari, bolla 
che purtroppo si trovava a 


_ INCIDENTE SULLA «202» ALL'ALTEZZA DI PIAN DEL GRISA 


Auto straniera sotto un camion 


Quasi incolumi i tre passeggeri 


Riaperta con un giorno di 
anticipo sul previsto, dopo la 
chiusura forzata per il rove- 
sciamento di un’autobotte ca- 
rica di olio combustibile, la 
camionale «202» è stata subi- 
to teatro di uno spettacolare 
incidente. Ieri sera, intorno 
alle 21, un'auto straniera è 
andata a incastrarsi sotto un 
camion. La vettura si è ridot- 
ta a un cartoccio, ma i suoi tre 
passeggeri, miracolosamente, 
se la sono cavata con poco. 

L’urto è avvenuto all’altez- 
za di Pian del  Grisa, a poche 
centinaia di metri da un gran- 
de mobilificio. Un'Audi 100 è 
finita sotto un autocarro in 
sosta sulla strada, sprovvisto, 
pare, di luci e altri segnali 
visivi che avvertissero della 
sua presenza. Il conducente 
della vettura afferma di esser- 
sì accorto del camion a soli 
quindici metri di distanza, 
troppo tardi per evitare lo 
scontro e ciò per il fatto che 
l'enorme autotreno non era 
ben visibile nell’oscurità. 

Nell’Audi, proveniente dal- 
la Svizzera e diretta verso la 
Turchia, viaggiavano tre pas- 
seggeri, due indiani e un paki- 


stano. Uno solo di essi, Ku- 
mar Rawan, di 31 anni, nato 
in India, a Rajja Dish Amrit- 
sar, ha riportato un trauma 
facciale e varie contusioni per 
‘una prognosi di quindici gior- 
ni. Gli altri due non sono stati 
nemmeno accolti in ospedale. 

Kumar Rawan, che nell’au- 
to stava sul sedile posteriore è 
quello che ha riportato più 
lesioni ed è ora ricoverato al 
«Maggiore» nella divisione di 
chirurgia d'urgenza. Ai suoi 
‘compagni di viaggio, visitati 
nell’astanteria dello stesso 
ospedale, sono state riscon- 
trate soltanto contusioni va- 
rie, giudicate guaribili in sei 
giorni. 

Alla guida dell’Audi si tro- 
vava Cheba Vishal, trentenne, 
nato a Chandigrah in India, al 
suo fianco viaggiava Qaiser 
Intezar, pakistano di Gujrat. 

I due che se la sono cavata 
meglio hanno spiegato in te- 
desco all’addetto del posto di 
polizia dell'ospedale che sta- 
vano arrivando dalla Svizzera 
dove erano andati ad acqui- 
stare la Audi 100 ed erano 
diretti in patria, attraverso la 
Jugoslavia e la Turchia. Non 


hanno certo avuto fortuna 
con la loro nuova macchina 
che, andata a sbattere contro 
un angolo posteriore del ca- 
mion, è ora ridotta a-un rot- 
tame. 

A detta di carabinieri, ope- 
ratori della Croce rossa e vigi- 
li del fuoco accorsi sul luogo 
dell'incidente, lo spettacolo 
apparso a prima vista non 
poteva che far pensare al peg- 
gio. Non è frequente che da 
un'auto incastrata sotto un 
autocarro i passeggeri escano 
pressoché illesi. E ancor più 
bizzarro è il fatto che il condu- 
cente e l’amico al suo fianco 
non si siano fatti quasi nulla, 
mentre più brutta se l’è vista 
quello sistemato dietro. 

Le cause dell’incidente sono 
in corso di accertamento. I 
carabinieri di Aurisina fino a 
notte inoltrata non si pronun- 
ciavano ancora. L'autista del- 
l’autotreno, con targa jugosla- 
va, non si è fatto assoluta- 
mente niente. Avrà però da 
dare più di una spiegazione se 
è vero, come dicono gli altri 
protagonisti dell’incidente, 
che non aveva messo alcun 
segnale peî il camion in sosta. 


Roma. 

Uno degli investigatori, il 
maresciallo Caprio, lo avreb- 
be allora avvertito che, man- 
cando il documento, sarebbe- 
ro stati costretti a far sospen- 
dere l’asta. Nella storia si sa- 
rebbe intromesso Spataro 
promettendo che avrebbe 
parlato con una persona (sa- 
rebbe stato il maresciallo 
maggiore Antonino Fulco) 
che era in grado di appianare 
le cose, Ciuoffo e altre due 
persone interessate all’asta 
avrebbero sganciato per il fa- 
vore 13 milioni e un servizio 
d’argento del peso di 4 chilo- 
grammi. ) 

La rivelazione di Ciuoffo de- 
terminò l'apertura di un’in- 
chiesta e, per prima cosa, fu 
appurato che il giorno del pre- 
sunto inghippo Antonino Ful- 
co era a Milano per deporre 
quale teste in un procedimert 
to. Le indagini si estesero, e 
nella casa di Caprio fu trovato | 
il servizio d’argento. Egli so- 
stenne che era un dono della 
madre di Ciuoffo per la corte- 
sia che egli aveva sempre di- 
mostrato nei suoi confronti. 
L’indiziato negò fermamente 
di avere intascato 13 milioni. 

In un successivo interroga- 
torio Ciuoffo avrebbe finito 
con l’ammettere che l’idea di 
coinvolgere nel pasticcio il 
maresciallo Fulco gli sarebbe 
stata suggerita dall'avv. Gior- 
dano, ed egli avrebbe accetta- 
to il consiglio nella speranza 
di ottenere la libertà provvi- 
soria. Conclusione: Ciuoffo e il 
legale furono imputati di ca- 
lunnia in danno di Fulco e di 
Spataro e Caprio di concus- 
sione continuata. 

I1 13 maggio dell’83, il tribu- 
nale gli inflisse due anni e otto 
mesi di reclusione e 800 mila 
di multa, all'avv. Giordano 2 
anni con i benefici, condannò 
entrambi al risarcimento dei 
danni, sia a Fulco sia a Spata- 
ro, e irrogò a Ciuoffo un anno 
e 4 mesi con la condizionale e 
la non menzione. Ricorsero 
ma al tempo del processo 
d’appello Caprio era ammala- 
to per cui la sua posizione 
venne stralciata mentre la 
Corte definì la parte inerente 
ai due coimputati. 

Questo, per sommi capi, il 
fatto. Ai magistrati, di secon- 
do grado, Caprio ripete di es- 
sere estraneo a tutte le accu- 


SE M. R. 


IL GHIACCIO HA SPACCATO LA GUARNIZIONE DI UN IDRANTE: ALLAGATI 14 APPARTAMENTI 


iù per 7 


iani a Melara 


Acqua a fontane giù p p 


«Mamma che succede, pio- 
ve?» Mariuccia Bracco e suo 
figlio se ne stavano tranquilli 
davanti alla tivù ieri sera, 
nel loro appartamento al ter- 
zo piano dell’ala rossa del 
condominio di via Pasteur 38, 
a Melara, quando dai soffitti 
si sono visti scrosciar giù 
acqua a fontane. Lo stesso è 
successo in pochi istanti alle 
altre tredici famiglie residen- 
ti nei primi sette piani del 
caseggiato. Ghiacciatasi la 
valvola di sicurezza. di un 
idrante, si è spaccata la guar- 
nizione e giù acqua a taterat- 
te: per i pianerottoli, negli 
ascensori, negli alloggi dello 
stabile. * 

È uno degli inconvenienti 
del gelo e conseguente disge- 
lo di questi giorni, il più 
appariscente tra quelli già 
numerosi verificatisi nella 
serata di ieri. 

Chiamati alle 23.40 di ieri 
dalla signora Bracco, i vigili 
del fuoco hanno lavorato per 
un bel po’ nel condominio di 


Melara. Sono stati costretti a 
chiudere l’acqua e le fami- 
glie, per oggi sicuramente, 
dovranno farne a meno. «Ma 
oltre a ciò, lo spavento che ci 
* siamo presi, non si ha idea!», 
racconta Mariuccia Bracco. 
«Quando mio figlio mi ha det- 
to che veniva giù acqua, ho 
fatto appena in tempo ad al- 
zare gli occhi e l’ho vista 
scendere a fontane. Sono cor- 
sa a prendermi la pelliccia, e 
poi via con scope, stracci, 
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coperte, a tentare di asciuga- 
re come si poteva». 

«Ho ancora tutta la testa 
bagnata», raccontava la si- 
gnora Bracco alle due di not- 
te. «Per sicurezza ho chiuso il 
riscaldamento, i fornelli, tut- 
to quanto, perché anche il gas 
si era spento. Così ora siamo 
immersi nel freddo e nell’u- 
midità e non c’è che da aspet- 
tare e rassegnarsi», conclude. 

Sorte non diversa per gli 
inquilini degli altri piani. 
«Quando siamo arrivati li ab- 
biamo trovati tutti alle porte 
che danno suì pianerottoli, 
intenti a bloccarle per impe- 
dire che l'interno venisse al- 


| lagato/ancor di più», spiega 


uno dei vigili del fuoco accor- 
si sul posto. «L’idrante — 
continua — si trovava all’ot- 
tavo piano, per salire e rag- 
giungerlo non abbiamo potu- 
to prendere nessuno “degli 
ascensori perché erano alla- 
gati, Ci siamo fatti le scale a 
piedi e quando siamo arriva- 
ti sopra eravamo completa- 


mente annegati. Veniva giù 
un piovone che non finiva 
più». 

I vigili, dopo aver chiuso 
l'impianto si sono messi ad 
aiutare, con scope e altri mez- 
zi d'emergenza, le famiglie 
nell'opera di prosciugamen- 
to. Poi sono rimasti di guar- 
dia ancora per un bel po’ per 
vedere che non si verificasse- 
ro corti circuiti o altri impre- 
visti. C'era il rischio che nel- 
le zone più esposte, come le 
«passeggiate» (i corridoi che 
uniscono le ali del quadrila- 
tero) o i pianerottoli, l’acqua 
rimasta si congelasse. 

Oggi dovranno intervenire 
i tecnici dell’Iacp, cui appar- 
tiene il caseggiato, per cerca- 
re di restituire quanto prima 
lPacqua agli inquilini, «Nel. 
l’edificio — spiega‘il vigile — 
i due flussi di acqua, quello 
per uso domestico e quello 
per soccorso degli idranti 
sembra non abbiano impian- 
ti separati». LD | 


| Elargizioni 


dei lettori 
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In memoria di Elvira Passante 
nel XII anniversario (11/1) dalla 
figlia 20.000 pro Divisione cardio- 
logica Ospedali Riuniti (prof. Ca- 
merini). 

In memoria di Maria Zorzet ved. 
Flego nel IMI anniversario (11/1) 
dalla nipote Lidia 20.000 pro Vil 
laggio del Fanciullo. 

In memoria di Ernesto Polacco 
nel V anniversario (11/1) dalla sua 
Maria 25.000 pxo ‘Istituto Ritt- 
meyer, 25.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Libera e Giulio Ianat- 
ti 10.000 pro Ospedale infantile 
«Burlo Garofolo». 

In memoria di Carlotta Gentilli 
per il compleanno (10/1) dalle figlie 


«Emilia, Bianca, Gisella e nipoti 
‘ Flavia e Claudia 25.000 pro Asilo 


Gentilomo. 

In memoria deldott. Leo Posto- 
gna (10/1/1976) dalla moglie e figli 
30.000 pro Missione Makallé (Ora- 
torio Salesiano Don Bosco); da 
Concetta e Franco Sergi 20.000 pro 
‘Ricreatorio Lucchini. 

In memoria di Gemma Polli, 
Carla Stuparich per il compleanno 
da Pina Belletti ved. Rusalem 
10.000 pro Chiesa San Vincenzo de’ 
Paoli. 

In memoria di Augusta Padovan 
nel 18.0 anniversario da Alberta 
Padovan 15.000 pro Missione Ma- 
kallè (Oratorio salesiano don 
Bosco). 

In memoria di Benita Zito nel 
XIV anniversario (10/1) dalla 
mamma, dalle zie Laura e Andrei- 
na 30.000 pro Associazione fami- 
glie Caduti e dispersi della R.S.I. 

In memoria del prof. Carlo Staz- 
zedoni nel I anniversario (2/1) da 
Liliana Poggiani 10.000 pro Pre- 
mio di Studio «Luisa Poggiani» 
(Liceo scintif. G. Oberdan). 

In memoria di Caterina Battici 
nel I anniversario dalla figlia 
50.000 pro Pro Senectute, 50,000 
pro Rifugio animali. 

In memoria del dott. Riccardo 
Gmeiner da Piero e Lidia Grego 
30.000 pro Fondo Jacopo Serraval- 
lo; da Furio, Lucio, Paolo, Nicolet- 
ta Bruno 50.000 pro Aire - Friuli- 
Venezia Giulia; da Gigliola Santo- 
pinto 10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Nelda Hirst dalla 
mamma 25.000; da Claudia Hirst 
25.000 pro Divisione cardiologica - 
Ospedali Riuniti (prof. Camerini) 

In memoria di Giuseppina Ron- 
zel ved. Ianesizic dalla sorella Gio- 
vanna Buda 20.000 pro Mani Tese, 
20.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti, 20.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo, 20.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria del dott. Aldo Orsini 
da Silvana Fermo-Dobrina 15.000 
pro Divisione oncologica - Osp. 
‘Riuniti (prof. Martinuzzi). 

In memoria di Elia Paliaga da 
Edoardo e Fulvia Rigotti 10.000. 
pro Uildm. 

In memoria di Papa Giovanni 
XXIII da Jolanda Cuttin 25.000 
pro Missione Kenya. 

In memoria di Etty Poiani Galli 
da Margherita Morin 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Steiner Saturno 
da Elena e Tullio 30.000 pro Unio- 
ne italiana ciechi. 

In memoria di Andreina Gmei- 
ner ved. Selmo da Mario Mocher 
10.000 pro Istituto per l'infanzia 
Burlo Garofolo; da Furio, Lucio, 
Paolo, Nicoletta Bruno 50.000 pro 
Aire - Friuli-Venezia Giulia; dalla 
famiglia Sicchi 20.000 pro Fameia 
portolona. 

In ricordo di S. Antonio di Pado- 
va da Jolanda Cuttini 25.000 pro 
‘Assoc. Amici del cuore. 

In memoria di Rodolfo Stelli da 
Isabella 20.000 pro Istituto infanti- 
le Burlo Garofolo, 20.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer, 20.000 pro Croce 
rossa. 

In memoria di Rodolfo Stelli dai 
condomini dello stabile n, 11 di via 
Pauliana 90.000. pro Domus Lucis 
Sanguinetti, 95.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Loredana Cusani- 
Stein dalla mamma e dalla sorella 
15.000 pro Banca del sangue. 

In memoria di Giulietta Signori 
dal fratello Angelo e nipote, Otta- 
vio 50.000, dalle nipoti Biancama- 
tia Picariello e Serena Consolati 
100,000 pro Famiglia rovignese; 
dal fratello Gianni con Germana 
25.000 pro Uildm, 25.000 pro Istitu- 
to pubblica assistenza e benefi- 
cenza. 

In memoria di Otto Tagliaferro 
da Dario e Livia Kokelj 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Alfredo Vitturelli 
dai cugini Gianni, Isa, Maurizio 
Bognolo 50.000 pro Divisione car- 
diologica Ospedali riuniti (prof. 
Camerini); da Giuliana, Giacomo 
e Dada 50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

In memoria di Anna Zanon dalla 
famiglia Peselj 10.000 pro Assoc. 
Amici del cuore. 

In memoria di Giustina Belanik 
da Pierina e Anna Maria Chinella- 
to 15.000 pro Missione triestina nel 
Kenya. 

In memoria di Sofia Cassoni dal- 
le amiche Nuti e Polda 20.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Giuseppina Gia; 
nelli da Alice e Lucio Rocco 10.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Andreina e del 
dott. Riccardo Gmeiner da Mari- 
nella ed Emilietta Fortuna 30.000 
pro Società Alpina delle Giulie. 

In memoria di Lidia Breccia in 
Martorana dalla famiglia Lizio 
"Troiani 50.000 pro Divisione car- 
diologica Ospedali Riuniti (prof. 
Camerini), 

In memoria di Andreina Selmo 
da Ines de Beden 10.000 pro Liceo 
Dante Alighieri (Fondo dott. R. de 
Beden). 

In memoria di Sergio Sablich 
dalla famiglia. Griffi 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Otto Tagliaferro 
da Cornelia e Carlo Tagliafetro 
25.000 pro Lista per Trieste e 
25.000 pro Lega nazionale; da Al- 
berta e Italico Tagliaferro 25.000 
pro Lista per Trieste; da Rossana e 
‘Aldo Bonifacio 25.000, da Anna- 
maria e Umberto Ferraro 25.000 
pro Domus Lucìs Sanguinetti; da 
Fiorella e Vladimiro Dolgan 15.000 
pro Enpa e 15.000 pro Astad. 

In memoria di Alfredo Vitturelli 
da Valerio Lasetti 10.000 pro Par- 
rocchia S. Bartolomeo. 

In memoria di Placido Zanmar- 
chi dalle famiglie Ronco Selingher 
15.000 pro Uildm. 

In memoria di Riccardo Gmei- 
ner e Andreina Gmeiner Selmo da 
Alba e Bruno Mercanti 20.000 pro 
Pro Senectute. 


In memoria di Nives Avanzini da / 


Lucia Avanzini 30.000 pro Piccole 
suore dell'Assunzione, 

In memoria di Aldo Alzetta da 
Ottone, Dino, Geto e Silvio 40.000 
pro Anffas; dalle famiglie Gombac 
e dal prof. Stagni 30.000 pro Asso- 
ciazione donatori di sangue di 
Monfalcone. 

In memoria di Lino Campanini 
dalle famiglie Campanini-Maffei 
10.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. n 


Patrizia e Livio 20.000 pro Div. 


In memoria di Nives Casadei 
dalla famiglia Burba 20.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Riccardo Gmei- 
ner da Letizia Benetti 20.000 pro 
Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Lidia Martorana 
dalla famiglia Dugulin 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Augustà e Amelia Ba- 
schiera 30.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

In memoria dell'ing. Ottavio Pe- 
tronio dalla moglie Bruna e figli, 
dalla suocera e ‘cognati Bonechi 
80.000 pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Gennaro Pulitanò. 


dai familiari 100.000 pro. Centro 


tumori Lovenati. 

In memoria di Alfredo Vitturelli 
dalle famiglie Profeti, Stocca e 
Letizia Profeti 30.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti; da Anna Lucci 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria del nonno Elio Pa- 
liaga dalla famiglia Sanzin 15.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Augusta Mezza- 
robba ved. Badio dalle famiglie 
Luigi e Giuseppe Colasuonno 
50.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; da Lucia Sgubbi ved. Colasuon- 
no 30.000 pro Croce rossa italiana. 

In memoria di Boris Bevilacqua 
da Sonia e Carlo Fiego 10.000 pro 
Associazione Amici del cuore. 

In memoria di Renato Biondi da 
Leonino Montagnari 10.000 pro So- 
‘git ‘(pullmino handicappati) e 
10.000 pro Missione triestina in 
‘Kenya; da Guido Tamaro e fami- 
glia 25.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer è 25.000 pro Pro Senectute; 
dalla famiglia Omero Albrizio 
50,000 pro Unione italiana ciechi. 

In memoria di Bruno Barisi da 
Rita e Guido Fradeloni 20.000 pro 
Divisione cardiochirurgica Ospe- 
dali Riuniti. 

In memoria di Guido Benuzzi da 
Noris Tery 20.000 pro Unicef. 

In memoria di Gaetano Brescia 
da Tina Brescia 15.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti, 

In memoria di Lucio Berrani dai 
condomini dello stabile n. 2 di via 
‘Tor S; Piero 90.000 pro Divisione 
cardiochirurgica Ospedali Riuniti; 
‘da Federico e Jolanda Napp, 20.000 
pro Villaggio del fanciullo; da Ma- 
rio Burlo 20.000 pro Assist. sociale 
- Casa circondariale; da Anna Sil- 
vestro e Nerina Hribar 15.000 pro 
Associazione Amici del cuore; da 
Emma Calucci 20.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria del prof. Luigi Ber- 
toli dalle famiglie Bertoli di Ma- 
niago 25.000, pro Anffas. 

In memoria‘di Enrico Bonech da 
Lidia, Antonia, Giorgia, Carla, Va- 
leria, Lida, Corinna 26.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 


In memoria di Nives ID AB0ESIONS 


‘Avanzini da Tullio Avanzini 20.000 
pro Lega nazionale; da Velia Al- 
berti 30.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Lino Cappellan 
dai cognati Marcella, Mario e figli 
60.000 pro Centro tumori Lovenati.' 

In memoria di Antonio Cadelli 
dai colleghi del figlio Paolo 135.000 
pro Istituto infanzia «Burlo Garo- 
folo». | 

In memoria di Angela Canarutto 
da Rosetta Brez, Maria Gatto 
50.000, da Agata e Andrea Grasso 
50.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. 

In memoria di Graziano Comite 
da M. Alessandra e Maurizio 10.000 
pro erigenda Chiesa S. Luca evan- 
gelista. 

S Inmemoria di Enrico Ciardi dal- 
la moglie Bruna 10.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti, 10.000 pro Vil- 
laggio del fanciullo. 

In meimoria di Alessandro Cieri 
dalle cugine Nella Bracchi, Elda 
Brach 20.000 pro Lega contro i 
tumori Manni. 

In memoria di Bruno Cok da 


Cardiologica - Osp. riuniti. 

In memoria di Giorgio De Marco 
dalla famiglia Saxida 10.000, pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria dell’ing. Giuseppe 
Fonda da Zeffy Giorgacopulo 
20.000 pro Comunità. greco- 
orientale. 

In memoria di Paolo Gabrielli 
dalle famiglie Gulli, Lacovig e Pel- 
lizer 30.000, da Eugenio Pieri 
10.000 pro Parrocchia S. Giovanni 
Bosco. 

In memoria di Ubaldo Grassi 
dalle cugine Quaiatti 50.000, da 
Lilia e Glauco Turchini 15.000 pro 
Astad - Rifugio animali. 

In memoria di Giuseppina Gior- 
gi dai medici e dal personale del 
laboratorio «Ferrari» 80.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giovanni Gustin 
dalla fam. Cesca 50.000, dai colle- 
ghi di lavoro 15.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Inno Giuricich 
dall'amico Vittorio 20.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria del dott. Riccardo 
Gmeiner a nome della sorella 
100.000 pro Divisione cardiologica 
- Osp. riuniti (prof. Camerini). 

In memoria di Ernesto Hùbner 
da Tosca, Lilly, Stelio, Giulia, No- 
ris, Pia, Marisa 140.000 pro Lega 
italiana contro i tumori Manni. 

In memoria di Lidia Martorana 
dagli zii Giuditta, Gianni, Albino e 
Italia Sgorbissa 60.000 pro Divisio- 
‘ne cardiologica - Osp. riuniti (prof. 
Camerini). 

In memoria di Elena Modie da 
Giuseppe Horvath 50.000 pro 
Astad. 

In memoria di Nobile Mario dal- 
l’autorimessa Act 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. * 

In memoria del dott. Aldo Orsini 
da Danilo e Gloria Dobrina 50.000 
pro Lions club (fondo beneficenza). 

In memoria di Pia Puntar da 

Franco Coceani 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 
«In memoria! di Papa Giovanni 
XXIII da Pellegrino e Luciana 
Zacchigna 30.000 pro sanatorio 8. 
Santorio, fi 

In memoria di Giovanna Popia 
da Elena Popia 20.000 pro Astad. 

in memoria dei propri cari de- 
funti da Anna Valle 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

Im memoria di Giovanni Poberai 
dal personale telefoni dello Stato- 
Asst Trieste 132.000 pro Mani tese. 

In memoria di Elia Paliaga da 
Gianni Apollonio 10.000 pro Unio- 
ne degli istriani; dalla famiglia 
Cornachin-Morterra 20.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

In memoria dei genitori Antonio 
e Francesca Prete dai figli 10.000, 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Pino Poeta dagli 
amici del Lion pub, 165.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Etti Poiani da 
Gianni Apollonio 10.000 pro Unio- 
ne degli istriani. 

In memoria di Fulvia, Libera, 
Carlo Spadaro dai familiari 15.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Sergio Stermin 
dagli amici di via Torrebianca 
200.000 pro Divisione oncologica - 


Osp. riuniti (dott. Marinuzzi), 


80.000 pro Pro Senectute. 


In memoria del dott. Alberto 
‘Sponza da Maria Moddj v. Spona 
20.000 pro Astad - Rifugio animali. 

In memoria di Rodolfo Stelli da 
Isa, Massimiliano, Sergio 50.000 
pro Centro tumori Lovenati, 50.000 
pro Istituto infanzia Burlo Garofo- 
lo (rep. tumori infantili); da Mario 
e Amelia 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Beatrice Giaconi 
20.000 pro Sogit. 

In memoria di Gianpaolo Stener 
dalle famiglie Andreassi e Petro- 
nio 60.000 pro I Geriatria (Osp. S. 
Maria Maddalena). 

In memoria di Andreina Gmei- 
ner ved. Selmo da Giacomo, Tere- 
sa, Elvezia Nadig 60.000 pro Uni- 
talsi; da Elena Russo 10.000, da 
Gigliola Santopinto 30.000 pro Pro 
Senectute; da Nives Luzula Iviani 
20.000 pro Sogit - Soccorso ordine 
S. Giovanni in Italia. 

In memoria di Rodolfo Tiban da 
Marisa ed Enzo Rampas 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giuseppe Tom- 
masini dalle famiglie Coceani 
‘70.000 pro Anffas. 

In memoria del dott. Riccardo 
Gmeiner da Giacomo, Teresa, El- 
vezia Nadig 80.000 pro Pro Senec- 
tute; da Oscar Armani 20.000 pro 
Cri (pronto soccorso); dalla fami- 
glia du Ban 50.000 pro Astad. 

In memoria di Sergio Volpi dalle 
fam. Avanzini, Ceppi, Massalin, 
Mirceta, Schneider 70.000 pro Isti- 
tuto infanzia Burlo Garofolo (rep. 
bambini handicappati). 

In memoria di Donatella Visini 


| dalla famiglia Nardin 10.000 pro 


Lista per Trieste. 

In memoria dì Alfredo Vitturelli 
da Fedi e Laura Sossi 20.000, da 
Germana Del Rivo 10.000 pro Anf- 
fas; da Oscar Armani 20.000 pro 
Cri (pronto soccorso). 

In memoria di Mario Zaves: da 
Mario Bologna e famiglia 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Placido Zanmar- 
chi da Gastone Alberti 30.000 pro 
Pro Senectute. 

Da parte di Fernanda Micheli 
25.000 pro Astad - Rifugio animali. 

Da parte di Anna Krauss 30.000 
pro Sogit. 

Per il pinguino Marco da Emma 
Soleri 10.000 pro Astad - Rifugio 
animali. 

In memoria di Marco Codiglia 
da Rabusin, Abate, Pozar, Liezzi, 
Corbello, Valdiserri, Krizman, 
Rotta, Matevlic, Dobrilla, Cuschiè, 
Delben, Valente, Milocco, Segato, 
Colucci, Bastiani e Melani 81.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

‘Im memoria di Aldo Alzetta da 
Elisabetta Nino Caris 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Graziano Comite 
dai cugini Carmen e Carlo Stam- 
palia, Roberta e Giorgio ' Grius 
50.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; dalla famiglia Catanzaro 
100.000 pro Associazione italiana 
per la ricerca sul cancro (Milano). 

Im memoria di Antonio Cadelli 
da Lucio e Dino Bassanese 60.000 
pro Anffas. 

In memoria di Jacumin Moratto 
dalla cognata Pina, dalla nipote 
Nella e famiglia e dall’amica Anna 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Lidia Breccia 
Martorana dalla famiglia Stam- 
bach 10.000 pro Divisione cardiolo- 
gica Ospedali Riuniti (prof. Came- 
rini). 


In memoria' déi propri defunti 
dalla famiglia Giovanni Bandiera 
50.000 pro Missione Makallé (Etio- 
pia), Oratorio salesiano don 
Bosco. 

In memoria di Lionello Pieri 
(Monfalcone) da Armando Pulze 


mori Lovenati., 

In memoria dei parenti e amici 
da Carmen 35.000, pro Centro tu- 
mori Lovenati, 35.000 pro Uildm, 
30.000 pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Paola Zamberlan 
ved. Scardino dai nipoti Nives e 
Ferruccio 50.000 pro Parrocchia S. 
Vincenzo de’ Paoli; dalla famiglia 
Scardino di Modena 40.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti, 30.000 
pro Famiglia handicappati - Opici- 
na, 30.000 pro. Sogit. 

In memoria di Alfredo Vitturelli 
dalla fam. A. Vecchi 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da Gio- 
vanna Ronchi 10.000, da Ester e 
Nino Ronchi 30.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Placido Zanmar- 
chi da Ruggero e Luisa Ferraiolo, 
Vittorio e Marisa Pini 50.000 pro 
Associazione Amici del Cuore. 

In memoria di Luigi Antonione 
da Marilù Franco, Aldo Piero 
Tononi 50.000 pro Assoc. XXX 
Ottobre fondo Tiziana Weiss. 

In memoria di Aldo Alzetta da 
alcuni coinquilini 80.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Rina Agacci dalla 
cugina Anita Zanier Pizzarello 
30.000, dai nipoti Marco, Andrea, 
Giulio Marcolini 30.000 pro Fa- 
meia Capodistriana. 

In memoria di Renato Biondi da 
Nerea e Giuliano Rimbaldo 50.000. 
pro Unione italiana ciechi. 

In memoria di Celestina Baxa 
Borri dalle famiglie Longo, Marco- 
sini, Burchiellaro, Siriani 100.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Boris Bevilacqua 
dalle famiglie Godina, Berti, Ben- 
zan 20,000 pro Centro cardiovasco- 
lare ospedali riuniti (dott. Scardi). 

In memoria di Silvietta Botta 
dalla famiglia Perentin 100.000 pro 
Mani tese, 20.000 pro Enpa, 20.000 
pro Astad. n 

In memoria di Emilio Bratina da 
Laura, Rossana e Claudio, Lucio e 
Gabriella 100.000 pro Parrocchia 
Immacolato Cuore di Maria. 

In memoria di Lucio Berrani da 
Ada Gazzari 15.000 pro Rep. di 
cardiochirurgia (Ospedali riuniti). 

In memoria di Rino Cattonar 
dalle fam. Oblati-Rizzotti 20.000 
pro. Associazione nazionale arma 
milizia. 

In memoria di Lino Capellan da 
Lidia, Sergio Fonda 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Lino Campanini 
dalle fam. Campanini-Maffei 
10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria del comandante Mi- 
chele Carneri da Gigliola e Massi- 
mo Affatati 10.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Giuseppe Coretti 
dai condomini dello stabile n. 18 di 
via Cologna 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 


In memoria di Natalia Murani v. | 


Cividin da Adriano e Marisa Vitto- 


«ri 20.000, pro Missione triestina in 


Kenya. 

In memoria di Graziano Comite 
dal Gruppo artigiani Salita di 
Gretta 50.000, da Sandro e Adria- 
na Paronuzzi 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati; da Silvana e 
Frarco Velussi 20.000 pro Villag- 
gio del Fanciullo. EEN 

In memoria di Maria Pahor in 
Kokoravec da Gugliuzza e Anna 
Meloni 70.000, da Marino e Nerino 
Battilana 40.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti; da Savina e Anna 
Maria 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


(Staranzano) 20.000 pro Centro tu- 
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GIORNALE DI TRIESTE 


Muggia è chiara: vuole 
un suo ruolo turistico 


Il sindaco replica al presidente dell'Azienda di soggiorno 


Il sindaco di Muggia ci 
scrive: 


Alvise Barison con il suo 
consueto stile affronta su «Il 
Piccolo» del 4 gennaio le que- 
stioni del turismo a Trieste. 
Uno scritto che è difficile non 
‘condividere specie quando ri- 
chiama tutti all'importanza 
della scelta turistica per Trie- 
ste e per la sua provincia e 
quando ci invita a program- 
mare; coordinare, promuo- 
vere. 

Esso, però (permettimi, 
caro Alvise, questa affettuosa 
osservazione), rischia di di- 
ventare, per l’assenza di indi- 
viduazione dei responsabili, e 
per una certa genericità di 
indicazioni, involontaria co- 
pertura di una situazione che 
lungi dall’aver individuato le 
esigenze che si. pongono per 
Trieste, continua a muoversi 
secondo la vecchia visuale 
della mancanza di professio- 
nalità, di scarso impegno 
imprenditoriale e di dilettan- 
tismo e di lottizzazione parti- 
tica. 

So bene, quali problemi ti 
trovi ad affrontare, quali si- 
tuazioni hai ereditato, ma mi 
domando — è una domanda 
sincera — se a questo punto 
non occorra scegliere, abban- 
donando tentativi inutili di 
modificare con dolcezza 
quanto deve (per Trieste e per 
il suo rilancio turistico) essere 


modificato. Dicendo ad alta' 


voce le cose che molti sanno e 
che molti sussurrano: l’insuf- 
ficienza e l'inadeguatezza di 
certe ‘strutture e che con certi 
uomini una politica turistica 
all'altezza dei tempi a Trieste 
non si farà mai. Altrimenti ci 
si‘rende complici, 

Solo oggi, infatti, in alcuni 
settori della provincia si inizia 
ad ‘affrontare il tema della 
funzione turistica della città e 
del suo territorio, ma si nota- 
no purtroppo ancora timidez- 
ze che sin dall'inizio rendono 
il tiro basso e limitato; si sten- 
ta a pensare al turismo come 
impresa capace di creare red- 
dito ‘diretto. x 

‘Senza far somme, dirò che 
lejultime-indicazioni. che arri. 
vano soprattutto dall'estero, 
mostrano che l’occupazione, 
fra diretta e indotta, di un 
porto nautico è di 2,7 persone 
per natante dai 10 metri in su. 

Non bisogna cavalcare indi 
scriminatamente il turismo 
nautico senza un coordina- 
mento.ed una attenta analisi 
delle varie iniziative. Tutte 
sono possibili, se-però integra- 
te con un alto grado di servizi 
comuni (pensiamo solo, in 
questo -campo, al problema 
dei cantieri nautici): non crea- 
re insomma, per l'assenza di 
qualsivoglia programmazio- 
ne, una concorrenzialità che 
andrebbe a scapito della re- 
muneratività degli interventi 
sia pubblici che privati. 

Certo, se questa è l’imposta- 
zione giusta, bisogna rilegge- 
re la programmazione econo- 
mica dell’intera provincia che 
certo non può avere solo nel 
turismo la sua base struttura- 
le; ma che nel turismo può 
trovare una delle chiavi della 
sua rinascita. Basterebbe del 
resto guardare solo pochi chi- 
lometri attorno a noi dove il 
turismo è diventato «nuova 
industria» e quindi produtto- 
re complessivo di ricchezza e 
fonte strutturale di intere eco- 
nomie. 

Ma allora se questo è il livel- 
lo complessivo della. proble- 
matica occorre cominciare a 
dire certe verità. ; 

E allora incominciamo ad 
andare per ordine: la legge 34 
dell’80. è ‘stata fatta dalla 
Giunta regionale. Se conere- 
tamente, come è giusto, se ne 
avverte l'assurdità ci sì rivol- 
ga alla Giunta regionale e alle 
forze politiche che la sosten- 
gono perché la modifichino. 

C'è il rischio — si dice, ed è 
giusto — di «perdere il bus! 0 
la ‘barca» del porto nautico. 
Dire questo è utile, ma non 
sufficiente specie quando si 
sappia: che c'è un porto che 
DUO partire immediatamente. 

quello di Muggia che ha una 
destinazione urbanistica ade- 
guata e una lottizzazione ap- 
provata già due anni fa in 
Consiglio comunale (a propo- 
sito degli improvvisati scopri. 
tori turistici dell'ultima ora 
vale la pena ricordare che 
Muggia destinava quella zona 
a porto turistico già nel ’72). 

Se. veramente si vuol far 
partire questo porto i lavori 
possono iniziare domani non 
solo per iniziativa dei privati 
ma ‘anche, eventualmente, 


conl’intervento della Regione ‘ 


che ha stanziato oltre 10 mi- 
liardi »per i porti turistici. 
Sempre che non vi siano logi- 
che politiche di altro tipo. 
Tale dubbio mi è suggerito 


anche dal fatto che la Varian- | 
te dei terreni demaniali giace . 


a Roma da due anni, inappro- 
vata. Cito a questo proposito 
la risposta data dal ministero 
dei Lavori pubblici ad una 
lettera dell’on. -Cuffaro 
(26.10.84); «Tale variante è 
stata a suo tempo esaminata 
(15:12.82)... tenuto conto che 
la variante propone... due 


grossi approdi turistici nell’a- s 


rea portuale di Trieste a pre- 
valente carattere industriale, 
ha ritenuto necessario che la 
variante stessa venisse esami- 
nata congiuntamente (a quel- 
la) che riguarda la costruzione 
di un terminal-carboni e mi- 
nerali... Risulta che l’approva- 
zione della variante è ancora 
in «alto mare...». 

Eccola verità sui ritardi nei 
lavori di Marina Muja. Come 
si vede se vi è l’esigenza di 
coordinare, vi è soprattutto 
quella di passare ai fatti. Be- 
ne, partiamo dall’unico pro- 
getto esistente e pronto: quel- 
lo di Muggia. x 

Ma veniamo a quello che 
Barison definisce lo strappo. 
Esso, come ho chiaramente 
spiegato, sottende ad un uso 
partitico dell'azienda (fuori 
legge se non de iure de facto; i 
rappresentanti dei partiti non 
sono previsti dalla legge re- 
gionale istitutiva delle azien- 
de autonome di turismo) che 
dovrebbe essere strumento 
tecnico di promozione e valo- 
rizzazione turistica. Così, 
invece, non è ed è chiaro che 
in questo contesto dove esi- 
stono maggioranze partitiche 
che si modificano e si muovo- 
no secondo quanto avviene 
con le maggioranze che reggo- 
no il Comune e la Provincia di 
Trieste l'esigenza turistica 
complessiva e quella degli al- 
tri comuni viene fortemente 
trascurata e limitata. 

Il carnevale di Muggia, che 
«Tuttoturismo» definisce il 
più importante dopo Viareg- 
gio, il festival internazionale 
del Teatro ragazzi; diventato 
oggi la rassegna più impor- 
tante a livello dell'Europa oc- 
cidentale, le decine di iniziati- 
ve dei gruppi bandistici e fol- 
cloristici e gruppi culturali 
non possono rimanere all’in- 
terno di una logica ristretta. 

Oggi, con l'approvazione 


del nuovo piano regolatore 
Muggia mette a disposizione 
di quanti vogliono investire 
nel turismo 1.500.000 metri 
quadrati di territorio con 
750.000 metri cubi di possibili- 
tà edificatorie. 

Più volte Barison ha soste- 
nuto che le nostre esigenze 
erano giuste e sappiamo che 
egli fino ad ora è stato limita- 
to all’interno della logica so- 
pra descritta. L’augurio che 
voglio fargli è che riesca ad 
uscirne, che rafforzi comples- 
sivamente l’apparato dell’a- 
zienda. 

Dopo aver dato le dimissio- 
ni dall’azienda ho proprio in 
questi giorni.inviato una let- 
tera ai comuni di Duino Auri- 
sina, San Dorligo, Sgonico e 
Monrupino per esaminare la 
possibilità. immediata. della 
costituzione di una Pro loco, 
di un comitato di coordina- 
mento che affronti in modo 
complessivo e corretto l’im- 
portante settore economico 
del turismo. Non una posizio- 
ne di rottura, ma nemmeno il 
solito balletto ‘delle grida e 
della riappacificazione a ta- 
rallucci e vino. 

Le nostre richieste sono 
chiare e precise, la valorizza- 
zione del ruolo turistico di 
Muggia e degli altri comuni 
all’interno di una azienda tol- 
ta alla lottizzazione dei partiti 
e restituita alle sue funzioni 
programmatorie ‘e imprendi- 
toriali. 

«Se se vol se pol» dice Bari- 
son, è giusto purché «se voli» 
perché altrimenti. «se no se 
vol, no se pol». Ma perché 
finire con il pessimismo della 
ragione e non invece con l’au- 
gurio che di fronte a questi 
problemi reali a Trieste e nel- 
la sua provincia si ritrovi il 
coraggio, sì anche quello, di 
rischiare per le cose giuste. 

Willer Bordon 


Un 


cato dei dipendenti regionali 
Cgil riceviamo: 

E noto che ’Amministrazio- 
ne regionale, come ogni ente 
pubblico, può avvalersi di 
personale di ruolo di altre am- 
‘ministrazioni pubbliche, per 
periodi di tempo limitati e per 
speciali esigenze di servizio: 
curiosamente l’istituto giuri- 
dico che consente tale opera- 
zione si chiama «comando», 
in quanto l’amministrazione 
‘comanda il proprio dipenden- 
te presso l’altro ente. 

L'ultimo e forse più eclatan- 
te caso è di questi giorni: la 
Regione ha richiesto il co- 
mando dal Comune di Trieste 
dell’ex deputato de ing. Gior- 
gio Tombesi, dirigente del Co- 
mune stesso, nonché, tra l’al- 
tro, presidente della Camera 
di commercio. Il motivo ad- 


bere qualcosa... 


x 
Ateneo della terza eta 
Questo pomeriggio, alle 16, nel- 
l'aula di via San Nicolò 7, il prof. 
| Sergio Molesi terrà una lezione dal 
titolo «Lettura dell'opera d'arte», 


“Concerto al «Carli» 


Domani, alle 18, nella sala mag- 
giore dell’Unione degli istriani 
(via Silvio Pellico 2), a cura del centro 


culturale «Gian Rinaldo Carli» il Duo | 


Marina Debianchi (oboe) e Maria Nice 
Costantino (pianoforte) terrà un con- 
certo. di musica classica. Ingresso 
libero. 


Junior Chamber 
L’ingegnere-archeologo Renzo 
Francescutti, definito l'«Indiana 

Jones triestino» per le avventurose 


esplorazioni compiute, sarà ospite‘ 


‘alla conviviale di oggi della Junior, 
Chamber. Alla riunione, che avrà ini 
zio alle 20,30 all'Hotel Jolly, sono 
invitate anche le gentili signore. 


. Dalla segreteria del sinda-. 


Attese in pretura 
Care Segnalazioni, ho avuto la... fortuna di recarmi 
per due mattine consecutive in pretura per fare alcune 
copie dì documenti processuali che mi riguardavano. 
Siccome il mio orario di lavoro inizia alle 9, cì sono 
andato alle 8.30 e con mia grande sorpresa, entrambe le 
volte, mi è stato detto che l’impiegata addetta non era 
ancora arrivata. Strano — ho pensato — în quanto 
l'orario degli impiegati dello Stato è dalle 8 alle 14. 

Comunque, il secondo giorno, alle 9, l’impiegata è 
finalmente arrivata, ha sbuffato notando che eravamo in 
tre ad attenderla e alle mie rimostranze sul suo ritardo 
non ha neanche dato risposta. 

Leggermente îrato ho cercato qualche suo superiore 
per riferire l'accaduto. Sono entrato, in rapida succes- 
sione, in molte stanze e tutte erano vuote: da quella della 
segreteria a quella del cancelliere 
del consigliere dirigente alle altre. E, devo dire, l’ho fatto 
in tutta tranquillità senza che nessuno (perché non c’era 
nessuno) mifermasse, anche se — lo presumo perché non 
sono andato a' guardare — sui quei tavoli c’erano 
pratiche coperte dal segreto îstruttorio. 

Ho cercato ancora. Nella sezione penale ho trovato 
persone che lavoravano. Ho spiegato il mio problema e 
tra l'ilarità generale uno mi ha detto che l’impiegata 
viene tardi perché deve portare il figlio all’asilo. Per 
quanto riguarda î grandi capi, beh saranno andati a 


Non mi è rimasto altro che ritornare a lavorare 
senza aver concluso nulla. 


dotto:è quello della necessità 
di disporre di un esperto per 
trattare il'piano regionale di 
smaltimento dei rifiuti. 

Pur non sembrando risolti i 
problemi connessi allo smalti- 
mento dei rifiuti del comune 
di Trieste, non si mettono in 
dubbio le qualità professiona- 
li dell’ing. Tombesi, ma nep- 
pure si può pensare che tra i 
dipendenti regionali non vi 
siano dirigenti in grado di oc- 
cuparsi del settore, ammesso 
e non concesso che sia neces- 
sario e opportuno farne un 
settore apposito con apposito 
dirigente. 

Inoltre sembrerebbe che i 
molteplici impegni politici 
dell’ing. Tombesi abbiano 
creato non pochi problemi di 
«presenza» in servizio dello 
stesso.in Comune ed è quindi 
strano che la Regione ricerchi 


dirigente, da quella © 


Lettera firmata 


Comunità educante 


\ La Comunità educante, società 
cooperativa di gestione scolasti- 

ca comunica che sono aperte le iscri- 
zioni per il prossimo anno scolastico 
1985/86 alla scuola media non statale, 
legalmente riconosciuta, in Villa Ara. 
La scuola è organizzata a tempo pie- 
no ed è aperta a ragazzi e ragazze. la 
‘segreteria della scuola è a disposizio- 
ne, per fornire informazioni ed acco- 


|; gliere le domande di iscrizione, il 


martedì e il giovedì, dalle 10/alle 12, in 


‘| Villa Ara, via Monte Cengio 2, tel. 


571146. © 


Riconoscenza : 


Gli ospiti della Casa di riposo «M. 
Capon», e del Centro di assisten- 
za domiciliare di Opicina desiderano 
esprimere, con infinita riconoscenza, 


il loro vivo ringraziamento ai bersa-, 


glieri della sezione «Enrico Toti» per 
.ll bel:concerto offerto nello scorso 
dicembre presso l'istituto. 


i 


Una vecchina errante 


Ci sono delle scene che, viste in un certo periodo 
dell’anno o analizzate în base a un particolare stato 
d’animo, si rivelano in tutta la loro crudezza e mostrano 
ancora più profondi î segni di quanto avvilente possa 
essere il quadro offerto da un essere umano in balia di se 
stesso e forse dimenticato dalla società. 

Poi, se questo essere umano è impersonificato dauna 
povera vecchina che, ricca solamente di alcuni sacchetti 
di plastica pieni di chissà cosa e vestita con abiti troppo 
grandi, troppo lerci e troppo tristi per lei, e il cui unico 
scopo, almeno aî miei occhi o agli occhi di chi l’incontra, 
è parso quello dì riuscire a trovare un portone o un 
riparo da quel freddo che in questi giorni stronca anche 
chi è provvisto di cosa riscaldarsi, allora, maggiormente, 
sì è colpiti da un senso di angoscia infinita che rende 
diversa e più cruda ogni considerazione. 

Ma siccome — oltretutto fiducioso nelle autorità 
competenti — sono convinto che ci deve essere una 
spiegazione a queste'scene che sembrano così anacroni- 
stiche e fuori luogo in una città colta e moderna quale 
quella în cuî viviamo, mi sono sentito în dovere di 
chiedere come mai una povera vecchia è lasciata così în 
balia dî se stessa e dei gravi disagi che una persona della 
sua età può, con questi tempi, incontrare. 

Sarei, perciò, estremamente grato e penso con me 
chiunque l’incontri, se le autorità competenti appunto, 
potessero dare una risposta o una spiegazione a tutto 
ciò, certo che, se una soluzione ci fosse, sarebbe stata 0 
sarà, comunque, da loro intrapresa. 


| SEGNALAZIONI 


Valentino Maestrutti 


Egregio direttore, in merito 
al discorso tenuto dal presi- 
dente del Consiglio dei mini 
stri Craxi in occasione della 
manifestazione celebrativa 
del trentesimo anniversario 
del ritorno dell’Italia a Trie- 
ste, in cui tra l'altro disse: «... 
Simbolo del dramma che in- 
combeva su Trieste fu la mor- 
te del partigiano Vinicio La- 
go, colpito da una pattuglia 
jugoslava mentre su un carro 
armato catturato ai tedeschi, 
e che egli aveva pavesato con 
la bandiera tricolore, stava 
rientrando a Trieste...». 

È indubbio che l’on. Craxi è 
stato male informato. Vinicio 
Lago non è caduto sotto i 
colpi né dei partigiani garibal- 
dini né di quelli jugoslavi. E 
stato ferito a morte sul ponte 
di ‘Pieris da elementi di un 
reparto di. collaborazionisti 
cosacchi al servizio dei nazi- 
sti. All’associazione nazionale 
partigiani d’Italia, alla ‘quale 
appartengo, non risultava 
questo fatto. Perciò mi sono 
impegnato a ricercare la veri- 
tà. In proposito risultano tre 


Il 


ghiaccio paralizza Scala Santa 


La lettera che di seguito 
pubblichiamo è stata inviata 
al Comune di Trieste, all’Ace- 
ga e alle Segnalazioni. 

Certi di interpretare il pen- 
siero di tutti gli abitanti di 
Scala Santa, nonché di coloro 
che utilizzano la strada come 
rapido collegamento tra la 
città e l’altopiano, desideria- 
mo descrivere la situazione di 
estremo disagioin cui ci tro- 
viamo nel percorrere detta ar- 
teria, che più che una via si 
può considerare una pista per 
«fuoristrada» lasciata nel più 
completo abbandono: fondo 
stradale sconnesso, canalette 
laterali di raccolta delle ac- 


que permanentemente ostrui- : 


te da immondizie, foglie, rovi 
e detriti; illuminazione insuf- 
ficiente ed a tratti mancante, 
ECO) 

A questa situazione genera- 


esperto a... mezzo servizio? 


un esperto verosimilmente a 
mezzo servizio. È 
Già, perché forse non tutti 
sanno che i dipendenti regio- 
nali, a differenza di quelli co- 
munali, possono essere auto- 


- rizzati ad assentarsi dal servi- 


zio per esercitare le funzioni 
derivanti da incarichi pubbli- 
ci di particolare rilevanza, fi- 
no a diciotto ore settimanli, 
regolarmente retribuite. 
Saverio Merzliak 


Da noi interpellato, l'Ufficio 
stampa della Regione Friuli- 
Venezia Giulia ha fatto la se- 
guente precisazione: 

In merito alla nota della 
segreteria del sindacato dei 
dipendenti regionali aderente 
alla Cgil, riguardante la pra- 
tica di «comando» dell’ing. 
Tombesi dall’Amministrazio- 
ne comunale di Trieste a quel- 
la regionale, sì precisa che îl 
suddetto «comando» sarà 
predisposto rispettando pun- 
tualmente tutte le condizioni 
proprie di detto istituto. 

Si sottolinea, inoltre, Vim- 
portanza che da tempo. l’Am- 
ministrazione regionale attri- 
buisce alla materia dello 
smaltimento dei rifiuti solidi 
urbani, tanto da elaborare a 
partire dal 1982 una prima 
ipotesi di piano del settore. Il 
problema necessita di grande 
attenzione e di un potenzia- 
mento della struttura addetta 
alla gestione del piano în que- 
stione. 

Quanto agli impegni pubbli- 
ci dell’ing. Tombesi (così come 
per quelli analoghi di diversi 
dipendenti regionali), non si 
ha motivo di dubitare che le 
particolari funzioni dirigen- 
riali assegnate all’ing. Tom- 
besi potranno essere svolte in 
piena compatibilità con i suoi 
attuali incarichi pubblici. 


Desta, infine, notevole me- 
raviglia che la nota sindacale 
giudichi come anomalia 0 
stranezza il fatto che la Regio- 
ne si sia preoccupata di discì- 
plinare la’ delicata materia 
relativa ai permessi dei pro- 
pri dipendenti chiamati a 
svolgere incarichi pubblici. 

L'ufficio stampa 


Unicef 


Un gruppo di studenti di vari 

istituti superiori (Petrarca, Carli, 
Dante, Carducci, Galilei), in collabo- 
razione con il Distretto XVII ed il 
Collegio del Mondo Unito, ha avviato 
un'iniziativa di sensibilizzazione sui 
‘problemi dei bambini del Terzo Mon- 
do (Unicef). Tutti gli studenti interes- 
satì sono invitati ad intervenire ad un 
incontro che sì terrà oggi, alle 18, 
nell’aula magna del Petrarca, in via 
Rossetti 74. 


Francesisti 


Il corso di dizione e recitazione in 

francese tenuto da Mario Pardini 
e organizzato dalla Società italiana 
dei francesisti, riprenderà questo 
pomeriggio, alle 18, in via Tigor 2 (tel. 
TTI1L1T). 


Jean-Marie boutique 
Oconti dal 20 al 50%, via Imbriani 
14, tel. 61772. (Com. eff.). 


le di estremo degrado, da ol- 
tre sei anni si aggiunge nel 
periodo invernale il ghiaccio, 
che si forma a tratti sull’inte- 
ra larghezza della sede strada- 
le per effetto delle acque che 
fuoriescono e scorrono inin- 
terrottamente. S 
Questo fenomeno, che im- 
pedisce praticamente il tran- 
sito lungo la via, si verifica in 
particolare in prossimità del 


i Piccolo albo 


L’'8 gennaio, al Sanatorio triestino 
di via Rossetti, sono stati rubati due 
portafogli. I «soliti ignoti» sono pre- 
gati di restituire ai proprietari alme- 
no i documenti. 


Un mazzo con tre chiavi è stato, 
trovato mercoledì in via Vergerio. Chi 
l'avesse perduto può telefonare al 
numero 274961. 


numero civico 100 e tra i nu- 
meri 176 e 182. La situazione è 
tale che soprattutto al matti- 
no ed alla sera è praticamente 


impossibile transitare sia a. 


piedi sia in macchina. 


Di nessun aiuto è lo spargi- 
mento del sale in quanto, es- 
sendo la strada‘în forte pen- 
denza, il sale stesso viene di- 
sperso in brevissimo tempo 
dallo scorrimento dell’acqua. 
Numerosi, solleciti e segnala- 
zioni non hanno sortito alcun 
risultato. 


Confidiamo pertanto in un 
urgente, inderogabile e radi 
cale intervento per risolvere 
almeno il grave inconveniente 
del ghiaccio, canalizzando op- 
portunamente le acque che 
contribuiscono all’ulteriore 
degrado della sede stradale. 

Seguono 64 firme 


Macchina frantuma-calcoli 


, 


In riferimento alla segnala- 
zione apparsa su «Il Piccolo» 
il 31/12/84 dal titolo «Calcoli e 
ultrasuoni», desidero far pre- 
sente all’interessato che tem- 
po fa ho letto sul «Corriere 
della sera» quanto segue: «... 
il Litotritore, così sichiama la 
macchina frantuma-calcoli, 
sarà quanto prima installato 
all'istituto San Raffaele, l’o- 
spedale cittadino sede di di- 
partimento universitario che 
ospita anche gruppi di ricerca 
del Cnr e presso la clinica 
Città di Milano. L’apparec- 
chiatura e le sue prodigiose 
prestazioni. sono illustrate in 
uno stand della mostra annes- 
sa a Milanomedicina che, con 


Si raccomanda di scrivere let- 
tere brevi. Per motivi di spazio 
la redazione si riserva di rias- 
sumere quelle troppo lunghe. 


i suoi congressi ad alto livello, 
da qualche giorno ha mono- 
polizzato l’attenzione dell’am- 
biente medico internazio- 
nale...». > 

Umberto Gasperini 


Passeggeri 
al freddo 


Gentili Segnalazioni, ora 
che la stagione diventa piut- 
tosto freddina aspettare l’au- 
tobus della sera «al freddo e al 
gelo» è piuttosto spiacevole. 


Eppure è quanto tocca a noi 
passeggeri della linea 4 in 
quanto il chiosco con bar gior- 
nalaio di piazza Oberdan vie- 
ne chiuso dai gestori degli 
stessi alle ‘9.30 circa. Non do- 
vrebbe, chiedo all’Act, rima- 
nere aperto almeno fino all’ul- 
tima partenza dell’autobus? 

Daniela Lupieri 


Chi ha ucciso Lago? 


diverse versioni che non colli- 
mano con quella asserita dal- 
l’on. Craxi. 

Infatti un giornale del 
9.1.1980 con il titolo «Si rinno- 
va l'omaggio a Lago» scrive: 
«... Fu colpito a morte alle 
porte di Udine da una sventa- 
gliata di mitra...». 

Angelo Baxiu, noto com- 
merciante, recentemente 
scomparso, che tenne nasco- 
sta durante l'occupazione na- 
zista nella propria abitazione 
la missione inglese Nicholson, 
con tanto di radio ricetrasmit- 
tente, alla quale eravaggrega- 
to come ufficiale di collega- 
mento. il ten. Vinicio Lago, 
scrive nella propria memoria 
— firmata e depositata all’ar- 
chivio storico della Resisten- 
za dell’Anpi di Udine — che 
quanto asserito da B. Marin 
sull’«Idea Liberale» del 
21.11.1945 (settimanale del Pli 
della Venezia Giulia), sotto il 
titolo «Ricordo di Vinicio La- 
go», cioè che lo stesso venne 
ucciso alle porte di Udine da 
un gruppo di garibaldini, si 
contrappone a quanto ha 
scritto mons. Aldo Moretti su 
«Storia contemporanea in 
Friuli» (Anno IMI - 1973). Il 
sacerdote asserisce, infatti, 
che durante i combattimenti 
ancora in corso a Udine, Lago 
ritornò a S. Andrat, verso Udi- 
ne, con il proposito di muo- 
versi verso Trieste. Giunto al 
sottopassaggio che immette 
sul piazzale Cella venne fatto 
oggetto di una raffica che lo 
freddò. 

Baxiu, nella sua lunga e 
dettagliata cronistoria sulla 
morte di Lago, contesta total- 
mente quanto scritto da B. 
Marin e da mons. Aldo Moret- 
ti, affermando che doveva in- 
contrarsi alle 10 dell’1.5.1945 
in piazza San Giacomo.a Udi 
ne dove Lago arrivò con mez- 
z’ora di ritardo, asserendo che 
doveva immediatamente par- 
tire per Trieste. Questi gli 
consegnò degli appunti per 
«Marco» e si avviò verso viale 
Palmanova dove lo attendeva 
‘un camion. Non essendosi La- 
go fatto più vivo, ricevette 
dalla missione inglese l’incari- 
co di avviare su di lui le debite 
ricerche. 

Venne così a sapere che nei 
pressi del ponte di Pieris una 
carovana di cosacchi al servi 
zio dei nazisti aveva preso a 
fucilate il camion a bordo del 
quale si trovavano, oltre: al- 
l’autista, Vinicio Lago e'tn 
altro passeggero. Lago rimase 
gravemente ferito, l’altro in 
modo più lieve: l’autista riu- 
scì a invertire la marcia diri- 
gendosi all’ospedale civile di 
Udine dove'Lago, malgrado le 
cure prodigategli, morì nella 
notte tra il 1.0 e il 2 maggio 
1945. 

Quanto sopra, desumibile 
dalla lettura del documento 
depositato all’Anpi di Udine 
affinché la storia, quale essa 
sia, non venga mai alterata. 

Dusan Kosuta 


E un’altra interpretazione 
della morte del.tenente Lago, 
non certo la verità assoluta. 
Nemmeno il Braxriu, infatti, 
era presente al tragico epîso- 
dio. Speriamo che altri inter- 
venti consentano una rico- 
struzione più sicura. 


C’è soltanto un guardacaccia 


Dal responsabile della se- 
zione di Trieste del Wwf rice- 
viamo: 


Chiediamo ancora ospitali- 
tà alle Segnalazioni per un’ul- 
teriore precisazione in merito 
alla risposta dell’assessore 
provinciale Bruno Cavicchio- 
li, pubblicata il 6 gennaio 
scorso con il titolo «Ecco per- 
ché la Provincia dà soldi al 
comitato caccia». 


Riconosciamo che effettiva- 
mente 65 milioni annui non 
sarebbero sufficienti a coprire 
la spesa per sei guardacaccia; 
però, è quanto afferma l’as- 
sessore, basterebbero per tre, 
mentre attualmente ce n'è in 
servizio uno solo. 

Gradiremo anche sapere 
più in dettaglio quale sia la 
destinazione dei 65 milioni, in 
relazione agli «innumerevoli» 
Corpi che il comitato pro- 
vincialè per la caccia assolve. 

Se poi il Wwf «non è così 
potente da poter influenzare 
provvedimenti stabiliti da 
leggi statali e regionali» (cosa 


Associazione medica 
L'Associazione medica triestina 
ha organizzato una tavola roton- 

da su «Dipartimento d'emergenza: 

possibile e necessario». Relatori sa- 
ranno i professori Cravero di Torino, 

‘Perraro di Udine e Camerini di Trie- 

ste. L'incontro si svolgerà questo 

‘pomeriggio, alle 18 nella sala delle 

conferenze dell'Ospedale maggiore 

(via Stuparich 1). 


Banda San Sergio 


Domenica, alle 17, nel salone del- 
l'oratorio parrocchiale di Borgo 
San Sergio, si terrà un concerto del 
complesso bandistico «San Sergio». 


Da Guina e G-baby 


Il promozionale all'insegna del 

risparmio, potrete trovare tutti. 
gli articoli dell’inverno ’84-'85 per uo- 
mo, donna e bambino con sconti dal 
20 al 60%. Com. Comune eff. 


di cui siamo ben consapevoli), 
si comprende ancor meno per- 
ché mai l'assessore Cavicchio- 
li al momento del voto sul 
contributo al comitato caccia 
abbia sentito il bisogno di 
citare la propria appartenen- 
za alla nostra associazione: 
vanità? Gusto del paradosso? 
Amore per il grottesco? 
Quanto al resto, non erava- 
mo a conoscenza della mani- 
festazione di tiro alla quaglia 
svoltasi a Zaule; Per essa val- 
gono ovviamente le stesse 
considerazioni esposte nella 
nostra lettera del 2 gennaio: 
attività di questo genere sono 
decisamente antisportive e 
gettano discredito sull'intera 
categoria dei cacciatori. D'al- 
tronde, durante il recente 
convegno su «Gestione della 
fauna selvatica nel Friuli- 
Venezia Giulia» organizzato a 
Udine dalla Delegazione re- 
gionale Wwf, il dott. Franco 
Perco, zoologo e tecnico vena- 
torio, ha contestato la caccia 
«consumistica» al fagiano, li- 
berato nei week-end e «fucila- 


«Prestrane» 


Lunedì prossimo, alle 18, nella 
sala maggiore della «Casa madre 
degli istriani», in via Silvio Pellico 2, 
verrà presentato il libro. del dott. 
Luigi Papo de Montona, «Prestrane» 
(Diario di un condannato a morte). 


Pronto soccorso 


DI Centro riabilitazione mastecto- 

‘mizzate, in collaborazione con l'I- 
spettorato infermiere volontarie della 
Cri, organizza nella propria sede di 
via Udine 6, un corso di pronto soc- 
corso che avrà inizio lunedì 14 prossi- 
mo. Per informazioni rivolgersi in 
sede (telefono 631218). 


Testimoni di Geova 


Domenica, con inizio alle 16.30, 

nella sede dei testimoni di Geova 
di via Pascoli 18, il ministro ordinato 
Vinicio Pavani terrà una conferenza 
biblica sul tema; «Abbiate fiducia 
nella vittoria divina!». 


to sul posto». Ha pure espres- 
so la preoccupazione che l'al- 
largarsi di questa pratica ad 
altre specie (cinghiale, starna) 
distrugga l'indispensabile 
rapporto che.deve esistere tra 
cacciatore e territorio, ridu- 
cendo la pratica venatoria a 
mera e squallida fucilazione 
di animali di allevamento. 
Dario Predonzan 


Ringraziamento 


‘A nome del col. Giorgio Co- 
bolli, Medaglia d’oro al valor 
militare e cieco di guerra, rin- 
grazio il preside dell’Istituto 
nautico promotore delle ceri- 
monie celebrative svoltesi il 6 
dicembre scorso in occasione 
di San Nicola, protettore della 
gente di mare. 

Ringrazio anche gli enti, le 
associazioni, gli ex diplomati 
nautici e tutti coloro che han- 
no contribuito alla realizza- 
zione della lapide per ricorda- 
re i 125 ex allievi nautici, ca- 
duti per la Patria nel secondo 
conflitto mondiale. 

Guido Schiîroni 


Vittorio Rotter e Ida Spadaro 

hanno celebrato i loro cinquan- 
t’anni di felice unione nella chiesa di 
San Pietro, a Londra, attorniati dal 
figlio Lucio, dalla nuora Betty e dal 
nipote Giancarlo. Si erano uniti in 
matrimonio nel 1934 nella chiesa di 
Santo Stefano, a Pirano. 


Loretta taglie forti 
Vendita promozionale con sconti 
dal 10.a150%. Via Cicerone 10, via 
Lazzaretto Vecchio 19. Com. eff. 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 11 gennaio 1985 


DALLA REGIONE 


CONVEGNO REGIONALE A UDINE 


interrogativi 
e economia 


Imprenditori, dirigenti, stu- 
diosi giuliani e friulani si met- 
teranno domani a Udine at- 
torno a un tavolo per discute- 
re sugli «interrogativi dell’e- 
conomia regionale». Non è 
un'occasione d'incontro come 
tante altre. E un confronto 
aperto su un tema da troppo 
tempo trascurato nel furoreg- 
giare del dibattito sulle auto- 
nomie degli enti locali. Il te- 
ma è quello della complemen- 
tarità delle economie giuliana 
e friulana e, di conseguenza, 
quello delle occasioni di lavo- 
ro comune che essa comporta. 

Si tratta, suo modo, di un 
rovesciamento dei termini del 
confronto politico così come 
sì è cristallizzato in questi 
mesi. Non più una passiva 
constatazione delle diversità 
in campo e dell'assetto istitu- 
zionale in cui ciascuna di tali 
diversità può esprimersi, ma 
la proposta dinamica di un’a- 
zione comune e l'indicazione 
dei «nodi» — reali e potenziali 
— attorno ai quali coagularia. 
L'azione è quella per eccelen- 
za tale: l’azione economica. 
‘Ed è sintomatico che all’in- 
‘contro siano stati chiamati 


* Si tiene oggi e domani a 
"Udine, a cura dell’istituto 
Gramsci e con il patrocinio 
‘delle università di Udine e 
‘Trieste, un convegno di stu- 
‘dio sui problemi economico- 
‘sociali della realtà regionale 
înel Friuli-Venezia Giulia. I 
lavori, che si svolgono nella 
Îsala Aiace del palazzo comu- 
nale, saranno aperti alle 9 da 
funa relazione introduttiva 
‘del prof. Carlo Tullio Altan. 
è Il confronto sull’economia 
“del quale trattiamo qui ac- 
“canto, si terrà domani alle 
710.30. Interverranno il prof. 
*Sergio Parrinello dell’uni- 
versità di Roma; Sergio 
sPacorini, presidente degli in- 
*dustriali di Trieste; Eugenio 
«Del Piero, direttore dell'As- 
“soindustriali di Udine; Tito 
lFavaretto, direttore dell’I- 
isdee; Giacomo Borruso, pre- 
‘side della facoltà di econo- 
{mia e commercio di Trieste; 
Cecilia Danieli, consigliere 
»delegato della «Danieli Spa»; 
“Giovanni Spangaro, presi- 
«dente della Friulgiulia; Ful- 
“vio Anzellotti, presidente 
dell’area di ricerca; Michele 
Zanetti, presidente dell'Ente 
porto di Trieste; Antonio 
Scarano, direttore dell’Asso- 
commercianti goriziana; Vit- 
‘torio Zanon, presidente della 
Friulia Spa. 


uomini dell'economia. non 
uomini della politica. 

Si comincia forse a percepi- 
re che il dibattito, se confina- 
to sul piano istituzionale ri- 
schia di farsi sterile contrap- 
punto di luoghi comuni sulle 
due identità culturali (o pre- 
sunte tali), di istanze solo ri- 
vendicazioniste, di. sospetti 
reciproci sui vantaggi acquisi- 
ti dall'altro nella spartizione 
della torta regionale, di etno- 
centrismi sconfinanti nella 
paranoia: quella di chi — non 

! potendola negare — esorcizza 

i la crisi economica e morale 
della sua piccola patria 0 del- 
la sua «isola», imputandola a 
germi d'importazione. 

Il tutto, condito da pazze- 
sche semplificazioni. Come 
l'equazione — denunciata dal 
| presidente del Consiglio nella 
sua recente visita a Trieste — 
che porta qualcuno a credere 
che maggiore autonomia 
comporti automaticamente 
più risorse, oppure a coniuga- 
re «deleghe» e «autonomia» 
come se fossero la stessa cosa. 
C'è poi la contrapposizione 
Friuli-Trieste, che tenta'a iso. 
lare solo la diversità di que- 
st’ultima, dimenticando che 
esiste anche una diversità 
. ‘udinese che si chiama egemo- 
nismo nei confronti del resto 
della regione. Un egemonismo 
contestato dalla provincia di 
Pordenone (che non ha godu- 
to in egual misura dei miliardi 
della‘ ricostruzione), dalla 
montagna più povera dall'Al- 
ta Carnia, dalla Bassa e aree 
deboli circonvicine, da tutta 
l’area di confine, da Muggia al 
Matajur. Trieste non sarà la 
regione, ma nemmeno Udine 
lo è. 
In questa sclerosi, i vantag- 
gi di un diverso atteggiamen- 
! to, più propositivo, non si 
limitano solo alla ripresa, 0a 
‘ un tentativo di ripresa, di 
quell’osmosi tra il Friuli e l’a- 
| rea giuliana interrotta dal ri- 
piegamento nel campanile se- 
| gnato a Trieste dal trattato di 
' Osimo e a Udine dal terremo- 
| to. Un confronto costruttivo 
| ‘sull'economia ha altri aspetti 
| positivi: costringe i falsi uni- 
 taristi a uscire allo scoperto, 

' quelli che preferiscono una 
regione unita solo per contare 

! su una più grossa vacca da 

| mungere, e non per la convin- 
| zione di un'utile complemen- 
| tarità delle due economie. Ma 
| non basta: obbliga l’area giu- 
liana a uscire dal letargo e da 
certa alterigia per acquisire 
coscienza delle sue reali po- 
tenzialità dimenticate. Quelle 
potenzialità che, per ricono- 

| scimento degli stessi vertici di 

| giunta, costituiscono il «cuo- 

i re» della specialità regionale. 

'. Cioè la collocazione geopoli- 
tica. 


La complementarità delle 
due economie è molto più 
concreta di quanto si possa 
supporre. Basti pensare — 
tanto per fare un esempio — 
all'enorme peso che ha Trie- 
ste nel consumo merceologico 
della regione, un consumo che 
trova nel Friuli la sua più 
vicina e conveniente fonte di 
approvvigionamento. Per non 
parlare dei «vuoti» che si 
aprono nella struttura econo- 
mica triestina, che vengono 
sempre più riempiti da mae- 
stranze friulane attive e capa- 
ci, non solo in campi tradizio- 
nali come l’edilizia, ma anche 
in altri, nuovi e impensabili, 
come i servizi alla marineria. 
Oppure della formidabile op- 
portunità di lavoro costituita 
dal recupero del centro stori- 
co del capoluogo. __ 

Ma non c'è solo un Friuli 
che serve a Trieste. Esiste an- 
che un’«occasione Trieste» 
che dal Friuli va colta. Un 
patrimonio di professionalità, 
ramificata e radicata, aggan- 
ciata alla vocazione naturale 
della città: i servizi interna- 
zionali nel campo dell’econo- 
mia come nel campo della 
cultura. Potenzialità che si 
chiamano porto, spedizionie- 
ri, agenzie di import-export, 
centro di fisica, area di ricer- 
ca. Cioè, di nuovo, «colloca- 
zione geopolitica». 

"Tra questa opportunità e il 
Friuli esiste una barriera che 
in gran parte è psicologica. Lo 
è da entrambe le parti. Da un 
lato c’è un'area giuliana in 
stato di semi-ibernazione, che 
contempla il proprio passato, 
e subisce il presente:' subisce 
un confine senza farne occa- 
sione di un’economia stabile, 
subisce una crisì delle parteci- 
pazioni statali aspettando so- 
luzioni targate Roma. 

Dall'altra parte c’è un Friuli 
comprensibilmente orgoglio- 
so del proprio sviluppo rapi- 
dissimo e di successo, spa- 
smodicamente teso a decolla- 
re in fretta dalle sue solide 
basi di economia primaria e 
secondaria verso il livello ter- 
ziario, quello dei servizi, delle 
nuove tecnologie, delle rela- 
zioni internazionali, della fi- 
nanza e delle assicurazioni. 
Ne nasce un «fasin di bessoi» 
che, da orgoglio del proprio 
operare, diventa creazione di 
inutili doppioni con Trieste e 
Gorizia, innescando risse da 
campanile degne della «Sec- 
chia rapita». 

Una rete terziaria, una men- 
talità di relazioni internazio- 
nali non si creano in pochi 
anni senza una base. La pub- 
blicizzazione, di marca tutta 
udinese, del «Made in Friuli» 
a New York costituisce un’e- 
sperienza preziosa in proposi- 
to. Allo stesso modo, non ha 
senso scorporare pezzi di que- 
sta rete di servizi dal loro 
«habitat» fisico di comunica- 
zioni internazionali. Sarebbe 
come portare una «Friulgiu- 
lia» a Magnano in Riviera. 

È tempo di terziario nell’e- 
conomia, ma è anche tempo 
di austerità e di contenimento 
della spesa pubblica. Per im- 
boccare la strada del terziario 
non sono dunque ammesse 
diseconomie di gestione o lus- 
suosi doppioni a spese del 
contribuente. Fra l’avventu- 
riero pieno di iniziative e la 
baronessa decaduta il matri- 
monio d’amore è dunque pos- 
sibile, a patto che si mettano 
le carte in tavola. 

Se è vero, come è vero e 
come si dichiara, che l’area di 
confine costituisce un’oppor- 
tunità per l’intero Stato ita- 
liano, non si vede come que- 
sta opportunità non debba 
essere tale anche per il resto 
della regione, che a questa 
terra di confine deve il motivo 
della sua specialità e dei 
miliardi che riceve. 

Paolo Rumiz 


UN'INDAGINE DELL'ASSESSORATO ALL'ASSISTENZA SOCIALE 


«Il Friuli-Venezia Giulia ap- 
partiene al gruppo di regioni 
italiane in cui l'incidenza del- 
la miseria è relativamente 
modesta ed è fra l’altro ai 
primi posti per livelli di con- 
sumo familiari e pro capite». 

«La mancanza di lavoro è il 
fattore che pesa maggiormen- 
te: le persone in cerca di pri- 
ma occupazione sono presenti 
in tutto il territorio con punte 
massime nelle zone del Sanvi- 
tese, del Pordenonese e del 
Livenza, dove si è registrato 
un arresto dello sviluppo agri- 
colo-industriale». 

Ecco due constatazioni, una 
confortante e una preoccu- 
pante, che emergono dalla 
prima relazione socio- 
assistenziale (riferita al 1983) 
che ha curato l'assessorato 
regionale al lavoro e all’assi- 
stenza sociale. 

Il ponderoso volume (oltre 
340 pagine fitte di dati, tabelle 
e grafici) è frutto della colla- 
borazione tra la Sogess di Mi- 
lano (istituto specializzato in 
rilevazioni statistiche), la di- 
rezione dell'assessorato e la 


\ 


cooperativa Biblos di Trieste. 
E stato presentato ieri a Trie- 
ste dall’assessore Mario Bran- 
cati, (De). 

L’esponente della giunta ha 
affermato che la relazione co- 
stitui$ce il «supporto informa- 
tivo per la predisposizione del 
piano regionale socio- 
assistenziale, che sarà ultima- 
to alla fine di febbraio e sotto- 
posto, tramite le Province, al- 
l'esame degli enti locali inte- 
ressati». 

«Entro il prossimo autunno 
— ha proseguito Brancati — 
terminate le consùltazioni, il 
piano sarà recepito in proget- 
ti di legge che ne daranno 
pratica attuazione». 


Avviso 


al naviganti 

MONFALCONE — L'istitu- 
to idrografico della marina 
informa che a Monfalcone la 
boa a lampi bianchi e la se- 
conda e terza coppia di mede 
del canale di accesso sono 
spente. 


L'assessore ha pure infor- 


| mato che questa relazione sa- 


rà la prima di una lunga serie. 
Si fotograferà annualmente la 
situazione del settore, e, per 
coordinare le necessarie atti- 
vità, sarà quanto prima costi- 


tuito un comitato misto tra* 


l'assessorato all'assistenza e 
quello alla sanità, visto che le 
due competenze spesso si s0- 
vrappongono. 

Veniamo alla relazione. 
L'indagine in essa'contenuta 
è stata svolta in tutti i 219 
comuni del Friuli-Venezia 
Giulia per conoscere funzioni 
e attività socio-assistenziali 
perseguite, modalità di effet- 
tuazione, servizi e strutture 
esistenti. Sono state inoltre 
fatte interviste a «testimoni 
privilegiati». 

Dall’elaborazione di questi 
dati emerge tra l'altro che il 
quadro normativo (cioè le leg- 
gi) in materia si presenta tut- 
t'ora «dispersivo e frammen- 
tato». Come frammentario è 
pure il modello organizzativo, 
data la miriade di soggetti 
pubblici e privati che gesti- 


Poca miseria nella regione 
Ma c'è anche 


Siamo ai primi posti nei consumi però i giovani non trovano occupazione 


poco lavoro 


scono l’assistenza sul terri- 
torio. 

Riguardo alla «mappa della 
povertà» rinviamo. alle osser- 
vazioni fatte in esordio: se 
l'incidenza della miseria è 
relativamente moderata, il 
problema più grave è costitui- 
to dalla disoccupazione, so- 
prattutto giovanile. 

In proposito, l'assessore 
Brancati ha sottolineato che 
la giunta intende presentare 
tre disegni di legge con uno 
stanziamento triennale 
(dall’85 all'87) di 60 miliardi 
per favorire l'occupazione. Si 
tratta di provvedimenti con i 


è quali verranno incentivati 


l'apprendistato (con finanzia- 
menti alle azieride che assu- 
mono. giovani apprendisti), la 
Mobilità (con l'istituzione di 
corsì di formazione e riqualifi- 
cazione professionale) e la co- 
stituzione di cooperative (con 
la formazione di nuovi ma- 
nager). 

I tre provvedimenti dovreb- 
bero venir presentati al consi- 
glio entro febbraio. 

Pierluigi Sabatti 


INCONTRO CON BIASUTTI DELLA DELEGAZIONE COMUNISTA 


Eurodeputati alla scoperta 
del Friuli-Venezia Giulia 


«L'Europa e le sue istituzio- 
ni comunitarie non debbono 
essere soltanto un fatto ritua- 
le e lontano dalle reali neces- 
sità del Friuli-Venezia Giulia: 
la nostra regione, infatti, ha 
una sua precisa collocazione 
geopolitica e vuole rafforzare 
la propria vocazione europei- 
stica». 

Con queste parole il presi 
dente della Giunta regionale 
Adriano Biasutti ha accolto 
questa mattina la delegazione 
del gruppo comunista al Par- 
lamento europeo, guidata dal 
suo presidente Gianni Cervet- 
ti, e formata, ‘inoltre, dagli 
onorevoli Giorgio Rossetti, 
‘Aldo Bonaccini, Andrea Rag- 
gio, Angelo Carossino, Natali- 
no Gatti, Vera Squarcialupi, 
dal capogruppo consiliare del 
Pci, Renzo Pascolat e dal se- 
gretario regionale del partito 
Roberto Viezzi. 


L'on. Cervetti, tra l’altro, ha 


affermato che la visita vuole 
costituire il fulcro di più stret- 
ti rapporti di collaborazione 
traiparlamentari comunisti a 
Strasburgo e il Friuli-Venezia 
Giulia, nell’ambito degli au- 
spicabili più stretti collega- 
menti tra l'Europa e le Regio- 
ni, anche in considerazione 
della presidenza italiana al 
vertice europeo. 

A sua volta il presidente 
Biasutti, accompagnato dal 
vicepresidente Zanfagnini e 
dagli assessori Rinaldi, Di Be- 
nedetto, Antonini, Barnaba, 
Dominici e Solimbergo (il 
quale è delegato a curare pro- 
prio i rapporti con le istituzio- 
ni comunitarie), ha esposto 
alla delegazione parlamenta- 
re un sintetico quadro sulla 
situazione economico- 
occupazionale del Friuli 
Venezia Giulia. 

In merito alle politiche co- 
munitarie a favore della regio- 
ne, Biasutti ha infine auspica- 


to che il Friuli-Venezia Giulia 
possa avvalersi delle forme di 
sostegno previste dagli orga- 
nismi comunitari, quali Fon- 
do sociale europeo, Banca eu- 
ropea degli investimenti e 
Fondo europeo di sviluppo re- 
gionale, mentre ha fatto pre- 
sente la necessità che il pro- 
getto «Operazione integrata 
Trieste - Friuli-Venezia Giulia 
- Europa» possa venir presen- 
tato al governo europeo. 
Successivamente la delega- 
zione ha avuto incontri con la 
commissione regionale affari 
comunitari e con l’Associazio- 
ne industriali. 
Precedentemente la delega- 
zione si incontrerà sempre a 
Trieste con i rappresentanti 
della Piccola industria regio- 
nale, delle Camere di com- 
mercio e dell'Ente Porto. Due 
esponenti del gruppo comuni 
sta, gli onorevoli Natalino 
Gatti e Francesca Marinaro, 
si recheranno invece a Udine. 


Nuove 
disposizioni 
valutarie. i 
per i frontalieri 


Nell’ambito dei provvedi- 
menti recentemente emanati 
per la semplificazione dei rap- 
porti commerciali e finanziari 
con l'estero, l'ufficio italiano 
dei cambi ha provveduto a 
modificare anche queste di- 
sposizioni, relative all'espor- 
tazione e all’importazione dei 
biglietti di banca italiani ed 
esteri da parte dei cittadini 
residenti nelle zone di confine 
e che transitano con il lascia- 
passare. 

Ne dà notizia in una nota, 
la Camera di commercio di 
Trieste. I triestini che si reca- 
no in Jugoslavia attraverso il 
valico della zona di abituale 
dimora, possono esportare 
giornalmente fino a 50 mila 
lire in biglietti o monete ita- 
liane e ulteriori 50 mila life in 
biglietti e monete estere. 

All’atto del rientro nel terri- 
torio nazionale, i frontalieri 
possono importare giornal- 
mente biglietti e monete ita- 
liane fino a un massimo di lire 
50 mila, ed estere senza limiti 
di importo. 


LEI CON UNO SPRUZZO SI È USTIONATA, LUI BEVENDO È STATO MALE 


Era vino o un acido? All’ospedale due coniugi 
«rei» di essersi voluti gustare una bottiglia 


UDINE — Lei si piglia una 
spruzzata dì vino in faccia e si 
ustiona un occhio. Lui invece 
la bevanda se la ingurgita e 
finisce all'ospedale con bocca 
e gola doloranti. Una bottiglia 
che ha giocato brutti scherzi 
quella del merlot veneto stap- 
pata da due coniugi udinesi. 

Il vino apparteneva a una 
partita che era già stata 
degustata senza simili nefaste 
conseguenze. Adesso i residui 
delliquido criminoso saranno 
sottoposti ad analisi chimiche 
e così il contenuto dei fiaschi 
non ancora aperti nella cas- 
setta acquistata dai due co- 
niugi. 

Intanto questi, Lidia’ Can- 
dusso, di 48 anni, infermiera, 
e Gianni Durisotti, autista 


cinquantaquattrenne, si tro- 
vano all'ospedale; la prima 
nel reparto oculistico per una 
causticazione corneocongiun- 
tivale all'occhio destro, l’altro 
in medicina d'urgenza per 
iperemia orofaringea, cioé 
per un anormale aumento di 
sangue nella cavità orale e 
nelle prime vie dell’apparato 
digerente, e în più vomito e 
difficoltà nella deglutizione. 
Entrambi sono giudicati gua- 
ribili in quindici giorni. 

I fatti, che hanno dell’inve- 
rosimile, sono avvenuti la se- 
ra di mercoledì. 

Gianni Durisottì dice di 
aver lanciato per scherzo, 
contro il viso della moglie, il 
vino appena versato în un 
bicchiere. La donna sente im- 
mediatamente dei forti bru- 


IL PROVVEDIMENTO VALIDO FINO A NUOVE DISPOSIZIONI 
Caccia sospesa a Udine e Gorizia 


Gli animali sono debilitati dal gelo 


UDINE — Vittime del fred- 
do polare di questi giorni sono 
stati anche gli animali. In 
considerazione di ciò è stata 
sospesa la caccia sia in pro- 
vincia di Udine sia di Gorizia. 

Il presidente della Provin- 
cià di Udine, prof. Giancarlo 
Englaro, ha emesso ieri un’or- 
dinanza con la quale sospen- 
de la caccia e l’uccellagione 
su tutto il territorio provincia- 
le in base al disposto dell’art. 
6 della legge regionale 29. 

«Il provvedimento — è det- 
to in una nota della Provincia 
— per il quale c’era stato uno 
specifico interessamento del 
presidente della Regione, 
Adriano Biasutti, che invita- 
va i presidenti delle quattro 
Province a valutare attenta- 


mente la situazione soprat- | 


tutto dopo l'undata di freddo 
e gelo che aveva colpito anche 
il territorio della regione, vie- 
ne a chiudere un dibattito che 
nei giorni scorsi aveva solle- 
vato. perplessità e contesta- 
zioni da parte dei cacciatori e 
uccellatori». 

Il presidente del comitato 
provinciale della caccia Mo- 
retti, sul problema dell’ap- 
provvigionamento di cibo a 
favore della fauna, ha precisa- 
to che «la situazione è sotto 
controllo anche perché si è 
provveduto tramite i guarda- 
caccia a integrare il lavoro di 
sorveglianza e di aiuto nei 
confronti degli animali con 
spargimenti di foraggio e se- 
‘menti nelle varie oasi di pro- 
tezione e di ripopolamento». 

Nell’Isontino si sono regi- 


Congresso federalisti europei 


«I giovani federalisti per un'Europa senza confini». Questo 


il tema del secondo congresso 


regionale della gioventù federali- 


sta europea, che si aprirà domani alle 17.30 in via Machiavelli 3 


a Trieste. 


La relazione del segretario regionale uscente, Gianfranco 
Spagnul, verterà sul bilancio dell'ultimo biennio di lavoro e 
sulle prospettive che si aprono ai giovani federalisti. 


strati numerosissimi casi di 
grave debilitazione e di morte 
soprattutto tra gli uccelli 
stanziali e il comitato provin- 
ciale della caccia di Gorizia 
ha deciso che, a partire da 
domani e fino a nuove disposi- 
zioni, tutta l’attività venato- 
ria sara sospesa. 

Il provvedimento riguarda 
anche la zona di mare anti- 
stante il territorio provin- 
ciale. 

«La decisione — afferma un 
comunicato — si è resa neces: 
saria per evitare deplorevoli 
singoli episodi venatori in 
questa grave contingenza». 

Inoltre il comitato ha stan- 
ziato una considerevole cifra 
per l’acquisto di mangimi e 
granaglie che saranno sparsi 
lungo le sponde dei laghi e 
delle zone lagunari dove mag; 
giormente sostano in questo 
periodo gli uccelli migratori. 

Ieri una richiesta di antici- 
pare la chiusura dell’attività 
venatoria nella regione era 
stata inoltrata, tramite un'in- 
terrogazione, dai consiglieri 
regionali socialisti Saro, Er- 
mano e Carbone. 


ciori all'occhio destro e si re- 
ca al pronto soccorso del no- 


| socomio udinese. Il marito, 


rimasto a casa, continua in- 
vece a sorseggiare il vino, un 
merlot prodotto nel Veneto. 
La mattina dopo, però, comin- 
cia a sentirsi male, accusan- 
do forti dolori în bocca e alla 
gola. Recatosi în ospedale, è 
subito sottoposto alle cure del 
caso. 

I due coniugi avevano ac- 
quistato qualche tempo fa în 
un negozio alimentare di Pa- 
derno, un quartiere dell’im- 
mediata periferia udinese, 
una cassetta di vino, del mer- 
lot veneto prodotto dalla ditta 
Fratelli Tombacco di Martel 
lago in provincia di Venezia. 
Di quella partita Gianni Duri- 
sotti e Lidia Candusso aveva- 


no gia consumato diverse boit- 
tiglie\ senza mai accusare al- 
cun disturbo. 

L'altro giorno, invece, 
quando quel merlot è schizza- 
to sull'occhio della donna ha 
provocato subito dei -fortissi- 
mi bruciori. E dopo alcune 
ore dall’averlo bevuto anche 
Gianni Durisotti ha avvertito 
dei dolori. 

Il vino rimasto nella botti 
glia stappata mercoledì e 
ancora în attesa di essere be- 
vuto e quello conservato nella 
cassetta, saranno oggi sotto- 
posti ad analisi opportune: si 
vuol capire se e quali ingre- 
dienti possono aver provoca- 
to ì disturbi lamentati daì due 
coniugi udinesi. 

D.D. 


COMUNICAZIONE 


di vendita promozionale 
per cambio gestione 


solo dal 2 al 12 gennaio 


Rice al Comune 


INCREDIBILE 


al 40% 
TUTTE LE PELLICCE 


e VENDITA A ESAURIMENTO, è 


Gli appuntamenti 
di fine settimana 


© «Il berretto a sonagli» con Paolo Stoppa al. Politeuma Rossetti 
© «Amor», trittico da camera per voce, tastiere e nastro a Monfalcone 
© Dan Ar Bras (folk e bretone) a Maiano ® Proroga per i faraoni 


A Trieste 


® Oggi (alle 20.30), domani (16 e 20.30) e 
domenica (alle 16), al Politeama /Rossetti, 
sarà rappresentato «Il berretto a sonagli», 
di Luigi Pirandello, con Paolo Stoppa (nella 
foto), Miriam Crotti, Stefano Lescovelli, Al 
berto Sorrentino, Carla Calò, Anna Maria 
Bettini e Rita Livese. 


® L'Associazione Katzenmacher presente- 
rà oggi e domani (alle 20.30) e. domenica 
(alle 16.30), al teatro Cristallo (via Ghirlan- 
daio), «Il Calapranzi», di Harold Pinter, con 
Alfonso Santagata e Claudio Morganti. La 
regia è di Carlo Cecchi. 


@® Domani, alle 18, al circolo Ras (via Santa 
Caterina), concerto del pianista Pierpaolo 
Levi. 

® «La casa di pietra» è il titolo della mostra 
sull'architettura rurale carsica allestita alla 
Stazione Marittima. Chiuderà martedì 
prossimo (feriali 9.30-13 è 16-19; festivi 10- 
13). 

@ Continua nella galleria d’arte moderna 
muova ala espositiva del Museo Revoltella) 
la mostra «Eugenio Scomparini: pittura e 
altro da Sedan a Sarajevo». Chiuderà il 31 
gennaio (feriali 10-13 e 17-20; festivi 10-13). 
@ Prosegue nella galleria Rettori Tribbio 
(Piazza Vecchia 6), la mostra del pittore 
cinese Zhou Zhi-wei. Chiudera il 25 gennaio 
(feriali 10.30-12.30 e 17.30-19.30; festivi 11- 
13). 

@ Si potrà visitare fino al 15 gennaio, nella 
galleria Cartesius (via Marconi 16), la mo- 


stra di Aldo Bressanutti «Trieste-dal Tima-. 


vo a Punta grossa» (feriali 10.30-13 e 16,30- 
19.30; festivi 11-13). 

@ Domani, alle 18, allo «Studio Phi» (via 
San Michele), sarà inaugurata la mostra 
fotografica di Mario Samarughi. Chiuderà il 
3 febbraio. 


| Nell’Isontino 


® Domani, con inizio alle 20.30, nella chiesa 
di San Rocco, a Gorizia, si svolgerà un 
concerto di canti tradizionali natalizi di 
varie culture e in varie lingue. Interverran- 
no l’«Ottetto isontino» e l’«Ars musica». 
@® Continua nelle sale della galleria d’arte 
contemporanea «Luigi Spazzapan», a Gra- 
disca d’Isonzo, la mostra antologica di Ar- 
mando Pizzinato «Opere dal 1949 al 1984». 
Chiuderà il 24 febbraio. 

® Questi, invece, gli appuntamenti al «Va- 
lentinis club» (via Boito, Monfalcone): oggi 
l'orchestra «I poeti superaliens»; domani 
l'orchestra «Valerio Bono»; domenica l’or- 
chestra spettacolo «Giliana Gilian». 


@ Martedì prossimo, con inizio alle 21, al 
teatro comunale di Monfalcone, andrà in 
scena lo spettacolo «Amor», trittico da 
caméra per voce, tastiere e nastro magneti. 
co, di Paolo Castaldi, Franco Battiato (sara 
forse presente alla serata) e Luis de Pablo, 
con Alide Maria Salvetta (soprano) e Anto- 
nio Ballista (tastiere). 


In suoli 


® «I Savorgnan e la patria del Friuli dal 
XIII al XVIII secolo»: questo il titolo della 
mostra allestita nella sala convegni dell’As- 
sociazione industriali di Udine, in via dei 
Torriani. La rassegna, suddivisa in otto 
sezioni, è un’autentica radiografia della sto- 


ta, Yalta» di Grgic e 


ria friulana attraverso le vicende della fami 
glia Savorgnan. Chiuderà il 31 gennaio. 
® Resterà aperta fino al 14 aprile (esclusi i 
lunedì e. i pomeriggi dei giorni festivi), nel 
museo friulano di storia naturale (via Graz 
zano, Udine), la mostra «Cacciatori mesoli- 
tici sulle Dolomiti — l'Italia Nordorientale 
nell’VITI-V millennio» (ogni giorno 9-12 e 
15-18). 

@ La mostra «Civiltà contadina: oggetti di 
un mondo scomparso. Contributo per la 
storia degli usi e costumi locali», allestita a 
Palazzo Pico, a Fagagna si potrà visitare 
ancora domenica dalle 15 alle 18, 

@ Fino al prossimo 30 aprile la chiesa di 
San Francesco, a Udine, ospitera alcune tra 
le migliori opere grafiche dell’incisore Fabio 
Mauroner, nato a Tissano nella Bassa friu- 
lana e morto a Venezia nel 1948 (aperta tutti 
i giorni esclusi lunedì e festivi, dalle 9,30 alle 
12.30 e dalle 15 alle 18). 

@ Nella galleria d’arte Sagittaria (via Con- 
cordia 7, Pordenone), continua la mostra 
«Spacal: 50 anni di pittura e grafica», che 
resterà aperta fino al 10 febbraio (ogni 
giorno 10-12 e 16-20). Ù 

@ Nella sala di palazzo Flangini Biglia, a 
Sacile; prosegue la mostra antologica di Pio 
Semenghini/Chiuderà il 17 gennaio (feriali 
10.30-12.30, e 16.19). 

@ Resterà aperta fino a domenica (oggi e 
domani 16.30-19.30; domenica 11-13 e 16.30- 
19.30) nell'antica chiesetta di Santa Maria 
di Corte, a Cividale, la mostra di arazzi 
realizzati da artigiani su bozzetti di pittori 
della nostra regione, della Carinzia e della 
Slovenia. 

@ Anche quest'anno, a Perteole, piccolo 
centro della Bassa friulana, è stato allestito 
il tradizionale presepe animato. Potrà esse- 
re visitato fino al 20 gennaio con il seguente 
orario: feste e domeniche 9.30-19; giorni 
feriali (soltanto. fino a domani) 14-19. 

@ Il «Terzo teatro» presenterà domani, con 
inizio alle 20.45, al palamostre, a Udine, «Il 
suicida», una satira scritta nel 1928. dal 
sovietico Nicola) Erdman. 

@ Domani, alle 21, all'auditorium comuna- 
le Enrico Fermi, a Maiano, si esibirà il 
musicista Dan Ar Bras (folk e musica breto- 
ne). Per informazioni telefonare al numero 
0432-959836. 


Nel Veneto 


@ Ed eccoci alle mostre di Venezia. 


@® Resterà aperta fino al 15 gennaio, a, 


palazzo Ducale, la mostra «Tesori dei farao- 
ni». Fino al 31 dicembre è stata visitata da 
quasi 490; mila persone con un incasso di 
due miliardi e 84 milioni di lire (aperta ogni 
giorno 9-19). ‘ 


@ Prosegue a palazzo Fortuny la rassegna 


«Alta moda: grandi abiti da sera degli anni 
'50-°60», organizzata dal Centro documenta- 


zione di palazzo Fortuny. Sono esposti sés- . 
santa abiti di firme prestigiose: da Dior a | 


Cardin, da Valentino a Chanel, da Roberta 


di Camerino a Lanvin e tanti altri. Chiuderà | 


il 28 aprile (ogni giorno, tranne il lunedì, 
9-19). 


@ Al Museo Correr continua la mostra + 
«Disegni dei Guardi: 350 capolavori delle | 


collezioni del Museo Correr», voluta dall’As- 
sessorato comunale alla cultura e dai Civici 
musei veneziani, Chiuderà il 31 gennaio 
(feriali 10-16; festivi 9-12.30; chiusura il mar- 
tedì). 

@ «Erotica: ventun fotografie rappresenta- 
no l'immaginario erotico»: questo il titolo 
della mostra fotografica allestita nella gal- 
leria Lillo (via Fapanni 30, Mestre). La 
rassegna, vietata ai minori di 18 anni, potrà 
essere visitata fino a martedì prossimo. 
@ L'Arena di Verona ospiterà fino alla fine 
di gennaio (tuttii giorni 9-20) la «Rassegna 
internazionale del presepio nell’arte e nella 
tradizione» con proiezione di videotape di 
narrazioni natalizie, recite di brani e com- 
medie, concerti e manifestazioni varie. Il 


ricavato sarà devoluto all'Associazione ita- | 


liana per la ricerca sul cancro. 


Oltreconfine 


@® Questa sera, alle 20, a Lubiana, al Centro 
culturale «Canakarjev dom», concerto sin- 


‘ fonico dell’orchestra della Filarmonica slo-, i 


vena, diretta da Pavle Kogan, 


® Domani, alle 19.30, a Fiume, al Teatro * 
«Ivan Zajc», la compagnia di balletto del 


Teatro nazionale di Zagabria presenterà 
«Canti di amore e di morte», di Gustav 
Mahler. i; 

@ A Lubiana, al «Cankarjev Doin», domani 
alle 18, «66 ragazze». concerto del comples- 
so! corale: giovanile della città serba di 
Sabac. 

@ Ancora domani, alle 19, a Lubiana, al 
Teatro nazionale sarà rappresentato 
l'«Otello» di Giuseppe Verdi... * 

® Domenica, alle 18, al Cankarjev dom, a 
Lubiana, concerto d'eccezione: l'orchestra 
filarmonica. giovanile bavarese, il coro di 
voci bianche di Augusta e il coro Kovacie di 
Zagabria eseguiranno il «Requiem milita- 
re» di Britten. ; 

@ Sempre domenica, alle 19.30, a Fiume, al 
teatro «Ivan Zajc», replica del musical «Yal- 
Kabi 


(A cura di Carlo Giovanella) 
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QUANDO TRIESTE E L’ALTIPIANO CARSICO SI TRASFORMARONO IN UN INFERNO DI GHIACCIO 


| Quel lungo freddo inverno del 1929 


Nel febbraio di 56 anni fa venne raggiunta in città la punta minima di 17 gradi sotto zero, mai eguagliata in seguito 


Neve, freddo, bora. 
Gli ingredienti dell’in- 
verno a Trieste sono 
sempre gli stessi. Ma il 
modo in cui si unirono 
nel febbraio del 1929 fu 
del tutto inusuale. Da 
qui i giorni più rigidi 
nella storia della città. 
Almeno per questo se- 
colo. 

«Quell’inverno fu 
molto rigido in tutta Eu- 
ropa» scrisse qualche 
tempo fa il meteorolo- 
go Silvio Polli. «Sull'Eu- 
ropa Centrale si era for- 
mata una estesa zona di 
' alte pressioni, dovute 
‘ad'un accumulo insoli- 
‘tamente potente di aria 
‘polare. Il contempora- 
{neo passaggio di forti 
| depressioni atmosferi- 
che sulla penisola italia- 
na e sull’Adriatico  de- 
| terminò, dalla Pianura 
Padana a quella veneta 
e fino all'Istria, succes- 
sivi deflussi di aria pola- 
re; Questi deflussi rag- 
giunsero .il massimo ri- 
gore 111, 12 e 13 feb- 
braio del 1929. A Trie- 
ste, alle basse tempera- 
| ture si aggiunsero così 
discese di bora, bufere 
di neve e gelo continuo. 
Furono raggiunti valori 
minimi di temperatura 
mai. registrati nella, no- 
stra provincia». 

Nella parte bassa del- 
la città, vicino al mare, 
la minima assoluta fu di 
—14,3. Nelle zone inter- 
ne e sui colli si raggiun- 
sero i —17, sull’altipiano 
si superarono i —20. A 
Basovizza —21, a Postu- 
mia —23, a Opicina —20. 

A Gorizia la colonnina 
di mercurio si fermò sui 
—13,. a Udine —14, a 
Pontebba'-17, a Tarvi- 
sio-23, ‘a Fiume —15, a |' 
Pola --12, a Pisino —19. 

La bora imperversò 
{| per ‘17 dei 28 giorni del 
| mese, con medie orarie 
{| superiori ai 115 chilo- 
|| metri all'ora e raffiche a 
i| 145. 


ie GE 


Il molo San Carlo — come allora i triestini chiamavano il molo Audace — dopo la bufera 


Il canale nel La stazione di Campo Marzio Non è Murmansk, ma il molo Venezi divisa polare 


-; (Archivio Modiano)] 
Si e RE /S 


acari 


| 1954 non fu da meno: la bora superò i 170 chilometri orari 


—— ts 

Febbraio 1954. Un'al- 
tra data che i triestini - 
non scordano facilmen- 
te. Il 2 si scatenò il fini- 3 
mondo: bora a 160 chi- 
lometri all'ora, termo- | 
metro fermo sui —7. Po- 
co dopo mezzanotte le 
raffiche abbatterono il 
tetto di una casa di via 
Molino a Vento 70. Al- 
l'una crollò la ciminiera 
principale della «Dre- 
her». 

Alle 2 la furia del ven- | _ 1 
to strappò all'ancorag- 1 
gio una gru in via Conti, 
dove si stavano co- 
struendo i due gratta- 
cieli degli lacp. La gru 
precipitò sul tetto della 
Casa dei poveri e quat- 
tro anziane ospiti furo- 09 
no travolte dalle ma- 
cerie. î 

Alle 3.50 la furia del 
vento fece «saltare» l'a- 
nenometro installato : 
sulla torre dell'Istituto i 
talassografico di viale 
Romolo Gessi. 

Da altre misurazioni 
effettuate con un appa- 
recchio di fortuna risul- 
tò che tra le 3 e le 6 del 
mattino la bora aveva 
| it _ mantenuto una velocità 
i ù media superiore ai 108 
i : i chilometri, e che le due . 
raffiche più intense ave- i 
+ vano raggiunto i 171. 
. Per tutto il 2 febbraio 
. la città continuò ad 
— essere investita dalle 
raffiche. Chiuse le scuo- 
le, bloccati i cantieri, de- i 
serti i mercati, sospese È 
le udienze al palazzo di 
giustizia. Cinquanta 
persone furono ricove- 
rate all'ospedale, tre 
morirono per le conse- 
guenze di infortuni e di 
freddo, una novantina 
di famiglie persero la 


L’infuriare della bora nel porto 


i 4 3 ‘a di ee ananas n. 


-- i 
_0 - 


RE 3 Una nave all’ormeggio al molo Venezia durante la bufera Lo stesso molo Venezia quando è tornato il sole e la violenza degli elementi si è placata 


(Archivio prof. Polli) 4 
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* CERCATE LA CARTELLA 


La potete trovare dovunque vedrete l'immagine 
del coniglio portafortuna, il 7 gennaio nelle 
edicole con TL, il nuovissimo periodico di varietà 
e spettacolo, ed il 19 gennaio con la vostra copia 
de IL PICCOLO. 


* COME SI GIOCA E COME SI VINCE 
x* Il gioco del SuperBingo Inverno inizia 
il 20/1/1985 e termina il 30/3/1985. Avrà un totale 
di 10 “estrazioni” settimanali, ciascuna delle quali 
comincerà la domenica e terminerà il sabato 
successivo. 
* IL PICCOLO distribuirà con vari sistemi 
centinaia di migliaia di cartelle. Ogni cartella 
sarà inoltre numerata con un numero progressivo 
chiamato “numero della fortuna”. 
In ogni cartella sono pubblicate dieci griglie di 
gioco, identificate con i numeri da 1 a 10. 
La cartella identificata con ‘gioco n° 1" 
corrisponderà alla prima settimana; la cartella 
con ‘gioco n° 2” corrisponderà alla seconda 
settimana e così via. 
* Comprate ogni giorno IL PICCOLO dove: 
saranno pubblicati i numeri estratti nel giorno, e 
conservate il giornale. 
* Confrontate, giorno per giorno, i numeri 
stampati nello spazio dedicato da IL PICCOLO al 
SuperBingo Inverno, con quelli in vostro possesso, 

per vedere se corrispondono. 


ECCO IL GRANDE GIOCO A PREMI DE 
- IL PICCOLO 


‘ Saranno inoltre assegnati, sempre mediante 


AUT. MIN. CON. N. 4270894 DEL 12.12.84 


* Tracciate un cerchietto intorno ai numeri del 
gioco della settimana in corso, via via che questi 
“escono” sul giornale. 

* Quando tutti i numeri riprodotti sulla Vostra 
cartella valida per quella settimana saranno 
risultati estratti, avrete fatto SuperBingo e avrete 
vinto uno dei premi in palio. 

* A questo punto telefonate al numero 771741 
(con il prefisso 040 per chi chiama da fuori Trieste); 
abbiate cura, quando telefonate, di tenere a 
portata di mano la Vostra cartella. Ciascuna 
infatti corrisponde a codici particolari, intesi ad 
evitare errori ed equivoci. i 2 
* Se i SuperBingo realizzati dovessero essere più 
di uno, si andrà a controllare il ‘numero della 
fortuna” CoA - 
* In nessun caso si avrà diritto ai premi in palio se 
le cartelle vincenti non saranno accompagnate 
dai giornali pubblicati, recanti i numeri estratti; 
sono esclusi i giornali indicanti l'intestazione 
‘’omaggio’. i i 

* Al termine delle 10 settimane, per 14 giorni 
consecutivi IL PICCOLO pubblicherà un 
tagliando; tutti i possessori di cartelle potranno 
inviare detto tagliando completo dei loro dati 
anagrafici e del numero della fortuna riportato 
sulla propria cartella di gioco. Si procederà 
quindi all'assegnazione, mediante sorteggio, con 
t SRSnzE di legge, di un fantastico superpremio 
inale. 


ZIO OSE 


COMPRATE E CONSERVATE 
LE COPIE DE 


IL PICCOLO 
SOLO COSI POTRETE VINCERE 
I PREMI PIU FANTASTICI! 


estrazione, gli eventuali premi settimanali non 
assegnati per mancanza di vincitori. 
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ECCO I FAVOLOSI PREMI SETTIMANALI 


11° PREMIO — 


‘RENAULT 
> SUPERCINQUE C 


pren 
sazia 
a 

can 


2° PREMIO 


Autoradio 


pellicce 
Delerà AurovoX 
di opossum 


della Tasmania 


cia REMO n 5: 


Soggiorno 

di:1 settimana 

per 2 persone 

al Grand Hotel Emma 
di Merano 


p 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 11 gennaio 1985 


AVVISI 
ECONOMICI 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso, pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte: 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; $ istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 -3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
750, numeri 2-4-5- -8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 800, numeri 20 -21-22- 
- 26 - 27 lire 950, 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


DOMESTICA stabile con doî- 
mire cerchiamo. Tel. ore pasti 
422595. 50423/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


GIOVANE referenziata offresi 
come stiratrice e aiuto nei la- 
vori domestici. Telefonare al 
65763 dalle ore 18 alle 21.30. 

50396/3 

PENSIONATO giovanile, volon: 
teroso, automunito, offresì 
qualsiasi lavoro decoroso. Te- 
lefonare 748956. 50411/3 

RAGAZZA 28.enne, referenzia- 
ta, ‘offresi come baby-sitter 
esperta nel trattare bambini 
piccoli. Telefonare al 65763 
dalle ore 18 alle 21.30. 50396/3 

TRENTENNE patente nautica 
oltre 6 miglia patente auto 
cat, B'cerca lavoro. Ore pasti 
0481-76403. 12/3 

21.ENNE lavorante estetista 
manicure pedicure pratica of- 
fresi presso istitato di estetica 
femminile. Tel. 731489. 50512/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


CERCASI ambosessi 15-25 anni 
per facile lavoro organizzato. 
Rivolgersi bar ‘alla Stazione, 
piazza Liberta 3 o a Udine in 
via Leopardi 76. 171/4 

CERCASI valide produttrici/ori, 
presenza per facile lavoro or- 
ganizzato di distribuzione 
mezzi pubblicitari escluso 
vendita. Si assicura fisso gior- 
naliero più premi. Presentarsi 
dalle ore 9 alle 12 ufficio Il 
Mobile, via Roma n. 30, Trie- 
ste: "1571250/4 

COPPIA referenziata per porti- 
neria in palazzo signorile, con 
alloggio, cercasi. Telefonare 
ore ufficio 771570. 175/14 


FATTORINO giovane dinamico © 


con tanta voglia di lavorare. 
Possibilmente pratico piccoli 
lavori ufficio cercasi. Mano- 
scrivere a cassetta 28/T_ Pu- 
blied 34100 Trieste. 1234/4 
SIGNORA/SIGNORINA part- 
time pratica contabilità cono- 
scenza inglese per periodo tre- 
sei mesi cercasi per società 
‘armatoriale. Scrivere a casset- 
ta n. 26/A Publied 34100 Trie- 
ste. 159/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
soffitte cantine 414244. 50424/6 

IDRAULICO autorizzato esegue 
impianti riscaldamento acqua 
gasriparazioni. Tel. 912490. 

179/6 

SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti soffitte 
cantine sopralluoghi in gior- 
nata. Telefono 422298. 50346/6 


10 Acquisti 
d'occasione 


FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano bianche- 
ria della nonna, pizzi, tende, 
tovaglie, lenzuola, bigiotteria. 
Interpellateci 793972, abita- 
zione 901093. 25/10 

PITTORI TRIESTINI dell'800- 
900 acquistiamo Il Giardino 
via Mazzini 12 tel. 68242. 22/10 


1 Mobili 
e pianoforti 


ACQUISTIAMO mobili tutti sti- 
li, pianoforti, soprammobili 
tappeti ‘biancheria orologi 
sgomberiamo rimanente. Tel. 
68657, 571526. 86/11 

FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano mobili, 
soprammobili, italiani, vien- 
nesi, lampade, tappeti, libri, 
interi appartamenti eventual- 
mente sgomberando. Interpel- 
lateci 793972 abitazione 
941093. 25/11 

VENDESI mobilio nuovo sog- 

iorno salotto pelle accessori 
ragno lavatrice San Giorgio, 
cucinino completo, lampadri e 
camera seminuova tel. 814001. 
T.A. 1111 


plural milano 


AUT. MIN..CON. N. 4/270894 DEL 12.12.84 


RSCG: 


DALT2 AL 21 
LE DUE OFFERTE SONO CUMULABILI. — 


VISA 


LNA 


GENNAIO 


È proprio un momento d’oro per chi ama le Citroén. Volete un esempio? Per acquistare una VISA 650 sono sufficienti 
820.000 lire di anticipo e 48 rate mensili da 195.000 lire, senza cambiali. La prima rata la verserete con tutta comodità 
ad aprile. Lo sconto è praticato sul prezzo di listino IVA compresa. Le offerte sono valide solo per le vetture disponibili. 


Commissione fissa di finanziamento: lire 80.000 - Senza iscrizione di ipoteca per finanziamenti fino a 36 mesi col 30% di anticipo (salvo approvazione di Citroén Finanziaria). 


CITROÈENA FINANZIARIA 
RISPARMIARE SENZA ASPETTARE 


12 Commerciali 


A.A. ABBONDANTISSIME 
quotazioni acquistiamo oro, 
argento, gioiellerie. REALIZ- 
ZERETE VANTAGGIOSA- 
MENTE GOLDMARKET via 
Roma 20. 61/12 


ECCO 
LA GRANDE 
SORPRESA: 


ACQUISTASI oro monete a 
PREZZO REALE oreficeria 
Lambda (Dazzara) Spiridione 
6, tel. 64355. 140/12 
La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla Sa 


GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro via Roma 3 primo 
piano. 05003/12 


OREFICERIA Ghega via Ghega 
8/D. Compera oro, telefono 
60044. 130/12 


ORO ACQUISTASI a PREZZI 
SUPERIORI. Disimpegno po- 
lizze. CORSO ITALIA 28 pri- 
mo piano. 180/12 


14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A, AUTODEMOLITORE 
‘acquista macchine da demoli- 
te ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 50410/14 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
compra macchine da demolire 


tel. 566355. 


136/14 


AUTOSALONE; Fiat via Fabio 
Severo 65 54089 vende auto- 
vetture nuove e usate paga- 
mento 42 mesi senza anticipo 
e cambiali: 126 ‘77, 127 '79, 128 
coupè ‘74, 131 1.3 ’77, Ritmo 
1100 ’80, Ritmo Targa Oro ’81, 
Ritmo Diesel ’81, Uno 45 ‘83, 
Alfetta 1.874, 75, Alfetta 2000 
'80, Giulietta 1.6 ’81, Giulietta 


CITROÉNA scege TOTAL 


1.8 !81, Renault 5 ’81, Renault 
4GTL82,A112E779 134/14 
AUTOSALONE Seat BMW Gi- 
rometta: Golf GX, Scirocco 
GLI, Jetta GLI, Panda 30, 127 
CL 1050, 131 1300 Supermira- 
fiori, 131 familiare, 132 2000 
iniezione elettronica, A 112 70 
Hp, Gamma 2000, Alfasud 
1200, Alfasud TI, Giulietta 
1600, Alfetta GTV, Renault 4 


GTL, 5 GTL, 6 TL, 14 GTL, 18 
GTL, Peugeot 305 SR, Fiesta 
900 L, Escort 1600 Ghia, Sola- 
ra, Saab Turbo, Mini Club- 
man, Ascona Diesel ’83, Dai. 
hatsu, Honda 125 enduro, 250 
XT enduro, Autocaravan El- 
nagh via Franca 4/2 telefono 
"750749. 163/14 


Continua in ultima pagina 


IL GIOCO 


A PREMI DE 
IL PICCOLO 


LORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.30 D Venezia S.L. 

5.20 L Venezia S.L. 

5.55.R. Tergeste- Milano - Genova 
- Brignole (via V. Mestre) 
(8) 

6.00 D Venezia S.L. 

6.22 L Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 

6.44 D. Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma) (2); Le Il:cl Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dall'8:6 al 28/9) - 
cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 7/6-27/9) - le Il cl. 
Trieste - Roma 

8.06 Ex.Venezia S.L. 


9.00 Ex Venezia Express - Venezia 
SL. 

9:20 R. Roma (via Mestre)* 

9.58 L Venezia S.L. 

12.56 Ex Triveneto - Venezia S.L. — 
Bologna.- Firenze SIM.N, - 
Roma Tib. - Napoli C, - 


Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette | e 
Il cl - Catania e Palermo, 
cuccette Il cl. Reggio C.) 

13.24 D Venezia S.L, - Milano - To- 
rino 

13:40 L Portogruaro 

14.42 Ex Venezia S.L. 

17.06 R Vi Mestre - Milano - Geno- 
va' Brignole (*) (3) 

17.15 D Venezia S.L. - Bologna = 
Barì - Lecce (cuccette Il cl. 


x 


Trieste - Lecce) 
17.32 L Venezia S.L. 
18.20. L. Portogruaro 
19.30 L Portogruaro 
19.38 Ex Simplon Express è V. Me- 


stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi - 
cuccette I e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
(dal' 29/9784. all‘1/6/85); 
WLAB Zagabria - Parigi 

20.28 D Venezia S.L. 

22.15 D Venezia S.L. - Milano - Tori 
no - Genova P.P. - Marsiglia 
cuccette lì cl. Trieste - Tori- 
no; WLAB Trieste -' Geno- 
va, cuccette Il cl. Trieste - 
Genova, 

22.35 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e'll cl. 
Trieste - Roma) 

ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2.22 D Venezia S.L. 

6.03 L_ Portogruaro. (Soppresso 
nei giorni festivi) 

7.09 L Portogruaro 

7.24 D. Marsiglia - Genova P.P. - 
Torino - Milano - V. Mestre 
{WLAB Genova: - Trieste 
cuccette di Il cl. Genova - 
Trieste dal 30/9/84; cuccet- 
te Il cl. Torino - Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette le Il cl. 
Roma - Trieste) v 

9.15 D Venezia S.L. ; 

9.27 Ex Simplon Express - Parigî - 
Domodossola - Milano 
Lamb, - V. Mestre, cuccette 
l ell cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel 
grado e Parigi - Zagabria 
' (dall'1/10/84); WLAB Parigi 

- Zagabria 

Ginevra - Zurigo - Domo- 

dossola - Milano P.G. - V. 

Mestre 

10.30 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 


x 


10.05 E 


x 


Lecce - Trieste) 
13.05 D Venezia S.L. 
14.23 D. Milano - Venezia S.L. 
15.20 D. Venezia Sil. 
16.20 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 


cusa * Catania - Reggio C.- 
Napoli. C.le. - Roma Tib. - 
Firenze S.M.M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl. Reggio Cal. -. Trieste; 
cuccette di le Il cl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste} 
18.30 D Torino - Milano - Venezia 
SL 
Venezia Express - Venezia 
S.L: (WLAB e cuccette Il cl, 
Venezia - Belgrado; Vene- 
zia - Skopje escluso giorni 
lunedì e domenica) 
19.38.L Portogruaro 
20.12 D Venezia S.L. 
R 
R 


19.11 D 


20.48 Roma (via Mestre), (*) 

21.20 Tergeste - Genova Brignole 
- Milano (via Mestre) (*) 

23.10 L Venezia S.L. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L., WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca {solo il sabato dal 
9/6 al 29/9), cuccette Il. cl. 
Roma - Varsavia (giorni di 
martedì, giovedì e domeni- 
ca dall'8/6 al 28/9) e Roma- 
Budapest (giorni di lunedì, 
giovedì e sabato dal 9/6 ai 
29/9), 

0.37 D ‘Venezia S.L. 

(*) Solo I cl. e prenotazione obbliga- 
toria, 

(1) Prosegue per,S. Donà di Piave dal 
4/6 al 16/6, dal 17/9 al 22/12/84, 
dal 7/1 al 3/4 e dal 10/4 all'1/6/85; 
soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di mercole- 
dì e venerdì 

(3) Soppresso nei giorni 15/8, 25. e. 
26/12 e 1/1/85 

(4) Non circola nei giorni di giovedì e 
sabato 


Venerdì, 11 gennaio 1985 


IL PICCOLO 


DALL'ESTERO. 


RISERVE SOVIETICHE SULLE DICHIARAZIONI DEL PRESIDENTE AMERICANO DOPO GINEVRA 


Reagan non rinunci 
allo «scudo» spaziale 


Proseguiranno le ricerche sulla difesa stellare, stimolo per l'Urss a trattare 


WASHINGTON — La valu- 
tazione fatta da Reagan — 
durante la conferenza stampa 
dell’altra sera — del risultato 
di Ginevra, è quella di un 
capo di governo che ha segui- 
to la rotta giusta e intende 
mantanerla. Senza. sollevare 
attese che potrebbero dimo- 
strarsi sbagliate, ma: senza 
pessimismo, il Presidente 
‘americano ha ripetuto, a con- 
clusione del primo positivo 
incontro con i sovietici, i .ca- 
posaldi della posizione di Wa- 
shington. 

L'obiettivo, ha ricordato, ri- 
mane quello originario: la 
completa eliminazione delle 
armi nucleari. 

La definizione di «guerra 
stellare», riferita al sistema di 
difesa antinucleare ordinato 
dalla Casa Bianca, è erronea e 
trae in inganno. Non a caso è 
stata inventata dagli avversa 
ri del sistema. La cosiddetta 
«guerra stellare», che nell’in- 
tenzione di chi ha coniato la 
definizione avrebbe dovuto 
essere un improbabile, e non 
funzionante, progetto di fan- 
tascienza, è ‘stato. l'elemento 
‘che, più di ogni altro, ha con- 
vinto i sovietici a venire pri- 
ma a Washington e'ora a Gi 
nevra., 

Naturalmente —- ha ricorda- 
to ancora-Reagan — per nego- 
ziare bisogna essere in due. 
Da parte americana si potra 
contare sulla flessibilità e la 
pazienza, le due grandi virtù 
di ogni negoziato. Ma, anche, 
e forse soprattutto, su una 
terza virtù che è largamente 
mancata negli ultimi anni da 
parte americana: la decisione. 

Essenziale è soprattutto la 
determinazione americana di 
continuare nel programma di 
ricerca per mettere a punto il 
sistema difensivo antinuclea- 
re e portarlo al punto in cui, 
dal laboratorio, potrà essere 
messo in cantiere. A quel pun- 
to, Washington avrà raggiun- 
to il massimo potenziale di 
negoziato e si potrà veramen- 
te discutere un accordo che 
cominci a ridurre prima, a 
cancellare dopo, «dalla faccia 
della terra» — come già disse 
Reagan — ogni ordigno ato- 
mico. 

Rinunciare a questo pro- 
gramma di ricerca prima di 
raggiungere lo stadio finale, 
significherebbe togliere a Mo- 
sca ogni incentivo a continua- 
re e condurre -a termine il 
negoziato. Già da ora la stes- 
sa idea del programma «anti- 
nucleare» ei primi passi ame- 
ricani in quella. direzione, 
hanno avuto sui sovietici un 
effetto assai concreto che ha 
consentito la ripresa del di- 
sgelo.. 

In altre parole, la cosiddet- 
ta «guerra stellare», a dispet- 
to dei suoi critici, ha funziona: 
to ancor prima di essere mes- 
sa in laboratorio. E la stessa 
critica degli avversari del si- 
stema — i vecchi «wiz kids» 
che persero la guerra in Viet- 
nam — è demolita dall’inere- 
dibile e preoccupata insisten- 
za con la quale la Russia chie- 
de agli Stati Uniti di abban- 
donare il settore dello spazio. 

Senza lasciarsi contagiare 
dallo scetticismo di aleuni po- 
litici occidentali, le autorità 
sovietiche danno a vedere di 
essere perfettamente convin- 
te della possibilità degli Stati 
Uniti di. realizzare lo scudo 
difensivo: come ha riferito ieri 
il segretario di Stato George 
Shultz alla commissione este- 
ri del Senato, Gromiko ha 
mostrato «molto poco scetti- 
cismo» sulla praticità di tale 
sistema di difesa. . 

I sovietici hanno sottolinea- 
to il loro desiderio di vedere 
annullata la «iniziativa di di- 
fesa strategica». Ma Shultz ha 
assicurato che il governo Rea- 
gan non intende rinunciarvi. 

Girolamo Modesti 


Washington — Il Presidente Reagan con il segretario di stato George Shultz e il vicepresidente 
Bush dopo l’esame dei risultati dei colloqui di Ginevra 


(Telefoto Ap) 


z|La Tass critica 


Resta la spina 
nel fianco russo 


Nitze: possibili accordi separati 


MOSCA — L'agenzia sovie- 
tica «Tass» ha accusato ieri il 
Presidente Reagan di aver 
evitato le domande sulle 
«guerre stellari», nel corso 
della conferenza stampa svol- 
tasi a Washington, e ha riba- 
dito che il piano ipotizzato 
della Casa Bianca potrebbe 
mettere in pericolo il trattato 
del 1972 sulla limitazione dei 
sistemi antimissile. 

Il Presidente — secondo la 
«Tass» — ha provocato l’iràì- 
barazzo dei giornalisti presen- 
ti affermando che la sua «ini- 
ziativa di difesa strategica» è 
negoziabile, ma sottolineando 
anche che è opportuno conti- 
nuare il programma di ri- 
cerca. 

«<A Ginevra — commenta, 
dal canto suo la «Pravda» — è 
stato fatto soltanto il primo 
passo, i veri negoziati debbo- 
no ancora venire». “ 

Mentre, dunque, Mosca 


concentra sempre la sua at- 
tenzione sulle armi spaziali, 
gli Stati Uniti sono disponibili 
a raggiungere accordi separa- 
ti sulle armi nucleari e stella- 
ti. Lo ha dichiarato ieri a 
Bonn, nel corso di una confe- 
renza stampa, il consigliere 
speciale di Shultz, Paul Nitze, 
ex capo della delegazione sta- 
tunitense nei negoziati sulla 
riduzione dei missili nucleari 
‘a medio raggio. 

Nitze ha dichiarato che Wa- 
shington potrebbe prendere 
in esame l’idea di intese sepa- 
rate in una qualsiasi delle tre 
trattative di imminente aper- 
tura (sulle armi nucleari, sulle 
armi nucleari a medio raggio 
e sulle armi spaziali). 

I sovietici, invece, sono inte- 
ressati in modo particolare a 
trovare un accordo per limita- 
re lo sviluppo delle ricerche 
americane sui sistemi anti- 
missile basati nello spazio. 


_ 


New York — Bernhard Goetz, il giustiziere del metrò, al momento del rilascio 


IL CAPO DEGLI ASSASSINI DENUNCIA «ABUSI NELL'ESERCIZIO DEL CULTO» 


Filippiche contro la Chiesa 


al processo per Popieluszko 


TORUN — Dopo il capîta- 
no, il colonnello. A Torun, in 
Polonia, dove è in corso il 
processo Popieluszko, è stata 
la. volta ieri del colonnello 
Adam Pietruszka. Pietruszka, 
46 anni, sarebbe l’ispiratore, 
Vorganizzatore e il responsa- 
bile diun complotto mirante a 
screditare la linea «molle», la. 


linea dell’intesa e del dialogo: 


con la Chiesa, inseguita dal 
generale Jaruzelski. Insom- 
ma, sarebbe il mandante. Ad 
accusarlo è il capitano (de- 
gradato) Piotrowski, che fra î 
quattro imputati emerge per 


gelida lucidità, cinismo, sicu- ‘ 


Terza, 

In realtà, Pietruszka può 
essere considerato — al mas- 
simo — la cinghia di trasmis- 
sione di ordini provenienti da 
ancora più in alto. Ma non ci 
sono prove. L'altro ieri Pio- 
trowski aveva detto: «Non c'è 
alcuna prova in questo senso. 
Lo credevo e sbagliavo. Ora 
so che l’unico mandante è il 


Londra — Pompieri all'opera dopo lo scoppio 


IL TANTO DISCUSSO «CASO» IN FRANGIA 


Fecondazione postuma| Ort 


E’ fallita per Corinne 


PARIGI — Non ha avuto 
successo il tentativo di fecon- 
dazione artificiale con lo sper- 
ma del marito morto effettua- 
to su una giovane donna fran- 
cese, Corinne Parpalaix, di 23 
anni, rimasta vedova nel di- 
cembre del 1983. 

La vicenda ha fatto scalpo: 
re per via delle sue implicazio- 
ni legali. La donna aveva do- 
vuto infatti ricorrere in tribu- 
nale per veder riconosciuto il 
proprio diritto al seme lascia- 
to dal marito Alain (prima che 
questi morisse per un cancro 
ai testicoli) al Centro per lo 
studio e la conservazione del- 
lo sperma (Cecos), un istituto 
a gestione statale. 


Dopo la morte del signor 
Parpalaix, il Cecos si era rifiu- 
tato di consegnare lo sperma 
alla vedova, sostenendo: che 
all’epoca del prelievo la cop- 
pia non era ancora sposata e 
che non esisteva alcuna prova 
scritta che il liquido fosse de- 
stinato : all'eventuale moglie 


del donatore. La battaglia le- 
gale si era conclusa il 1.0 ago- 
sto dell’anno scorso, quando 
il'tribunale di Creteil, vicino a 
Parigi, aveva intimato al Ce- 
cos di consegnare il liquido 
seminale del marito alla si- 
gnora Parpalaix. 

Il tentativo di fecondazione 
artificiale — secondo quanto 
riferisce in un servizio esclusi- 
vo la rivista «Elle» — ha avuto 
luogo il 28 novembre, ma non 
ha funzionato. E poiché l’esi- 
guo quantitativo di liquido 
seminale è andato esaurito, la 
signora Parpalaix dovrà 
rinunciare all'idea di avere un 
figlio con il seme del marito 
morto. 


I PICCHIATO — Un sergen- 
te della polizia di Montreal ha 
dichiarato in tribunale di es- 
sere stato duramente picchia- 
to da una suora «quando ho 
tentato di arrestarla poiché 
ella chiedeva la carità senza il 
relativo permesso». 


Scoppio di gas 


colonnello Pietruszka». 
Pietruszka ha già respinto 
le accuse. «Sono stato educa- 
to all'insegna diunumanismo 
socialista, mi sono sempre atz 
tenuto alla regola secondo cui 
gli oppositori politici devono 
essere combattutti con mezzi 
politici, non con la violenza. 
Certo, ero d’accordo che sî 
dovesse fare qualcosa per 
contenere le attività politica- 
mente dannose di certi sacer- 
doti. Avevo incaricato i miei 
sottoposti di raccogliere a lo- 
ro carico materiale compro- 
mettente. Ma nulla di più 
Ma, prima del suo inter: 
to, anche ieri Piotrowski ha 
continuato la filippica contro 
la Chiesa cattolica, riversan- 
do sulla corte e sull’uditorio 
un'alluvione di informazioni 
— da lui stesso raccolte — su 
«abusi nell’esercizio. del cul- 
to», «complicità con il proîibi- 
to sindacato Solidarnosc», 
«attività sovversive», «anti- 
socialismo ‘predicato nelle 


è 


(Tel. Ap) 


chiese e nelle scuole». Anche 
ieri se l’è presa con l'«indul- 
genza», la «tolleranza», la 
«rassegnazione» della diri- 


‘genza politica. Di nuovo ha 


citato il ministro degli interni, 
il generale Kiszczak, al quale 
— pur professando la sua 
«lealtà» — ha implicitamente 
rimproverato di essere rima- 
sto con le mani in mano di 
fronte alle «provocazioni». e 
all’«impudenza». 

«Nel maggio 1983 — ha det- 
to — Popîeluszko venne trova- 
to in possesso di materiale 
proibito, giornali e volantini. 
Poteva e doveva essere arre- 
stato. Ma il ministro non die- 
de l’autorizzazione. Disse che 
non era il caso; dal momento 
che di lì a qualche settimana 
sarebbe arrivato il Papa». 

Non si rendeva conto — ha 
chiesto il presidente Kujawa 
— che il suo comportamento 
avveniva in violazione. alla 
legge? «Sicuro, me ne rende- 
vo conto. Ma era il male mino- 


a Londra 


: Somosei 


le vittime 


accertate 


LONDRA — Un'esplosione, 
probabilmente di gas, ha di- 
strutto ieri un fabbricato di 
appartamenti di lusso, sep- 
pellendo 12 persone sotto le 
macerie. Una donna, che in- 
vocava aiuto, è stata estratta 
viva dalle rovine, ma sono 
stati trovati sei cadaveri e ci 
sono poche speranze per altre 
sette persone che si ritiene si 
trovino anch'esse sotto lema- 
cerie. 

L'esplosione, di primo mat- 

tino, ha semidistrutto uno dè- 
gli edifici di tre piani del 
complesso di Manor Fields a 
Putney Hill, nel Sud di Lon- 
dra. Un abitante del quartie- 
re aveva telefonato all’azien- 
da del gas per segnalare una 
fuga e un carro attrezzi si 
stava dirigendo sul posto 
quando è avvenuta l’esplo- 
sione. 
‘‘Agenti, pompieri, lottando 
contro il gelo, la nebbia e la 
neve, hanno scavato fra le 
macerie, soprattutto a mani 
nude. 


re, consìderando l’insieme 
delle azioni illegali di padre 
Popieluszko. Molte delle cose 
qui rivelate non figurano ne- 
gli \atti del ministero. 

L’insistenza degli accenti 
polemici non sorprende. Non 
sorprende il gruppo di potere 
e non sorprende la Chiesa 
cattolica, cui îl governo aveva 
fatto sapere di attendersi — 
durante il processo — una 
controffensiva propagandisti- 
ca. Piotrowskî gioca una car- 
ta politica. Non lo fa certo di 
propria iniziativa. Denun- 
‘ciando le pretese attività sov- 
versive della Chiesa, mette in 
risalto le «barriere» opposte 
dall'interno a chi — come lui 
— intende invece difendere il 
socialismo integrale. 

La mossa è troppo intelli- 
gente per non essere stata 
accuratamente calcolata da- 
glì stessì che ispirarono la 
provocazione del rapimento e 
dell’uccisione del sacerdote. 

Cesare De Carlo 


RITARDA LA MESSA A PUNTO DELLA BASE DI VANDENBERG 


Solo nel 1986 lo Shuttle 


HOUSTON — Con un imba- 
razzato comunicato congiun- 
to, la Nasa e l’Usaf(l’aviazione 
militare americana) hanno 
annunciato l'ennesimo rinvio 
della partenza del primo 
Shuttle dalla base militare di 
Vandenberg, in California, in 
via di allestimento ormai dal 
1979. 

Nelle previsioni, il primo 
lancio dalla base di Vanden- 
berg non potrà dunque avve- 
nire prima della fine di gen- 
naio del 1986, con un ritardo 
di diversi mesi sui tempi pre- 
visti. Questo ritardo, assieme 
ad alcuni inconvenienti regi- 
strati nelle precedenti missio- 
ni dello Shuttle, sembra desti- 
nato a porre seri interrogativi 
sui futuri piani'di utilizzazio- 
ne per scopi commerciali e 
militari della navetta spaziale 
americana. 

Ufficialmente, né la Nasa né 
l'aviazione militare hanno for- 
nite giustificazioni al nuovo 
rinvio dell’entrata in funzione 


artirà dalla California 


operativa della base di Van- 
denberg per gli Shuttle, e i 
portavoce hanno anzi tenuto 
a precisare che i lavori per il 
completamento del poligono 
di lancio della navetta stanno 
procedendo regolarmente, 
«nel pieno rispetto dei pro- 
grammi». 


L'importanza della base di 
Vandenberg, soprattutto per 
l'utilizzazione a fini strategi- 
co-militari delle navette spa- 
ziali, è dovuta dalla localizza- 
zione stessa del poligono che 


Kasparoy-Karpov 
ancora una patta 


MOSCA — Garri Kasparov 
ha rinunciato al tentativo di 
ottenere la sua seconda vitto- 
ria nel campionato mondiale 
di scacchi, concedendo la 
patta, alla settantesima mos- 
sa, al suo rivale Anatoly Kar- 
pov, detentore del titolo. 


— consentendo di inserire il 
veicolo in un’orbita polare — 
garantisce un pressoché tota- 
le «controllo» della superficie 
terrestre, a differenza dell’or- 
bita equatoriale sulla quale 
vengono invece inserite le na- 
vette in partenza da Cape Ca- 
naveral, in Florida. x 

Accanto ai problemi .con- 
nessi al pieno utilizzo della 
base di Vandenberg, tuttavia, 
ì tecnici spaziali statunitensi 
si trovano a dover affrontare 


anche le questioni più stretta- + 


mente legate allo «stato di 
salute» delle tre navette, at- 
tualmente disponibili, doven- 
' do per il momento affidare al 
solo «Discovery» i prossimi 
voli in programma, compreso 
quello ultra-segreto previsto 
per la seconda metà di questo 
mese (con partenza da Cape 
Canaveral) a causa dei danni 
— comunquein fase di ripara- 
zione — riportati dallo scudo 
termico della navetta «Chal- 
lenger». 


(Tel. Ap) 


NEW YORK — È stata rin- 
viata l'udienza — prevista 
per ieri — per l’incriminazio- 
ne del «giustiziere del me- 
trò», rilasciato ieri l'altro 
dietro cauzione. Bernhard 
Goetz è stato applaudito 
all’uscita dal carcere. 

Non meno calorosa è stata 
l'accoglienza tributatagli da 
coinquilini e vicini, al mo- 
mento del suo rientro a casa. 
La palazzina sulla Quattordi- 
cesima strada di Manhattan 
in cui egli vive da anni, era 


stata letteralmente circonda- ‘ 


ta da un centinaio di poliziot- 
ti decisi a mantenere la cal- 
ma, ad evitare in altre parole 
ogni possibile «scontro» fra 
quanti sostengono a tutto 
spiano l’operato di Goetz e 
quanti, ma sono forte rhino- 
ranza, ricordando che nessu- 
no ha il diritto di farsi giusti- 
zia da sè. 

L’unica persona con cui 
Goetz dopo aver rimesso pie- 
de nel suo appartamento, ha 
scambiato qualche parola è 
Harry Ryttenberg, telerepor- 
ter di una locale stazione te- 
levisiva. 

«Ci siamo abbracciati e gli 
ho subito chiesto come si sen- 
tiva», ha detto più tardi il 
Ryttenberg ai giornalisti, da 
ore in attesa nelia hall dell’e- 
dificio. «M’ha detto che, tutte 
sommato, si sentiva abba- 
stanza bene... e che in prigio- 
he lo hanno trattato decente- 
mente bene. 


FALSO UN PASSO DELL'ARTICOLO SULLA STRAGE DI SABRA E CHATILA 


Un round a favore di Ariel Sharon 
contro il settimanale Usa «Time» 


NEW YORK — Con un'am- 
missione, destinata con ogni 
probabilità a costituire un 
importante elemento a favore 
dell’ex ministro della difesa di 
Gerusalemme Ariel Sharon, 
l'avvocato del settimanale 
americano «Time», Thomas 
Barr, ha riconosciuto la falsi- 
tà di un passo-chiave dell’arti- 
colo al centro della vicenda 
giudiziaria intentata per pre- 
sunta diffamazione tra l’uomo 
politico israeliano e i respon- 
sabili della rivista. 

L'ammissione dell'avvocato 
Barr, il quale ha continuato 
però a ribadire la sostanziale 
veridicità, nel suo complesso, 
della ricostruzione dell’ecci- 
dio nei campi palestinesi di 
Sabra e Chatila compiuta dai 
reporter di «Time», è giunta 
dopo un accurato esame — 
domenica scorsa a Gerusa- 
lemme — dei documenti se- 
greti contenuti negli archivi 
israeliani e riguardanti la 
strage del 1982. 


La «ricognizione», avvenuta 
‘alla presenza degli avvocati di 
entrambe le parti, é stata con- 
dotta dall’ex ministro della 
giustizia israeliano Yitzhak 
Kahan, a suo tempo respon- 
sabile della commissione ‘di 
tre «saggi» predisposta dal 
governo di Gerusalemme per 
giudicare l'operato del mini- 
stro Sharon. 

L'articolo pubblicato nel 
febbraio 1983 da «Time» si 
legava direttamente alle risul- 
tanze emerse dall’inchiesta, 
che evidenziavano una re- 
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sponsabilità definita «indiret- 
ta» di Sharon nella strage 
operata dalle milizie cristiane 
nei campi profughi palestine- 
si. Secondo il settimanale 
americano, infatti, gli inqui- 
renti israeliani avevano stral- 
ciato dal documento ufficiale 
‘aleune informazioni partico- 
larmente compromettenti per 
Sharon. 

In particolare — secondo il 
giornale statunitense — 
l«Appendix D» avrebbe con- 
tenuto il resoconto di una 
conversazione: tra Sharon e i 


Falasha: chiesto l'intervento italiano 


GERUSALEMME — Un intervento dell’Italia per convince- 
re il governo etiopico e permettere la partenza «legale» da quel 
paese della locale comunità ebraica dei falasha è stato chiesto a 
Gerusalemme dall’italo-israeliano Micael Corinaldi, presidente 
del «Comitato internazionale ‘a favore deli ebrei etiopi», 

Corinaldi, nato a Milano e immigrato in giovanissima età 
nell’allora Palestina sotto il mandato britannico, prima della 
seconda guerra mondiale, afferma che «il governo italiano può 
fare molto per‘aiutare gli ebrei rimasti in Etiopia a partire per 


vie legali». 


IL REGIME SANDINISTA NON RIESCE A SPEZZARE L’ISOLAMENTO 


capi falangisti, in cui si parla- 
va della necessità di una 
«vendetta» quale ritorsione 
per l'uccisione del comandan- 
te delle milizie cristiane e neo- 
presidente libanese, Bashir 
Gemayel. 

Ora, di fronte alla corte pre- 
sieduta dal giudice Abraham 
Sofaer, riunita a porte chiuse 
su'richiesta dei legali del go- 
verno ‘israeliano presenti al 
procedimento, Barr ha chia- 
ramente ammesso come sulla 
base delle verifiche compiute 
esista ora «l'evidenza chiara e 
convincente» della totale as- 
senza della conversazione ri- 
portata da «Time» nelle «car- 
te segrete» dell'inchiesta 

Tale importante successo 
non sembra comunque desti- 
nato ad assicurare una rapida 
e facile vittoria processuale a 
Sharon, il quale ha chiesto al 
settimanale Usa un risarci- 
‘mento di 50 milioni di dollari, 
poco meno di 100 miliardi di 
lire italiane. 


FAMIGLIE CONTRARIE AL MATRIMONIO 


a insediato Presidente a Managua |Settantenni nipponici 


Fidel Castro l’unico ospite di rilievo |si uccidono per amore 


MANAGUA — Protetta da 
eccezionali misure di sicurez- 
za, la piccola «piazza della 
Repubblica», in pieno centro 
di Managua ha fatto ieri da 
cornice alla cerimonia d’inse- 
diamento di Daniel Ortega, il 
primo Presidente eletto dalla 
rivoluzione sandinista; che ha 
iniziato un mandato di sei 
anni, in un clima di rinnovate 
minacce contro il regime. 

Gli osservatori si chiedono 
ora se Ortega tenterà di vara- 
Te un governo a conduzione 

‘ personale, o se continuerà il 
sistema di gestione collettiva 
con gli altri otto membri della 

| direzione nazionale del fronte 
sandinista di liberazione na- 
zionale, fra i quali suo fratello 
‘Humberto, comandante in ca- 
po delle forze armate. Per ora 
non vi sono risposte a questi 
interrogativi. 

Da rilevare che tra i 96 de- 
putati dell'Assemblea nazio- 
nale, a sua volta appena inse- 
diate, vi sono l’ex moglie e 


l’attuale compagna di Daniel, 


Ortega. x 

Leticia Herrera, ex moglie 
di Ortega, è stata comandan- 
te nella guerriglia sandista, e 


ora dirige i comitati di difesa | 


popolare. L'attuale compa- 
gna ‘del Presidente, Rosario 
Murillo, anch'essa eletta de- 
putata, è una poetessa molto 
nota. 

E prembturo, comunque, 
prevedere se il nuovo governo 


«sandinista riuscirà a negozia- 


re con gli Stati Uniti un accor- 
do che permetta ai dirigenti 
nicaraguensi di «fare la rivo- 
luzione in pace», ossia pro- 
muovere il progetto totalita- 


rio senza pressioni militari co- 
stanti — poco efficaci nei ri- 
sultati, ma fisicamente ed 
economicamente logoranti — 
da parte delle forze della resi- 
stenza armate dagli Stati 
Uniti. 

Il dilemma esiste ed è 
espresso dal fatto che nessun 
presidente centroamericano o 
latinoamericano è — con l’ec- 
cezione di Fidel Castro giunto 
improvvisamente da Cuba — 
era presente ieri alla cerimo- 
nia d’investitura. Il Presiden- 
te boliviano, Hernan Siles 
Zuazo, che aveva preannun- 
ciato la sua presenza a Mana- 
gua, non ha ottenuto dal par- 


Scoperto un pesce senza occhi 

MOSCA — Un pesce senza occhi è:stato scoperto nellago 
sotterraneo di una grotta nella catena di Kughintagtau, nel 
territorio della Repubblica centroasiatica del Turkmenistan. 

Questa scoperta è stata fatta da un gruppo di speleologi 
dilettanti; all'istituto di oceanologia dell'accademia delle 
scienze dell’Unione Sovietica questo pesce è stato chiamato 
«Golets Stepanova», in onore del celebre idrobiologo 


lamento il permesso. 

Del resto, non è ‘sfuggito 
agli osservatori che i 350 in- 
viati stranieri presenti alla ce- 
rimonia d’insediamento di 
Ortega, sono in maggioranza 
personaggi di rango modesto 
provenienti per lo più da pae- 
si del mondo socialista -(per 
l’Italia l’on. Giancarlo Pajetta 
del Pci). 

E’ un isolamento che qual- 
siasi osservatore può inter- 
pretare come un'espressione 
di riserbo per le restrizioni 
alle. libertà pubbliche, per 
l'impegno dei sandinisti a ri- 
manere nell'orbita comunista 
e per la collaborazione milita- 
re diretta dell’Unione Sovie- 
tica. 

Nel frattempo, i 240 dipen- 
denti, fra giornalisti e impie- 
gati, del quotidiano «La Pren- 
sa» di Managua, hanno impe- 
dito l’uscita del giornale, in 
segno di protesta per la cen- 
sura imposta dal governo san- 
dinista dal marzo del 1982. » 


TOKIO — Un uomo di 70 
anni e una donna di 69 sì sono 
uccisi in un paese vicino a 
Tokio perché le rispettive 
famiglie si opponevano al lo- 
ro matrimonio. Lo si è appre- 
so ieri da fonti della polizia. 

I corpi di Kiyoshi Nigoriga- 
wa e di Ine Yamazaki sono 
stati trovati impiccati in un 
albergo di Omiya, una trenti- 
na di chilometri a Nord di 
Tokio. In una lettera la cop- 
pia ha lasciato scritto che 


Bimbo si impicca 
imitando la Tv 


OSLO — Un bambino nor- 
vegese di cinque anni si è 
impiccato infilando il capo in 
una cintura per imitare una 
scena vista in un film televi- 
sivo. Il piccolo, dopo aver 
assistito al programma, ave- 
va chiesto alla madre se «fa- 
cesse male impiccarsi». 


intendeva commettere uno 
«shinju», come la tradizione 
giapponese chiama il doppio 
suicidio per amore, perché il 
matrimonio era contrastato. 

La letteratura e il cinema 
giapponese hanno celebrato 
questo modo degli amanti di 
morire insieme nell’impossi- 
bilità di vivere insieme. 

Kiyoshi aveva perduto la 
moglie 30 anni fa e viveva 
con una delle sue figlie. Ine, 
vedova da 27 anni, viveva 
con un figlio, la nuora e tre 
nipotini. 

I due sì erano conosciuti tre 
anni fa in un centro per an- 
ziani dove frequentavano un 
corso di danza e musica. 

Secondo la polizia, le fami- 
glie si erano opposte al loro 
matrimonio perché i due 
anziani non disponevano di 
un lavoro e perché erano rite- 
nuti troppo vecchi per rispo- 
sarsi, 


Gli ultrà 
in fermento 
all’ateneo 
di Tunisi 


TUNISI — Le facoltà di 
diritto e di scienze politiche 
ed economiche dell’Universi 
tà di Tunisi sono state chiuse 
fino a lunedì,.in seguito ai 
numerosi episodi di violenza 
verificatisi negli ultimi giorni. 

Nel caso di nuovi incidenti 
alla riapertura, i docenti han- 
no chiesto che vengano adot- 
tate misure atte «ad assicura- 
re un livello scientifico e di 
credibilità minimo ai diplomi 
che verranno attribuiti». Una 
delle misure sarebbe quella di 
sospendere la sessione di esa- 
midi giugno per permettere 
di recuperare il tempo perdu- 
to in seguito alle proteste. 

«Se prosegue lo stato di agi- 
tazione degli studenti — han- 
no dichiarato i professori — 
l’anno accademico rischia di 
essere. definitivamente com- 
promesso». 

Da ottobre studenti appar- 
tenenti alla «sinistra rivolu- 
zionaria» o che sì richiamano 
all’integralismo islamico, € 
gruppuscoli di ideologie im- 
precisate, organizzano sciope- 
ri e proteste con diversi prete- 
sti e a volte senza una ragione 
precisaa. Il più delle volte, la 
massa degli studenti segue 
passivamente, spesso sotto 
pressioni o minacce, le parole 
d'ordine. di. questi gruppu- 
scoli. 

La decisione di chiudere le 
facoltà è stata provocata da 
due episodi più gravi avvenu- 
ti negli ultimi giorni: un agen- 
te della guardia nazionale, en- 
trato in borghese all’Universi- 


: 


tà per prendere la moglie, è + 
sfuggito al linciaggio solo gra- | 
zie all'intervento di alcuni in- + 
segnanti che sono stati, a loro ? 


volta; picchiati; uno studente 


sospettato di appartenere al ° 
partito socialista desturiano 
(al potere) è stato «processa- | 


to» da altri studenti che han- 


no agito a volto coperto ed è * 


stato poi salvato dall’inter- | 


vento del rettore e da alcuni 
professori che sono stati an- 
ch’essi molestati dagli stu- 
denti, 

La scorsa settimana il presi- 
de della facoltà di scienze era 
stato sequestrato per alcune 
ore all'interno del suo ufficio. 

Finora il governo si è aste- 
nuto da qualsiasi reazioni alla 
situazione creatasi all’interno 
dell’università e le forze del 
l’ordine non sono mai interve- 
nute nel campus. 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


Venerdì, 


11 gennaio 1985 


DALLA GIUNTA DELLA CONFINDUSTRIA LE STESSE INDICAZIONI DATE DAL DIRETTIVO 


RISULTATI POSITIVI DALL’INCONTRO DI IERI A ROMA 


Lucchini ripete: nessuna rottura Nel nuovo piano Finmare 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Lucchini vuole 
trattare con il sindacato ma 
pone delle condizioni precise. 
La riunione della giunta della 
Confindustria, non ha aggiun- 
to molto a quanto era filtrato 
dopo la riunione del direttivo. 
Il presidente degli industriali 
privati si è detto convinto che 
non sarà necessario arrivare 
alla disdetta degli accordi sul- 
la contingenza, ma ha lascia- 
to chiaramente capire che 
non è disponibile a fare con- 
cessioni. 

Così in assenza di una ripre- 
sa del confronto con i sindaca- 
ti, resta confermato il no della 
Confindustria al pagamento 
dei decimali e il rifiuto di 
aprire trattative aziendali. E, 
per quanto riguarda il futuro, 
Lucchini ha lasciato chiara- 


ma esclude 


Non necessaria la disdetta dell'accordo sulla contingenza 


mente capire quali siano le 
attese degli imprenditori. 
L’85, ha detto il presidente 
dell’associazione degli. indu- 
striali privati, sarà l’anno di 
svolta, del «sì» alla «chiamata 
nominativa, al part-time, alla 
mobilità, al salario d’ingresso 
per favorire l'occupazione, so- 
prattutto giovanile». 

Ma, ha precisato, sarà 
anche l’anno del «no» alla ri- 
duzione dell'orario di lavoro. 
Inoltre Lucchini ha chiesto al 
governo di operare nuovi tagli 
nella spesa pubblica per de- 
stinare maggiori fondi alla 
creazione di una nuova im- 
prenditorialità nel Mezzogior- 
no, mentre ha accolto con fa- 
vore la proposta del ministro 
del Tesoro, Goria, di steriliz- 
zare, ai fini del calcolo della 


contingenza, gli effetti dell’ac- ; 


corpamento delle aliquote 
Iva. 

Tutte queste cose dovranno 
entrare in una discussione» 
con i sindacati, che Lucchini 
si augura possa iniziare pre- 
sto. Ma, se non si arriverà a 
un'intesa fra le parti sociali, ci 
sarà la disdetta della scala 
mobile? Questa eventualità 
per il momento è stata esclu- 
sa da Lucchini. 

Per il 1985 non è esclusa la 
possibilità di arrivare a un 
accordo ponte, ma per gli im- 
prenditori c’è la necessità di 
programmare. Un intervento 
del governo, così come è avve- 
nuto nel:1983 e nel 1984 non è 
espressamente richiesto da 
Lucchini, ma questo potrebbe 
divenire necessario nel caso il 
sindacato non riuscisse a defi- 
nire una propria posizione in- 


pei 


GETTATE LE BASI IN UNA SERIE DI INCONTRI, 


Fattiva collaborazione 


TRIESTE — Il presidente 
della giunta regionale, Adria- 
no Biasutti, ed il vicepresi- 
dente Pietro Zanfagnini (il 
quale segue istituzionalmente 
l’attività delle camere di com- 
mercio del Friuli - Venezia 
Giulia) hanno avuto una serie 
di incontri con i presidenti 
delle camere stesse e con il 
neoeletto presidente dell’U- 
nioncamere, Giorgio Tombe- 
si. Nel corso delle riunioni — 
informa un comunicato — è 
stata sottolineata Vutilità di 
un più stretto ed organico 
rapporto con l’esecutivo re- 
gionale per i problemi di ca- 
rattere economico delle quat- 
tro province. 

I presidenti delle camere di 
commercio (Tombesi per 
Trieste, Delio Lupieri per Go- 


Pubblicato 

in Gazzetta 
il fac-simile 
modello Iva 


ROMA — E' stato pubblica- 
to sulla ‘Gazzetta Ufficiale il 
facsimile del nuovo modulo 
necessario per i versamenti 
dell’Iva, predisposto in fun- 
zione delle nuove disposizioni 
stabilite dal decreto Visentini 
ed entrate in vigore que- 
stanno. 

Tra queste le modifiche al 
regime fiscale per l’agricoltu- 
ra e le restrizioni all'uso dei 
plafonds di esportazioni per 
ottenere agevolazioni d'impo- 
sta sulle importazioni da par- 
te di operatori abituali del- 
l’import-export. La principale 
modifica, riguardante tutti i 

‘contribuenti Iva (dai commer- 
cianti agli artigiani, ai profes- 
sionisti), è tuttavia costituita 
da due caselle (cod: 115 e 166) 
inserite. nei nuovi modelli. 

Sbarrando l’una o l’altra i 
titolari di imprese ed i lavora- 
tori autonomi che finora han- 
no tenuto la contabilità sem- 
plificata, dovranno scegliere, 
al momento della presenta- 
zione della dichiarazione e per 
tutti e tre gli anni di applica- 
zione del decreto Visentini 
prevista questa volta dal 25 
gennaio al 5 marzo 1985, fra il 
nuovo regime forfettario (con 
conseguente possibilità di 
incappare negli accertamenti 
induttivi) e la tenuta in alter- 
nativa della contabilità ordi- 
naria. 

La dichiarazione questa 
volta dovrà essere presentata 
trail 25 gennaio ed il 5 marzo 
e l’opzione varrà per tutti e tre 
‘gli anni, dall’85 all’87, cioè nel 
triennio di validità della «Vi- 
sentini». 

Le ditte edilavoratori auto- 
nomi che inizieranno l’attivi- 
tà nel 1985 e seguenti, dovran- 
no optare inoltre per un siste- 
ma o per l’altro, sempre per 
gli anni fino all’87, sparrando 
uno spazio predisposto sui 
modelli di inizio attività da 
presentare agli uffici Iva. 

Nel decreto di approvazione 
dei nuovi stampati di dichia- 
razione sono poi indicate le 
categorie che per quest'anno 
dovranno allegare gli elenchi 
clienti e fornitori o i soli elen- 
chi clienti. In particolare del 
primo gruppo fanno parte le 
manifatture di prodotti chi- 
mici di base, di prodotti chi- 
micì destinati all'industria e 
all'agricoltura, di ‘prodotti 
‘medicinali. 

Il solo elenco fornitori dovrà 
invece essere allegato dai 
commercianti al minuto di ge- 
‘neri di profumeria, da toeletta 
‘e per l'igiene personale, dai 
commercianti di vernici, 
smalti, colori; pennelli, sapo- 
ni, detersivi e dai rivenditori 
di semi, concimi, antiparassi- 
tari, ed altri prodotti per l’a- 
gricoltura. 


rizia, Gianni Bravo per Udine 
e Paolb Musolla per Pordeno- 
ne) hanno tracciato una pano- 
Tamica della situazione eco- 
nomica che si innesta nel pia- 
no di sviluppo regionale appe- 
na varato. E stata concorde- 
mente riconosciuta l'esigenza 
di una verifica permanente da 
parte della giunta e delle Ca- 
mere per quanto riguarda l’e- 
voluzione della situazione 
economica e gli elementi in- 
formativi che le Camere ela- 
borano. 


Il presidente Biasutti ha 
esposto le linee programmati- 
che che la giunta regionale 
sta mettendo a punto per en- 
trare nella fase operativa, ed 
ha affermato che tra i soggetti 
istituzionali che dovranno es- 


OGGI CONFERENZA 


Il decreto Visentini, noto 
anche come Visentini-tris 0 
come decreto anti-evasione, è 
ormai entrato în campo. E 
numerose categorie di contri- 
buenti stanno valutando la 


Regione - Unioncamere 


sere utilizzati dalla regione 
nell’esplicazione delle sue 
competenze in materia econo- 
mica sono certamente da an- 
noverare anche le quattro Ca- 
mere di commercio. 

Di notevoli validità ed 
importanza è stato considera- 
to il ruolo di coordinamento 
da parte dell’Unioncamere re- 
gionale di tutte le iniziative 
dei quattro organismi provin- 
ciali. Sono state, inoltre, ap- 
profondite alcune questioni 
relative ai rapporti tra le Ca- 
mere ed il personale regiona- 
le. L'assessore delegato Zan- 
fagnini e i quattro presidenti 
hanno riaffermato la preroga- 
tiva regionale a legiferare in 
materia, e ciò nel quadro dei 
principi informatori dello 
stato. 


terna. Però gli imprenditori 
non sembrano vogliano met- 
tere fretta al sindacato. «Ab- 
biamo aspettato tanto — ha 
detto Lucchini — continuere- 
mo ad aspettare. Non disar- 
mo. 

La presa di posizione degli 
industriali ha provocato una 
dura reazione nel sindacato 
che, almeno nella risposta al- 
la Confindustria, usano un to- 
no comune. La decisione di 
non pagare i decimali di scala 
mobile e il blocco della con- 
trattazione aziendale sono 
state contestate dalle tre con- 
federazioni. «Se questa è una 
scelta calcolata e meditata — 
ha detto Crea della Cisl — 
vuol dire che la Confindustria 
non ha mai voluto sul serio 
intavolare un negoziato con il 
sindacato sulle ragioni vere 


- Gli obiettivi-svolta per il 1985 


del confronto. Se si tratta di 
un tentativo di forzare la si- 
tuazione in termini di ricatto, 
îl sindacato anche se diviso. 
non andrà mai ad alcuna trat- 
tativa con la pistola alla 
tempia». 


Nella Cgil e nella Uil non si 
escludone ritorsioni. «Finché 
alla Confindustria va bene — 
ha detto Vigevani della Cgil — 
può anche continuare a non 


pagare i decimali e a bloccare: 


la contrattazione, ma il vento 
prima o poi può anche cam- 
biare e allora potrebbe spirare 
aria di vendetta». Per il segre- 
tario confederale della Uil, Ve- 
ronese «la conferma del man- 
cato pagamento dei decimali 
può anche indurci a richiede- 
re l’anticipo. delle scadenze 
dei contratti di lavoro». 
G.S. 


CONSEGNATE 1 MILIONE E 696.369 VETTURE 


Vendita auto: 


+3,5% 


TORINO — Le consegne di 
autovetture sul mercato ita- 
liano sono aumentate nel 1984 
del 3,5% rispetto all’anno pre- 
cedente. Il dato reso noto dal- 
l’Anfia (Associazione naziona- 
le fra industrie automobilisti- 
che) e dall’Unrae (Unione na- 
zionale rappresentanti auto- 
veicoli esteri) indica che nei 
dodici mesi dello scorso anno 
sono state ‘consegnate 
1.636.363 vetture. contro 
1.580.970 auto nell’83. 

Il consuntivo annuale rileva 
che il 63,05% del mercato è 
costituito da veicoli di mar- 
che, nazionali, con una lieve 
flessione rispetto alla quota 
dell’anno precedente che era 
del 63,14%. 

Nel nostro paese la quota 
maggiore è della Fiat, la qua- 


nell'84 


le, compresi i marchi Lancia e 
Autobianchi, detiene il 
54,28% del mercato, anche se 
con un lieve decremento ri- 
spetto all’83 (quando la quota 
era del 55,41%). La Alfa Ro- 
meo è lievemente migliorata, 
passando da una quota del 
6,59% nell’83 a quella del 
7,32% nell'84. Tra le case ita 
liane, nell’84, ha registrato 
una piccola crescita la Nuova 
Innocenti, ha confermato la 
propria penetrazione la Ferra- 
ri ed è leggermente scesa la 
Maserati. 

Tra le case costruttrici este- 
re, la posizione leader è spet- 
tata ancora alla Renault, no- 
nostante il fatto che l’anno 
scorso abbia registrato un ca- 
lo di quasi un punto e mezzo 
percentuale rispetto all’83. 


INSOSTENIBILE LA CONCORRENZA NEL CAMPO NAVALE PER L'EUROPA 


Dumping e costi bassi 
nei cantieri orientali 


Il «Lloyd's Register» di Lon- 
dra ha reso note le commesse 
al 1.0 ottobre nelle principali 
nazioni cantieristiche mon- 
diali. Il totale degli ordini (in 
costruzione, allestimento o in 
attesa di scali liberi), sono 
state di 31,437 milioni tonn. 
stazza lorda. 

La graduatoria delle com- 
messe risulta la seguente per 
Stati di costruzione (in milio- 
ni di ts); Giappone 14,267; 
Sud Corea ,5,533; Brasile 


. 1,486; Cina-Taiwan 1,372; Po- 


lonia 1,162; Spagna 0,970; Da- 
nimarca 0,859; Finlandia 
0,502; Jugoslavia 0,454 (la sta- 
tistica londinese raggruppa la 
Cina con la provincia cinese 
di Taiwan. In realtà, Taiwan 
dispone di ùn carnet di 827 
mila tsl, piazzandosi all’otta- 


TRIBUTARIA ALL’ASSINDUSTRIALI DI TRIESTE 


Il «decreto Visentini» 
e le possibili opzioni 


portata del provvedimento, 
riconducendo le proprie posi- 
zioni personali sulle più gene- 
rali disposizioni varate per le 
singole categorie. 

Per moltissimi alla base di 


"a 


a vita nel porto 
In partenza la Horn Linie 


Il 25 gennaio avrà inizio il 
primo servizio della società 
amburghese «Horn Linie» sul- 
la rotta Pacifico-Tirreno- 
Adriatico, con speciali navi 
per il trasporto di cellulosa e 
di legnami segati. 

La prima nave la «Pac Mer- 
chant» salperà al 25 prossimo 
da Vancouver (British Colum- 
bia-Canada), toccando Coos- 
Bay, nello stato dell'Oregon 
(Usa) e, su richiesta, anche 
altri porti del Pacifico. 

La nave, giunta nel Mediter- 
raneo, scalerà Genova, Livor- 
no e Napoli, per chiudere .il 


Viaggio a Trieste-Montalcone. 
La prima nave è un cargo 
liner costruito pochi anni fa; è 
dotato di carri-ponte e di sofi- 
sticati mezzi di sollevamento 
da 20/40 tonnellate per imbar- 
chi e sbarchi di carichi unitiz- 
zati. Ha una portata lorda di 
26.000 tonnellate, velocità di 
15 nodi, capacità di carico di 
1.133.216 piedi cubici. 

La nave sarà nel nostro por- 
to ai primi di marzo, con ap: 
poggio alla Navigazione E. 
Sperco e figlio. La periodicità 
del servizio sarà di un arrivo 
al mese. 


Movimento navi 


TRIESTE 

Navi in arrivo: «Amin» (libane- 
se), ag. Smean, imbarco varie, 
prov. Beirut, orm. riva 25: 
«Hoss'm» (libanese), ag. Smenn, 
attesa imbarco varie; rov. Beirut, 
orm. molo III; «Ieranto» (italiana), 
ag. Rota, bunker, prov. Libia, orm. 
molo III; «Adria» (italiana), ag. 
Lloyd Triestino, sbarco imbarco 
‘carrelli, prov. Port Said, orm. riva 
69; «Pelagos» (greca), ag. Cosulich, 
attesa’ ordini, prov. Gedda, orm. 
testa molo VI; «Zim Eliat» (germa- 
nica), ag. Adriatic Shipping, sbar- 
co imbarco contenitori, prov. 
Estremo Oriente, orm. molo VII. 

Navi in partenza: «Blue Albaco- 
re» (panamense), ag. Sperco, dest. 
Port Sudan; «Pelias» (greca), ag. 
Bos, dest. Limasol; «Gabes» (tur- 
ca), ag. Parisi, dest. mare; «Pula» 
(jugoslava), ag. Mediterranea, 
dest. Algeri; «Rijeka» (jugoslava), 
ag. Agemar, dest. Estremo Orien- 
te; «Dunaz» (ungherese), ag. Amar, 
dest. mare; «Heroj Senianovic» 
(ugoslava), ag. Mediterranea, 
dest. Montreal; «Nigbolu» (turca), 
ag. Ellerman & Wilson, dest. Istan- 
bul; «Billsel» (turca), ag. Marlinés, 
dest. Meriina. 

Navi all’ormeggio: «Siba Bre- 
scia» (italiana), ag. Smean, imbar- 
co varie, orm. riva 17; «Blue Alba- 
core» (panamense), ag. Sperco, im- 
barco legname, orm. molo II; «Ri- 
nia» (albanese), ag. Amat, sbarco 
varie; orm. riva 6; «Fantasia» (ita- 
liana), ag. Sperco, lavori, orm. mo- 
lo III; «Pelias» (gréca), ag. Bos, 
imbarco varie, orm. molo IV; «De- 
baltsevo» (russa), ag. Martinoli, 
sbarco ferraccio, orm. molo V; 
«Gabes» (turca), agenzia Parisi, 
lavori, orm. testa molo V; «Pula» 
(jugoslava), ag. Mediterranea, im- 


barco pali neri, orm. riva 51; «Rije- 
ka» (jugoslava), ag. Agemar, sbar- 
co lattice, orm. riva 53; «Duna» 
(ungherese), ag. Amar, lavori, orm. 
riva 55; «Nigbolu» (turca), ag. El- 
lerman &, Wilson, imbarco varie, 
orm. riva 62; «Jasmine» (israelia- 
na), ag. Adriatic Shipping, sbarco 
imbarco carrelli e contenitori orm. 
molo VII; «Heroj Senianovic» (ju- 
goslava), ag. Mediterranea, sbarco 
imbarco contenitori, orm. molo 
VII; «Tagelus» (olandese), ag. To- 
pich, allibo carbone, orm. molo 
VII; «Socarsei» (italiana), ag. Pen- 
so, trasbordo carbone, orm. molo 
VII; «Socarquattro» (italiana), ag. 
Penso, trasbordo carbone, orm. 
molo VII; «Socarsette» (italiana), 
ag. Penso, trasbordo carbone, orm. 
molo VII; «Billsel» (turca), ag. 
Marlines, imbarco legname, orm. 
scalo legname A; «Nehaj» (jugosla- 
va), ag. Agemar, sbarco legname, 
orm. scalo legname B. 


MONFALCONE 

Navi in arrivo; «Kranj» (jugosla- 
va), ag. Cattaruzza, merce varia, 
da Capodistria; «Sabirabad» (so- 
vietica), ag. Martinoli, rottami di 
ferro, da. Kertch; «Socarcinque» 
(italiana), ag. Cattaruzza, carbone, 
da Trieste; «Kras» (jugoslava), ag. 
Cattaruzza, tronchi da Capodi- 


| stria. 


Navi in partenza: nessuna. 

Navi all’ormeggio: «V. Bozhen- 
ko» (sovietica), ag. Martinoli, Por- 
torosega, sbarco rottami di ferro; 
«M, Maru» (giapponese), ag. De- 
schi, Portorosega, sbarco tavole; 
«Dwaira I» (maltese), ag. Martino- 
li, Portorosega, sbarco tavole. 


PORTO NOGARO 


Non pervenuto 


tutto c'è un problema: quello 
della scelta, per il triennio. 
1985-1987, della contabilità 
ordinaria ovvero di quella a 
determinazione forfettaria. E 
i dubbi e le incertezze per 
l’esercizio dell'opzione sono 
molto numerosi: basti consi 
derare che l’opportunità del- 
la scelta trova spesso fonda- 
mento sulla percentuale che îl 
decreto riconosce a ciascuna 
categoria in riduzione dei ri- 
cavi e dell'Iva relativa alle 
operazioni imponibili. 

"E qui sorgono le prime per- 
plessità: nel concreto appare 
infatti non molto agevole rico- 
noscersi» nell’una o nell’altra 
delle non molto numerose ca- 
tegorie elencate nelle tabelle 
A (Iva) e B (redditi). 

Questo e numerosi altri 
aspetti del decreto sono l’og- 
getto di una conferenza che 
l'Associazione degli indu- 
striali della provincia dì Trie- 
ste ha organizzato presso la 
sua sede di piazza Scorcola 
per le ore 16 di oggi. 

L'occasione di incontro con 
gli associati persegue dunque 
la finalità di contribuire ad 
approfondire la conoscenza 
del decreto Visentini, nella 
consapevolezza che, in molti 
casi, l'esame delle varie pro- 
blematiche potrà difficilmen- 
te trovare soluzioni professio- 
nalmente «garantite». Ma an- 
che la semplice proposizione 
di una incertezza interpretati- 
va può rappresentare un vali- 
do contributo, consentendo 0 
consigliando, quanto meno, 
un ripensamento su decisioni 
eventualmente già adottate. 

Il dottor Mario Calligaris e 
il dottor Fulvio Lanza (funzio- 
nari dell’Associazione indu- 
striali addetti al settore tribu- 
tario) ei dottori Piero Valenti- 
nic e Lorenzo Spigaîi (consu- 
lenti  dell’Associazione, stes- 
sa), si alterneranno nell’esa- 
me di quelle parti del decreto 
che risultano più vicine alle 
problematiche del comparto 
industriale, quali la contabili 
tà di magazzino, la valutazio- 
ne delle rimanenze, le nuove 
regole contabili per i soggetti 
forfettari, le modifiche in te- 
ma di sanzioni e dì accerta- 
mento induttivo. 

L'iniziativa, che sarà pro- 
babilmente seguita da altre, 
testimonia la particolare at- 
tenzione che l’Associazione 
industriali di Trieste dedica 
ai problemi di natura fiscale 
(è stata recentemente istituita 
una commissione tributaria), 
e fornisce una prima risposta 
a una consapevole domanda 
di conoscenza manifestata 
dalle numerose aziende asso- 
ciate per un tempestivo alli- 
neamento delle procedure 
contabili alle nuove esigenze, 


SIGNORILE CONVOCA | RAPPRESENTANTI 


L’autotrasporto 
verso l’accordo 


ROMA — Sembra essere giunta ad una svolta la vertenza 
dell’autotrasporto per l'aumento delle tariffe merci: il ministro 
dei trasporti Signorile ha infatti convocato le rappresentanze 
delle categorie per giovedì 17 gennaio. La richiesta di aumento 
avanzata dal comitato d’intesa degli autotrasportatori (Anita, 
Fai, Fita, Ancs) già dall'ottobre dello scorso anno è del 12%. 

Il comitato permanente d’intesa tra le organizzazioni degli 
autotrasportatori sollecita frattanto, in una nota, il ministro 
dei trasporti Signorile, a decidere l’aumento delle tariffe per il 
trasporto delle merci in conto terzi. 

«Il persistente ritardo del ministro a decretare in tal senso 
— sottolinea il comitato — crea tra gli operatori uno stato di 


allarmante preoccupazione che potrebbe sfociare in azioni 
sindacali di rilevante intensità. i 


«Questa preoccupazione ‘è legittimata dal fatto che sono 
già scaduti i tempi occorrenti al ministro dopo che il comitato 


centrale dell'albo degli autotrasportatori già dal 


1.0 ottobre 


dell’84 aveva motivato la richiesta di un àumento Gel 12% per 


185». 


Il comitato comunque, resosi conto dello stato di difficoltà 
in cui si trova il paese per l'eccezionale maltempo e consideran- 
do gli impegni straordinari assunti per questa ragione anche 


dal ‘ministero dei trasporti, 


lancia un appello a tutti gli 


autotrasportatori «perché si mettano a disposizione delle 
autorità locali competenti per esercitare un’opera di sostegno e 
di soccorso ovunque ce ne fosse bisogno». 


Zanussi: 
documento 
della 
Fim-Cisl 


PORDENONE — «Contrat- 
tare il nuovo piano Zanussi- 
Electrolux con la forza della 
solidarietà»: è lo slogan che 
dà il titolo al documento ela- 
borato dalla Fim-Cisl sulla si- 
tuazione del maggior gruppo 
industriale della regione, pre- 
sentato ieri a Pordenone. 

Dopo un giudizio favorevole 
all'ingresso della Electrolux, 
il sindacato affronta quello 
che considera il tema fonda- 
mentale in rapporto al piano 
di risanamento del gruppo: la 
tutela dell’occupazione. 

Questa, secondo la Fim- 
Cisl, va perseguita utilizzando 
come strumento principale la 
riduzione dell’orario di lavoro, 
nelle sue varie articolazioni e 
flessibilità. 

Un altro punto nodale della 
strategia del sindacato è rap- 
presentato dalle nuove rela- 
zioni industriali che si an- 
dranno delineando con l’in- 
gresso del colosso svedese. Le 
organizzazioni dei lavoratori, 
secondo la Fim-Cisl, dovran- 
no sistematicamente parteci- 
pare al controllo e alla gestio- 
he della vicenda dell’impresa. 


I ARGENTINA — La banca 
centrale argentina ha svaluta- 
toil peso del 2,9% nei confron- 
ti del dollaro, un deprezza- 
‘mento superiore a quello quo- 
tidiano dello 0,79%. Il dollaro 
è attualmente quotato a 
146,50-146,62 pesos. 


vo posto nel mondo , mentre 
la Cina con 545 mila tsl si 
colloca al nono posto). 

Dopo la Jugoslavia si classi- 
ficano al 1.0 ottobre come vo- 
lumi di commesse Francia, 
Romania, India, Usa, Svezia, 
Argentina, Gran Bretagna, 
Olanda. I cantieri italiani si 
‘trovano al 21.0 posto, nel 
mondo. 

L'Europa occidentale (Cee, 
Scandinavia, Penisola Iberi- 
ca), forma il secondo gruppo 
cantieristico come milioni di 
tsl, per quanto come tonnella- 
te di stazza lorda compensata 
risulti meglio piazzata grazie 
‘alle navi di alta qualità (come 
i cruisers, navi da crociera, 
navi da indagini oceaniche, 
cruisers). 

. Perché gli extraeuropei 


dominano attualmente nel 
campo delle costruzioni nava- 
li? Le risposte (giornali «Die 


Zeit», «The journal of com- 
merce», «Hamburger Avend- 
blatt», ecc.) concordano sui 


seguenti elementi: 1) la mag: 
gior parte dei cantieri extra 
europei sono di recente o di 
nuova costruzione, quindi con 
tecnologie di lavorazione 
avanzate; 2) i salari sono mol- 
to bassi, (ad esclusione di 
quelli giapponesi); 3) gli aiuti 
statali sono fortissimi e note- 
voli anche gli investimenti 
esteri; 4) le ore di lavoro an- 
nue sono di 300 superiori a 
quelle medie europee ed i co- 
sti vita sono nettamente infe- 
riori a quelli del nostro conti- 
nente. 
D.L. 


LUNGHI COLLOQUI DEL MINISTRO. A BRUXELLES 


Agricoltura euro 
e la linea Pan olf 


BRUXELLES —. Occorre 
aumentare il tono vitale della 
Comunità, migliorando il suo 
sistema circolatorio: solo così 
sarà possibile evitare l’«euro- 
sclerosi», e quindi quello che 
il presidente Delors ha chia- 
mato europessimismo. Così il 
ministro dell’agricoltura Fi- 
lippo Maria Pandolfi ha defi- 
nito gli obiettivi operativi del- 
la presidenza italiana del con- 
siglio Cee, al termine del suo 
“incontro, ieri a Bruxelles, col 
nuovo commissario Cee all’a- 
gricoltura, Frans Andriessen. 

Abbiamo avuto, ha detto 
Pandolfi alla stampa, un giro 
d’orizzonte completo, in ‘cui 
abbiamo cercato di dominare 
l'agenda invece di esserne do- 
minati. La presidenza italiana 
è avvantaggiata dal trovarsi 
di fronte una commissione 
nuova. 

TI «trittico» deeli areomenti 


che la presidenza italiana af- 
fronterà, ha aggiunto Pandol- 
fi, comprende le eredità pen- 
denti dalla precedente presi- 
denza, la definizione dei prez* 
zi per la/nuova campagna e 
una striflessione» sulla strate- 
gia a medio termine della po- 
litica agricola comune. 

Pandolfi ha definito «utilis- 
sime» le cinque ore di collo- 
quio avute a Roma col suo 
collega britannico Michael 
Joplin. Egli incontra oggi a 
Roma il presidente della com- 
missione Cee, Jacques Delors, 
e, dopo una prima proposta 
della commissione sui prezzi 
agricoli, farà un «giro delle 
capitali» comunitarie. 

Tra i problemi del passato 
da definire, ha detto Pandolfi, 
la politica delle strutture agri- 
cole, il «pacchetto» vitivinico- 
lo e la disciplina della produ: 
zione del latte. 


L'INTESA USA-CEE CI PENALIZZA 


L'Italia è contraria 
all’accordo sui tubi 


BRUXELLES — Dopo l’ap- 
provazione ufficiale da parte 
del consiglio comunitario, ma 
a maggioranza qualificata e 
conil voto contrario di Italia e 
Grecia, e dopo il parere favo- 
revole espresso dai produttori 
americani, Cee e Usa hanno 
proceduto ieri allo scambio di 
lettere inteso a formalizzare 
l'accordo bilaterale sui tubi 
d'acciaio. 

In base all’intesa, le espor- 
tazioni Cee di tubi saranno 
limitate al 7,6% del mercato 
americano nel 1985 e nel 1986. 
La quota di mercato america- 
no della Cee nell’anno in cor- 
so dovrebbe assestarsi sulle 
730 mila tonnellate, comprese 
338 mila tonnellate di tubi per 
oleodotti. Nel caso di «offerta 
insufficiente». di tubi e tuba- 
zioni di produzione locale sul 
mercato americano, le espor- 
tazioni Cee potranno supera- 
re la quota del 7,6%. 

Nel preannunciare lo scam- 
bio di lettere, un portavoce 
Cee ha precisato che le quote 
di esportazione in Usa asse- 
gnate ai paesi interessati sono 
le seguenti: Italia 2%, Germa- 
nia occidentale 2,82%, Fran- 
cia 0,93%, Grecia 0,52%, Bel- 
gio 0,48%, Inghilterra 0,40%, 
Olanda 0,28%, Lussemburgo 
0,17%. 

L'opposizione jtàliana al- 
l'accordo con gli Stati Uniti 
riguarda soprattutto la spar- 
tizione della quota globale tra 


i paesi membri della Cee, que- 
stione sulla quale si è discus- 


. so e combattuto accesamente 


tra i vari governi. 

Presso l'industria italiana, 
inoltre, suscita particolare 
‘preoccupazione il modo in cui 
la soluzione adottata inciderà 
sulla nostra presenza sul mer- 
cato Usa di importazione di 
tubi da petrolio, i cosiddetti 
tubi «Octg». Il problema è 
stato esaminato in una riunio- 
ne dell’Assider a Milano. 

Del 7,6% che l’accordo assi- 
cura.ai tubi Cee sul mercato 
Usa, Bruxelles ha assegnato 
due punti all’Italia, mentre da 
parte dei nostri si rivendicava 
qualcosa di più, in conformità 
con quella che è la presenza 
storica dei nostri prodotti sul 
mercato americano. Roma 
aveva. chiesto il 2,3% e la diffe- 
renza si traduce in una mino- 
re esportazione per 26-27 mila 
tonnellate. Chi ne ha tratto 
vantaggio è stata la Francia, 
che ha ottenuto lo 0,9% con- 
tro una quota storica valutata 
sullo 0,60%. 

Altro aspetto, all’interno di 
quello più generale, appunto i i 
tubi da petrolio, per i quali la 
quota europea del mercato 
Usa è del 10%. 


MH MANIFESTAZIONE — 
Una manifestazione sindacale 
ha riunito a Palermo impren- 
ditori e lavoratori dell’agricol- 
tura. 


Pregiudiziale l'approvazione del disegno di legge - La riduzione del personale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Il nuovo piano 
Finmare non dispiace ai sin: 
dacati. Nell'incontro di ieri, 
tra la Finmare, rappresentata 
dall'amministratore delegato, 
Rosina e i sindacati di catego- 
ria Cgil, Cisl e Uil è stata 
effettuata una prima, anche 
se sommaria, ricognizione del 
nuovo piano di ristrutturazio= 
ne. A differenza del preceden- 
te, elaborato nel luglio scorso; 
ma mai divenuto operativo, il 
nuovo piano, oltre a non pre- 
vedere un ridimensionamento 
del ruolo della flotta pubblica, 
prefigura in prospettiva, un 
rilancio con investimenti nei 
prossimi cinque anni di circa 
mille. miliardi. 

A differenza del vecchio pia- 
no che prevedeva la soppres- 
sione di 29 navi, le prospettive 
del nuovo piano, sembrano 
del tutto diverse. E° previsto 
un potenziamento delle varie 
società del gruppo ed in parti- 
| colare di quelleimpegnate nei 
servizi di linea. La richiesta di 
nuovo naviglio, inoltre do- 
vrebbe portare i suoi benefici 
anche nel settore cantieri 
stico. 

Stando alla prima bozza del 
piano di ristrutturazione, an- 
cora comunque in discussione 
e subordinata però all’appro- 
vazione del disegno di legge di 
sostegno dell'armamento 
pubblico, che il ministro della 
marina mercantile dovrebbe 
presentare prossimamente al- 
l'approvazione del consiglio 
dei ministri, l'«Italia» dovreb- 
be acquistare' 6 navi porta 
contenitori, il Lloyd triestino 
ne farà ‘costruire 7, mentre 
l’Adriatica ha in programma 
la costruzione di 4 navi porta- 
contenitori ad alta tecno- 
logia. 

Questi indirizzi sono stati 
giudicati in modo positivo dal 
sindacato ‘che, nell’incontro 
di ieri, ha posto l'accento su 
due questioni in particolare: 
l’utilizzo di navi noleggiate 
per alcune linee ela questione 
degli organici. In base ai dati 
del piano è previsto l’esodo di 
1020 addetti, sia di personale 
di terra sia imbarcato. 

Il problema è quello di tro- 
vare una soluzione indolore: 
una delle ipotesi possibili, ma 
una decisione dovrà essere 
presa dal ministro, è quella di 
estendere anche ai marittimi 
alcune agevolazioni per il pre- 
pensionamento così come 
‘avvenuto per i poruali. 

In pratica, pur senza una 
riduzione delle attività, con 


| l'introduzione di tecnologie 


più avanzate si. dovrebbe 
andare ad una riduzione. |, 
Complessivamente però da 
parte sindacale, c'è stato 
‘apprezzamento per le linee di- 
rettrici del progetto di ristrut- 
turazione, del resto anche 
l'amministratore delegato 
della Finmare Rosina, consta- 
tando la volontà di cooperare 
del. sindacato non ha posto 
dei vincoli ferrei al confronto: 
«Il nostro piano — ha detto 
Rosina — non è vangelo, è 
possibile discuterne a patto 
che nonne vengano:stravoltii 
contenuti essenziali». Questi 
consistono, prima di tutto, nel 
cercare di rendere operativa 
ed economicamente concor 
renziale la flotta pubblica. 
Le parti torneranno ad.in- 
contrarsi nei prossimi giorni 
per un esame approfondito 
del problema. i 
G. S. 


| Notizie in breve 


Consegne aiuti alimentari 


L'on, Tombesi, venuto a conoscenza su segnalazione di 
alcune industrie locali, che i bandi di gara per la fornitura di 
aiuti alimentari ai paesi in via di sviluppo prevedono sistemati- 
camente la consegna delle predette partite di merci in porti del 
versante tirrenico, è prontamente intervenuto presso il ministe- 
ro dell’agricoltura e l’Aima chiedendo che le spedizioni degli 
aiuti alimentari avvengano alternativamente attraverso tutti i 
porti italiani. La scelta di effettuare gli imbarchi nei soli porti 
tirrenici, oltre a discriminare gli scali adriatici e quello di 
Trieste in particolare, danneggia le industrie locali che devono 
assumere a proprio carico i costi del trasporto terrestre sino al 
porto d'imbarco, con conseguente perdita di concorrenzialità 
rispetto ad altre aziende site in prossimità degli scali tirrenici, 


La Micoperi precisa 

Le trattative fra la Fincantieri e la Micoperi per la costru- 
zione di quella che.è stata da noi definita superpiattaforma e 
che potrebbe venir assegnata ai cantieri di Monfalcone, non 
sarebbero «molto vicine alla conclusione». Lo precisa la stessa 
Micoperi aggiungendo: che. sussistono tuttora dei problemi 
importanti da risolvere. L'azienda milanese precisa anche che 
non si tratta di una piattaforma ma di una nave vera e propria, 
semovente e dotata anche di posizionamento dinamico. Le 
dimensioni e le caratteristiche che la nave dovrebbe avere 
sono: lunghezza metri 175, larghezza metri 87, altezza metri 
43,50, velocità di transito 9 nodi; dotata tra l’altro di due gru 
della portata di 4500 tonnellate ciascuna, di ponte elicoteri e di 
un impianto di saturazione per sommozzatori. 


Accordo per le colf 


ROMA — È stato firmato al ministero del lavoro, alla 
presenza del sottosegretario Borruso, l'accordo per il rinnovo 
del contratto nazionale per il rapporto domestico. L'accordo, 
che interessa circa un milione di lavoratori italiani e stranieri 
ed altrettante famiglie che utilizzano collaboratrici familiari, 
ha decorrenza dall’1 ottobre 1984. I minimi salariali sono stati 
fissati a 320 mila lire per le lavoratrici conviventi di prima 
categoria, a 260 mila perla seconda e 210 mila perla terza. Per 
le colf non conviventi la retribuzione oraria minima è stata 
fissata (con una previsione di quattro ore giornaliere di lavoro) 
rispettivamente in 3 mila, 2.600 e 2.200 lire. Tra le novità del 
nuovo contratto c’è una riduzione dell'orario di lavoro (due ore 
settimanali) per le lavoratrici conviventi. 


I 
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ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 
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PASSO IMPORTANTE PER-LA SOCIETÀ TRIESTINA 


INIZIATIVA DELLA COMMISSIONE BILANCIO PER EVITARE POLEMICHE 


Supplemento d'indagine 
per il caso Mediobanca 


Decisione di ascoltare il presidente onorario 


ROMA —- Per la Medioban- 
ca la Camera procede con in 
piedi di piombo, sforzandosi 
di non far divampare polemi- 
che che però già covano, nep- 
pure tanto nascoste, sotto la 
cenere: ieri l'ufficio di presi- 
denza della commissione bi- 
lancio ha stabilito in pratica 
di avviare una «mini-indagine 
informale» sul problema ge- 
nerale delle banche d’affari, 
ascoltando i ministri Altissi- 
mo, Goria e Darida e alcuni 
superesperti, come il governa- 
tore Ciampi e il presidente 
onorario di «Mediobanca» En- 
rico Cuccia. 

L’audizione di quest’ultimo 
non è sicura (e del resto un 
altro ufficio di presidenza do- 
vrà tenersi dopo i necessari 
contatti con l’omologo «verti- 
ce» della commissione finanze 


e tesoro); si vuole prima pren- 
dere contatto con Cuccia: 
«Ma un suo rifiuto», ha rileva- 
to l’indipendente di sinistra 
Bassanini, «aprirebbe un caso 
politico». 

Dopo questa piccola indagi- 
ne sulle banche d’affari, toc- 
cherà al dibattito sui docu- 
menti (interrogazioni e inter- 
pellanze), che. si prevede per i 
primi di febbraio, «salvo novi- 
tà e pericoli che potrebbero 
profilarsi», secondo il comuni- 
sta Peggio. Intanto il presi- 
dente della commissione bi- 
lancio, Cirino Pomicino, si fa- 
rà interprete presso l’esecuti- 
vo della opportunità che la 
Camera possa esaminare e di- 
scutere di questa vicenda e 
dei problemi connessi senza 
che nulla venga pregiudicato, 
anche in rapporto alle «con- 


Cuccia e i ministri Altissimo, Goria e Darida 


clusioni» tratte dall’altro ra- 
mo del Parlamento. 
L'ufficio di presidenza della 
commissione bilancio si è 
pure occupato dei «fondi ne- 
rì» dell’Iri: in questa fase, sen- 
za escludere successivamente 
altre iniziative, ci si limiterà a 
sentire il ministro Darida. 
«Per questa vicenda e per Me- 
diobanca — ha commentato il 
repubblicano Pellicanò — si 
tratta di due decisioni molto 
equilibrate. Infatti per Medio- 
banca il problema non è più 
solo quello di dire ‘sì’ oppure 
”no” all'operazione di cui si 
parla, ma è come potenziare 
la struttura finanziaria italia- 
na in campo internazionale. 
«Peri fondi” — ha aggiun- 
to Pellicanò — si è convenuto 
che sarebbe controproducen- 
te decidere inchieste o indagi- 


ni parlamentari: in presenza 
dell’iniziativa, giudiziaria: 
possiamo, invece, andare a 
guardare come è stato possi- 
bile distrarre’ certe somme e 
chiedere qualcosa sui rimedi 


‘posti in essere o da attuare». 


Ancora su Mediobanca, da 
registrare le opinini tontra- 
stanti di Peggio («il 75 per 
cento dei gruppi politici si è 
già pronunciato, con i docu- 
menti presentati per il dibat- 
tito: ci sono perplessità in 
qualche settore di maggioran- 
za: ma. perché lo stato- 
azionista non dovrebbe inter- 
venire, specie davanti a un 
socio che non si sa chi è che 
non pubblica il bilancio?») e 
del socialista Sacconi («conte- 
sto che il governo debba dare 
direttive di questo tipo»), 


Il Lloyd Adriatico 
ammesso in Borsa 


Da definire la data d’ingresso - | dati di bilancio 


ROMA — La Consob ha disposto, con delibera n. 1626 del 9 
gennaio, l'ammissione alla quotazione ufficiale presso la 
borsa valori di Milano delle azioni del «Lloyd Adriatico» di 
Trieste. La data di inizio delle negoziazioni verrà stabilita — 
precisa una nota — con successiva delibera, dopo la pubblica- 


zione sulla stampa dell'apposito avviso redatto dalla società.‘ 


Nel caso della «Lloyd adriatico» — prosegue la nota — 
hanno trovato per la prima volta applicazione le disposizioni 
del nuovo regolamento per l'ammissione alla quotazione 
ufficiale nelle Borse valori di titoli azionari e obbligazionari, 
approvato con delibera n. 1622 del 19 dicembre scorso. 

Il «Lloyd Adriatico», che è presieduta da Giorgio Irneri, 
ha un capitale di 24 miliardi (dopo il raddoppio gratuito 
effettuato l’anno scorso), controllato per oltre il 54 per cento 
dalla «Finpai». Nell’esercizio ‘83 la compagnia assicurativa 
aveva realizzato un utile netto di 7 miliardi 141 milioni, che 
aveva consentito la distribuzione di un dividendo unitario di 
175 lire. 

I premi emessi dal «Llovd «3riatico» nel primo semstre 
1984 hanno superato i 248 niiliacrdi con un ineremento del 
20,4% rispetto. al medesimo periodo dell’anno precedente, con 
un incremento percentuale superiore nel ramo vita. 

Il patrimonio immobiliare supera i 214 miliardi (+9,7%) ed 
il portafoglio titoli sfiora i 246 miliardi. 


‘ L’AMERICANA CANNON PAGHERÀ 23 MILIARDI PER 53 SALE 


Conclusa la vendita 
dei cinema Gaumont 


ROMA — La definizione del 
contratto di cessione delle 53 
sale cinematografiche italia- 
ne del circuito Gaumont alla 
società, «Nuova Cannon Ita- 
lia» per una cifra valutata cir- 
ca 23 miliardi di lire è stata 
annunciata ieri a Roma, du- 
rante una conferenza stampa, 
da Meahem Golan e Yoram 
Globus della Cannon film di 
Los Angeles. I due americani 
hanno altresì annunciato i 
loro progetti italiani che ten- 

; dono, tra l’altro, alla ristruttu- 

razione ed al miglioramento 
dei cinematografi, alla produ- 
zione di numerosi film, due 
dei quali saranno diretti da 
Liliana Cavani e Lina Wert- 
muller, 

All'incontro erano presenti 
molti rappresentanti del cine- 
maitaliano e alcuni esponenti 
del «coordinamento naziona- 

‘ le dei lavoratori della Gau- 
‘mont» che hanno annunciato 


‘la volontà. di ‘lotta, insieme . 


‘alle organizzazioni sindacali, 
‘in difesa del lavoro, dell’occu- 
‘pazione e per il rilancio del 
cinema nazionale. I lavoratori 
‘hanno indetto per stamane 
‘una conferenza stampa nella 
sede della società al centro 
palatino. 
: Il principale oratore della 
‘conferenza stampa è stato 
Menahem Golan.che, dopo es- 
sere stato presentato dal pro- 
duttore e distributore Fulvio 
Lucisano che lo rappresenta 
in Italia, ha tracciato un qua- 
dro della situazione relativa 
al calo delle frequenze sul 
mercato americano e su quel 
lo italiano. 
«Negli anni ’60 gli Usa con- 
tavano su un miliardo e 304 
milioni di spettatori mentre 
l'Italia su 645 milioni. Negli 
anni "70 il.mercato americano 
aveva registrato una perdita 
di 400 milioni di spettatori, 
mentre quello italiano ne ave- 


In calo 
anche 

il tasso 
bancario 


dei riporti 

MILANO — Tutta la: strut- 
tura dei tassi di interesse sta 
registrando limature di entità 
pressoché analoga alla ridu- 
zione di un punto del tasso di 
sconto. 

Dopo la riduzione del «pri- 
me rate», gli istituti di credito 
stanno rivedendo anche i li- 
velli dei tassi di riporti, in 
Vista della chiusura del ciclo 
borsistico di gennaio che av- 
verrà lunedì prossimo. 

La Banca Commerciale Ita- 
liana ed il Credito Italiano 
hanno già provveduto a ridur- 
re di un punto, dal 17 al 16 per 
cento, i tassi di riporto, e sugli 
stessi livelli si collocheranno 
anche le altre due banche Iri 
(Banco di Roma e Banco di 
Santo: Spirito) anche se. una 
decisione in merito non è sta- 
ta ancora ufficialmente adot- 
tata. . 

Dal 17 al 16 per cento do- 
vrebbe scendere rispecchian- 
do una riduzione di uguale 
entità del «prime rate», il tas- 


so dei riporti della Banca Na-. 


zionale del Lavoro. 

Riduzioni di un punto si 
avranno anche per i tassi di 
riporto di altri istituti di cre- 
dito che, però, sì situeranno 
su basi leggermente supetiori 
a quelli delle suddette banche 
con punte del 117/17,25%. 

La Cassa di Risparmio di 
Bologna frattanto ha reso no- 
to ieri che il consiglio esecuti- 
vo, nella sua ‘ultima seduta, 
ha deciso di ridurre il prime 
rate.dal 18 al 17%. 

Analoga riduzione di un 
PuRIO è stata operata sul «top 
rate». 


va 300 milioni in meno. Fra gli 
‘anni 70 e 80, invece, i cinema 
americani hanno constatato 
un ‘aumento di 200 milioni 
mentre in quelli italiani vi è 
stata una ulteriore diminuzio- 
ne di altri 300, milioni. 

«Nel 1984, infine, negli Usa 
le frequenze sono aumentate 
di 1770 milioni, mentre in Italia 
vi è stata un'ulteriore contra- 
zione», ha ‘precisato Mena- 
hem Golan. 

«In Italia la nostra società 
intende, dopo aver fugato, le 
riserve dei lavoratori, ripetere 
le stesse operazioni fatte in 
Gran Bretagna e Olanda do- 
ve, dopo aver acquistato alcu- 
ni circuiti cinematografici i 
cui incassi stavano diminuen- 
do di giorno in giorno, li ab- 


biamo riportati in attivo in un 
solo anno di attività». 

«La definizione dell'accordo 
permetterà alla Gaumont di 
far fronte ai suoi debiti (75 
miliardi) — ha concluso l’e- 
sponente della "Nuova Can- 
non Italia” — e noi faremo di 
tutto per migliorare la situa- 
zione del cinema italiano sia 
dal punto di vista produttivo, 
sia da quello degli stabilimen- 
ti di sviluppo e stampa. Già 
oggi noi stampiamo in Italia 
le copie dei nostri film desti- 
nati alle sale americane (nel 
1984 ne sono state fatte tremi- 
la copie), mentre nel 1985 pen- 
siamo di arrivare a quota sei- 
mila) sia perché ‘la qualità 
tecnica è migliore, sia perché i 
prezzi sono inferiori, 


FATTURATO RECORD DI OLTRE 27 MILIARDI 


ROMA — La Sacis è diven- 
tata il principale distributore 
europeo di audiovisivi e inse- 
gue i giganti americani della 
distribuzione. Con un fattura- 
to record di oltre 27 miliardila 
società ha fatto il punto di 
progressi raggiunti e delinea- 
‘to nel corso di una conferen- 
za-stampa, alcuni dei progetti 
ai quali essa principalmente 
tiene. Se il fatturato era di 7 
‘miliardi nel ’79, e di otto mi- 
liardi e 700 milioni nell’80, il 


‘percorso compiuto negli ulti- 


mi 4 dimostra il grande inte- 
resse per ì prodotti della Rai 
che i paesi esteri hanno sapu- 


‘to sempre più apprezzare. 


Il presidente Antonino Ne- 
gri e l'amministratore delega- 
to, Gian Paolo Cresci, hanno 
spiegato che del fatturato 
1984, quasi 14 miliardi sono 
dovuti alle vendite. Comples- 
sivamente sono entrati dall’e- 
stero circa 18 miliardi in valu- 
ta. I titoli che maggiormente 
hanno contribuito a questo 
risultato, sono stati «La dop- 
pia vita di Mattia Pascal», «Io 
e il duce», «Mi manda Pico- 
ne», «Aurora: qualcosa di 
biondo», «Ela nave va», «Quo 


Sacis leader europeo 
- nella distribuzione 


di prodotti televisiv 


Vadis?» «Cristoforo Colom- 
bo», «Kaos», «Cuore», «La 
piovra», «E la vita continua». 

La Sacis ha allo studio vari 
progetti di intervento di co- 
produzione: il presidente ha 
anticipato che due paiono di 
particolare interesse. Essi so- 
no la trasposizione in film te- 
levisivo di «Sabato, domenica 
e lunedì» di Eduardo De Filip- 
po per l’interpretazione di 
Marcello Mastroianni e Sofia 
Loren, e un nuovo film di 
Antonioni, probabilmente su 
San Francesco. Anche un pro- 
getto di Fellini è attentamen- 
te vagliato. I primi due film 
sarebbero co-prodotti «con 
Carlo Ponti, mentre sul terzo, 
tuttora aleatorio, ci sarebbe 
la compartecipazione di Gri- 
maldi. 

I dirigenti Sacis hanno sot- 
tolineato come l’azienda ab- 
bia un bilancio attivo (circa 
8080 milioni nell’84): questo 
‘ulteriore risultato positivo po- 
trebbe consentire di potenzia- 
re le strutture tecnico- 
‘organizzative dell'azienda che 
ha attualmente 90 dipenden- 
ti; occorrono maggiori presen- 
ze. all’estero, 


ll dollaro 
scende 

a quota 
1938,40 lire 


ROMA- Il dollaro in legge- 
ro ribasso al fixing dei merca- 
ti valutari. In Italia la divisa 
Usa è stata fissata a 1938,40 
lire rispetto alle 1946,75 lire di 
mercoledì. 


Il dollaro ha accusato infat- 
ti una flessione su tutti i prin- 
cipali mercati valutari euro- 
pei, anche se lo «scivolone» 
della moneta americana è 
risultato più contenuto. 
rispetto a quello di martedì 
scorso. 

La debolezza della valuta 
statunitense si è verificata 
sulla scia della chiusura di 
New York, dopo una serie di 
realizzi dovuti — secondo le 
valutazioni degli analisti — 
alla mancata permanenza del 
dollaro a livelli più alti. 

Secondo le valutazioni degli 
operatori, tuttavia, attorno ai 
livelli attuali esiste ancora un 
forte sostegno di acquisti, ma 
il dollaro non sembra in grado 
per il momento di-riprendere 
a salire. b i 

Stabile infine il dollaro alla 
chiusura di New York, In lire 
la quotazione è stata fissata a 
1932-1936, ‘contro 1935-1937 
della vigilia. 

Sostanziosi ribassi ha inve- 
ce accusato ieri la sterlina-il- 
cui.indice ponderato è sceso a 
minimi da record a causa del- 
la debolezza dei tassi di inte- 
resse e del mancato rialzo dei 
prezzi petroliferi. 


Wall Street: 
rialzo 
improvviso 
NEW YORK — Spettacola- 


re rialzo alla borsa di New 
York, in virtù di una veemen- 


| te spinta all'acquisto emersa 


nel pomeriggio. Il volume de- 
gli scambi è stato ingente, Il 
mercato è stato galvanizzato 
dalla caduta dei tassi di inte- 
resse è dalle aspettative di 
ulteriori allentamenti della 
politica creditizia, 

La seduta si era aperta con 
una perdita di tre punti del- 
l’indice industriale Dow Jo- 
nes che è' rimasto pressoché 
stazionario fino a mezzogior- 
no, fra lo scarso interesse dei 
compratori. Poi, all’improv- 
Viso, il mercato si è animato, 
e gli ordini di acquisto si 
sono. accavallati tumultuosa- 
mente. Alla chiusura, l’indiee 
Dow Jones ha quotato 
1,223,50, in rialzo di 20,76 
punti. 


SIRENE eci 


Brevi di finanza 


Decreto Bot-imprese 


ROMA — La commissione finanze e tesoro della Camera 
ha approvata, in sede referente, con il voto favorevole di tutti 
i gruppi il decreto governativo riguardante i titoli di stato 
posseduti dalle imprese. Il provvedimento è stato emandato, 
su iniziativa dello stesso ministro delle Finanze Visentini, per 
evitare alle banche una doppia tassazione. Il ministro del 
Tesoro Goria aveva dal canto suo preannunciato una modifica 
in questo senso all'indomani del consiglio dei Ministri che 
varò il decreto, sostenendo che le misure adottate erano 
dirette alle imprese e non alle. aziende bancarie. Il decreto 
dovrà essere esaminato la settimana prossima dall’assemblea 
di Montecitorio. 


Oscar Efibanca 

ROMA — Oltre 150 aziende del Centro-Nord, precisamente 
54 della Lombardia, 24 del Veneto, 16 del Piemonte, 15 
dell’Emilia-Romagna, 14 del Lazio, 8 della Toscana, 6 della 
Liguria, 3 del Friuli-Venezia Giulia, 5 delle Marche e dell’Um- 
bria, nonché aziende del Trentino Alto Adige e della Valle 
d'Aosta sono state prescelte perla selezione finale del concorso 
fra le medie e piccole industrie produttrici di beni per l’«Oscar 
Efibanca della produttività». Complessivamente hanno aderito 
all'iniziativa 188 aziende, oltre il 20% delle imprese che avevano 
titolo per partecipare avendo registrato nel 1982 un fatturato 
compreso tra i 20 e gli 80 miliardi di lire. Col £ 

Tra i comparti manifatturieri più rappresentati si trovano i 
settori alimentari e delle bevande, delle costruzioni meccani 
che, elettroniche ed elettromeccaniche, il settore chimico, 
quello delle costruzioni edilizie e dei prodotti dell'edilizia, il 
tessile e il metallurgico. 

L'«Oscar» costituito da una statua dello scultore Ugo 
Attardi e da un premio di 100 milioni dì lire da suddividersi in 


parti eguali fra il personale dell’Azienda vincitrice; sarà asse- - 


gnato il 29 germaio 1985 a Roma presso PEfibanca, nel corso di 
una cerimonia cut interverranno rappresentanti del governo. 


Petrolio algerino 


PARIGI .— L'agenzia ufficiale di stampa algerina ha 
sollecitato ‘un cospicuo aumento'dei prezzi dei greggi, pesanti 
da parte ‘dell’Opec. L'agenzia ha chiesto in particolare un 
allineamento alle qualità extra-leggere, che vantano un premio 
di 4 dollari a barile. 


Accordo Alfa Avio-Fiat 


TORINO — L'Alfa Romeo Avio, la Fiat Aviazione e la 
divisione motori aeronautici della General Electric Co. hanno 
deciso di sviluppare insieme una versione potenziata e più 
avanzata della turbina per elicotteri G.E. T/700-CT/7, Lo rende 
noto la Fiat, spiegando che questa nuova versione sarà adatta 
alla motorizzazione del futuro elicottero da trasporto tattico 
europeo che verrà sviluppato da un consorzio internazionale di 
cui farà parte anche l’Agusta, della versione civile dell’Eh/101, e 
di altri elicotteri medi sia in Europa sia negli Stati Uniti. 


Jugoslavia: ridotti prezzi auto 

BELGRADO — La Jugoslavia ha ridotto la «tassa di 
trasferimento» sulle auto d’importazione. Gli effetti del provve- 
dimento sono stati parzialmente compensati dall'aumento 
delle tasse federali e locali e dal deprezzamento del dinaro, per 
cui i prezzi di vendita risultano diminuiti fra il 5% e il 9%. La 
tassa di trasferimento è stata equiparata a quella in vigore per 
le auto di produzione nazionale secondo le classi: fino a 950 cc è 
scesa dal 20% all’8%, fino a 1600 cc dal 30% al 14%, fino a 2000 
cc dal 50% al 45%, oltre 2000 cc dal.60% al 50%. 


Buton-Confcooperative 

BOLOGNA — La «Gio. Buton e C. spa», azienda del settore 
degli alcolici — informa un. comunicato — ha in corso una 
trattativa con una finanziaria delle Confcooperative che preve- 
de la cessione del pacchetto azionario della società Salfa srl 
produttrice dei succhi di frutta «Derby», detenuto da Buton. 
Questa decisione — aggiunge il comunicato — è coerente con le 
scelte di politica aziendale del gruppo Buton orientate da 


| tempo nel settore degli alcolici. 


rati in questi giorni dal centro 
di statistica dell’Istituto na- 
zionale per l'assicurazione 
contro gli infortuni sul lavoro 
si ricava, come del resto nel 
passato, che il maggior nume- 
ro di incidenti sul lavoro av- 
viene di lunedì mattina. 
L'incidenza degli infortuni 
sul lavoro è maggiore, in asso- 
luto, durante la seconda ora 
lavorativa con il 104,3 per mil- 
le contro il;22,4 per mille del- 
l'ottava e ultima ora, e ciò 
anche per il fatto che è stato 
rilevato come proprio nelia 
seconda ora di attività il lavo- 
ratore produca di più, a un 
ritmo più serrato e meccanico 
e, quindi, con conseguente 
minore attenzione ai propri 
movimenti. ; 
Dallo studio emerge ancora 
chei giovani frai21 ei25 anni 
sono più esposti al pericolo di 
lesioni che non i loro colleghi 
fra i56ei60 anni. L'incidenza, 
infatti, degli infortuni nella 
prima fascia d’età è del 13,6% 
contro il 5,2% della seconda. 
‘Per quanto riguarda il lavo- 
to femminile, rimangono con- 
fermati il giorno della setti-! 
mana e l’ora lavorativa men- 
tre le più colpite da infortuni 
* 


i diciannove e i vent’anni, con 
‘una percentuale del 15,1 con- 
tro il 6,5 delle lavoratrici fra i 
cinquantasei e i sessant'anni. 
Sono dati facilmente spie- 
gabili con la constatazione 
che i giovani possiedono un’e- 
sperienza minore; sono solita- 
mente più disattenti e meno 
consapevoli dei pericoli ai 
quali possono andare in- 
contro. 
 Dall’elaborato statistico 
emerge anche un altro dato 
interessante. Secondo lo stu- 
dio in questione nel setten- 
trione si registrano più infor- 
tuni che nel resto del paese. Si 
osserva, infatti, che nell'Italia 
settentrionale ci sono 472 mi- 
la 309 infortunati all’anno; al 


centro 156 mila 703 e nelle 
parti meridionale e insulare 
155 mila 902, 

È di estrema evidenza che i 
dati ora riportati devono esse- 
re analizzati con particolare 


scrupolo. Si deve, in primo: 


luogo, tener conto della mag- 
giore industrializzazione delle 
ampie aree metropolitane del 
Nord e della diffusa propen; 
sione a non denunciare parte 
degli infortuni occorsi, invete- 


rata nelle altre parti del’ 


paese. 

Pessimisticamente, forse, il 
prof. Grieco, direttore della 
clinica del lavoro di Milano, 
ha presentato recentemente 
un interessante studio com- 
missionato, dalla Comunità 
europea nel quale, statistiche 


Pi cu ns 
Arredamenti per ufficio 
TOKIO — La' cooperativa operai mobiliari (Com) di San 
Giovanni in Persiceto (Bologna) ha concluso un accordo 
quinquennale con la giapponese Uchida Yoko per la vendita su 
| licenza in Giappone dei suoi prodotti di arredamento per ufficio 
(Com System). L'impresa italiana — secondo quanto dichiarato 
dal direttore generale, Orsi — spera di realizzare in Giappone 
vendite per 1,5 miliardi di lire. La Com ha realizzato nel 1984 un 
fatturato di 31 miliardi, che dovrebbe salire quest'anno a 37 
miliardi. La Uchida Yoko, con 1.700 dipendenti, ha un fatturato 
annuo di circa 100 miliardi di yen (760 miliardi di lire). 


GLI INFORTUNI SI REGISTRANO SOPRATTUTTO IL PRIMO GIORNO DELLA SETTIMANA 


Attenti a come lavorate di lunedì mattina 


Dall’analisi dei dati elabo- | risultano essere le ragazze fra 


comunitarie alla mano, ha La costante e rapida tra- 


Gli scambi si fanno vivaci 


MILANO — Prezzi sostenuti 
con scambi più vivaci. Il.lavoro 
si è sviluppato su volumi più 
consistenti, alimentato da cor- 
renti di acquisto che, sulla scia 
dei rialzi dei giorni scorsi, hanno 
spaziato un po' su tutto il listino 
imprimendo alla quota in pro- 
gresso, in termini di media pon- 
derata, dello 0,60% circa. 

O!tre ‘agli investitori istituzio- 
nali, che fino a pochi giorni fa 
avevano dosato gli acquisti, se- 
guendo scelte prudenziali e mo- 
tivate, sul mercato azionario si 
sono riaffacciate le ‘cosiddette 
«seconde mani» mentre un ruo- 
lo più pronunciato hanno assun- 
to le trame di marca professio- 


nale con inserimenti piuttosto 
diffusi nel settore dei premi. 

Da qui una spinta pressoché 
costante sui prezzi con le quota- 
zioni di alcuni titoli che hanno 
registrato veri e propri strappi. 

Oltre alle prevendite, rinviate 
per eccessivo rialzo, ampie lievi- 
tazioni hanno messo a segno le 
Nai +16,6, Latina priv. +10, Ita- 
lia +7,6, Gilardini +7,1, Italce- 
menti risp. +5,7, Standa +5,5, 
Ciga +5, Fidis +4,7, Cantoni 
+4,4, Sopaf +4,1,. 

Ampi progressi hanno conse- 
guito poi le Risanamento +3,9, 
Caffaro +3,7, Bonifiche Siele 
+3,4, Sai priv. +3,3, Miralanza 
+3,1, Pirelli risp. +3. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


BORSA DI TRIESTE 


Mercato Ufficiale 


concluso che in Europa c'è 
‘uno scarto fra l’incidente regi- 
strato e quello effettivamente 
avvenuto di uno a dieci. 
‘Per quanto concerne la pre- 
venzione, esistono, ma solo 
sulla carta, norme già di per 
sé carenti che dovrebbero 
individuare con sufficiente 
approssimazione i rischi e, so- 
prattutto, le relative misure 
prevenzionali. I vuoti nelle 
strutture pubbliche delegate, 
sia sul piano amministrativo 
sia su quello tecnico, non con- 
sentono alcun rispettabile 


margine operativo nel settore. ‘ 


Oggi, in questo clima di per- 
sistente incertezza, imposto 
da un'assoluta carenza del- 
l’attività di prevenzione — 
soppressi ormai l’Enpi e 
l’Ancc e inoperanti di fatto le 
Usl, delegate a questi compiti 
dalla legge di riforma sanita- 
tia — da parte, in particolare, 
delle aziende si postula un’ur- 
gente revisione della. tariffa 
dei premi richiesti dall’istitu- 
to assicuratore che riconduca 
la stessa alle effettive caratte- 
ristiche strutturali e gestiona- 
li che non contemplano ormai 
più attività di prevenzione, di 
cura o di riabilitazione. 


sformazione delle tecniche di 
lavoro, poi, consiglierebbe l’a- 
dozione di criteri più flessibili 
degli attuali nella cataloga- 
zione delle malattie professio- 
nali, atteso il fatto che l’unico 
aggiornamento apportato al- 
la tabella delle tecnopatie tu- 
telate risale ormai al 1976 e 
non appare, pertanto, più 
aderente allo spettro di ri- 
schio derivante da sempre 
nuovi metodi di produzione. 

È auspicabile, quindi, che si 
pervenga quanto prima a 
‘un’organica revisione della li- 
sta delle malattie professiona- 
li ponendo la massima atten- 
zione nello studio della casi- 
stica relativa a quelle, comela 
sordità da rumori o le bron- 
copneumopatie, che più fre- 
quentemente fanno sorgere 
perplessità sulla natura, sul- 
l'effettiva consistenza del 
danno derivantehe, sulla loro 
origine lavorativa o extrala- 
vorativa. 

Romanò Sancin 


HIGERMANIA — Il costo 
della vita per le famiglie tede- 
sche è aumentato in media 
durante il 1984 del 2,4 per 
cento. 


10/1 DI 10/1 9A 
Alimentari e agricole Centrale risp. priv. | 2118 2120 
Alivar 8560. 6300 Cir 3419 3445 
Bonifiche ferraresi 28280 28000 Cir risp. 3470... 3445 
Eridania 8380. 8300. Cir risp. n.c. 2910. 2899 
Ibp 2260 . 2130 Eurogest 1365 1959 
Ibp risp. 2168.2099 Eurogest risp. 1450 1400 
Mil.- Agr. Vittoria 5900 5800  Eurogest risp. n.c. 1315 1310 
Perugina 1826 1813 Euromobiliare 5020 4820 
Pérugina risp. 1756 1738. Fidis 5310. 5070 
REGIA Breda 4850. 4810 
Alleanza Assicuraz. 28700 28200 Preda priv. PRESI 
7 inmafe _ = 
Den Rana PLS Eiprex 1200, 1180 
Comp. Ass. Milano 21140. 21110 Lis; 
7 : insider 57. 54,25 
C. Ass. Milano risp. 11799 11600  L; bi 3980. 3890 
Comp. Latina TASTO cn 
jemina 714 690 
Comp. Latina priv. 600 545 Gemi 705 89 
Firs 1240 1200 Ominantisp: 

Liga Gim 4085. . 4000 
Firs risp. Bess Sabri a PES a 
Generali 36125 as4goi Sim risp. 

i pio) Ifi priv. 5650.5653 
Italia Assicurazioni 11410. 10600 u; 

ipreit ; til 6260 6189 
L'Abeille Italiana 33510 ‘83000. itj.ria eo 
La Foridiaria 52000 - 50850 “Neba: 

RUN 13475. 19750. inizi Edilizia, 28895 . 28510 
Ras 59850 ‘59600. Vest — SEO 
Sa 1930 lnieso © rest rep. 3110 3050 
Heat Sopaf 1615, 1550 
Sai priv. 12300 11900- te 
Frais airazion ii Teseo Ni a2gg eee lare SR970 Faponda 
Toro priv. 10799 10495 © Mittel Dio II 
; Part. Finan. 4000 3500 
Bancarie Pirelli Spa 20001968 
Banca agric. 4990 — Pirelli risp. 2025 1965 
Banca agric. priv. 3265 . 3250 ' Pirelli Co. 3580. 3550 
Banca Comm. lta. 17900 17900 Rejna 10700. 10500 
Banca Catt. Veneto 5129 . 5100 Rejna risp. 10700. 10500 
Banco di Roma 16400. 16590. Riva 5070.5040 
Banco Lariano 4100 4020 Serfi 2600 2600 
Credito italiano 2125. 2125 Schiapparelli 329 323 
Credito Varesino 4300. 4268. Sme 856. 839 
Interbanca priv. 21300 21000 Sme priv. 810 790 
Mediobanca 69250 68490. Smi 2660 2610 

: Cartarie editoriali ET i ich 
USA ‘4908 4ego!! Smi privi 251012480 
Burgo priv. 4650 agoo Stat. 2 IRA AREA 
Dé Medici CR Satie PISANI: 9450. 
Espresso ‘5560, 5550 0. Teme Acqui STAGE. 
Montaderi 3960 3965 Immobiliari-Edilizie 
Mondadori priv. 2290 2300 Aedes 7360. 7150 

Attività imm. 3165 3110 
N Cementi-Ceramiche Cogefar 2060 2010 
Coma 1423 . 1999. Condotte d'Acqua 118. 117,25 
ai: 105 101,50 De Angeli Frua 1470, 1440 
Pozzi risp. 104,50 104,25 Piton 2200 2199 
LE io 71500 69990 inv. imm. it. ris. 2185.2186 
Italcementi risp. 61200. 57850. Jsvim 15800. 16535 
ISUZU 17600. 17320 | |a Wilano Centrale. 7889 7880 
Unicem risp. 13700. 13150 Mi-Centrale risp. 8099 8180 
Chimiche-Idrocarburi Gomma Risanamento 7900 7600 
Boero. 4300. 4300 Risanamento risp. 7000.6850 
Caffaro? 740.%.01713 Sila ‘3870. 3859 
Caffaro. risp. 75540 ia04D. Meccaniche-Automobilistiche 
Farmit C. Erba 94959240 Danieli 5450. 5410 
Fidenza Vetr. 4178, 4179, Flat 2190 2180 
Italgas 1450 1420 è Fiat priv. 2095 2066 
Mira ‘Lanza 29690. ‘28770 — Gilardini 15700 14650 
Montegison,, 1965 1375 Franco Tosi 17050. 16950 
Perliet ,:6010.. 5952 Magneti 1350 «13928 
<Pierrel 11360 1360 Magneti risp. 1340 © 1335 
Pierrel* 754" 747 ‘'Olivetti ord. 5955 5951 
Rol È 1772. 1770 © Olivetti priv. 5001 4890 
Satta 6120 6046. Olivetti risp. 5910 5900 
Saffa risp. 5980 5950 Olivetti risp. n.c. 5060 5020 
Siossigeno 16250 16400 Sasib 4735 4690 
Snia Bpd 2237 2178 Sasib priv. 4695.4720 
Snia Bpd risp. 2224 2193 Westinghouse 23100 . 22850 
Recordati 5610. 5210. Worthington 2300. ‘2320 
Commercio Saipem 4298 4241 
La Rinascente 550 ‘539. Aturia 985011] :3550 
La Rinascente priv. 447 422 Minerarie-Metaliurgiche 
Silos di Genova 1250 1235 Cantieri Metal. 4iÎ0 4050 
Standa 8950. 8480 Dalmine 450. 448 
Standa risp. 8810: 8480 Falck 2560 2530 
Comunicazioni Falck Ter: Gioi rai 
Alitalia priv. pon aeso i a VO BI rr pa 
Ausiliare 7025. 7020 . Magona SIONI 
Aut: Torino-Milano © 3650 © 3679. Pertusola andro 
ltsicabia Si40 segg | lrafilerie 3300. 3240 
Italcable risp. 9500 9030 Tessili 
Nai 24.50 2î Cantoni 3500.3350 
Nord Milano 6380. 6430  Cucirini 1600 1550 
Sip. 1954 1919  Cascami Seta 4350 4310 
Sip risp. 1999 2000 Eliolona 1197 1160 
Tripcovich ° 6580 6550 Brac so 3590 
isao risp. 3500 
SA Sistoibonicieci aegg © Linificio Canapit. 1669. 1670 
TOO To Cose Uinificio risp, 1070 1060 
Marzotto 2210 2210 
Finanziarie, Marzotto risp. 2205 . 2201 
Acqua Marcia 1500 .. 1495 Olcese 75. 73,25 
Agricola 15090 15200 Rotondi 12200 12200 
Agricola risp. 13100 13200 |. Zucchi 3720 3715 
Bastogi 187 190 Diverse 
Bon Siele 27000 26100 | Acq. De Ferrari 1800.1710 
Borgosesia 11000 11000. Acq. De Ferrari risp. 1800 1700 
Borgosesia risp: 2495 2500 Condotte To 2030 ‘2000 
Brioschi 694 671 Ciga 4700. 4476 
Buton } 2111. 2105 Jolly Hotels 5510 5335 
Centrale 2420 . 2970 Pacchetti 65,50 54,25 
Centrale risp. 2160. 2140. Trenno 18190 18200 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE Ulc 
Dollaro USA TG 1938,80 1988,— 1938,40 
a USA TP ona 1915, fn 
Marco tedesco 615,26 611,— 615,23 
Franco francese 200,75 200, 200,79 
Fiorino olandese 544,64 540, 544,59 
Franco belga 30,71 30,20 30,71 
Lira sterlina 2202,30 2200, 2202,90 
Lira irlandese 1918,25 1910, 1919,12 
Corona danese 171,61 sr 171,54 
Ecu 1369,— Sa 1368,75 
Dollaro canadese. 1470,— 1450,— 1469,55. 
Yen. giapponese 7,63 7,55 7,63 
Franto svizzero 733,08 730, 733,04 
Scellino austriaco 87,58 \87,50 87,58 
Corona ‘norvegese 212,40 211, 212,47 
Corona svedese 212 
Marco finlandese 290, 
Escudo portoghese 11= 
Peseta spagnola 11° 
Dinaro (Milano) TG 8= 
» (Milano) TP 7,50 
» (Roma) Ts 
» (Trieste) 7,20-7,75 
Dracma greca TG 12,25 
». © greca TP 13,50 
Dollaro australiano 1530, 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1973; sono: risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 70,03% (70,20); delle valute Cee 
58,13% (58,11); di tutte le valute 63,01% (63,06). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 18670-18870: argento 369600-378200; sterlina vè 139800-144000; sterlina nc 
(ante 78) 140000-145000; sterlina no (post 73) 139000-145000; krugerrand 60000-63000; 
50' pesos messicani 725000-735000; 20 dollari' oro 700000-1100000; marengo italiano 
110000-115000;.marengo»francese 110000-113000; marengo svizzero 111000-116000; 
marengo belga 115000-119000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO. BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


10/1 Chi 
Generali* 36.110 35.440 
Ras 59.800. 59.500 
Montedison* 1366 1350 
Snia BPD* 2238 2160 
Snia BPD risp." 2215 2180 
La Rinascente 550 535 
La Rinascente priv. 425 415 
Gerolimich e Comp. 230. 230 
Gerolimich e C. risp. 250 250 
G.L. Premuda 1400 1400 
G.L. Premuda risp. 1490 1490 
Sip* 1961 1882 
Sip risp.” 2035 2030 
D. Tripcovich 6370 6370 
Bastogi Irbs 190 190 
Finmare sosp.  sosp. 
Finsider 54 50 
Pirelli 2000 1970 
Pirelli risp. 2025 - 1965 
Sme 840 830 
Sme god. 1-7-84 795. 800 
Stet" 2104 2075 
Stet risp.* 2150 2101 
Gen. imm. Sogene sosp. sosp. 
Fiat* 2196 2171 
Fiat privi* 2095 2058 
Dalmine 450 445 
Lane Marzotto 2210 2220 
Lane Marzotto priv. 2200 2200 
Patriarca sosp. | SOSp. 


* Chiusure unificate. mercato nazionale 


Terzo mercato 


Lloyd Adriatico 5350 — 5350 
lecu 1000. 1000 
So.pro.z00 1600. 1600 
Banca del Friuli 16.000 16.000 
Gamnica Ass. 3600. 3600 
Tripcovich conv; 14% 926 96 
Certificati 
di credito al Tesoro 
C.C.T. gen. 86 sem. 8,25% 102,80 
mar. 86 sem. 8,25% 102,60 
mag. 86 sem. 8,35% 103,60 
giu. 86. sem. 8,40% 104,50 
lug. 86 sem. 8,25% 103,50 
101,80 
102,70 
102,75 
103,30 
103,10 
gen. 87 sem. 8,25% 103/90 
feb. 87 sem. 8,25% 103,95 
mar. 87 sem. 8,25% 103,45 
‘apr. 87 sem. 8,30% 103,10 
mag. 87 sem. 8,30% 103,35 
giu; 87 sem. 8,40% 103,95 
lug. B8 sem. 8,25% 103,25 
ago. 88 sem. 8,25% 102,90 
set. 88 sem. 8,25% 102,80 
ott. 88 sem. 8,30% 103,10 
“ nov. 90 sem. 8,35% 104,20 
. dic. 90 sem. 8.40% 104,50 
. gen. 91 sem. 8,25% 104, 
. Ecu 82/89 ann. 13,— 108, 
 Ecu 82/89 ann. 14,— 111,50 
. Ecu 83/90 ann. 11,50 105,70 
Buoni del Tesoro 
pollennali 
. mag. 85 ann. 17% 100,90 
lug. 85 ann. 17% 102 
ott. 85 ann. 17% 102,15 
apr. 86 ann. 14% 102,45 
lug. 86 ann. 13,5% 101,10 
ott. 87 ann. 12% 98,60 
Obbligazioni convertibili 
S. Paolo /Itaicable 12% 345, 
Generali 12% 287, 


LONDRA: FERMA 

Quotazioni ferme al termine della 
sessione, grazie ad alcune richieste 
istituzionali che hanno compensatò i 
realizzi effettuati nella mattinata. Il 
ribasso record della sterlina ha avuto 
un impatto limitato sui valori aziona- 
ri,,mentre ha provocato, una perdita 
di circa mezzo punto per il reddito 
fisso. 
FRANCOFORTE: CALO 

Listino in flessione dai massimi 
della giornata a causa di alcuni realiz- 
zi finali. L'indice della Commerzbank, 
calcolato a metà seduta, ha messo a 
segno un nuovo record, il quarto 
consecutivo, guadagnando 4,7 punti 
a 1146,1. 


ZURIGO: STABILE 

Prezzi stabili in un mercato attivo. 
La quota ha subito qualche realizzo, 
ma è: rimasta fondamentalmente 
sostenuta dal calo dei tassi di interes- 
si deciso dalle principali banche elve- 
tiche. l finanziari e gli industriali han- 
no cercato di consolidare i progressi 
registrati nelle sessioni precedenti. 


PARIGI: FERMA 

Prezzi più fermi in un mercato 
favorito dalla riduzione del tasso ba- 
se decisa ieri dalle banche francesi. 
Avion Sdassault ha guidato il rialzo, 
seguita da Perbod Ricard e Bsn. In 
rialzo i valori esteri. 


Lira al parallelo 


MILANO — ll mercato. valutario 
italiano ha registrato ieri i seguenti 
cambi in lire valute estere trattate 
all'esterno del mercato ufficiale: dol- 
laro Usa 1925/1945; franco svizzero 
734/740; marco tedesco 811/616; 
sterlina, 2220/2240. 


FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia | doll. 21,32. — 
Interfund » 11,92. 
Int. Sec. Fund.» 859 
Italfortune » 10,41 11,03 
Italunion » 7,62 8,32 
Multinvest » 22,99 (Risc.) 
Capital Italia» 10,74. — 
Mediolanum |» 12,72 13,80 
Europrogr. . fsv. 167,18. — 
Rominvest doll. 13,68. 14,77 
Robeco fior, 7010. — 
Rolinco, » 63,40. | — 
Rasfund lire 1596. — 


Fondo TreR lire 21,18 

Indice «Studì finanziari fondi co- 
muni»; 158,71 +0,79% su base gior- 
naliera, +21,13% rispetto. all'anno 
precedente. 


ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Genercomit 10.056 
Gestiras 11.609 
Imicapital 11,516 
Imirend, 11.025 
Fondersel 11.446 
Fondo Arca BB 10.996 
Fondo Arca RR 10.616 
Primecash 10.562 
Primerend 10.940 
Primecapital 11377 
Fondo Professionale. 11.021 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
quenti prezzi in dollari Usa. per. oncia 
troy (31,103 g) e relative variazioni: 


Francoforte 305,46 (+ 6,01) 
Hong Kong 303,75 (+ 5,90) 
New York 303,50 (— 0,75) 
Londra 303,80 (+ 3,30) 
Milano 308,50 (+ .5.37) 
Parigi nali ld 
Zurigo 304,55 (+ 6,20) 


i 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 


11 gennaio 1985 


CRONACHE DELLO SPORT 


Mundial'86: anno decisivo per le qualificazioni 


IL PUNTO SUI GIRONI EUROPEI 
L'Italia alla finestra 


attende di conoscere 
le rivali messicane 


L'Italia campione del mondo aspetta alla finestra di 
conoscere quali saranno le sue avversarie nel Mundial 
'86, quando gli azzurri saranno chiamati a concedere la 
rivincita alle tradizionali antagoiste di sempre (Brasile, 
Germania) e alle rappresentanti della nuova frontiera 
(Erancia, Danimarca). Per il calcio italiano si chiuderà 
comunque in Messico un’epoca gloriosa, quella di Bear- 
zot ‘dei suoi prodi, spagnoli e discendenti diretti «che 


siano. 


Entro il novembre 1985 le qualificazioni per il Mun- 
dial messicano dovranno terminare. Saranno ventiquat- 
tro come in Spagna le rappresentative che daranno vita 
dal 31 maggio al 29 giugno 1986 alla grande «kermesse» 
mondiale, ventiquattro squadre che verranno così defi- 


nite: 


— ammesse di diritto 2 (Messico paese organizzatore e 
Italia campione in carica), 
Europa 12 o 13 (la seconda del settimo gruppo 
eliminatorio avrà la possibilità di qualificarsi affron- 
tando la vincente del gruppo Oceania). 

— Oceania 1 oppure nessuna (vedi sopra) 


— Africa 2 


— Sudamerica 4, Centro Nord America 1, Asia:2. 

Soprattutto per il calcio europeo è un anno decisivo, 
un anno che potrebbe rivoluzionare la classifica del 
calcio mondiale determinata dal mundiale spagnolo e 
corretta dai recenti europei francesi. 

In questa ottica hanno già fatto sensazione la parten- 
za dell'Albania (una volta squadra materasso) e i mo- 
menti difficili del Belgio, battuto proprio dall’Albania, e 
dell’Unione Sovietica che non riesce ad emergere dall’a- 


nonimato. 


La partita di apertura del Mundial ’86 vedrà di fronte 
l’Italia campione in carica contro un’avversaria da desi- 
gmare il 31 maggio allo stadio Azteca di Città del Messico. 

Ma diamo un'occhiata a quanto è accaduto sinora in 
Europa in attesa che con febbraio tornino in campo le 
nazionali impegnate in sede di qualificazione, una picco- 
la guida per seguire tutto l’anno il calcio continentale sul 
fronte pre-mondiale, aspettando di conoscere le avversa- 


rie dei nostri eroi. 


GRUPPO 1 
(Si qualifica la vincente, la 
seconda farà spareggio con la 
seconda del gruppo 5). 


PARTITE DISPUTATE 
Belgio-Albania:3-1 
Polonia-Grecia 3-1 
Polonia-Albania 2-2 
Grecia-Belgio 0-0 
Albania-Belgio 2-0 

CLASSIFIC, 
Polonia 
Albania 
Belgio 


‘A 
1 
1 
1 
Grecia 1 


ii pui e DI 
ua ron 


co ca ui ca 
du ta to 09 


1 
1 
1 
0 


9 da wo do 


DA GIOCARE 
Grecia-Albania 27-2 
Beigio-Grecia 27-3 
Albania-Grecia 17-4 
Belgio-Polonia 1-5 
Grecia-Polonia 19-5 
Albania-Polonia 30-5 
Polonia-Belgio 1-9 


GRUPPO 2 
(Si qualificano le prime 
due). 

PARTITE DISPUTATE 
Svezia-Malta 4-0 
Svezia-Portogallo 0-1 
Portogallo-Cecoslovacchia 2-1 
Germania O.-Svezia 2-0 
Cecoslovacchia-Malta 4-0 
Portogallo-Svezia 1-3 
Mplta-Germania O. 2-3 


CLASSIFICA 
Germania 0. 22005 24 
Portog. 32014 44 
Svezia 42027 44 
Cecoslov. 21015,22 
Malta 0032110 

DA GIOCARE 


Malta-Portogallo '10-2 
Portogallo-Germania O. 24-2 
Germania 0.-Malta 27-3 
Malta-Cecoslovacchia 21-4 
Cecoslov.-Germania 0. 1-5 
Svezia-Cecoslovacchia 5-6 
Svezia-Germania O. 25-9 
Cecoslov.-Portogallo 25-9 
Cecoslovacchia-Svezia 16-10 
Germania O.-Portogallo 16-10 
Germania 0.-Cecoslov. 16-11 
Malta-Svezia 17-11 


GRUPPO 3 


{Si qualificano le prime 
due). 

PARTITE DISPUTATE 
Finlandia-Irlanda del Nord 1-0 
Irlanda del Nord-Romania 3-2 
Inghilterra-Finlandia 5-0 
Turchia-Finlandia 1-2 
Irlanda Nord-Finlandia 2-1 
Turchia-Inghilterra 0-8. 


CLASSIFICA 
Inghilterra 220013 04 
Irlanda N. 3201 5 44 
Finlandia 4202 4 84 
Romania 1001 230 
Turchia 2002 1100 

DA GIOCARE 


Irlanda Nord-Inghilterra 27-2 
Turchia-Romania 3-4 
Irlanda Nord-Turchia 

e Romania-Inghilterra 1-5 
Finlandia-Inghilterra 22-5 
Finlandia-Romania 6-6 
Romania-Finlandia 8-8 
Turchia-Irlanda Nord 

e Inghilterra-Romania 11-9 
Finlandia-Turchia 25-9 
Romania-Irlanda Nord 

e Inghilterra-Turchia 16-10 
Inghilterra-Irlanda Nord:13-11 
Turchia-Romania 14-11 


GRUPPO 4 
(Si qualificano le prime 
due). 

PARTITE DISPUTATE 
Jugoslavia-Bulgaria 0-0 
Lussemburgo-Francia 0-4 
Ddr-Jugoslavia 2-3 
Lussemburgo-Ddr 0-5 
Franecia-Bulgaria 1-0 
Bulgaria-Lussemburgo 4-0 
Francia-Ddr 2-0 

CLASSIFICA 
Francia 33 
Jugoslavia 21 
Bulgaria 31 
Ddr 31 
Lussemburgo 3 0 

DA GIOCARE 
Jugoslavia-Lussemburgo 27-3 
Jugoslavia-Francia 3-4 
Bulgaria-Ddr 6-4 
Lussemburgo-Jugoslavia 1-5 
Bulgaria-Francia 2-5 
Ddr-Lussemburgo 18-5 
Bulgaria-Jugoslavia 1-6 
Ddr-Francia 11-9 
Lussemburgo-Bulgaria 25-9 
Jugoslavia-Ddr 28-9 
Francia-Lussemburgo 30-10 
Dar-Bulgaria 
e Francia-Jugoslavia 16-11 


007 
103 
114 
027 
030 


GRUPPO. 5 
(Si qualifica la vincente, la 
seconda farà spareggio con la 
seconda ‘del gruppo 1). 


PARTITE DISPUTATE 
Cipro-Austria 1-2 
Ungheria-Austria 3-1 
Olanda-Ungheria 1-2 
Austria-Olanda 1-0 
Cipro-Ungheria 1-2 
Cipro-Olanda 0-1 


CLASSIFICA 
Ungheria 3300736 
Austria 3201444 
Olanda 3102232 
Cipro 3003250 

DA GIOCARE 


Olanda-Cipro 27-2 
Ungheria-Cipro 3-4 
‘Austria-Ungheria 17-4 
Olanda-Austria 1-5 
Austria-Cipro 

e Ungheria-Olanda 14-5 


GRUPPO 6 


(Si qualificano le prime 
due), 


‘PARTITE DISPUTATE 
Eire-Urss 1-0 
Norvegia-Svizzera 0-1 
Danimarca-Norvegia 1-0 
Norvegia-Urss 1-1 
Svizzera-Danimarca 1-0 
Norvegia-Eire 1-0 
Danimarca-Eire 3-0 


CLASSIFICA 
Svizzera 2290204 
Danimarca 3201414 
Norvegia 4112233 
Eire 3102142 
Urss (2011121 

DA GIOCARE 


Svizzera-Urss 174 
Eire-Norvegia 1-5 
Urss-Svizzera 2-5 
Eire-Svizzera 2-6 
Danimarca-Urss 5-6 
Svizzera-Eire 11-9 
Urss-Danimarca 25-9 
Danimarca-Svizzera 9-10 
Norvegia-Danimarca 

e Urss-Eire 16-10 
Urss-Norvegia 30-10 
Svizzera-Norvegia 

e Eire-Danimarca 13-11 


GRUPPO 7 


(Si qualifica la prima, la se- 
conda farà spareggio con la 
vincente del gruppo Oceania). 


PARTITE DISPUTATE 
Islanda-Galles 1-0 
Spagna-Galles 3-0 
Scozia-Islanda 3-0 
Scozia-Spagna 3-1 
Galles-Islanda 2-1 


CLASSIFICA 
Scozia 2200614 
Spagna 2101432 
Galles 3102252 
Islanda 3102252 
DA GIOCARE 


Spagna-Scozia 27-2 
Scozia-Galles 27-3 

Galles-Spagna 304 
Islanda-Scozia 28-5 
Islanda-Spagna 12-6 
Galles-Scozia 10-9 

Spagna-Islanda 25-9 


Michel Platini 


A cura di 
EZIO LIPOTT 


DOMENICA AL «FRIULI» IL POLACCO NON CI SARÀ 


Zmuda aspetta il giro di boa 


er 


CREMONA — «Pur avendo 
trascorso due annia Veronae 
aver giocato qualche partita 
în Coppa Italia, il mio vero 
debutto in serie A in Italia 
avverrà domenica 20-contro 
la Sampdoria e mi auguro di 
poter contribuire al rilancio 
della Cremonese. Per quanto 
riguarda la coda” della clas- 
sifica ancora non c’è nulla di 
definito, Cremonese, Ascoli, 
Udinese, Lazio e le altre che 
attualmente sono nella zona 
critica della classifica hanno 
ancora molte possibilità di 
rilancio. Roma e Juve posso- 
no dire la loro anche in questo 
campionato». 

Lo ha detto all’Adnkronos il 
capitano della nazionale po- 
lacca e «libero» della Cremo- 
nese Zmuda, il quale, grazîe a 
una deroga dei presidenti di 
serie «A», potrà debuttare 
appunto domenica:20 con la 


.| maglia della Cremonese (do- 


menica’' a Udine, nell'ultima 
d’andata non potrà esserci). 

«Sono felice che i presidenti 
della Lega e della Federcalcio 
mi abbiano dato la possibilità 
di tornare a giocare în Italia. 
Mi sarebbe dispiaciuto moltis- 
simo dover rimanere ancora 
ariposo un altr’anno e lascia- 
re l’Italia, paese nel quale mi 
trovo molto bene». 

«Sono în perfetta forma — 
ha detto il capitano della na- 
zionale polacca — e spero di 
poter dare una mano alla 
Cremonese per tirarsi fuori 
dalla brutta posizione în clas- 
sifica. I miei compagni sono 
molto bravi, con loro ho lega- 
to fin dal primo giorno. Per 
quanto riguarda le squadre 
che mi hanno un po’ deluso 
c’è l'Ascoli, una squadra che 
sulla carta meriterebbe alme- 
nola Uefa” invece sitrovaa 
dover lottare per non retroce- 
dere». 

«Per la Lazio — dice 4muda 
— il discorso è diverso, le 
manca un risultato di presti 
gio, una vittoria che la rilan- 
ci; sarebbe veramente il col- 
mo se la Lazio retrocedesse 

Infine Zmuda ha parlato 
della. Roma, della Juventus:e 
del Verona affermando che'il 
Verona attualmente è la 
squadra:che ha più possibili- 
tà di riuscire, ma non va sot- 
tovalutatala Romaela stessa. 
Juventus: «Sono stato a Vero- 
na due anni e francamente in 


quel club c’è un clima di colla- 
borazione tra giocatori, diri- 
genti e giocatori che favorisce. 
il bel gioco». 

«La Roma ha ripreso la sua 
marcia — conclude il capita- 
no polacco — e la vedo molto 
bene, sarà interessante vede- 
re cosa farà contro il Torino 
domenica, anche la.Juve ha 
superato quel brutto periodo 
e îl mio amico Boniek mi ha 
garantito che ì bianconeri fa- 
ranno del tutto per raggiun- 
gere il Verona». 


Totopronostico 


Ascoli-Inter 
Atalanta-Sampdoria 
Avellino-Verona 
Fiorentina-Napoli 
Juventus-Lazio 
Milan-Como 
Roma-Torino 
Udinese-Cremonese 
Cagliari-Perugia 
Catania-Pisa 
Pescara-Bologna 
Reggina-Palermo 
Centese-Civitanovese 


Pi 
2009 


CI 


vid di iii ep 
» 


“ 


iocare con la Cremonese 


A Firenze 
si sgombera 
la neve 


FIRENZE/— Fiorentina- 
Napoli, in programma dome- 
nica prossima allo stadio co- 
munale di Firenze, si giocherà 
regolarmente. I lavori per lo \ 
sgombero del terreno di gioco 
e delle tribune scoperte dalla 
neve sono già cominciati e, si 
prevede che potranno essere 
ultimati — se non avverranno 
altre precipitazioni nevose — 
nella giornata di domani. 


Mentre il tappeto erboso 
viene liberato con l’ausilio di 
apposite macchine, le gradi- 
nate necessitano di interventi 
‘manuali. Per accelerare i tem- 
pi gli sportivi fiorentini non 
sono rimasti insensibili e un 
discreto numero di «volonta- 
ri» si è presentato per munirsi 
di pale e dare, gratuitamente, 
una mano agli addetti ai lavo- 
ri dello stadio. 


MERCOLEDÌ PROSSIMO LA «SUPERCOPPA» 


Un annullo filatelico 
per Juve - Liverpool 


TORINO — Entro lunedì 
prossimo i biglietti per la 
grande sfida per la Supercop- 
pa tra il Liverpool e la Juven- 
tus in programma mercoledì 
16 prossimo, saranno tutti 
esauriti. Sono gia stati incas- 
satia tutt'oggi 850 milioni e la 
vendita dei biglietti malgrado 
il freddo e il gelo prosegue. 

L'ufficio amministrativo 
della Juventus interpellato 
dall’AdnKronos afferma che 
entro lunedì non dovrebbe 
esserci più nemmeno un 
biglietto a disposizione, e l’in- 
casso. dovrebbe raggiungere 
la cifra record di un miliardo e 
60 milioni con il comurale 
«tutto esaurito». 

È stato annunciato intanto 
che per l'occasione — ed è la 


prima volta in Italia che ciò | 
‘accade per una partita di cal-/ 


cio tra squadre di club — è 
stato concesso un annullo fi- 
latelico speciale, che verrà 
apposto su una serie di sei 
cartoline realizzate dalla Ju- 
ventusin ricordo della serie di 
partite culminate nella finale. 
vittoriosa di Basilea (una car- 
tolina per ciascun confronto, 
più una dedicata alla forma- 
zione che battè in finale il 
Porto per 2-1). Tali cartoline 
saranno affrancate con il fran-, 
cobollo da 80 lire emesso nel 
1980 per il campionato d'Eu- 
ropa, e con il francobollo da 
1000 lire emesso perla vittoria 
italiana al «Mundial». 

Gli annulli verranno appo- 
sti presso uno sportello ‘allo 
stadio Comunale e in un uffi- 
cio interno, la sera stessa del-. 
l’incontro Juventus- 
Liverpool. 


SOFFERTA DECISIONE DEGLI ORGANI REGIONALI DELLA FEDERCALGIO 
Sospesi i campionati dilettanti 
Ferme anche le categorie giovanili 


Il Comitato regionale della 
Figc, ha comunicato ieri che 
tutte le gare dei campionati di 
‘Promozione, Prima, Seconda 
e.Terza categoria e Under 19 
in, programma domenica 13 
gennaio vengono sospese a 
causa dell’inclemenza del 
tempo e rinviate col medesi- 
mo programma a domenica 
20 gennaio. 

Niente calcio, dunque, do- 
menica, nel Friuli-Venezia 
Giulia, per quanto riguarda i 
dilettanti di tutte le categorie 


‘ei campionati del settore gio- 


vanile, sia a base regionale sia 
provinciale o locale. La comu- 
nicazione ufficiale, da parte 
dei vari organismi, è giunta in 
tempi diversi e la decisione di 
bloccare l’attività, ad eccezio- 
ne del Comitato provinciale 
di Trieste, deve essere stata 
quanto mai sofferta. Nono- 
stante tutto il territorio regio- 
nale sia abbondantemente 
sotto lo zero e le condizioni 
del tempo non accennino a 
migliorare non si è avuta l’im- 
‘pressione che i responsabili 
organizzativi dei vari campio- 
nati fossero disposti a blocca- 
re l’attività. 

Diceva il presidente del Co- 
mitato regionale della Lega 
dilettanti Meroi nella prima 
mattinata di ieri: «D'accordo, 
le condizioni ambientali non 
sono certamente delle miglio- 
ri soprattutto a causa della 
temperatura polare, ma non 
in tutte le zone si registrano 
gli stessi inconvenienti. Devo 
sentire un po’ cosa ne pensa- 
no i componenti il consiglio 
direttivo e poi decideremo. 
Probabilmente sospendere- 
mo tutte le gare». 

Magris, presidente del Co- 
mitato regionale del settore 
giovanile, dichiarava: «Vedia- 
mo cosa decideranno i re- 
sponsabili del Comitato regio- 
nale dilettanti. Purtroppo noi 
abbiamo delle scadenze da ri- 
spettare e dobbiamo conclu- 


| dere i due maggiori campio- 


nati, quello per allievi e quello 
per giovanissimi entro una 
certa data che è legata alle 
finali nazionali dei due tornei. 

Chi non aveva alcun proble- 
‘ma, invece, era il presidente 
del Comitato provinciale di 
Trieste, Zorini. «Peronalmen- 
te — ha detto — la decisione 
l'avevo già presa mercoledì 


pomeriggio. Alle società ‘che 
telefonavano sollecitando la 
sospensione dei campionati 
motivandola con i terreni 


Sospeso 
due settimane 
il campionato 


interregionale 


ROMA — Il consiglio diret- 
tivo del comitato interregio- 
nale della Figc, esaminata la 
situazione che si è venuta a 
creare in tutta Italia per il 
persistere delle avversità cli- 
matiche che, oltre a rendere 
inagibili i campi di gioco, 
non danno la dovuta sicurez- 
za per i trasferimenti delle 
società e delle terne arbitrali, 
ha deliberato di sospendere il 
campionato per due giornate. 


ghiacciati, l’inagibilità degli 
spogliatoi perché non poteva- 
no venir attivati gli impianti 
di riscaldamento. o le tubatu- 
re dell'acqua erano gelate e 
quindi era impossibile fare la 
doccia; rispondevo che al 99 
per cento la decisione era già 
presa». 

Alla fine ha prevalso il buon 
senso e quindi sono stati can- 
cellati dal cartellone tutti gli 
incontri in programma per sa- 
bato e domenica. Un. altro 
week-end in bianco, senza cal- 
cio cioè. Del resto non c'erano 
altre alternative ‘considerato 
che i giocatori sono fermi da 
tre settimane (l’ultima partita 
l’hanno disputata il 23 dicem- 
bre), che da una decina di 
giorni non possono allenarsi 
adeguatamente, che i terreni 
di gioco sono tutti ghiacciati, 
che parecchi impianti di ri- 
scaldamento sono fuori uso. 


Ce il ghiaccio 
ma il Friuli 
sarà agibile 


UDINE— Ilfreddo polare di 
questi giorni, che stenta male- 
dettamente a regredire, ha 
naturalmente riflessi anche 
nel calcio: l'Udinese, ad esem- 
pio, rispondendo a una specie 
di referendum della Lega, ha 
fatto presente la situazione 
dello stadio Friuli, il cui man- 
to erboso è coperto sì dai 
teloni, ma anche da uno stra- 
to di ghiaccio di due-tre centi- 
metri. Che potrebbe essere ri- 
mosso domenica mattina, per 
cui la partita potrebbe essere 
disputata in condizioni pres- 
soché di normalità. Ma il pen- 
siero della società bianconera 
va soprattutto al pubblico, 
che potrebbe essere costretto 
ad assistere alla partita con 
magari quattro/cinque gradi 
sotto lo zero. 

Per quanto riguarda la 
Squadra, ieri non si è allenato 
Carnevale, che come. è noto. 
non è stato squalificato come 
si presumeva e che accusa un 
gonfiore al ginocchio destro, 
ma che potrebbe farcela per 
domenica; lo stesso dicasi per 
Brini, al quale non è ancora 
scomparso il gonfiore alla ma- 
no destra causato da un’en- 
trata dura di Bagni a Napoli. 

Ieri intanto Vinicio ha 
schierato una formazione che 
potrebbe essere indicativa 
per domenica, anche se è del 
tutto aperto il discorso sulla 
disponibilità di Brini e Carne- 
vale. L'allenatore bianconero 
ha cioè fatto scendere in.cam- 
po Fiore; Galparoli, Billia; 
Gerolin, Edinho, Tesserj Mau- 
ro, Miano, Selvaggi, Crisci- 
manni e Montesano, con le 
varianti imposte cioè dall’as- 
senza, però. presumibilmente 
solo temporanea, di Carneva- 
le e Brini; una buona novità 
viene invece dall’impiego di 
Cattaneo, evidentemente or- 
mai ristabilito, nella forma 
zione primavera. G..V. 


Amichevole 
Algeria-Juventus 


ALGERI — La Juventus'di- 
sputerà una partita amiche- 
vole contro l'Algeria il'30 gen- 
naio prossimo ad Algeri. ‘ 


LA TRIESTINA IN SERENITÀ PROSEGUE. LA PREPARAZIONE 


AI 


vestiti da: sciatori, sottoponendosi 


«Grezar» come sciatori 


Allenamenti al «Grezar» per la Triestina prima i della partenza per Lecce. Gli alabardati si sono! 
i buona voglia, nonostante il freddo, alle direttive di 
Zoratti, il fido «secondo» di Giacomini. Nella foto: sopra, Romano e De Falco impegnati a' 
palleggiare; sotto, Zoratti e De Giorgis, impegnato a controllare il pallone 


(Italfoto) 


La preoccupazione di evitare infortuni 
sul terreno ghiacciato di Valmaura 


Non c’era la bora, finalmen- 
te, per cui ieri la Triestina, 
nonostante il freddo pungen- 
te ma sopportabilissimo ri- 
spetto a quello dei giorni scor- 
si, ha potuto lavorare in con- 
dizioni ambientali quasi nor- 
mali nonostante il fondo del 
Grezar fosse ancora duro co- 
me il cemento. C'era anche 
Vailati con i compagni. Otto 
giorni dopo l'intervento al gi- 
nocchio per l'asportazione del 
menisco mediale destro, il 
centrocampista era, nuova- 
mente in campo per svolgere 
un. lavoro particolare. Sulla 
ferita ci sono ancora i punti di 
sutura che verranno tolti sa- 
bato mattina, quindi é neces- 
saria molta prudenza. Rosolo 
però ha una gran voglia di 
ritornare a disputrare una ve- 
ra partita e, nonostante il to- 
no muscolorare sia diminuito 
solamente di un centimetro, 


ha ottenuto il permesso da 
parte dei medici di muoversi 
un po’. Da lunedì ritornerà a 
correre e per lui, che marato- 
neta é sempre stato, sarà un 
gran. giorno. 

Giacomini, vuoi perché i 
suoi uomini non hanno biso- 
gno di muoversi tanto stante 
l'attuale splendita condizione 
fisica che sorregge tutti, vuoi 
perché il fondo dello stadio 
era ghiacciato, non ha calcato 


Coppa Trieste: 
ripresa rinviata 


Causa avverse condizioni 
climatiche e impraticabilità 
dei campi gioco, la ripresa del 
torneo Coppa Trieste dopo la 
sosta natalizia è rinviata alla 
prossima settimana con inizio 
venerdì 18 e con gli stessi 
orari e campi. 


la mano badando soprattutto 
ad evitare il'rischio di qualche 
infortunio. Nella mattinata i 
giocatori si erano ritrovati in 
sede per discutere e chiudere 
il discorso relativo alla partita 
con il: Catania e aprire quello: 
importantissimo dell’incon- 
tro conil Lecce. Il programma 
odierno ricalcherà quello. di 
ieri: ritrovo nella mattinata in 
sede e allenamento. pomeri- 
diano a, Valmaura. Domani 
mattina verrà rifinita la pre- 
prazione ‘e quindi, nel primo 
pomeriggio, la squadra si tra- 
Sferirà in aereo a Brindisi da 
dove, in pullman, raggiungerà 
Lecce. 

Giacomini e i suoi guardano 
con serenità. allla partita in 
casa dei pulgiesi. La squadra, 
vinti alcuni piccoli complessi 
che la ‘condizionavano oltre 
misura, sembra essersi defini. 
tivamente sbloccata. c.n, 


Agroppi 

è tornato 
ad allenare 
PI e 

il Perugia 

PERUGIA — Accordo nuo- 
vamente raggiunto: Aldo 
Agroppi, dopo le improvvise 
‘dimissioni presentate alcune 
settimane addietro per moti- 
vi di salute, torna alla guida 
del. Perugia che si trova in 
ottima posizione di classifica 
nel campionato di serie «B». e) 
domenica sarà impegnato in 
Sardegna a Cagliari. 

Per l’incontro con i sardi è 
probabile, comunque, che i, 
biancorossi siano ancora affi- 
dati al viceallenatore Piaceri. . 
(ex calciatore) e che!lo scam- 
bio delle consegne (ovvero 
«riconsegna» dell’incarico); 
avvenga successivamente. 


UNA NOTA DEL CONSORZIO INTERESSATO ALLA COSTRUZIONE DALL'IMPIANTO DOVE SORGEVA LA FABBRICA MACCHINE 


Resterà un sogno il campo di calcio sull’area di Sant'Andrea? 


Da parte del Consor- 
zio campo calcio area 
ex Fabbrica macchine 
S. Andrea riceviamo e 
pubblichiamo questa 
‘nota che ripropone 
l'argomento della co- 
struzione di un împian- 
to sportivo in una zona 
quanto mai popolosa, 
dove l’esigenza è parti- 
colarmente. avvertita. 


«Si è riunito il Consorzio delle 
Società calcistiche del rione 
di S. Vito-Cittavecchia, sorto 
allo scopo di gestire gli im- 
pianti sportivi previsti nell’a- 
rea dell’ex Fabbrica Macchi- 
ne S. Andrea. 

Del consorzio fanno parte 
Sant'Andrea, San Vito, Cam- 
pi Elisi ed Edile Adriatica; è 
presente attivamente anche 
la consulta rionale. 

Amarezza, delusione, ma 
anche volontà di dare final- 
mente battaglia, sono emerse 
dopo essere venuti a cono- 
scenza dell’ulteriore slitta- 
mento a tempo indeterminato 
della realizzazione degli im- 


pianti e in particolare del 
campo di calcio, di cui era 
‘stata segnalata l'estrema ur- 
genza alle autorità comunali 
sia dal Consorzio che, ripetu- 
tamente, dalla consulta rio- 
nale. 

Il recente incontro tra l'as- 
sessore ai lavori pubblici del 
Comune di Trieste, avv. Ser- 
gio Pacor e la consulta S. 
Vito-Cittavecchia, ha avuto 
l’unico pregio di dissipare 
qualsiasi dubbio. 

Di contro alla volontà della 
Consulta tesa a ottenere in 
tempi brevi un campo di cal- 


cio costruito in economia, è |. 


emersa la decisione. dell’at- 
tuale giunta comunale di at- 
tendere ulteriormente i finan- 
ziamenti necessari. all’esecu- 
zione di un più impegnativo e 
dispendioso progetto (appro- 
vato dalla giunta stessa) che 
prevede il campo di calcio 
costruito al di sopra di un 


‘ vasto parcheggio sotterraneo. 


A tale progetto, a dire dell’as- 
sessore; il Comune prevede di 
poter dare esecuzione entro 


tre anni, pur non potendo in ! 


alcun modo garantire il ri- 
spetto di questi sia pur dila- 
zionati tempi. 

Ciò significa in pratica che 
le società sportive del rione, 
dopo aver atteso invano: per 
ben quattro anni, vedono ul- 
teriormente slittare la realiz- 
zazione dell'impianto sporti- 
vo di altri tre anni, e questo 
soltanto nella migliore delle 
ipotesi, giacché se i fondi 
necessari non saranno reperi- 
ti in tempo, anche questa ul- 
teriore scadenza, come appa- 
re probabilmente, andrà 
disattesa. 

Nel frattempo i.ragazzi del 
rione sono costretti a spostar- 
sì fino a Opicina, San Sergio, 
San Giovanni per svolgere 
l'attività sportiva e le società 
devono accollarsi incomben- 
ze, disagi e costi ormai inso- 
stenibili, dovendo provvedere 
in certi casi anche al traspor- 
to degli atleti. 7 

Stiamo parlando di attività 
che riguardano oltre 400 gio- 
vani calciatori, che vengono 
seguiti con cura e attenzione 
per gli aspetti formativi ed 


educativi, come testimonia la 
stima dei genitori che li affi- 
dano alle società; «se i nostri 
ragazzi si appassionano, allo 
sport, sicuramente stanno 
lontani dalle brutture del 
mondo attuale (la droga per 
esempio)», sono queste le loro 
parole. 

La giunta comunale però 
non ha dimostrato finora 
uguale sensibilità; discute più 
volentieri del nuovo campo di 
calcio per la Triestina; mette 
a punto progetti e prepara 
una conferenza dello sport per 
il prossimo gennaio, per an- 
nunciare: con la dovuta riso- 
nanza il proprio impegno. 

Che la Triestina e Trieste 
abbiano bisogno di uno stadio 
adeguato; nessun sportivo. di 
buon senso lo mette in discus- 
sione, tantomeno il Consorzio 
di Sì Vito-Cittavecchia; si ri- 
tiene però che l'impegno 
sociale di tante persone verso 
i. giovahi meriti analoga ate 
tenzione. 

Il consorzio chiede’ ‘pertanto 
alla giunta comunale: la rea- 
lizzazione in tempi brevi del 


campo di calcio previsto dal 


progetto già approvato. dalla’ 
giunta stessa; oppure di prov- 
vedere con estrema sollecitu- 
dine al riesame e all’approva- 
zione del progetto‘ in. econo- 
mia presentato e caldeggiato 
dalla consulta e dal.consorzio, 
che prevedeva l'effettuazione 
del'campo di. gioco senza il 
parcheggio sotterraneo sotto- 
stante. Tale soluzione sareb- 
be non provvisoria qualora si 
considerasse che. quest’ulti- 
mo potrebbe essere realizzato 
sotto ad altri impianti la gui 
realizzazione è prevista in un 
secondo tempo; così come, il 
parcheggio. 

Da anni ormai non si co: 
struiscono campi di calcio a 
Trieste e tutti sanno quale sia 
il bisogno; la stessa Figc com- 
pie autentiche acrobazie per 
inserire a mosaico le partite 
nei pochi spazi disponibili. 
Non ci sono terreni adatti, si 
dice. Questo. è ‘forse l'unico 
caso in cui il terreno c'è; per- 
ché si aspetta allora? ‘Altre 
amministrazioni sono esempi 
di grande. vitalità; e non 

: » 


occorre andare in Friuli per; 
scoprirlo: basta la vicina. 
Monfalcone. Si dia quindi la: 
giusta attenzione anche a. 
questo problema: si farà la‘ 
soddisfazione di tanti ragazzi 

e famiglie e si creerà spazio 

negli attuali campi anche per 

le altre società. 

Il consorzio è comunque 
deciso a ricotrere a tutte le 
iniziative atte a ottenere l'ap- 
poggio. del rione e dell’intera 
città, per conseguire l’obietti- 
vo della realizzazione dell’im- 
pianto in tempi, brevi». 
Firmato per il Consorzio cam- 
po calcio area. ex Fabbrica 
macchine S. Andrea, Ugo Lu- 
patelli, presidente Sant'An- 


°drea F.C.; Giordano Zema- 


nek, presidente G.S. San Vito; 


«Roberto Prisco, presidente 


G.S. Campi Elisi-Prisco; Pao- 
lo Clementi, presidente Edile 
Adriatica calcio S.r.l. 


II CARRASCO — Il giocato- 
re del Barcellona Francisco 
Carrasco ha lasciato ieri la 
clinica di Barcellona dove era 
stato ricoverato sabato, 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


DIETRO ALLA FUORICLASSE LE CONNAZIONALI BRIGITTE OERTLI E MARIA WALLISER 


Le svizzere sequestrano il podio 
Grande delusione fra le austriache 


DAL NOSTRO INVIATO 

BAD KLEINKIRCHHEIM 
= Dopo lunghe trattative con 
le nuvole, a mezzogiorno il 
sole ha avuto via libera per 
coronare la vittoria netta di 
Micaela Figini cui hanno fatto 
da vallette d'onore le conna- 
zionali Brigitte Oertli e Maria 
Walliser. Dunque le svizzere 
non hanno lasciato nessun 
gradino del podio alle avver- 
sarie. Solo quarta l’austriaca 
Elisabet Kierchler; al quinto e 
sesto posto due canadesi, 
Laurie Graham e Lisa Sa- 
Viyarvi. Delusione quindi nel 
clan austriaco perché, si sa, i 
nostri coinquilini delle Alpi 
Orientali alla libera ci tengo- 
ho, eccome! Per gli austriaci 
la gara regina è la discesa, 
mentre gli slalom sono solo 
gare di contorno. Se lo dicono 
loro. i 

E le italiane? Beh, Carla 
Delago si è data da fare ma 
non ha potuto ripetere l’ex- 
ploit del giorno prima in una 


2 3 » 
Ordine d'arrivo 

1) Michela Figini (Svizzera) 1.41”72; 2) Brigitte Oertli 
(Svizzera) 1.42”35; .3) Maria Walliser (Svizzera) 1.42”58; 4) 
Elisabeth Kirchler (Austria). 1.42’’89; 5) Laurie Graham (Cana- 
da) 1.42'’95; 6) Liisa Savijaervi (Canada) 1.43”07; 7) Siegliende 
Winkler (Austria) 1.43”15; 8) Katrin Gutensohn (Austria) 
1.43”23; 8) Karen Stemmle (Canada) 1.43”?26, 


Classifica generale 


1) Michela Figini (Svi) 130 punti; 2) Marina Kiehl (Ger) 117; 


3) Brigitte Oertli (Svi) 106; 4) Elisabeth Kirchler (Aut) 105. 


discesa inserita nel calenda- 
rio di Bad Kleinkirchheim 
quasi all'improvviso per recu- 
perare il giorno di Altenmark, 
saltato per mancanza di neve 
lo scorso dicembre. Anche 
nell'occasione, la Figini non si 
è fatta pregare per mettere 
tutte d’accordo. E mentre la 
migliore delle austriache è 
stata solo la quinta, la nostra 
Carla (ma lei preferisce con.la 
K) Delago è stata'nona pur 
partendo con pettorale proi- 
bitivo. Nell’anonimato invece 
la Marzola. 


TANTO GELO E NIENTE NEVE SULLE PISTE 


regione 


Tanto gelo e niente neve. 
Questa è la situazione sulle 
montagne della nostra regio- 
ne e a soffrirne sono un’ po' 
tutti: albergatori e operatori 
turistici per la conseguente 
mancanza di villeggianti e il 
settore sportivo per la impos- 
sibilità di mantenere fede al 
calendario agonistico. Infatti 
stanno. già «saltando» alcune 
gare che verranno recuperate 
in seguito, ‘causando anche 
qui (come succede in campo 
internazionale) problemi di 
varia natura, 

Di neve nella nostra regione 
ce n'è molto poca; ci sono i 
«resti». di prima di Natale, 
Piancavallo gode del suo im- 
pianto artificiale, ma tutti so- 
no. stretti in una morsa. di 
ghiaccio che causa, difficoltà 
di transito e certamente non 
‘invita alla montagna: Inoltre 
le previsioni non promettono 
nevicate. I.vecchi montanari, 
che sono il barometro, delle 
valli, dicono che sino al 21 
gennaio, giorno in cui cambie- 
rà la luna, non c’è nulla, da 
fare. Poi dovrebbe nevicare. 
Speriamo, 

E veniamo alle gare sospe- 
se. Sauris perla terza volta in 
venti giorni dice rio a una. 
‘manifestazione che doveva 
ospitare. Domani, infatti, vi 
dovevano gareggiare i senio- 
res in uno slalom valido per il 
Gran premio banche popola- 
ri. I seniores saranno bloccati 
anche domenica poiché il 
gigante in programma a Sella 
Nevea sarebbe stato possibile 
solamente se ieri avesse nevi- 
cato. Sospeso anche lo slalom 
di Sella Chianzutan che 
avrebbe dovuto vedere al via i 
cuccioli. 

Dopo le dolenti note passia- 
mo a quelle un po’ più positi- 
ve. Abbiamo detto un po’ per- 
ché ‘gli ‘altri campi di gara 
permettono sì attualmente i 
tracciati, ma saranno sola- 
mente le ore della vigilia a 
confermare o meno la dispu- 
ta, in quanto le piste presen- 
tano situazioni. di ghiaccio 
che potrebbero essere perico- 
lose. ) 

Il. Comitato caritico- 
giuliano, comunque, ha ga- 
rantito che le due gare per la 
categoria giovani in program- 
ma sabato e domenica sullo 


Zoncolan si faranno. In effetti 
il monte che sovrasta Rava- 
scletto è l’unico per il momen- 
to che permette di gareggiare. 
Per domani è in programma 
‘un gigante, mentre domenica 
si «svolgerà uno slalom spe- 
ciale, 

Sullo Zoncolan, ‘nel «cana- 
lone», domenica correranno 
trale porte anche gli allievi e i 
ragazzi della circoscrizione 1 
(Trieste e Pordenone), in una 
gara: organizzata, dallo Sci 


club 70. Nella stessa giornata , 
‘saranno impegnati ‘anche 


quelli dell’altra circoscrizione 
a Cave del Predil, dove il ter- 
mometro tocca quote bassis- 
sime. 

Infine-una»notizia' di carat- 
tere internazionale che ri- 
guarda due giovani dello Sci 
Club. 70. Claudia Lubiana e 
Roberta Sgubin (quest’ultima 
‘prima domenica a Piancaval- 
lo) saranno impegnate in una 
gara Fis. 3 

G.B. 


Forse il pettorale contava 
fino a un certo punto perché 
la neve era ghiacciata anche‘ 
ieri, In cima alla pista Stroh- 
sack, a 1765 metri di altezza, 
la temperatura sfiorava i —20 
gradi; all'arrivo si era sui —15. 

Erano 38 le porte direzionali 
sparse ieri lungo i 2670 metri 
del percorso. Si partiva, come 
detto, ai 1765 metri di quota 
per arrivare in paese, dietro le 
terme di un’acqua che sgorga 
calda, a 1065 metri. Una pic- 
chiata dunque di 700 metri 
tondi. 

Micaela Figini ha fatto se- 
gnare i tempi migliori anche 
nelle postazioni intermedie, 
mentre le connazionali Oertli 
e Walliser sono partite più 
‘compassate e hanno termina- 
to in crescendo sui muri finali; 
Pista abbastanza tecnica che 
ha lasciato ampie possibilità 
alle doti di fegato delle con- 
correnti: lo Schuss a qualche 
centinaia di metri dell’arrivo 
ha fatto perdere tempo e coor- 
dinazione a più di qualcuna. 

A rendere più succoso il 
trionfo svizzero ci si aspettava 
un buon piazzamento del no- 
me nuovo: Zoe Haas, Invece 
le svizzere si sono limitate a 
occupare solo i primi posti. 
Ciò ha fatto piacere perfino 
alle americane che tifano 
apertamente per le austria: 
che.' Cindy Nelson, a nome 
delle compagne, ha dichiara- 
to fuori dai denti chela Figini, 
la Walliser e la Oertli.non le 
procuravano istinti di ,tene- 

rezza, tutt'altro. 

Chissà perché la più forte 
attualmente (Micaela Figini) 
e la più bella (Maria Walliser) 
sono antipatiche? Questione 
di competitività. Non che la 
Walliser sia bellezza tale da 
popolare le vostre insonnie: è 
che in un mondo di ragazze 
dalla coscia e dal gluteo «for- 
te»; di statura abbastanza 
‘mediocre, la Walliser vanta 


senz'altro forme più graziose. 
Ci si passi questa annotazione 
di estetica: in fin dei conti non 
si giudica le forme fisiche di 
Lewis o di Maradona o di 
Hagler? Facciamo pari allora 
tra uomini e donne. 


Con questa vittoria la tici- 
nese Figini guida sicura la 
classifica di Coppa del mon- 
do; seguita dalla Kiehl, dalla 
Oertli, dalla Kierchler, dalla 
Walliser. Le svizzere sono cin- 
que tra le dieci migliori, E 
siccome in discesa vengono 
giù come spie e in slalom sì 
difendono piuttosto bene, non 
è gratuita la previsione che 
‘una di loro sia pronta ad ag- 
giudicarsi la Coppa del 
mondo. 


. Da quanto dicono i più 
anziani, e gli anni portano 
saggezza, solo la tedesca Ma- 
rina Kiehl ha chanche di vit- 
toria. Le austriache badano 
soprattutto alla libera mentre 
in slalom non giganteggiano 


propriamente; le italiane de- 
vono ancora trovarsi una loro 
identità ma contano solo in 
slalom; le francesi sembrano 
evanescenti. Ed è url po’ poco. 

In margine alléè gare, rac- 
contiamo succintamente di 
una diatriba tra allenatori e 
organizzatori. Piccola storia 
di rimborsi spese che Bad 
Kleinkirchheim dovrebbe 
onorare in virtù della libera in 
più disputata nella località. 
Gli ‘organizzatori nicchiano. 
Ognuno fa la sua parte per 
tenere leggero il budget delle 
spese. 

Chi canta vittoria è proprio 
la località della Carinzia che 
si è vista proiettata sulla boc- 
ca di tutti gli amanti della 
montagna in virtù della Cop- 
pa del mondo. Siccome il po- 
sto è bello, allora diciamolo. 
Neve a scelta, piste a volontà, 
e tanta dolcezza nei gesti di 
Hermine del ‘Trattlerhof. Es 
war so schoen. 

Bruno Lubis 


Sci: Figini ancora una volta regina della libera 


BASKET COPPA CAMPIONI: ENNESIMO TONFO DELLA GRANAROLO, 


Gilardi protagonista a Bologna 


Il Bancoroma passa per un punto 


Il contropiede romano, che 


Granarolo - Bancoroma 72 - 73 (34 - 31) 


GRANAROLO BOLOGNA: Brunamonti 20, Valenti, Van Breda 
Kolff 17, Villalta 8, Rolle 8, Bonamico 17, Binelli 2, Lanza; N.E.; 
Trisciani, Righi. 

BANCOROMA: Sbarra 4, Townsend 7, Gilardi 26, Flowers 10, 
Solfrini 10, Polesello 12, Tombolato 4; N.E.: Iardella, Scarnati, Valente. 

ARBITRI: Rigas (Gre) e George (Rfg). 

NOTE: tiri liberi Granarolo 9 su 15, Bancoroma 4 su 7; nessun uscito 
per cinque falli. Tiri da tre punti: Brunamonti uno su uno, Van Breda 
uno su tre, Bonamico e Lanza zero su uno, Townsend uno su quattro, 
Gilardi due su quattro. Spettatori:.7.000. 


BOLOGNA — Enrico Gilar- 
di ha dato al Bancoroma quel- 
la vittoria in trasferta che po- 
trebbe portarlo alla finale e ha 
tolto quasi tutte le residue 
speranze alla Granarolo. 

È stato lui, che molto aveva 
sbagliato nel primo tempo, a 
scavare il distacco decisivo 
dopo la metà della ripresa di 
una partita giocata fino a quel 
momento su distacchi mini 
mi. Con due canestri da tre 
punti, ma soprattutto con 
una serie di contropiede, ha 
messo in ginocchio, anche psi- 
cologicamente, i bolognesi 


! che per due-tre ‘minuti non 
hanno trovato la forza di rea- 
gire. 


in precedenza aveva funziona- 
to saltuariamente, dal 30' è 
scattato puntuale da una zo- 
na due-tre cui Bianchini ave- 
va fatto ricorso forse anche 
per preservare i suoi playma- 
ker dal quinto fallo: 

Gilardi ha fatto canestro 
contro Van Breda (di solito 
gran difensore e più alto di lui 
di 11 centimetri) ma si è ripe- 
tuto anche quando Bucci ha 
tentato di farlo marcare da 


Oggi niente Tris 

Se la neve cade a Roma si paralizza tutto. Da domenica 
scorsa infatti i campi di corse di Tor di Valle e di Capanelle 
risultano inagibili e c'è stata una continua successione di 
sospensioni di corse sia al trotto che al galoppo. 

Perdurando lo stato di precarietà della pista (i cavalli 
questa settimana non si sono potuti allenare) ed. essendo 
addirittura inaccessibile al pubblico l'ingresso all’ippodromo di 
Tor di Valle, sulla via del mare a una quindicina di chilometri 
da Roma, gli organizzatori dell’ippodromo di trotto (la Sais) 
hanno deciso di sospendere anche in convegno odierno che 
risultava imperniato sul Premio Morse Hanover, corsa Tris 


Lanza. Così il Bancoroma è 
passato dal 57 pari del 32' al 
71-60 del 36”. assicurandosi in 
pratica la vittoria. 

Dopo infatti è successo di 
tutto (la Granarolo con Van 
Breda è risalita sino al 69-73 
ma a l’10”' dalla fine Villalta 
in contropiede ha tirato. tre 
volte consecutive senza se- 
gnare) però l'aggancio non è 
stato possibile nonostante un 
canestro da tre punti di Bru- 
namonti, a 15” dalla chiusura. 


Risultati del terzo turno di 
andata del girone finale di 
Coppa dei campioni di ba- 
sket: 

A Zagabria: Cibona Zaga- 
bria (Jug)-Maccabi Tel Aviv 
(Isr) 88-77 (55-40). 

A Madrid: Real Madrid 
(Spa)-Cska Mosca (Urs) 84-72 
(41-35). 

A Bologna: Bancoroma 
(Ita)-Granarolo Bologna (Ita) 
73-72 (31-34). 


BASKET DONNE: DOPO LA PRIMA FASE, IN VISTA DELLA ROMA 


Bilancio positivo alla Ledisan 


Esaurita la prima parte del- 
la stagione, in casa Ledisan si 
incomincia già a tirare qual- 
che somma. La squadra di 
Pozzecco nella provvisoria 
classifica della poule scudetto 
occupa la quarta piazza in 
compagnia dell’Hermes . Mì- 
lano: 

Il presidente Bartoli archi- 
via soddisfatto. «È un risulta- 
to decisamente superiore: alle 
mie aspettative. Dopo l’inizio 
disastroso non pensavo che le 
ragazze riuscissero ad arriva- 
re così în alto». 

Con varie iniziative varate 
nella scorsa estate la società 
si era impegnata a portare il 
grande pubblico alle partite 
di basket femminile. E, ben- 
ché la tribuna riservata ai 
soci dell’U.S. Triestina abbia 
talvolta presentato larghi 
spazi vuoti, non ha tuttavia 
ragione di lamentarsi. Trieste 
ha confermato: di essere per 
presenze e incassi la prima 
«piazza» in Italia. 2500 spetta- 


tori per un incontro dall’esîto 
scontato come quello di saba- 
to scorso con l’Ibici non sono 
certo pochi. Adesso la formu- 
la del campionato obbliga la 
Ledisan ad affrontare în casa 
le più deboli ‘compagini del- 
l’altro girone, 

Naturalmente mancherà 
l’equilibrio, forse anche lo 
spettacolo. Più che ad avvici- 
nare il pubblico, partite simili 
sembrano destinate ad allon- 
tanarlo... 

«La cosiddetta interfase è 
una calamità che dobbiamo 
accettare — replica Bartoli —. 
Purtroppo non cì possiamo 
fare nulla. Domani arriva la 
Roma, vale a dire una squa- 
dra che vale il Caserta. Sto 

È lavorando e studiando con il 
dott. De Riù delle’ opere di 
propaganda per la terza ed 
ultima fase. Gli incontri în 
programma nella fase succes- 
siva, infatti, non sono contem- 
plati nelle tessere d’abbona- 
mento. Sono allo studio alcu- 


ne forme di promozione per 
agevolare i nostri sosteni- 
tori». 

Da parte del presidente 
biancoceleste si leva poi una 
fumata bianca circa la propo- 
sta di collaborazione avanza- 
ta dal d.s. muggesano Rama- 
ni. «Sono favorevole a un di- 
scorso di questo tipo. Dobbia- 
mo collaborare. Ormai siamo 
arrivati al punto che per ac- 
quistare elementi di categorie 
giovanili rischiamo di farci la 
guerra portando alle stelle î 
prezzi dei cartellini. Non con- 
viene a nessuno». È 

Mesi fa in occasione della 
presentazione della squadra 
lei aveva parlata piuttosto 
esplicitamente di scudetto. 
«Se le ragazze riuscissero a 
centrarlo già quest'anno, 
riceverebbero da parte dello 
sponsor un regalo con i 
fiocchi». 

Assillandolo con varie do- 
mande riusciamo finalmente 
a carpirgli in cosa consista la 


sorpresa: nientemeno’ che un 
viaggio in Brasile. 

E se quest'anno invece che 
a Copacabana l'abbronzatu- 
ra la prendeste ai... Topolini? 
Se, insomma, lo scudetto non 
arrivasse? 

«Niente drammi. Tra un 
paio d’anni il triangolo trico- 
lore dovrà pur finire sulle 
nostre maglie. In campo gio- 

* vanile Trieste è all’avanguar- 
dia. Me lo ha ripetuto anche il 
| tecnico federale Novarina nei 
giorni scorsi. Lo confermano 
abbondantemente i risultati 
che le nostre rappresentative 
colgono nelle finali di catego- 


tas: Roberto Degrassi 


B'ATLETICA — L'olimpio- 
nica dei 400 ostacoli, la ma- 
rocchina Nawal El Moutawa- 
kil, dovrà probabilmente sal- 
tare la stagione 1985 per un 
intervento chirurgico al gi. 
nocchio destro cui è stata sot> 
toposta lunedì scorso per 
estrarre un frammento osseo. 


ELIMINATI GERULAITIS E IL CECOSLOVACCO SMID. 


Masters da oggi su Tv3 


ROMA — Tutto il tennis 
‘mondiale in tv oggi, domani e 
domenica 13. Il Tg-3 ha predi- 
sposto, in occasione della fase 
finale dei «Masters» di New 
York, collegamenti in diretta 
con il Madison Square Gar- 
den; telecronista Giampiero 
Galeazzi. In studio a Roma 
Nicola Pietrangeli e Silvana 
Lazzarino intervistati da Iva- 
na Vaccari commenteranno 
gli incontri. 

Ecco il programma in detta- 
glio: oggi, collegamento per i 
quarti di finale, dalle 19.50 
alle 22.00. Domani, per le se- 
mifinali, collegamenti dalle 
18.25 fino al telegiornale dalle 
19; dalle 19.20 alle 20.15; infine 
dalle 22.15 in poi. Perla finale, 
nell'edizione speciale di «Do- 
menica gol», collegamenti 
dalle 18.30 fino al telegiornale 
delle 19 e quindi dalle 19.20 
fino alla conclusione del 
torneo. - 


Le serate Masters al Madi- 
son Square Garden di New 
York proseguono intanto sen- 
za troppe difficoltà. Uno sve- 
dese, Joakim Nystroem, e un 
americano, Eliot Teltscher, si 
sono a loro volta qualificati 
per ì quarti di finale a spese 
rispettivamente dell’america- 
no Vitas Gerulaitis (6-3, 6-4) e 
del cecoslovacco Tomas Smid 
(6-3, 6-4). Martedìsera si erano 
qualificati un altro svedese, 
Anders Jarryd, ed un altro 
americano, Johan Kriek. 

I primi quattro vincitori 
avranno ora l'onere di incon- 
trare ciascuno i quattro gran- 
di del tennis mondiale e cioè 
‘Wilander, McEnroe, Lendl e 
Connors e occorre dire che tra 
gli sfidanti sono stati i due 
svedesi a fornire la migliore 
impressione. Già come fece 
Jarryd nei confronti del con- 
nazionale Sundstroem, anche 
Nystroem non ha lasciato al- 


cuna possibilità all’america- 
no Vitas Gerulaitis. Nystroem 
si è soprattutto distinto per la 
qualità dei. suoi servizi e dei 
suoi colpi passanti. Lo svede- 
se, 22 anni, sarà sicuramente 
un brutto cliente per il ceco- 
slovacco Lendl. 

Quanto a Teltscher, egli ha 
ancora una volta dimostrato 
la sua superiorità nei confron- 
ti di Smid ottenendo sul ceco- 
slovacco la sesta vittoria con- 
secutiva dal 1980. Giocatore 
d’attacco; Teltscher ha avuto 
facilmente ragione dell’avver- 
sario. Nei quarti però affronte- 
rà Connors contro il quale ha 
perduto i 12 incontri disputati 
dal 19790 


BI TENNIS — L'italiano Ve- 
nanzio Piscopo ha esordito al 
torneo di Patranquilla bat- 
tendo il colombiano Mario 
Arago per 6/2, 6/1 nei campio- 
nati mondiali juniores. 


- SI ARRABBIA CON I FRANCESI, NIENTE TOUR E ROUBAIX? 


Moser: il 


iorno dell'ira 


IVIOSET. IT GIOFMO Cella 


TRENTO — Francesco Mo- 
seril giorno dopo l'ira, a venti- 
quattro ore di distanza dallo 
sfogo rabbioso per la vignetta 
apparsa sul maggior quotidia- 
no sportivo francese l’Equipe, 
dove appare nelle vesti di 
Babbo Natale tra i bambini di 
Palù di Giovo, con uno di 


questi che nel fumetto dice: 


«E dire che questo vecchio c... 
è ilrecordman del mondo del- 
l'ora». E dopo la provocatoria 
assegnazione allo stesso Mo- 
ser del «Premio Attila ’84», 
istituito dal Wwf regionale, il 
fondo mondiale per la natura, 
per chi nel corso dell’anno ha 
maggiormente demeritato in 
campo ecologico. 


Francesco Moser è appena 
rientrato da. un lungo giro 
d’allenamento sulle strade di 
casa, le uniche non innevate, 
e con soddisfazione accoglie 
la notizia che l’agenzia cinese 
«Nuova Cina» raccogliendo il 


n 
risultato del referendum in- 
detto tra i lettori dei maggiori 
quotidiani del paese lo ha col- 
locato, assieme a Platini, trai 
primi dieci migliori atleti del 
mondo meritevoli dell’Oscar 
mondiale per lo sport. Anche 
se appare più riflessivo, si 
avverte che la. gran rabbia 
non è ancora smontata del 
tutto, 

«Basta con questi francesi 
— sbotta Moser — dopo che 
ho battuto il loro idolo Fignon 
al giro d’Italia hanno allestito 
una'vera e: propria campagna 
contro di me», E confermando 
le decisioni di mercoledì: 
«Nori se ne fa nulla. Non ho 
nessuna voglia di andare in 
Francia per essere insultato 
dai tifosi che sono stati mon- 
tati da campagne di stampa». 

La preoccupazione di Fran- 
cesco Moser dunque è più 
ragionata e, al di là del risenti- 
mento per una vignetta di 


dubbio gusto che tuttavia 
non rappresenta un episodio 
isolato ma l’ultimo di tutta 
una lunga serie, c'è la grossa 
questione del nòn sentirsi 
tranquillo a correre in terra di 
Francia con i tifosi transalpi- 
ni che gli sono stati aizzati 
contro. Par.di capire che pro- 
prio in questa impossibilità 
del vedersi garantito un am- 
biente almeno di sicurezza, ci 
sia l’appiglio legale per can- 
cellare l'impegno già firmato 
per il match Italia-Francia su 
pista in programma a Parigi il 
22 gennaio prossimo e per di- 
sertare quindì sia la Parigi. 
Rubaix, sia il Tour de France. 


BM MOTO — L'inglese Barry 
Sheene, campione del mondo 
delle 500 nel 1976 e 1977, ha 
annunciato con una conferen- 
za stampa l’intenzione di la- 
sciare, a 34 anni, l’attività 
agonistica. 


HOCKEY PISTA: L'ANTICIPO AL PALASPORT (ORE 21.30) 


Stasera Triestina-Thiene 


Proseguiranno domani sera 
i maggiori campionati di hoc- 
key su pista con un ricco pro- 
gramma; di cui oggi costituirà 
un interessante. prodromo 
Triestina-Thiene (palasport 
ore 21.30) per il torneo di A2. 

Il sodalizio alabardato è 
stato infatti costretto per la 
terza volta in questa stagione 
a cercare una soluzione alter- 
nativa all'impianto di Chiar- 
bola, per l'ormai abituale in- 
disponibilità alle rotelle, e per 
la seconda volta (in una sola 
occasione finora: la Triestina 
ha dovuto emigrare a Gorizia) 
si è potuto. anticipare al 
venerdì. È 

Ora di questa situazione gli 
aspetti più evidenti sono due: 
il primo: è. positivo, perché 
permette alla formazione ala- 
bardata di sfruttare appieno il 
fattore campo. Il secondo, 
non ultimo in ordine di impor- 
tanza, è assolutamente nega- 
tivo: solo grazie all’intervento. 
in prima persona della diri- 
genza, il presidente Radanic 
in testa, alla disponibilità del- 
la squadra ospite (che fortu- 
natamente proviene dal vici- 
no Veneto) e alla buona volon- 


tà degli addetti ai lavori si è 
trovato il sistema per sopperi- 
re alla mancanza della pista 
per la gara. 

Ma ciò deve, far riflettere: 
non si potrà operare in tal 
modo in eterno. 

Tornando all'aspetto tecni- 
co, Triestina-Thiene assume 

otevole importanza per di- 
versi motivi: l’esordio!casalin- 
go. del nuovo. allenatore Pe- 
rok, la volontà di rivalsa di 
una squadra che a Grosseto è 
stata bersagliata dalla sfortu- 
na, le possibilità di risalire la 
classifica, tanto per citarne 
alcuni. 

L'ultimo turno non è stato 
certo favorevole ai colori trie- 
stini e l’esito della partita 
odierna va al di là della sem- 
plice conquista dei due punti, 
per fungere anche da lente e 
focalizzare le prospettive ala- 
bardate per il girone di ritor- 
no che inizierà sabato pros- 


simo. 

Parallelo è il discorso per la 
Goriziana: i ragazzi di Bercé 
sono penultimi e il calendario 
assegna loro un compito par- 
ticolarmente ingrato, la tra- 
sferta a Viareggio in casa del 


Centro giovani calciatori. Del 

iresto la, situazione non per- 
mette agli isontini di guarda- 
re per il sottile e tutti i prossi- 
mi avversari andranno affron- 
tati con la medesima capar- 
bietà. 

In Ai si giocherà la seconda 
di ritorno, una giornata priva 
di scontri diretti al vertice, 
ma non per questo meno ricca 
di spunti, a cominciare da 
Forte dei Marmi-Zoppas. I 
pordenonesi sono in piena lot- 
ta per i primi posti e sulla 
pista toscana si giocherà cer- 
tamente allo spasimo. All’an- 
data si imposero Parasucco e' 
soci con un secco 6-2. 3 

Ugo Salvini 


BI PALLAMANO — Il giudi- 
ce sportivo della Federazione 


i pallamano, per quanto con- 


cerne la serie «A» maschile, 
ha squalificato per due gior- 
nate Andrea Todeschi del Ro- 
vereto e.per una giornata Ne- 
ven Andreasic dello Jomsa 
Rimini. Sono'state inoltre 
multate di lire 300.000 l’acqua 
Fabia Gaetana e di lire 
100.000 la Forst Brixen e la 
Wampum Teramo, . 


SARÀ ELETTO IL NUOVO GOVERNO REGIONALE PER I PROSSIMI QUATTRO ANNI 


Domenica il baseball in assemblea| 


Le società di baseball e di 
softball del Friuli-Venezia 


+ Giulia si riuniranno domenica 


in assemblea per eleggere il 
nuovo governo regionale che 
Timarrà in carica nel prossimo 
quadriennio olimpico. Sarà 
un'assemblea diversa dalle al- 
tre, un'assemblea che inevita- 
bilmente subirà i riflessi dello 
scandalo scoppiato in seno 
alla Federbaseball che ha de- 
terminato la nomina di un 
Commissario straordinario, il 
pasticciaccio della denuncia 


' alla Procura della Repubblica 


e la paralisi dell'intero appa- 
rato organizzativo nazionale. 

Sono accadute troppe cose, 
in questi ultimi mesi, perché 
Un'oasi di tranquillità, come 
appunto può essere conside- 
rata la giurisdizione del no- 
stro Comitato regionale, non 
risultasse ‘incontaminata. 
«Siamo sempre una grande 
Federazione — ha detto a pro- 
posito il presidente uscente 
Giordano Gregoret — anche 
se gli ultimi avvenimenti, inu- 


tile nasconderlo, ci hanno la-, 


sciato un po’ d'amaro in boc- 
ca. Da sportivi però dobbia- 
mo lavorare ora con maggior 
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entusiasmo ancora a guarda- 
re con fiducia al futuro di 
queste discipline sportive. Al 
la Federbaseball, in continua 
espansione, dobbiamo essere 
in grado di dare sempre di più 
e meglio: risposte valide, pro- 
grammi seri, iniziative di lar- 
go respiro. Solo così il base- 
balle il softball potranno rag- 
giungere traguardi sempre 
migliori». 

Per Giordano Gregoret, che 
di strada al baseball e al soft- 
ball di casa nostra ne ha fatta 
compiere moltissima nell’ulti- 
mo quadriennio, dovrebbe es- 
sere scontata la riconferma al 
timone del Comitato regiona- 
le. Il condizionale, stante l’at- 
teggiamento assunto da Gre- 
goret che non ha mosso lette- 
ralmente un dito per assicu- 
rarsi preventivamente i suf- 
fragi, è d'obbligo. 

«In effetti — ha detto — non 
ho ritenuto, occuparmene. 
Spetterà ai delegati delle 
varie società giudicare il mio 
operato. Selo riterranno posi- 
tivo mi riconfermeranno, di- 
versamente vuol dire che cer- 
cherò di rimanere più vicino 
possibile al mio successore 


per aiutarlo nel suo compito». 

Non risulta ci siano altre 
candidature per quanto ri- 
guarda la presidenza del Co- 
mitato regionale. Ci sarà bat- 
taglia, e grossa probabilmen- 
te, per quanto riguarda invece 
i sei consiglieri regionali. Gli 
attuali sei collaboratori. di 
Gregoret si sono tutti ricandi- 
dati. Si tratta di Burlini di 
Staranzano, Soiat di Monfal- 
cone, Valenti di Ronchi, Del 
Negro di San Lorenzo Isonti- 
no, Moratti di Redipuglia e 


Pronostico Totip 


Trotto BOLOGNA 
lo arrivato 122 
2.0 arrivato 21x 
Trotto ROMA 
l.o arrivato x 2 
2.0 arrivato 2 x 
Trotto MILANO 
l.o arrivato 1 x 
2.0 arrivato x 1 
Trotto FIRENZE 
lo arrivato 11 
Zio arrivato 1 x 
Trotto TRIESTE 
1.0 arrivato 11 x 
2.0 arrivato 1x1 
Galoppo NAPOLI 
lo arrivato 1 x 
2.0 arrivato x 1 


Ghezzi di Bagnaria Arsa. 

‘A questi sei candidati se ne 
aggiungono tre i quali hanno 
espresso il loro intendimento 
per quanto riguarda l'elezione 
nel consiglio direttivo del’Co- 
mitato regionale. Si tratta di 
‘Trevisan di Staranzano, Riem 
di Azzano Decimò e di Fonza- 
ri di Trieste. 

‘Anche la nostra città, quin- 
di, ha espresso un suo candi- 
dato. Claudio Fonzari, presi- 
dente del Tergeste, dirigente 
dinamico, desideroso di lavo- 
rare per il baseball e il softball 

‘ci prova a riportare anche la 
voce di Trieste nel consiglio 
del Comitato regionale. Nove 
candidati, quindi, e forse. 
qualche altro di più, per soli 
sei posti. Sarà senza dubbio 
una grossa battaglia. 

L'assemblea si svolgerà nel- 
la sala del Comune di Staran- 
zano di piazza Dante 26, con 
inizio alle ore 9.30. All'ordine 
del giorno, oltre alla relazione 
morale e finanziaria del presi- 
dente uscente, sono previste 
le consegne dei Segni d'onore 
a quanti nel 1984 hanno mag- 
giormente contribuito allo 
sviluppo del baseball. C. N. 


In poche righe ] 


G. P. del Brasile in discussione 


RIO DE JANEIRO — Il Gran Premio del Brasile di 
Formula Uno rischia di non essere valido per il campionato 
mondiale 1985. Lo ha annunciato ieri il presidente della 
Confederazione brasiliana di automobilismo, Joaquim Mello. 

In base al nuovo regolamento della Formula Uno le 
scuderie saranno autorizzate, dal prossimo mondiale, a utilizza- 
re combustibile di loro scelta. Nei paesi che ne impediranno 
l'importazione le gare si potranno svolgere regolarmente, ma 
non conteranno per la classifica iridata. 

Il Brasile ha già annunciato, tramite il responsabile del 
comitato nazionale petroli, che non permetterà l'importazione 
di carburante per la prova in programma a Jacarepagua. 

I dirigenti della Federazione brasiliana sperano, nelle 
prossime settimane, di riuscire a modificare questa posizione, 
main tema di importazioni le norme del Paese sono assai rigide 
a il loro compito non è considerato facile. 


Senna si è ristabilito 

SAN PAOLO — Il brasiliano Ayrton Senna, nuovo compa- 
gno di squadra di Elio De Angelis nella Lotus, è completamente 
guarito dalla paralisi facciale che lo aveva colpito nel novembre 
SCOrso. 

Il giovane pilota, il quale aveva dovuto rinunciare alle 
prove fatte a partire-da dicembre dalla sua scuderia, ha già 
cominciato a fare esercizi fisici e nei prossimi giòrni ripartirà 
per l'Europa per prendere parte alle prossime prove della 
Lotus, probabilmente nell'autodromo portoghese di Estoril. 

Senna, colpito da un virus che gli aveva provocato la 
paralisi di tutta la parte sinistra del volto, era stato costretto 


‘ all’inattività completa e, dopo una ricaduta, aveva anche 


temuto, di dover rinunciare all’attività agonistica. 


Pugilato. «anticostituzionale»? 

MILANO — Il sostituto procuratore della Repubblica 
Gianni Griguolo, pubblico ministero nell’istruttoria avviata 
dalla magistratura dopo la morte del pugile Salvatore La Serra, 
avvenuta in seguito ai colpi subiti nell'incontro disputato il 10 
dicembre 1983 sul ring di Rozzano (Milano) contro il pari peso 
Maurizio Lupino, ha sollevato una questione ‘di legittimità 
costituzionale, chiedendo al giudice istruttore la trasmissione 
degli atti alla Corte costituzionale. 

Secondo il magistrato della procura l’art. 50 del codice 
penale che dichiara «non punibile chi lede o pone'in pericolo un 
diritto con il consenso della. persona che può validamente 
disporne», contrasta con gli articoli 2 e 32 della costituzione che 
garantiscono il diritto inviolabile alla vita e la tutela della 
salute dell’individuo. In sostanza La Serra non avrebbe fornito 
a Lupino il. consenso per riportare lesioni. 


Basket: riepilogo Coppa Korac 

GIRONE A: Stella Rossa (Urss)-Hapoel Haifa (Isr) 112-75; a 
Barcellona: Jollycolombani (Ita)-Licor (Spa) 96-95. Classifica: 1) 
Jollycolombani e Stella ‘Rossa 6; 3) Licor 2; 4) Hapoel 0, 

GIRONE B - A Parigi: Stade Francais (Fra)-Fenehrbace 
Istanbul (Tur) 124-89; a Milano: Simac (Ita)-Stroitel Kiev (Ita) 
94-86. Classifica: 1) Simac 6; 2) Stroitel 4; 3) Stade Francais 2; 4) 
Fenehrbace 0. 

'GIRONE C - A Orthez (Francia): Orthez (Fra)-Gand (Bel) 
127-73; a La Coruna (Spagna): Ciaocrem Varese (Ita)-Ferrol 
(Spa) 95-86. Classifica: 1) Ciaocrem 6; 2) Orthez 4; 3) Gand 2; 4) 
Ferro] 0. 

GIRONE D.- A Le Mans (Francia): Caja Madrid (Spa)-Le 


Mans (Fra) 89-81; a Livorno: Peroni Livorno (Ita)-Aris Salonicco 


(Gre) 100-94. Classifica: 1) Aris e Peroni 4; 3) Le Mans e Caja 2. 


Neutri per Scavolini e Otc 


BOLOGNA — A seguito del provvedimento disciplinare di 
perdita del diritto di disputare due gare di campionato sul 
proprio campo comminato alla società Scavolini Pesaro, le 
gare ‘Scavolini Pesaro-Simac Milano e Scavolini Pesaro- 
‘Bancoroma si svolgeranno a S. Benedetto del Tronto (pala- 
sport comunale), rispettivamente domenica 27 gennaio (alle 
17.30 e giovedì 7 febbraio alle 20.30). 

*Lo ha comunicato la Lega basket che ha anche precisato 
che la decisione è subordinata all'accoglimento totale o parzia- 
le di un eventuale ricorso 

Le gare Otc Livorno-Latini Forlì e Ote Livorno-Giomo 
Venezia verranno disputate invece a Cantù (palasport Pianella) 
rispettivamente domenica 20 e domenica 3 febbraio alle 17,30. 


Domenica regionale artistica 


Secondo appuntamento per le atlete del Friuli Venezia 
Giulia impegnate nel campionato regionale di ginnastica 
artistica categorie allieve primo, secondo, terzo grado e junior. 
Domenica una quarantina di ginnaste appartenenti a dieci 
società tenteranno la scalata al titolo nella sala maggiore 
dell’Unione ginnastica a Gorizia (piazza Cesare Battisti). 

L'inizio delle gare è stato fissato perle ore 9.30; icomponen- 
ti la giuria dovranno trovarsi invece nella sede designata un’ora 
prima dell’inizio della manifestazione che, segue di circa un 
mese la prima prova del campionato svoltasi a Sgonico. 


Selezione provinciale cestisti 


Si svolgerà questo pomeriggio con inizio alle ore 17.30 nella 
palestra dell’Us Don Bosco la selezione provinciale dei migliori 
cestisti nati negli anni 1969-70. L'allenamento, che rientra 
nell’ambito del progetto «Seul 1988», verrà diretto dal tecnico 
federale Blasone. Al termine verrà tenuta una riunione tecnica 
alla quale sono invitati a partecipare allenatori. tecnici regio- 
nali e arbitri. 


L'Ascat ha iniziato bene 


Per l’Ascat il 1985 si è aperto nel migliore dei modi. Nella 
prima gara indoor del nuovo anno svoltasi nei giorni scorsi a 
Mestre (25 m) gli arcieri triestini hanno fatto man bassa di 
trofei, Nello stile libero maschile si è imposto Ilario Di Buò con 
571 p. Privileggi si è classificato quarto con 555 , Zanon ottavo 
con 537. L’Ascat inoltre ha prevalso nella classifica a squadre 
con 1663 p. Tra i veterani successo di Ladovaz con 503 punti. La 
Fozzer ha chiuso la gara femminile al quarto posto con 483, 
mentre nell'arco nudo maschile Grassi si.è piazzato nono con 
402. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


GIANNI LEPRE, UN VULCANICO TRIESTINO CHE SI È AFFERMATO NELLA FREDDA SCANDINAVIA 


Andrà al Festival di Berlino } 
con una storia scottante = 


Si tratta di «Landscape in white» prodotto dalla Norvegia LD 


18 IL PICCOLO 


CON «IL CAVALLINO GOBBO» IMPORTATO DALL’URSS DA MAJA PLISSETSKAJA 


SU Risorge in un bagno di russitudine 
“A il corpo di ballo dell'Opera di Roma 


Ci sono ancora punti deboli, ma non è escluso che potranno sparire in questa stessa stagione 


Nei primi anni Settanta la- 
sciò Trieste per raggiungere 
(in autostop) Parigi e seguire 
uno stage teatrale con Peter 
Brook, uno dei padri del tea- 
tro contemporaneo. Il ragazzo 
di allora tornerà nella capita- 
le francese il prossimo autun- 
no in veste del tutto diversa, 
come.autore di alcuni film che 
verranno presentati nella se- 
zione -cinema della grande 
mostra «Trouver Trieste». 

Parliamo di Gianni Lepre, 
un nome che in Italia non è 
ancora famoso (nemo prophe- 
ta.in patria...), ma che è cono- 
sciuto in Scandinavia come 
regista teatrale e cinemato- 
grafico. 

In Norvegia, dove Lepre sì è 
stabilito una decina d’anni fa, 
la «Norskfilm», principale ca- 
sa di produzione del paese, gli 


ha affidato la direzione di film | 


con budget considerevole, co- 
me nel caso del suo prossimo 
lavoro «Follow me», le cui 
riprese inizieranno a primave- 
ra e per il quale sono stati 
stanziati due miliardi. 

Ma com'è successo che un 
giovane artista arrivato come 
molti dalla provincia in una 
prestigiosa e sconosciuta ca- 
pitale culturale, riesca a sfon- 
dare? bi 

Il segreto di questa vicenda, 
cominciata come tante altre, 
sta nella personalità di Gian- 
ni Lepre. Attivissimo, vulca- 
nico, un vero torrente di idee, 
egli ha una sorprendente ca- 
pacità di ricavare storie di 
singole originalità e acutezza 
dall’osservazione della realtà 
quotidiana. 

Vediamo allora quali sono 
state le tappe salienti di que- 
sta fortunata carriera. 

Passato dal teatro alla tele- 
visione, suscitò subito inte- 
resse, curiosità e polemiche 
con «Evaresto», il suo primo 
film realizzato nel ’78 per l’e- 
mittente di stato norvegese. 
Incentrato su di un personag- 
gio con handicap fisici, provo- 
cò perfino un'inchiesta parla- 
mentare sulle strutture che si 
‘occupano degli handicappati. 

«Henri's backroom», il suo 
primo lungometraggio per il 
grande schermo, si è guada- 
gnato, nell’82, il 1.0 premio al 
festival di Helsinki, la «vetri- 
na» della produzione scandi- 
nava. Thriller psicologico di 
non comune impatto, «Henri- 
"sbackroom» fu presentato al 
Marché di Cannes, e in una 


vanni Grazzini, critico. del 
«Corriere». Nessun distributo- 
re italiano, comunque, mosse 
ciglio, e in Italia il film l'han- 
no potuto vedere, su cassetta, 
soltanto alcuni amici del re- 
gista. 

La stessa sorte tocca, per 
ora, al nuovo film di Gianni 
Lepre, «Landscape in white» 
che sta per uscire in Norvegi: 
e:che sarà presentato al Festi- 
val di Berlino. Ancora una 
volta ‘si tratta di una storia 
dura che tocca un aspetto 
scottante e controverso dell’e- 
voluta società nordica, il raz- 
zismo nei confronti degli im- 
migrati di colore. 

Non ci si aspetti, però, che 
sia una sorta di «Tutti gli altri 
sì chiamano Alì» (il film di 
Fassbinder dedicato all’im- 
possibile storia d'amore tra 
un'immigrato turco a Berlino 
e una donna tedesca) in ver- 
sione italo-norvegese. Certo, 
la condizione del Bashir paki- 
stano di «Landscape in whi- 
te» rispecchia quella dell’Alì 
turco: anche lui è, per gli indi- 
geni bianchi, solo un volto 
uguale a mille altri, una pre- 
senza, più che una persona 
con emozioni. 


i ® È ® { () 
sese aisi | Te In «Taxl a due piazz 


Nel film di Lepre entrano: 


ancora più crudamente in gio 
co, immediatamente, l’avidi- 
tà, il calcolo, l'attaccamento 
disperato al benessere e alla 
posizione sociale da parte di 
chi, in questa società, è più 
garantito. In un’avvincente 
cornice dove film noir e melo- 
dramma si intrecciano, la sto- 
ria di Bashir è narrata senza 
alcun compiacimento, senza 
cedere a luoghi comuni o sen- 
timentalismi. Anzi, «Landsca- 
pe in white» è un film secco, 
essenziale anche se di grande 
forza emotiva. 

Gianni Lepre è toinato in 
questi giorni a Trieste per ini- 
ziare le riprese del suo secon- 
do programma tv perla sede 
regionale Rai del Friuli- 
Venezia Giulia. Dopo «Ritor- 
no a Trieste» realizzato l’anno 
scorso è la volta della «Colle- 
zione di Ada». Anche adesso 
Gianni Lepre ha scelto una 
storia con molta suspence per 
parlare di una realtà di emar- 


ginazione. La protagonista è 
una donna non più giovane, 
dimessa, apparentemente 
qualsiasi, ma alle sue spalle 
c'è un mistero, che scoprire- 
mo solo quando la telecamera 
entrerà nella sua casa. 
Stella Rasman 


Omaggio a Visconti 
al festival di Delhi 


NUOVA DELHI — Nell’am- 
bito del Festival cinemato- 
grafico internazionale di Nuo- 
va Delhi, è stata inaugurata 
una rassegna retrospettiva in- 
titolata «Omaggio a Viscon- 
ti», con la proiezione de «La 
caduta degli Dei» che il cele- 
bre regista italiano portò a 
termine nel 1969. 

Non a caso per l’inaugura- 
zione è stata scelta la pellico- 
la che fu presentata al Festi- 
val cinematografico indiano 
nel 1971. 


ULTIMA PUNTATA SU CANALE 5 


Belle nostrane 


a«W le 


donne» 


ROMA — Questa sera su Canale 5 tredicesima e ultima 
puntata di «W le donne», il varietà del venerdì sera con 
Amanda Lear e Andrea Giordana che la settimana prossima 


passa su Retequattro. 


Regione protagonista per la puntata di oggi, il Friuli- 
Venezia Giulia le sue bellissime rappresentanti (Elena Con- 
toummà, triestina, Manuella Royatti, Marina Santin e Marzia 
Barbaresco di Udine) sfileranno in passerella per sottoporsi al 
giudizio del pubblico che deciderà per la più bella. 

Il secondo gioco, quello della seduzione o «spilla segreta» 
vedrà impegnate Laura Valci e Martine Hanzer rispettivamen- 


te di Milano e Trieste. 


La prima tenterà di sgonfiare le gomme di una automobile 
con il consenso del proprietario, l’altra dovrà convincere un 
uomo ad estrarre il suo gattino rimasto sotto le ruote di una 
macchina che risulterà, alla fine, di pezza. 

Mantenere o no l’amicizia col proprio «ex» è l'argomento 
sul quale dibatteranno Grazia Scafin e Nadia Visintainer che 
concorreranno al terzo gioco: «la parola alle donne». Infine, per 
la bravura, Isabel Rincon e Sandra Fuciarelli si esibiranno in 
una prova di danza classica e moderna. 

Gili ospiti di questa puntata sono: Oriella Dorella, Barbara 
Bouchet e Ric e Gian. La sfilata di moda e di Salvatore 


Ferragamo. 


Milano — Da sinistra, Paola Quattrini, Johnny Dorelli e Martine Brochard sono i protagonisti 


Una scena del film «Landscape in white» (Paesaggio in 
bianco), diretto dal regista triestino Gianni Lepre 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
ROMA — Fuori la neve a 
imbiancare una Roma stupita 
e semiparalizzata; dentro la 
platea del teatro dell'Opera 
un tripudio di applausi per 
accogliere «Il cavallino gob- 
bo» importato dai palcosceni- 
ci sovietici da Maja Plisset- 
skaja. E veramente pareva 
che Roma si fosse trasformata 
in qualche meravigliosa città 
dell'antica russia, tanto la 
semplice fiaba ha risuonato 
nel cuore di ognuno, con i suoi 
personaggi contemporanea- 
mente universali e, folclori- 
stici. i 
E la prima volta che questo 
balletto viene rappresentato 
in Italia, e la nuova direttrice 
del corpo di ballo dell'Opera 
non avrebbe potuto operare 
una scelta migliore. Dopo la 
perplessità per la sua «Ray- 
monda» estiva a Caracalla, e 
prima dei prossimi due ap- 
puntamneti coreutici (due 


IL CHITARRISTA BRETONE DAN AR BRAS DOMANI A_MAIANO 


Ha aiutato a riscoprire 


l'arpa e la cornamusa 


UDINE — Riprende dopo la 
pausa festiva la stagione mu- 
sicale folk e rock, proposta 
dal Circolo Good Time Music 
di Maiano e dalla Cooperativa 


Area Popolare di Gemona del. 


Friuli. 

Domani sera, nell’Audito- 
rium comunale di Maiano, 
coninizio alle ore 21, si terrà il 
concerto del chitarrista breto- 
ne Dan Ar Bras. E uno degli 
allievi di Alan Stivell, ovvero 
di uno dei pochissimi artisti 
riusciti ad emergere e uscire 
dai circuiti elitari del folk re- 
vival, per interessare invece il 
grande pubblico, 

Con Stivell, Dan Ar Bras ha 
lavorato per:molti anni, dal 
vivo e in sala d'incisione, rea- 
lizzando fra l’altro album, co- 
me «Renaissance de l’harpe 
celtique», «Chemins de terre» 


me A 


i 


i... i 


della commedia «Taxi a due piazze» di Ray Cooney che debutterà questa sera al Teatro Nuovo 
di Milano con la regia di Pietro Garinei. «Come convivere con due mogli? Questione di 


allenamento»: questa è la battuta chiave della divertente «farsa» 


(Associated Press) 


I NUOVI OSPITI DI «CLAP CLAP» 


Un concorso dedicato 


al pinguino mascotte 


ROMA — Nuovi ospiti per 
le prossime puntate di «Clap 
clap», la trasmissione di Bo- 
nagura, Gigante e Mancini in 
onda con frequenza bisetti- 
manale il martedì e il venerdì 
dalle 17.50 alle 18.30 su Raiu- 
no, condotta da Barbara 
Bomcompagni. 7 

Oggi, venerdì, saranno ospi- 
ti del programma Tiziana Ri- 
vale e il gruppo underground 
Life con il pezzo «India», men- 
tre Gino Pollazzi, di Firenze, 
presenterà un video-musicale 
dal titolo «Un amore così 
grande». Questi due ultimi 
ospiti sono stati scelti fra tutti 
coloro che hanno inviato in 
redazione la richiesta di par- 
tecipazione. I concorrenti sa- 
ranno Antonio ‘Politi e Pat 
Bonelli. 

Per la puntata, di martedì 
15 gennaio 1985, saranno ospi- 
ti: Ryan Paris e Riccardo 
Zappa, esponenti della mo- 
derna musica leggera. I con- 
correnti: Pat Bonelli e 
Fawzia. 5 

Per la puntata del 18 gen- 
naio gli ospiti musicali saran- 
no sarà Andy Luotto e Franco 
Fabbri ex Stormy Six. I con- 


correnti; gli Overture e Anto- 
nio Politi. 

In un comunicato l’ufficio 
stampa rende noto che dal 
primo gennaio 1985 «Clap 
clap» ha bandito un concorso 
tra tutti gli studenti delle 
scuole elementari, medie e su- 
periori. E sufficiente disegna- 
re e scrivere slogan su Clap, il 
pinguino mascotte della tra- 
smissione. 

Tra tuttiilavori pervenuti a 
«Clap clap» (Rai- 
Radiotelevisione italiana, via- 
le Mazzini 14 - 00195 Roma) 
verranno scelti tre vincitori al 
mese rispettivamente nelle 
categorie elementari, medie e 
medie superiori. Il premio sa- 
rà del valore di un milione di 
lire. 

È previsto un grosso premio 
finale: un viaggio nella terra 
dei pinguini. Tre studenti ri- 
spettivamente delle scuole 
elementari; medie e superiori, 
insieme alla troupe di «Clap 
clap», parteciperanno ad un 
viaggio interessante probabil- 
mente nei pressi dell’Artico. 
Anche quest’ultimo premio 
verrà assegnato in base alla 
valutazione dei disegni, 


XXXV FESTIVAL DELLA CANZONE 


Sette esperti sceglieranno 
le protagoniste di Sanremo 


GENOVA — Su richiesta di 
Gianni Ravera, organizzatore 
designato della trentacinque- 
sima edizione del Festival del- 
la:canzone italiana che si.svol- 


Heston debutta 


in scena a Londra 


LONDRA — L'attore ameri- 
cano Charlton Heston debut- 
terà sulle scene di Londra il 
prossimo mese come interpre- 
te e regista di «The Caine 
Mutiny Court-Martial» («Cor- 
te marziale per l’ammutina- 
mento del Caine»). 

Heston, che ha 60 anni, ha 
detto ai giornalisti: «Se uno 
non ha recitato sulle scene 
londinesi, si può dire che non 
abbia recitato affatto». «Il 
palcoscenico londinese — ha 


| aggiunto — è ancora la capi- 


tale del teatro di lingua in- 
‘glese». 

Heston vestirà i panni del 
comandante Queeg che già 
furono di Humphrey Bogart 
nella versione cinematografi- 
ca del 1954. 

«Corte marziale per l’am- 
mutinamento del Caine» ver- 


‘| rà rappresentato a Brighton, 


gerà al Teatro Ariston di San- 
remo dal "7 al 9 febbraio pros- 
simi,la scelta delle canzoni da 
ammettere alla manifestazio- 
ne sarà fatta quest'anno da 
una commissione formata da 
sette esperti scelti nell’am- 
biente giornalistico. 

La commissione sarà com- 
posta dal maestro Stelvio Ci- 
priani, Rosanna Magni, Pier 
Guido Cavallina, Ninni Pingi- 
tore, Gherardo Gentili, Silva- 
na Giacobini e Gabriele Ansa- 
loni. 

Gianni Ravera fungerà da 
segretario della commissione 
senza diritto di voto. 

All’organizzazione di «San- 
remo ’85» sono pervenute 147 
canzoni di cui 62 per la sezio- 
ne «B», che comprende «big» 
italiani e stranieri e 85 per la 
sezione «A» che comprende le 
cosiddette nuove proposte 
italiane. 

Il termine per l’accredita- 
mento dei giornalisti che se- 
guiranno il Festival scadrà il 
15. gennaio. Le richieste do- 
vranno essere indirizzate al- 
l'Ufficio stampa del Festival, 
presso l’assessorato al. turi- 
smo del Comune di Sanremo. 


e»; 


,,e «A L’'Olympia» (il celebre 


doppio registrato dal vivo nel 
teatro parigino). 

L'obiettivo che ha condivi- 
so con il suo più celebre mae- 
stro è stato quello di rivaluta- 
re il folklore celtico, che ab- 
braccia la Bretagna (Francia 
settentrionale), l'Irlanda, la 
Cornovara, il Galles, la Sco- 
zia, le Isole Ebridi, l'isola di 
Man e altre regioni sotto il 
governo del Regno Unito. Due 
strumenti come l’arpa e la 
cornamusa sono stati quindi 
riscoperti grazie al loro lavo- 
to, e utilizzati a fianco degli 
strumenti elettrici moderni, 
nel recupero e nella rivisita- 
zione di ballate ‘e canti di 
quelle terre ricchissime di tra- 
dizioni. 

Da solo, il musicista breto- 
ne che domani sera suona a 


“Maiano ha inciso quattro al- 
bum: «Douvar nevez» nel 77, 
«Allez dire à la ville» e «The 
earth’s lament» nel ‘78, e il 
recente «Acoustic» nell’83. 
Prima di intraprendere la 
carriera solista, Dan Ar Bras 
era stato per un breve periodo 
il chitarrista dei. Fairport 
Convention, altro nome fon- 
damentale nella storia. del 
folk revival dello scorso de- 
cennio. Per questa musica, là 
critica specializzata ha creato 
molte etichette, la più azzec- 
cata delle quali sembra quella 
che parla di «impressionismo 
musicale»: un folklore parti- 
colare, insomma, legato alle 
tradizioni musicali celtiche, 
ma al tempo stesso pronto a 
essere contaminato dal rock e 
da tutta la musica moderna. 
Ca. M. 


A VIENNA A 78 ANNI D'ETÀ 


E morto Anton Karas 


cetra del «Terzo uomo» 


VIENNA — Anton Karas, 
l’artista che con il suono 
struggente della spa cetra 
eseguì il tema conduttore de 
«Il terzo uomo», il film inter- 
pretato da Orson Welles nel 
1949, é morto a 78 anni, stron- 
cato da una lunga malattia. 

Fu proprio l’esecuzione di 
Anton Karas a fare della co- 
lonna sonora del film diretta 
da Carol Reed uno dei più 
grandi successi musicali di 
quegli anni. 

«Il terzo uomo» portò 
indubbiamente fortuna ad 
Anton Karas che suonò con la 
sua cetra tirolese davanti al- 
le famiglie reali di Inghilter- 
ra, Olanda, Svezia e Belgio e 
persino per l’allora pontefice 
Pio XII nell’udienza che que- 
sti gli concesse nel 1950 in 
Vaticano. 

Successivamente Karas 
aprì a Sievering, un sobborgo 
di Vienna, una pittoresca 
osteria che divenne un’auten- 
tica attrazione turistica: so- 
prattutto per ospiti america- 
ni e per tutti i suoi clienti 
Karas suonò per anni la 
cetra. La taverna venne chiu- 
sa nell’agosto del 1966'e tra- 
sformata in una piccola fab- 
brica gestita dal genero. 

Karas deve .la sua fama 
mondiale al tema di Harry 
Lime, il protagonista del film 
interpretato da Orson Welles 
nella Vienna del dopoguerra 
ancora amministrata dalle 
quattro potenze. © 

Il film, tratto da un roman- 
zo di Graham Greene, fu di- 
retto dal regista inglese Ca- 


Prince farà incetta 


di premi «Grammy»? 


BEVERLY HILLS — Non è 
difficile prevedere che i premi 
«Grammy», considerati gli 
«Oscar» della musica ameri- 
cana, avranno quest'anno un 
loro trionfatore nella persona 
di Prince, il nuovo e indiscus- 
so astro del rock, reduce dal 
clamoroso successo del suo 
film «Purple Rain». |» 

Le «nominations» per i pre- 
mi attribuiti dalla «National 
Academy of Recording Arts 
and Sciences» verranno rese 
note oggi nel corso di due 
conferenze stampa contempo- 
range in'programma a Bever- 
ly Hills e New York. 

I «Grammy» videro l’anno 
scorso il dominio di Michael 
Jackson, cui. andò il numero 
Tecord di otto riconoscimenti, 
sette dei’ quali per il long- 
playing «Thriller». 


rol Reed e vide anche la par- 
tecipazione di Joseph Cotton 
e Alida Valli. 

Karas era un virtuoso della 
piccola cetra da tavolo, ma 


non avrebbe raggiunto fama | 


mondiale se Reed non gli 
avesse dato l’incarico di mu- 
sicare il suo film nel 1948. 
Sarebbe rimasto uno dei tan- 
ti compositori di lieder vien- 
nesi, di quelle melodie me- 
lanconiche che si suonano an- 
cora oggi negli Heurigen, i 
tipici locali dove si mesce il 
vino di produzione propria e 
si canta con l’accompagna- 
mento del violino, della fisar- 
monica e della stessa cetra. 

La carriera musicale di Ka- 
ras, che faceva il fabbro di 


mestiere, é dovuta ad un puro. 


caso: alla scoperta in soffitta 
di. una vecchia cetra, stru- 
mento di cui egli acquistò 
una assoluta padronanza. 

Lascia la moglie, con cui ha 
festeggiato tre anni fa le noz- 
ze d’oro, e due figli. 


trittiei di balletti in cui le 
scelte coreografiche spazie- 
ranno da Béjart a Petit, da 
Fokine. a Lifar, da Alonso, a 
Nijinskaja), Maja Plissetskaja 
ha riconfermato l’energica 
«scrollata» che la sua altissi- 
ma professionalità ha saputo 
e saprà imporre su uno déi 
corpi di ballo più disastrati 
dei vari palcoscenici lirici na- 
zionali. Perché «Il cavallino 
gobbo», oltre a essere un pia- 
cevolissimo divertissement 
coreografico, è anche un ban- 
co di prova perillavoro svolto 
da tutti gli ‘artisti. 

Di questo balletto esistono 
più versioni: la prima risale al 
1864, musicata da Cesare Pu- 
gni e ideata da Saint-Léon, 
costruita secondo, i dettami 
dei «divertissements», in cui 
le. decine. di «variazioni» e 
«fantasie» fanno perdere di 
Vista il tema e la narrazione. 


Fu poi Rodion Scedrin a mu-, 


sicarne un’altra versione, nel 


1960, che fu poi coreografata 
più volte, fino a giungere a 
quest’ultima versione, «im- 
portata» a Roma da Dimitri 
Briantsev, con le scene e i 
costumi di Marina Sokolova, 
e assolutamente identica alla 
rappresentazione a cui i bam- 
bini (e gli adulti) moscoviti 
assistono al teatro Stanislav- 
skij. 

Nel «Cavallino gobbo» vi so- 
no molti elementi del folclore 
russo, ma anche molti arche- 
tipi universali riconducibili a 
quel «mondo incantato» che 
Bettelheim giudica indispen- 
sabile per la formazione del 
bambino. Un mondo incanta- 
to che noi occidentali stiamo 
cercando di seppellire sotto 
una tecnologia che spazza via 
Cenerentole, rospi fatati, ca- 
sette di marzapane e gatti con 
gli stivali. Sarà per questo che 
il magico cavallino del ballet- 
to ha risvegliato nél pubblico 
il sorriso e un caldo applauso. 


Brando ammutinato 


Tarita.e Marlon Brando sono i protagonisti di «Gli ammutina- 
ti del Bounty» di Lewis Milestone che andrà in onda su 


«Retequattro» domani 


(Ansa) 


INAUGURATO: IN GERMANIA CON BACH, SIBELIUS E SIEMENS 


Sarà per questo che lo sciocco 
Ivan risveglia tenerezza e ila- 
rità e la solidarietà di tutti gli 
spettatori. 

Ma ecco, in breve, la favola; 
Ivan è il più ingenuo di tre 
fratelli; gli piace suonare la 
balalaika e guardare le stelle 
e, proprio per questo, è scheri 
Nito dagli altri fratelli. Sarà 
però la sua ingenuità a per! 
mettergli di: avere rapporti 
privilegiati con il meraviglio? 
so eil fantastico, e di ottenere 
l’aiuto magico di un cavalling 
gobbo. L'animale fatato lo 
aiuterà in più di un'impresa, e 
gli farà catturare l’Uccello di 
fuoco che lo zar vuole avere 
per sé. Ma sotto le spoglie del 
pennuto si nasconde una bel: 
lissima principessa che, dopd 
altre peripezie e la morte dello 
zar cattivo, sposa Ivan, traî 
mutatosi — sempre grazie al 
suo cavallino gobbo — in uni 
bellissimo giovane. & 

La «fabula» è molto più 
complicata e, sul palcosceni: 
co, il suo svolgimento Gi 
inframmezzato da scene di 
massa di sapore folcloristico 
che restituiscono. la bellezza 
delle danze russe di gruppo 
più dolci e pacate. Ein questo 
bagno di russitudine, final- 
mente, il romano corpo di bal: 
lo è riuscito a dare il meglio di 
sé. Ci sono, è vero, ancora 
punti deboli; affiora la memo 
ria dell'anarchia in cui per 
anni danzatori e ballerine si 
sono mossi, senza una mano 
ferma, che guidasse l’allena- 
mento quotidiano, ma lo sta- 
to attuale fa presagire buoni 
risultati, conseguibili. anche 
nello: spazio di questa stagio- 
ne artistica. 

Il ruolo di-Ivan è stato affi- 
dato a un danzatore cecoslo- 
vacco, Ivan Liska, di buona 
tecnica ma che pare «pulito» 
per un ruolo: dove l’ingenuità 
dello spirito si dovrebbe tra- 
sformare in tenera goffaggine; 
Piero Martelletta è il cavalli 
no e non ha nulla da invidiare 
ai suoi colleghi caratteristi" 
russi. Infine, Diana Ferrara è 
la principessa Uccello! di fuo- 
co, un ruolo che interpreta 
con la consueta precisione, 
ma che necessiterebbe di un: 
abbandono che non è nelle 
sue corde. È 
Chiara Vatteroni + 


\ 


Spazierà dal barocco al rock 
l’anno europeo della musica 


BONN — Un concerto nella 
Beethovenhalle di Bonn, alla 
presenza del presidente della 
Repubblica federale, Richard 
von Weizsaecker, e di numero- 
si membri del governo tede- 
sco, ha segnato l’atto ufficiale 
con il quale anche in Germa- 
nia si è aperto l'anno europeo 
della musica 1985, la manife- 
stazione promossa dalla Co- 
munità europea e dal Consi- 
glio d’Europa inaugurata a 
Vienna il l.o gennaio. 


La «Suite numero tre in Re | 


maggiore» di Johann Seba- 
stian Bach, una «Passacaglia 
per orchestra» di un giovane 
compositore tedesco contem- 
poraneo, Detlev Mueller Sie: 
mens (27 anni), e la Sinfonia 
numero due in Re maggiore 
del finlandese Jean Sibelius 
(1865-1957), eseguite dall’or- 
chestra federale giovanile di- 
retta da Matthias Bamert, 


Ad Ovest di Paperino 


Roma — Francesco Nuti in una scena del film di Alessandro 


Benvenuti «Ad @vest di Paperino», in programma questa sera 


alle ore 22.15 sull'emittente privata Retequattro 


À 


(Ansa) 


hanno collegato gli aspetti 
musicali della iniziativa euro- 
pea, ha.detto il presidente del 
comitato nazionale tedesco 
per le celebrazioni e ministro 
della cultura del governo del- 
la Baviera, Hans Maier, all’an- 
no. mondiale della gioventù 
proclamato sempre per il.1985 
dall’organizzazione delle Na- 
zioni Unite. 

La Germania dedicherà 
particolare attenzione, ha 
detto Maier, alle celebrazioni 
di cinque musicisti europei 
dei quali quest'anno ricorre 
l'anniversario. della nascita. 
Essi sono i tedeschi Heinrich 
Schuetz (1585-1672), Johann 
Sebastian Bach (1685-1750), e 
Georg Friedrich Haendel 
(1685-1759), l'italiano Domeni- 
co Scarlatti (1685-1757) e l'au- 
striaco Alban Berg, 

L'anno europeo della musi- 
ca, come negli altri paesi del 


Consiglio d’Europa, vedrà? 
anche in Germania federale, 
una! serie ui manifestazioni’ 
lungo tutto l’arco del 1985. 
Tra le più attese l’Internatio-' 
nales Musikfest di Stoccarda, 
dal 15 al 20 settembre, nel 
corso. del quale la «Società 
per la ricerca musicale» terrà 
anche il suo congresso, que- 
st’anno dedicato alle opere di. 
Bach, Haendel e Schuetz. 


In Rfg, come nel resto d’Eu- 
Topa, gli spettacoli e le mani- 
festazioni culturali andranno 
dal barocco al rock, senza par- 
ticolari preferenze né. per i 
classici (anche se ci sarà un: 
intenso «play-back») né perla è 
musica popolare o quella di* 
intrattenimento. Ù 

La musica intesa come mu-? 
sica, ha detto Maier, e non. 
come strumento di manipola-* 
zione usato per fini commer-\ 
ciali, 9 


| Gli appuntamenti 


AI «Verdi» in arrivo il balletto 


Il nuovo anno si aprirà per il Teatro Verdi di Trieste, il 18 - 
gennaio, con uno spettacolo di balletto del quale sarà protago- | 
nista il prestigioso complesso del «Grand Théatre» di Ginevra. » 

Roccaforte della danza europea, e già applaudito dieci anni ; 
fa in Italia, il complesso ginevrino torna a Trieste sotto la guida 
di un giovane coreografo argentino, Oscar Araiz. Araiz, in 
omaggio al suo paese, concluderà la.serata con un’antologia di 
tanghi argentini, balletto creato tre anni orsono e applaudito | 
come una delle ‘sue coreografie più riuscite. i 

I primi due balletti dello spettacolo saranno «La mer» di | 
Claude Debussy e l’opera 4 «Verklarte Nacht» di A..Schoen-, 
berg. Per l'occasione, l'orchestra del Verdi sarà diretta dal 3 
maestro Jean Marie Auberson. Le repliche del balletto prose- 


guiranno fino al 29 gennaio. 


Il Quartetto di Zurigo alla SAC 


Lunedì prossimo al Politeama Rossetti per la Società dei 


Concerti si esibirà il Nuovo Quartetto di Zurigo. Musiche di 
Haydn, Beethoven, Schumann. hi 


Club Cinematografico Triestino 


Il consiglio direttivo del Club Cinematografico Triestino 


informa che l’attività riprenderà nella sede di via Mazzini 32 il 
25 gennaio con l’assemblea ordinaria dei soci. 


«Esercizi di stile» al teatro sloveno 


Il teatro stabile sloveno. di Trieste presenta soltanto oggi e 


domani «Esercizi di stile» di Raymond Queneau, 
nell’allestimento del «Cankarjev Dom» di Lubiana, con la 
collaborazione del teatro di Celje: 


Gli «Exercices de style», pubblicati in prima edizione nel 
1947, riscossero un vasto interesse per l’originalità dell’opera: | 
un episodio di vita quotidiana, di sconcertante banalità (una » 
corsa in autobus, in un’ora di traffico). 

La regia dello spettacolo del «Cankarjev Dom» di Lubiana 


è di Jurij Soucek. La traduzione dal francese in sloveno è di . 


Ales, Berger. 


) 
Venerdì, 11 gennaio 1985 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


CON IL DISCO «MAMMA» 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


RAIUNO 


Televideo - Pagine dimostrative 

Che tempo fa 

Tg1 Flash 

Pronto... Raffaella? Spettacolo di mezzogiorno, con Raffaella 
Carrà a 

Telegiornale 

Tgl - Tre minuti di... 

‘Pronto... Raffaella? L'ultima telefonata 

Antologia dì Quark 

Primissima. Attualità culturali del Tgl 

Dse. Vita degli animali: Il pranzo è servito 

Il gran teatro del West: Più potente della spada, telefilm 
L’opera selvaggia: Viaggio alle Celebes, 2.a parte 

Tgi Flash 

Sandybell, cartoni animati 

Clap clap. Applausi în musica 

Il fiuto di Sherlock Holmes: Gran Gala, cartoni animati 
Italia sera. Fatti, persone e personaggi 

Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 

Telegiornale 

«I cavalierì della tavola rotonda», film 

Telegiornale 

1 grandi direttori d'orchestra: Antal Dorati 

Dse. Il segreto di Gustave Flaubert, 2.a puntata 

Tg1 Notte - Che tempo fa 

Eurovisione. Austria - Bad Kleinkirchheim. Sport invernali: 
Coppa del mondo, Slalom speciale femminile 


RAIDUE 


10.00 Televideo - Pagine dimostrative 
11.55 Che fai, mangi? 
13.00 Tg2 Ore tredici 
13.25. Tg2 - Chip. Appuntamento con l’informatica 
. 13.30 Capitol di 
14.30 Tg2 Flash 
14.35 Tandem. Super G, attualità, giochi elettronici 
14.45 Contiamo, gioco a premi 
16.00 Esteban e le misteriose città d'oro, 34.0 episodio 
16.25 Dse. Fir mich fur dich fiùr alle. Corso di lingua e cultura 
tedesca, 1.0 livello 
16.55 «Madame Bovary», 11.a puntata 
17.30 Tg2 Flash 
17.35. Vediamoci sul due 
18.20. Tg2 Sportsera 
18.30 L'ispettore Derrick: Quattro colpì dietro la porta, telefilm 
— Meteo:2 Previsioni del tempo 
19.45. Tg2 Telegiornale 
20.20. Tg2 -.Lo sport 
20.30. Aboccaperta 
21.50 Hill Street giorno e notte: Il capitano Fuchs alleva formiche, 
telefilm 
22.40 Tg2 Stasera 
22.50 Primo pidno. Fame: la risposta possibile 
23.40 Tuttocavalli, telecronaca della corsa tris della settimana 


23.55 Tg2 Stanotte 


RAITRE (regionale) 


11.45 Televideo - Pagine dimostrative 

15.55 Dse. Chimica e agricoltura: Fitoregolatori, nematocidi 
16.25 Dse. Crescere danzando, 9.a puntata 

16.55 Galleria di Dadaumpa: Quartetto Cetra - Musicland (Il. 


paese della musica) 


18.05 L'Orecchiocchio. Quasi un quotidiano tutto di musica 
18.50 Cartoni animati della serie «Danger Mouse» 
19.00 Tg3; 19-19.05: nazionale; 19.05-19.30: regione per regione 


19.35 Speciale Orecchiocchio 
19.50 Tennis: Masters Volvo 


22.00 «Il gabbiano», di Anton Cechov 
13 


23.40 Tg. 


Telequattro 


8.30: Telefilm La grande vallata: 
«La fuga del gatto»; 9.30: Film 
«Diario di una giovane autostop- 
pista» con Dick Van Patten, 
Charlene Tilton, Christopher 
‘Knight; regia di Ted Post (Usa 
1979); 11.30: Telefilm Operazione 
sottoveste: «Tostin Il»; 12.00: 
‘Telefilm Agenzia Rockford «Pro- 
blemi al capitolo 17»; 13.00: Tele- 
film Chips «Infrazione stradale»; 
14.00: Dee Jay Television a cura 
di Claudio Cecchetto; 14.40: Te- 
lefilm La famiglia Bradford: 
«David prende il volo» (2.a parte) 
- Bim Bum Bam:con Paolo, Licia 
e. Uan; 16.00: Cartoni animati; 
17.40: Telefilm La donna bioni- 

| ca:.«Scacco matto»; 19,00: Aero- 
porto, arrivi e partenze negli stu- 
di di Telequattro; 19.30; Fatti e 
commenti; 20.30: Il cane inferna- 
le, l.a Visione tv, con Richard 
Crenna, Yvette Mimieux, Kim 
Richards. Regia: Curtis Harring- 
ton (Usa 1978); 22.30: I servizi 
speciali di Italia 1 (n. 2); 23,30: 
Film: Riveduto e corretto; I 
grandi. film secondo Franco e 
Ciccio - «I due maghi del pallo- 
ne»; 0.15: Fatti e commenti (re- 
plica). 


Tm 


16.00: Telefilm della serie L'uo- 
mo. dell'Unele; 16.50: Cartoni 
animati; 17.40: Comiche; 18.20: 
Telefilm della serie Capitan 
Luckner; 18.50; Telefilm della se- 
rie Kodiak; 19.15: Telefilm della 
‘serie Sos polizia; 19.40: Cartoni 
animati; 20.30: Telefilm della se- 
rie La famiglia Smith; 21.00: Te- 
lefilm della serie Orson Welles; 
21.20: Telefilm della serie Sos 
polizia; 21,50: Film: Rommel 
chiama Cairo; 23.20: Telefilm 
della serie La grande Barriera. 
Sono una spia non un’assassino 


Telepordenone 


16.50: «Squadra speciale», tele- 
film; 17.15: «Lancillotto 008», te- 
lefilm; 17.40: «Il selvaggio West», 
telefilm; 18.30: «Lucy e gli altri», 
telefilm; 19.00: «Disperatamente 
tua», telenovela; 19.30: Tpn cro- 
nache; 20.00: «Squadra specia- 
le», telefilm; 20.30: «Scaven- 
gers», film; 22.25: Cronache not- 
te; 22.30: «Wallance style», tele- 
film; 23.30: «Scusì Eminenza, 
posso sposarmi?», film. 


Telefriuli 

13.00: «L’invincibile Shogun», 
cartoni animati; 13.30: «Polvere 
di stelle», telefilm; 14.30: «Vero- 
nica», telenovela; 15.20: «Una re- 
gina per Cesare», film; 16.50: «La. 
piccola Nell», cartoni animati; 
17.15: «The submariner», cartoni 
animati; 17.40: Rassegna di tap- 
peti orientali; 18.30: «Il selvaggio 
‘mondo degli animali», documen- 
tario; 19.00: «Veronica», teleno- 
vela; 19,30: ‘Friuli sera; 20.00: 
«Veronica», telenovela; 20.30: 
«Fogolar 3», varietà del venerdì 
sera. Telefriuli notte; 22.45: «L'o- 
ra del topo», telefilm. 


Rtb 


9.00: Barbara allo specchio, roto- 
calco del mattino; 13.30: «Bill 
Cosby show», telefilm; 14.00: 
«Pacific international airport», 
telefilm; 14,30: Film; 16.00: Tele- 


film; 17.00: Pomeriggio con Bar- 


bara, cartoni animati vari; 19.00: 
«Pacific international airport», 
telefilm; 19.30: «Gl» invasori», 
telefilm; 20.30: «Nonno va a Wa- 
shington», telefilm; 21.30: «West 
Side Medical», telefilm; 22.30: 
Vetrina in.tv. La notte con Bar- 
bara, film e telefilm. 


RdP-VG 


19.45: Da Trieste Bruno Cavic- 
chioli; 19.50: L'opinione di Nico 
Grilloni; 20.00: «Premiata agen- 
zia Whitney» telefilm; 20.50: «I 
fiammiferi di Renzo Marcuzzi»; 
21.00: Tavola rotonda sul tema: 
«Piazza pulita»; 23.30: RAF-V.G. 
Giornale; 0.05: Il notturno. 


Canale 5 


15.25: Teleromanzo Una vita; da 
vivere; 16.30: Telefilm Buck Ro- 
gers: «Viaggio a Oasis» (2.a p.); 
117.30: Telefilm Tarzan: «I gigan- 
ti»; 18.30: «Help», gioco musicale 
condotto da Marco Columbro e 
Fabrizia Carminati; 19.00: Tele- 
film I Jefferson; 19.30: «Zig zag», 
gioco a quizi condotto da Rai- 
mondo Vianello con Enzo Liberti 
e Simona Mariani; 20.30: «W le 
donne», varietà condotto da 
Andrea Giordana e Amanda 
Lear; 22.30: «Supercoord», setti- 
manale sportivo, condotto da 
Giacomo Crosa; 23.00: La grande 
boxe; 24.00: Film; «La. calda 
amante», con Francoise Dorleac, 
Jean Desailly, regia di Francois 
‘Truffaut (Francia 1964). 


Telepadova 


20.20: Sceneggiato: Quell’antico 
amore con Alida Valli e Giusep- 
pe Pambieri; 21.20: Sceneggiato: 
La grende lotteria con Edd Byr- 
nes; 22.20: Eurocalcio, settima- 
nale sportivo condotto da San- 
dro Mazzola; 24.00: Film: Quelle 
meravigliose ragazze di Dallas 
(2.a' parte). 


Ibc 


17.00: Cartoons; 19.00: Telefilm, 
serie Sherlock Holmes; 19.25: 
Echomondo notizie; 19,35: Spe- 
ciale Regione; 20.00: «Videomu- 
ic»; 20.25: Echomondo Europa; 

.30: «i supermatti agenti segre- 
tissimi», film con J. Dufilho; 
21.50: Ibe Trieste, spettacolo 
musicale; 22.10: Attualità cine- 
ma; 22.20: Echomondo notizie; 
22.30: Skipass, rubrica di sci; 
23.00: Oroscopo 


Retequattro 


8.30: Telenovela Brillante, repli- 
ca; 9.20: Telefilm In casa Law- 
rence, replica; 10.10: Telefilm 
Alice, replica; 10.30: Telefilm 
Mary Tyler Moore, replica; 11.20: 
Telenovela Samba d'amore, re- 
plica; 12.00: Sceneggiato Febbre 
d’amore, replica; 12.45: Telefilm 
‘Alice; 13.15: Telefilm Mary Tyler 
Moore; 13.45: Telefilm Tre cuori 
in affitto; 14.15: Telenovela Bril- 
lante; 15.10: Cartoni animati; 
16.30: Telefilm In casa Lawren- 
ce; 17.30: Sceneggiato Febbre 
d'amore; 18.30: Telenovela: 
Samba d'amore con Sonia Bra- 
ga; 19.20: «M’ama non m'ama», 
gioco a premi condotto da Ra- 
mona Dell’Abate e Marco Predo- 
lin; 20.30: «Quo vadiz?», con 
Maurizio Nichetti, Sydne Rome, 


Don Lurio; 22.15: Film: «Ho fatto . 


splash», con Maurizio Nichetti, 
Luisa Morandini, Carlina Torta, 
Dante Mertini. Regia di Mauri- 
zio Nichetti (Italia 1980); 0.05: 
Film: «Caccia alla volpe», con 
Peter Sellers, Victor Mature, 
Paolo Stoppa, Britt Ekland; 
i: Telefilm: Hawaii squadra 


Teleantenna 


15.00: Film a cartoni animati: 
«Le avventure di Barbapapà»; 
16.30: Documentario: «Questo 
pazzo mondo dello sport»: Au- 
Stralia; 17.00: Musicale: «Imma- 
gination» - 2.a p; 17.40: Telefilm 
Gente di Hollywood - «Figura: 
zione speciale»; 18.40: Tele An- 
tenna notizie - Telemenù - Oro- 
scopo di domani - Notizie flash 


“Tme - Bollettino meteo; 19.30: 


Telefilm: La banda dei cinque; 
20.00: Cartone animati: Addio 
Giuseppina; 20.30: Telefilm Le 
strade di San Francisco - «Un 
flirt per Steve» con Karl Malden, 
Michael ‘Douglas, David Soul; 
21.30: In diretta da Kitzbùhel - 
Sci Coppa del mondo, discesa 
libera maschile di allenamento; 
22.30: Helzacomic. Al termine; 
Notizie flash Tme - Bollettino 


‘meteo - Tele Antenna notizie. 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv 
private. vengono pubblicati 
ogni giovedì sull'inserto Tv. 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 8, 10, 11, 13,17, 
19, 21, 23. Onda verde, viene 
trasmessa alle ore 6.02, 6.57, 7.57, 
8.57, 9.45, 11,57, 12.57, 14.57, 
16.57, 18.57, 19.57, 20.57, notizia- 
rio del Gr in collaborazione con 
il 4212 dell’Aci. 6.03: La combina- 
zione musicale; 7.30: Quotidiano 
i G. Bisiach con- 
‘o; 10.30: Can- 
zoni nel tempo; 11.10: La casa 
sull’estuario, di D. Du Maurier 
regia di D. Raitieri; 11.30: Il gara- 
ge dei ricordi; 12.03: Via Asiaco 
Tenda, con Stefano Satta Flores 
e Ivana Monti; 13.20: Onda verde 
week-end; 13.30: La diligenza; 
13.36: Master; 13.59: Onda verde; 
14,30: Dse: tra scienza e fanta: 
scienza-10 storie probabili; 15: 
Grl business; 15.03: Radiouno 
per tutti. Homosapiens; 16: Il 
paginone; 17.30: Radiouno jazz; 
18: Europa spettacolo; 18.30: 
Musica sera: un mito, io, Tosca- 
nini; 19.15: Grl sport, mondo 
motori; 19.25: Ascolta si fa sera; 
19.30: Sui nostri mercati; 19.35: 
Audio box special; 20: «Canzoni 
di casa nostra» (discoteca Fonit 
Cetra); 20: Torna Maigret, ‘con 
Alberto Lionello sceneggiatura e 
regia di Umberto Chiappelli; 
21.03; da Torino concerto sinfo- 
nico pubblico dirige G. Bertini; 
22.15: Otîchestra nella sera; 
23.05-23.58: La telefonata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti; 15.30, 16.30, 
17.30, 20.30: Grl in breve Onda 
verde notizie; 18.57-22.57: Onda 
verde; 19.25-22,15: Superstereou- 
no; 21.03: Da Torino stagione 
sinfonica pubblica ’84-’85; 283: 
Gri l’ultima edizione; 23.05: Pia- 
no bar. 


Radiodue 


Giornali radio 6.30, ‘7.30, 8.30, 
9.10, 11.10, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 6: I giorni con Aldo 
Falivena; 6.05: I titoli del Gr2; 7: 
Bollettino del mare; 7.20: Parole 
di vita; 8: Dse: Infanzia come e 
‘perché; 8.05: Radiodue presenta: 
sintesi quotidiana dei program- 
mi: 8.45: Soap opera all'italiana: 
«Maltilde» di C. Wittig, regia di 
D. Raiteri; 9.10: Discogame; 
10.30: Radiodue 3131; 12.10-14; 
‘Trasmissioni regionali e Gr2 On- 
da verde regionali; 12.45: Tanto è 
un gioco; 15: Da «Novelle per un 


| anno» di Pirandello: «La balia» 


(3 parte) regia di G. Rocca: al 
termine «La voce del fonografo»; 
15.20: Gr2 economia, medie delle 
valute e bollettino del mare 
15.42; Omnibus; 17.32: Diario del 
minatore sepolto Martin Tiff, di 
P. Formentini; 18.32-19.57: Le 
ore della musica; 21: Radiosera 
jazz; 21.30-23.28: ‘Radiodue 3131 
notte. 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta; 15, 17, 
18, 19, 21: Gr2 appuntamento 
flash; 16.05: I magnifici dieci, 
dischi in cerca della Hit parade; 
19.20: Gr2 radiosera; 19.50, 23.59: 
Fm musica; 20.30: Sterèodue 
classic; 21.30: Il, disconovità; 
22.30: Gr2 ultime notizie. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 12.45, 15.15, 18.45, 20.45. 6: 
‘Preludio; 6.45: Bollettino delma- 
re: 6.55, 8.50, 11: Il concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Ora «D», succede in Italia; 12: 
Pomeriggio musicale; 15.18: Gr3 
cultura, un certo discorso; 17: 
Spazio tre; 19: Da Napoli concer- 
ti d'autunno dirige H. Michael; 
21: Rassegna delle riviste; 21.10: 
Anno europeo della musica-III 
centenario della nascita di Bach; 
22: Spazio tre opinione; 22.30: 
Nuove musiche; 23: Il jazz; 23.40: 
Il racconto di mezzanotte. 


Stereonotte 


Notizie e musiche per chi lavora 
di notte; 24: Il giornale della 
mezzanotte, Onda verde; 5.45: Il 
giornale dall'Italia. Notturno ita- 
liano: Programmi culturali, mu- 
sicali e notiziari, 


Radio regionale- 


17.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.35; Giornale radio; 
13.30: Spettacolo come, dove, 
quando; 14.45; Giornale radio; 
18.35: Radio regionale. 
Programma per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia. Almanacco, notizie dal- 
l’Italia e dall’estero, cronache lo- 
cali, notizie sportive; 14.45: Altra. 
frequenza. 

Programma in lingua slovena: 
'T: Segnale orario, Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno: Musica po- 
polare: Calendario; 7.40; La fiaba 
del mattino; 8: Gr; 8.10: Qui 
Gorizia (replica); 8.40: Canzoni 
slovene; 9: Programma antimeri- 
diano: Mosaico musicale; 10:-Gr 
‘e rassegna della stampa; 10.10: 
Dal repertorio concertistico e li- 
rico; 11.30: L'annotazione; 11.40: 
Pot pourrì musicale; 12: Appun- 
tamento alle 12: I pesci del no- 
stro mare; 12.20: Pot pourrì 
musicale; 13: Segnale orario, Gr; 
13.20: Musica corale; 13.40: Ap- 
pendice musicale; 14: Gr; 14.10: 
Pomeriggio radio: Diciamolo dal 
vivo; 15: Nel mondo del cinema; 
16: Dal patrimonio internaziona- 
le della narrativa; 16.30: Pagine 
musicali; 17: Gr; 17.10: Ultima 
fascia: Noi e la musica: Musica 
religiosa; 18: Avvenimenti cultu- 
rali; 18.30: Appendice musicale; 
19: Segnale arario, Gr e pro- 
grammi domani. 


Tv Capodistria 


14.00: Tg notizie; 14.05: L'orec- 
chiocchio, quasi un quotidiano 
tutto di musica; 14.50: Delta, 
rubrica di medicina; 15.40: Il se 
gno del comando, sceneggiato, 
quinta e ultima puntata; 17.15: Il 
misterioso mondo di Arthur 
Clarke, documentario: Clarke e 
le sue curiosità; 17.45: Cartoni 
animati; 17.55: Tg notizie; 18.00: 
Sci - Coppa del mondo: da Bad 
Kleinkirchheim. Slalom femmi- 
nile, sintesi registrata; 18.30: Le 
avventure di Bailey, telefilm: 
Caccia alla tigre; 19.00: Confine 
aperto; 19.25: Zig - zag; 19.30: Tg 
punto d'incontro; 19.50: Con 
Noi... in studio; 20.25: Io... re del 
blues, film drammatico, con R. 
E. Mosley, P. Benjamin, M. Sin- 
\élair, reg. G. Parks; 22,30: Tg 
'Tuttoggi; 22.40: Alta pressione, 
musica, notizie e anteprima dal 
mondo musicale; 23.35: I visita- 
tori, telefilm (rep.) 


Pavarotti ha scalato 


MODENA — «E un succes- 
so inaspettato, che certo mi 
ha reso molto felice, ma che 
soprattutto mi ha sorpreso: 
non capita spesso — non mi 
riferisco solo all'Italia, ma al 
mondo — che un ”’Lp” di can- 
zoni popolari interpretate da 
un cantante lirico si classifi- 
chi fra i primi dischi più ven- 
duti». Il disco in questione è 
«Mamma», l'interprete d’ec- 
cezione è Luciano Pavarotti, 
raggiunto a Modena, dove era 
in questi giorni in veste di 
presidente della giuria al con- 
corso europeo per giovani 
cantanti lirici a lui stesso inti- 
tolato, per un commento «a 
caldo» sulla irresistibile scala- 
ta. alla classifica dei «best- 
seller» discografici che in po- 
che settimane ha portato 
«Mamma» al sesto posto della 
«Hit parade». 

«Era i motivi di questo inat- 
teso risultato — osserva il po- 
polare tenore  — c’è sicura- 
‘mente il fatto che il disco, per 
il titolo e peri brani che racco- 
glie, era adatto come strenna 
natalizia; a questo si aggiun- 
ge la curiosità del pubblico 
per un Pavarotti fuori dal ruo- 
lo.di cantante lirico in cui si è 
soliti vederlo». 

Ma come si sente un grande 
tenore, affermato a livello in- 
ternazionale, vestendo i panni 
di cantante di «musica leg- 
gera»? 

«Sono contrario ad etichet- 
tare la musica: ”serio)’ e ”’leg- 
gero” sono classificazioni im- 
proprie. Per quanto mi riguar- 
da esiste solo buona musica e 


pure la «Hit parade» 


cattiva musica: la musica 
classica fatta male è meno 
seria della buona musica po- 
polare, alla quale giustamen- 
te il pubblico è molto legato». 
«I pezzi che interpreto in 
Mamma” — aggiunge Pava- 
rotti — sono canzoni del patri- 
monio musicale popolare. Ed 
è una strada che percorrerò 
ancora: c’è in progetto un 
nuovo album di canzoni napo- 
letane ’’classiche’ che com- 
prenderà, fra le altre, ’’Core 
ingrato”, "Io te vurria vasa””, 
"Santa Lucia lontana”, e tan- 
ti.altri pezzi di un repertorio 
che il pubblico ama molto, e 
che anche a me è-caro». 


TEATRI E CINEMA 


Oggi al’EDEN 


LUCE ROSSA 


Nelle incantevoli 
isole del Pacifico... 


ALL AMERICAN 
GIRLS 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1984/85. 
Domani alle ore 17 ottava rappre- 
sentazione (turni. S) di «Pelléas et 
Mélisande» di C. Debussy. Diretto- 
re Louis de Froment; regia di René 
‘Terrasson. t 
TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI, Stagione lirica 1984/85. 
Martedì. alle ore 20 ultima rappre- 
sentazione (turni F/H) di «Pelléas 
et Mélisande» di C. Debussy. 
Direttore Louis de Froment, regia 
di René Terrasson. Biglietteria del 
teatro (tel. 631948). 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30: turno 
libero, Nando Milazzo presenta 
Paolo Stoppa in «Il berretto a 
sonagli» dì Luigi Pirandello, regia 
di Luigi Squarzina. In abbona- 
mento: tagliando n. 5. Prevendita 
Biglietteria centrale di galleria 
Protti. 

TEATRO STABILE - AUDITO- 
'RIUM. 20.30: Il Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia presenta 
«L'amore delle tre melarance» con 
le Nuove Marionette della Compa- 
gnia di Podrecca. In abbonamen- 
to: tagliando n. 2. Prevendita Bi- 
glietteria centrale di galleria 
Protti, 

TEATRO CRISTALLO - LA CON- 
'TRADA: Oggi ore 20.30 Santagata 
e Morganti presentano «Il cala- 
pranzi» di Harold Pinter, regia di 
Carlo Cecchi. III spettacolo in ab- 
bonamento. Prevendita e prenota- 
zioni c/o Utat Galleria Protti 2 (tel. 
65700). Repliche: domani alle ore 
20.30; domenica alle ore 16.30. 
TEATRO STABILE SLOVENO - 
TRIESTE, via Petronio 4. Ray- 
mond Queneau: «Esercizi di stile» 
- Allestimento del Cankarjev dom 
di Lubiana (fuori abbonamento), 
‘oggi e domani ore 20.30. 


Oggi sul piccolo schermo 


I cavalieri della tavola rotonda 


«I cavalieri della tavola ro- 
tonda» (Raiuno, ore 20.30). 


Regia di Richard Thorpe 
(1953), con Ava Gardner, Ro- 


bert Taylor, Mel Ferrer, Stan- 
ley Becker, Anne Crawford. 


La leggenda di Re Artù e dei 


cavalieri della Tavolta roton- 


da: dalla guerra per l’unione 


della Britannia sotto un solo 
re, a quella contro Mordred, 


marito della sorellastra di Ar- 


tù. E, tra le due guerre, l’amo- 
re di Lancillotto e Ginevra, 
questa volta casto e puro, che 


REBUS (Frase: 4, 8) 


IN'COLL'ABORAZIONE CON DOMENICA QUIZ: 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


‘AS sassi; nomi N; O renne = assassino minorenne. 


biancheria 
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Com. Com. 29/12/84 


Assortimento: di caldissime vestaglie da L. 38.000 in poi 


però non manca di provocare, 
appunto, la guerra tra Artù e 
Mordred. Il re morirà in guer- 
ra ma sarà vendicato dal — 
nonostante tutto — fedele 
Lancillotto: e Ginevra si farà 


suora. PADRE 


«I grandi direttori d’orche- 
stra» (Raiuno, ore 22.30). La 
puntata è dedicata ad Antal 
Dorati, direttore d'orchestra e 
compositore ungherese natu- 
ralizzato statunitense. Allievo 
di Bartok e Kodaly, vive dal 
47 negli Usa dove ha diretto 
le maggiori orchestre. Un pro- 
gramma di Vittorio Armen- 
tano. Riano 


«Dse: il segreto di Gustave 
Flaubert» (Raiuno, ore 23.25). 
Seconda puntata del pro- 
gramma di Silvana Castelli, 
sceneggiatura e regia di Um- 
berto Silva. 

a 

«Sport invernali: coppa del 
mondo» (Raiuno, ore 24). In 
eurovisione dall’Australia lo 
slalom speciale femminile. 

NZ IERE RI 


«Aboccaperta» (Raidue, ore 
20.30). Argomenti di attualità 
proposti da Gianfranco Funa- 
ri con l’intervento dei tele- 
spettatori. Regia di Ermanno 
Corbella. 


* EE 


«Primo piano» (Raidue, ore 
.22.50). «Fame: la risposta pos- 
sibile», problemi del nostro 
tempo, a cura di Francesco 
Damato e Vittorio De Luca. 
Regia di Vittorio De Luca e 
Walter Preci. 


BOWLING DUINO 


Aperto tutti i giorni. 


200230. 


RISTORANTI E RITROVI 


ARISTON. 17, 18.40, 20.20, 22: «La 
signora in rosso» di Gene Wilder, 
con Gene, Wilder, la ‘folgorante 
Kelly Le Brock e le canzoni di 
Stevie Wonder. La commedia più 
divertente della'stagione. 4.a setti- 
mana di successo. Per tutti. 
EDEN. 15.30, ult. 22.10; «All Ameri- 
can Girls». Nelle incantevoli isole 
del Pacifico, le avventure più ecci- 
tanti di ragazze bellissime. Un ap- 
puntamento con il cinema a luce 
tossa che non potete assolutamen- 
te mancare! Severam. v.m. 18. 
EXCELSIOR MULTISALA: 
SALA EXCELSIOR (tel. 767300). 
Ore 16, 18, 20, 22.15. Nei secoli, 
fedeli sempre sull'attenti arrivano: 
«I due carabinieri» con E. Monte- 
sano, C. Verdone, M. Boldi. 
SALA AZZURRA (tel: 767300). 
Prossima apertura. 

FENICE. 17, 18.45, 20.30, 22.15: «Il 
ragazzo di campagna», il contadi- 
no Pozzetto e il cittadino Boldi nel 
caos della metropoli. 
GRATTACIELO. 17, 19.30, 22: Il 
più grande spettacolo mai realiz- 
zato. Un mondo oltre ogni espe- 
rienza, oltre ogni immaginazione 
«Dune». E l'anno 10191 una 
sostanza che allunga il corso della 
Vita esiste su un solo pianeta del- 
l'intero universo: il pianeta Dune. 
Regia di David Lynch. Creature 
create da Carlo Rambaldi. 
MIGNON, 16, ultima ore 22.15: 
«Splash - Una sirena a Manhat- 
tan». Era la donna dei sogni: due 
grandì occhi neri, uno splendido 
sorriso e... due bellissime pinne. 
Divertentissimo per tutti. 
NAZIONALE 1. 16, 18, 20, 22: «La 
storia infinita» in SuperDolby Ste- 
reo. Un film straordinario come 
probabilmente non ne avete mai 
visti! 

NAZIONALE 2. 16.15, 18.10, 20.10, 
22.10: «Gremlins». Steven Spiel 
berg, il regista di «E.T.» presenta il 
fenomeno cinematografico dell'an- 
no! Il film per tutti più atteso! 
NAZIONALE 3. 15.45, ult. 22.15. 
Oggi e domani un hard-core ecce- 
zionale: «Esperienze particolari». 
Severam. v.m. 18. Da domenica: 
«Tentazioni di una moglie infe- 
dele». 


AURORA. 16.45: Dalla Francia 
senza alcun pudore il supervietato 
«hard-core»: «Il mondo erotico di 
Olivia» con M, Simonet. Technico- 
lor. Ultimo giorno. Domani il comi- 
cissimo technicolor: «Vacanze in 
America» con J. Calà. 
CAPITOL. 16.30. Woody Allen pre- 
senta il suo ultimo bellissimo e 
divertente film: «Broadway Danny: 
Rose» con M. Farrow. Grande suc- 
cesso. 

MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione. 

VITTORIO VENETO. 16.30: «La 
crociera superporno» con Rhosan- 
ne Potts e Kandy Barbour. Luce 
rossa. V.m. 18 anni. 

ALCIONE. Tel. 796162. 16.30, 
18.20, 20.10, 22. Uno fra i più grandi 
successi della presente stagione: 
«All’inseguimento della Pietra 
Verde» con Mac Douglas e K. Tur- 
ner. Per tutti.‘ 

LUMIERE FICE (tel. 820530). Ore 
16.30, 18.20, 20.10, 22: «Nel profon- 
do del delirio», Un film di Walerian 
Boroczyk. II visione. V.m. 18. 
LUMIERE SPECIALE BAMBINI. 
Domenica ore 10 e 11.30. Il gioiello 
di Walt Disney: «Pinocchio». 
RADIO. 15.30, 21.30: Iniziado xe 
sto anno con ‘un fredo siberiano. 
Per scaldar meio la gente femo un 
porno travolgente: «Beatrix la 
schiava del sesso». Luce rossa di 
successo! V. sev. min. anni 18. 


GORIZIA 


VERDI. 18, 22: «Vacanze in Ameri- 
ca». Colori. 

CORSO. 17.30, 22: «Bertoldo, Ber- 
toldino. e Cacasenno». Ugo To- 
gnazzi e Alberto Sordi. A colori. 
VITTORIA. 17.30, 22: «Bocche 
esperte». V.m. 18 anni. Colori. 


MONFALCONE 
TEATRO COMUNALE. 18, 20.45 
«Paris, Texas» di Wim Wenders 
con Nastassja Kinski, Harry Dean 
Stanton, Dean Stockwell, Aurora 
Clemend. 

EXCELSIOR. 18, 20, 22: «Grem- 
lins» di Steven Spielberg con Zach 
Grallingen. 

PRINCIPE. Chiuso. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Accoppiamenti lingue 
perverse». V.m. 18 anni. 


PALMANOVA 


GARIBALDI, 20: «Madame Hele- 
ne», V.m. 18 anni. 


CERVIGNANO 


NUOVO, «Indiana Jones». 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


ELVIDIO LE COPAIN al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 


ECCEZIONALE VARIETA' QUESTA SERA 

alla magica discoteca «HAPPY PARADISE» - Duino con Nevio 
‘Russo e Fire Ladi’s. Anteprima disco «W LE DONNE». Ingresso 
consumazione 10.000. Prenotazioni: 208875. 


MAVA DOMANI E DOME 
MICA IVO) DEVI ALURARE | 
COZA E ILTUO GIORIO DI 


E QUESTO AITUOI, A 
TUTTI E TRECELNTOSES- 


CONCENTRARSI...) 


(Erons.. eni sme) 
Hi 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


A Beta impegni e qualche contrattempo ren-. 
deranno la giornata un po' faticosa e agita- 
ta ma non dovrebbero mancare dei risultati. 
validi. Alcuni potranno trovarsi in conflitto con 
persone dell’entourage: sconsigliabile raccu- 
gliere o lanciare provocazioni, calma in tutto. 


‘na richiesta o una proposta all'interno di 

un rapporto o di un'amicizia potrà mettervi 
a disagio: prendete tempo, vi accorgerete che 
non è il caso di essere troppo apprensivi e, se 
saprete muovervi, potrete ricavarne un vantag- 
gio o un'esperienza interessante. 


ono molto probabili dei problemi da risolve- 

're nell’ambito del lavoro, della vita pratica 
o della salute; non risolverete tutto in poco 
tempo ma con un po' di buonsenso e autocon- 
trollo avrete presto dei buoni risultati. Guidate 
piano, siate prudenti nelle attività fisiche, 


‘on tendete all’azione a tutti i costi, un po' di 

‘pazienza e attenzione e sarete accontenta- 
ti. Forzare gli eventi talvolta significa creare 
complicazioni, fare passi falsi, imbarcarsi in un 
mare di seccature: seguite l'istinto, ma con più 
buonsenso del solito. 


ira pensieri e spese a un ambito stretta- 
Imente pratico, giudizi e azioni azzardati ora 
potrebbero danneggiarvi. Sdrammatizzate, ri- 
dimensionate certe questioni e poi discutetene, 
non create tempeste in un bicchiere d'acqua. 
‘Ancora qualche noia in famiglia. 


m-rvn-s 


\Ton assumetevi impegni eccessivi e non fate 
troppe promesse, più avanti vi trovereste in 
difficoltà per tener fede a tutto. Per la seconda 
decade possono verificarsi errori o problemi di 
vario genere, attenti alla salute, alle distrazioni, 
alle spese, ai figli... a tutto insomma. 


‘apparenza inganna e le cose per voi forse 

Inon sono facili come potrebbe sembrarvi; 
cercate di non essere miopi in nessun campo, 
usate un po’ di prudenza nell’agire e nel parlare 
e considerate con attenzione i vari aspetti delle 
questioni, eviterete errori, infortuni vari. 


BILANCIA 
Vi 


uestioni pratiche e affettive, familiari e 
Qiinali si contrastano e possono creare 
varie complicazioni, ma con un po' di pazienza 
riuscirete a districarvi e a realizzare ciò che 
desiderate. Tenete sotto stretto controllo il 
movimentatissimo settore delle economie. 


‘nterferenze familiari ‘o esterne vi impediran- 

no di occuparvi con serenità delle vostre cose 
e non vi sarà facile mantenervi calmi; passate 
un po’ di tempo da soli e tentate di arrivare al 
nocciolo di certe questioni... una scelta drastica 
«urge» per la seconda decade! 


e vostre capacità verranno messe alla prova 

le i molteplici impegni vi renderanno forse 
un po’ nervosì o vi complicheranno le cose se 
dovete prendere delle decisioni. Non lasciatevi 
fuorviare dalle apparenze, riflettete prima di 
‘agire e darete il meglio di voi stessi. 


enso pratico e volontà attraversano alti e 

‘bassi (almeno per alcuni) e non avete sem- 
pre voglia di impegnarvi, o lo fate in modo 
irrazionale, nevrotico; siate realisti se volete 
concludere qualcosa, sforzatevi di essere meno 
superficiali o sognatori... e spendaccioni. 


lercate di essere più obiettivi e razionali sia 

nelle faccende pratiche sia in quelle senti- 
mentali e familiari. I cambiamenti di program- 
ma (se non esistenziali) sono all'ordine del 
giorno per molti di voi, preparatevi a rivedere 
‘un progetto già impostato... o un rapporto. 


RITIOIIIINPOTCARONNRY 
O luo Bombacigne 

D Vià Battisti 20 

D i © 
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CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUl2» 


P) NE) 
GGGEC 


G 


G 


ORIZZONTALI: 1 Un peccato capitale - 7 Numero in due 

lettere - 9 Aereo sovietico a reazione - 10.Il pronome di chi parla 
- 11 Più che candido - 14 Sono pari in Fiume - 16 Stato 
dell’Indocina - 17 L'isola con i monti Pennini - 22 Effettuano 
riprese cinematografiche - 23 Atto sconsiderato - 25 Si mette ai 
piedi gli schettini - 27 Rifiutata, respinta - 28 Dottor in breve - 
29 Lettera dell’alfabeto greco - 30 Né suo, né tuo - 31 Ragazza 
del balletto - 34 Inizio di romanzo - 35 I re con oro, incenso e 
mirra - 36 Introdurre - 39 Scorre nell’Engadina - 40 Centro 
dell’Anconetano - 41 La combatte.la Chiesa. 
._. VERTICALI: 1 Inquina l'aria delle città industriali - 2. Non 
inizia qui - 3 Sigla di Perugia - 4 Aspri rimproveri - 5 L'attrice 
Derek - 6 La fine di Tarzan - 7 Gas per insegne luminose - 8 
Ottone pittore - 12 La'desta il clown - 13 Pianto di neonato - 14 
Privo di movimento - 15 Elemento della bomba - 18 Hanno la 
pelle verrucosa - 19 Darsi ogni Soddisfazione - 20 I Romani visti 
dalle Sabine - 21 Privata del vello - 24 Tra quelli esplosivi ci 
sono le mine - 26 La protagonista... stupefacente - 27 Famoso 
teatro di Torino - 30 Granturco - 32 Insegnante (abbreviazione) - 
si Il modulo lunare - 37 Sigla di Rovigo - 38 L’..ouverture di 
«Ernani». 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 brina; 5 erario; 10 ragù; 11 troppo; 12 ai; 13 Varese; 
15.1m; 17 comoda; 18 ree; 19 isolani; 20 NU; 21 loro; 22 mossa; 23 iroso; 24 
miss; 25r0; 26 postini; 27 Noè; 29 destra; 30.ir; 31 Sancio; 32 el; 33 starna; 
35 mesi; 37 livree; 38 sosta. 

VERTICALI: 1 brasiliani; 2 Rai; 3 ig; 4 nuvoloso; 5 eredi; 6 Rosa; 7 
ape; 8 RP; 9 iole; 11 trono; 14 amaro; 16 meraviglia; 17 colore; 18 Russia; 
20 nostromo; 22 misti; 24 Mosca; 26 penne; 28 orsi; 29 dare; 31 SAR; 32 
est; 34 Tv; 36 es. 
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Venerdì, 11 gennaio 1985 


A CESSIONE NEGOZIO 


TUTTO PER UOMO DONNA BAMBINO 


MABBIGLIAMENTO 


IMPER 


EUROPEO 


LASER 
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TRIESTE -via MADONNINA 18 


Continuaz. dalla 12.a pagina 


AUTOVETTURE d'occasione 
con garanzia Fiat 500 L ‘72, 
126 P4 '82,A 112 70 Hp ’80, 127 
SP ‘77, Fiat Uno 45 S ’83, 
Dyane 6 "79, Ford Fiesta ’77, 
Volk Golf 1.1 '81, Renault R 4 
base "77, R 4 TL "78, R 4 GTL 
’83, R 5 TL ’78, ‘79, R.5 GIL 
'81, R 14 TL ’80, R 18 America 
'84, R 18 Automatico ’80, R 20 
GTL ’80, R 20 TS ’80, furgone 
cargo vetrato "79, Citroen CX. 


2000 ’76, Alfasud 1.2 ’82. Per- 
mute e pagamento rateato si- 
no a 60 mesi Renault Dagri 
Rotonda del Boschetto 3/1 tel. 
95911. 9/14 
CABRIOLET Maggiolone 1200 
nera 1979 cerchi lega. Tel. 
0481/417781. 14/14 
DISPONGO autovetture nuove 
di fabbrica, marche Fiat, Alfa 
Romeo, Lancia in grandiosa 
offerta con sconti fino a Lire 
3.000.000, prima di acquistare 


una autovettura, passa da noi, © 
} 


PER LA TUA VECCHIA 


potrai trovare una autovettu- 
ra nuova al prezzo di una usa- 
ta. Anche permute e dilazioni, 
garanzia. Autosalone Fiegl, 
strada di Fiume, 19. Telefono. 
948337. 133/14 
FIAT Ritmo 85 S 1981 km. 
40.000 ottime condizioni lire 
6.200.000 tel. 68242. 165/14 
GARAGE Regina S.a.s. esposi- 
zione, vendita assistenza spe- 
cializzata ricambi originali 
BMW Raffineria 6. Tel. 040/ 
7125345. 158/14 


LOVE Car S.n.c. concessionaria 
Volvo. strada della Rosandra 
n. 50 tel. 040/830308 Volvo 240 
GLE, Volvo 245 D6SW, A.R. 
Alfetta TD, Ritmo 85 S, Opel 
Ascona D, A.R. Alfetta 1.6 ’83, 
Mercedes 240 D, Porsche 924. 
Usato garantito permute aper- 
to sabato mattina. 156/14 


TAUNUS familiare, BMW 320 6 
cilindri, Mini clubman, Re- 
nault 5, Golf GL Diesel, Pas- 
sat Diesel, 126 ’77, ‘78, ‘82, 
Alfasud TI e 1200 5 porte, Fie- 
sta Sport Concinnitas auto 
Negrelli 8/771688. 142/14 


UNICO proprietario vende Golf 
GTI anno ’'81 Ford Transit 
Diesel finestrato anno ’74 tel. 
271986. 90251/14 


VENDESI Fiat, 127 Special 2 


porte anno ’75 perfetta km 
52.000 tel. 824138. 178/14 
15 Roulotte 


nautica, sport 


A.A. JOHNSON! Prezzi e conti 
eccezionali motori fuoribordo 
in rimanenza anche prenotan- 
do con caparra minima e con- 
segna in stagione. Concessio- 
nari esclusivi Automotonauti- 
ca Piero Ostuni via Machia- 
Velli 28 e Ulisse Ostuni Gri- 
gnano. 11/15 


17 


Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTO stanza centralissima 
‘con comodo di cucina e bagno 
televisione riscaldamento tel. 
65951. T.A.10/17 


RAGIONIERE/A 


con comprovata esperienza al- 
l'uso del computer, giovane, 
dinamico, obblighi leva assolti 


cerca 
per impiego immediato casa di 
spedizioni e trasporti per il 
proprio ufficio di Trieste. Ma- 
noscrivere curriculum e prete- 
se a Cassetta n. 31/A Publied. 


STANZA centrale indipendente 
due letti cucina bagno telefo- 
nare 420490. 50508/17 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTANSI boxes luce, ac- 
qua, L. 100.000. Tel. 814311, 
orario ufficio. 132/19 


AFFITTASI appartamenti va- 
rie zone non residenti da L. 
350.000 in poi tel. 732369 dalle 
13 alle 16 ore ufficio 60785. 


AFFITTASI appartamento pa- 
dronale 320 mq rive fronte ma- 


re tel. 766676. 19/19 
20 Capitali 
Aziende 


CORMONS cedesi attività com- 
merciale tab. XII, XIV/1, XIV/ 
2, XIV/20, XIV/28, Tel. 0481/ 
60022. 2/20 

ESAMINEREI offerte per even- 
tuale acquisto attività com- 
‘merciale con elevato reddito 
‘annuale dimostrabile, solo in 
posizione centralissima, esclu- 
so muri, scrivere a cassetta n. 
23/A Publied 34100 Trieste. 

50363/20 

GRADO pineta vendesi affittasi 
rosticceria. Tavola calda. Tel. 
0431/80832. 5/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


CASETTA acquisto contanti 
preferibilmente indipendente 
e con giardino pago contanti 
telefonare 755059. 14/21 


GORIZIA acquisterei apparta- 
‘mento libero: cucina, soggior- 
no, due stanze, bagno e gara- 
ge. Inintermediari. Telefonare 
ore pasti 0481/85212. 12/21 


Per vederti in A//2, i Concessionari Lancia 
chiudono gli occhi 


sul tuo usato da 


rottamare. 


La tua auto 


vecchia, 
vecchissi- 
ma, 0 ad- 
° dirittura 


pronta per il 


demolitore, purché regolarmente imma: 
tricolata, può fare ancora una cosa per te. 
Portala dal Concessionario Lancia. Te la 
valuterà minimo un milione duecen- 
tomila lire, se acquisti un’A112 

nuova. E° l’occasionie d’oro per 

passare finalmente alla 
guida dell'A112. 
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Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A.A.A. CEDONSI otto ettari 
terreno riva mare, con acqua 
sorgiva, 22 gradi costanti, otti- 
male pescicoltura pregiata, 
con, progetti approvati, con- 
cessione, contributi CEE e Re- 
gionali 50%. Considerasi even- 
tuale partecipazione. Scrive- 
re: Rovere «Ca' Laguna» Ter- 
zo Aquileia. 4/22 

AGENZIA Meridiana 733275 z0- 
na CONTI recentissimo mq 
90, soggiorno, 2 stanze, cucina, 
doppi servizi, posto auto. 

160/22 

AGENZIA Meridiana 733275 
p.zza da VINCI epoca, mq 100, 
4 stanze, cucina, servizi sepa- 
rati. 160/22 

ALABARDA 768821 Ghirlan- 
daio seminuovo stanza sog- 
giorno cottura bagno poggiolo 
33.000.000. 146/22 

BIBIONE frontemare nuovo 
moderno residence, costrutto- 
te vende Iva 2% bellissimo 
appartamento 38.500.000, in- 
gresso, soggiorno, cottura, ca- 
mera matrimoniale, bagno, 
ampia terrazza, posto auto, 
pagamento stato avanzamen- 
to lavori, comodi mutui. Tel. 
0431-430391, 511067. 9/22; 

BIBIONE occasionissima fron- 
temare, impresa vende bellis- 
simo appartamento 5 posti 
letto, terrazzo panoramico 
12.500.000 prenotazione, 
17.000.000 dilazionati. Tel. 
0431-57002. 9/22; 

CERVIGNANO vendesi appat- 
tamento libero mq 100 più 
garage. Telefonare ore pasti 
0431-82777 orario ufficio 0431- 
2959. 1/22 

CORDAROLI 90 mq più box 
altro Opicina. Telefonare 
227237. 148/22: 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
Rotonda BOSCHEYTTO se- 
minuovo, 2 stanze, soggiorno, 
cucinetta, bagno, ripostigli, 
poggiolo, riscaldamento, 
ascensore, S. Lazzaro 10 tel. 

1712: 167/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi VERGERIO moderno. 
signorile 2 stanze cucina ba- 
gno poggiolo ripostiglio cen- 
traltermo ascensore S. Lazza- 
ro 10 tel. 61712. 167/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
via GIULIANI stanza, cucina, 
servizi, 17.000.000. S. Lazzaro 
10 tel. 61712. 1617/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
FABIOSEVERO seminuovo 3 
stanze, soggiorno, cucina, ba- 
gno, riscaldamento, 60.000.000 
S. Lazzaro 10 tel. 61712. 167/22 

IMPRESA vende appartamento 
prontingresso tristanze sog- 
giorno cucinetta servizi acces- 
soriato mutuo facilitazioni tel. 
814311 orario ufficio. 132/22 

IMPRESA vende ultimi boxes 
pronta consegna luce acqua 
da L. 13.000.000 in poi, facilita- 
zioni tel. 814311'orario ufficio. 


LIGNANO Pineta occasionissi- 
ima posizione prestigiosa 400. 
mt mare impresa vende villet- 
te schiera L. 55.500.000 Iva 2% 
giardino privato, patio, cami- 
netto, ingresso, pranzo, terraz- 
ze, due camere, servizio, posto 
auto, scelta finiture, pagamen- 
ti dilazionati,. eventuale*mu- 
tuo. Tel. 0431-511067, 430391. 

8/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
Begliano appartamento ulti- 
mo piano 100 mq cantina ga- 

.65.000.000 occasione. 


41807 1/22: 


MONFALCONE vendesi appar- 
tamento mansarda recente 
periferico 2 camere soggiorno 
cucina bagno garage. 65 milio- 
ni. Ellebi 0481-73139. 1/22 

MONFALCONE. vendesi pano- 
ramicissimo attico semicen- 
trale 1 camera cucina soggior- 
no bagno caminetto 62 milioni 
trattabili. Ellebì 0481-713139. api 

1/ 


OCCASIONE libero 3 stanze sof- 
fitta vendesi 9.800.000 acconto 
saldo rateale visitare ore 15- 
16,30 Toti 2. 50232/22 

PRIVATO. vende escluso inter- 
mediari appartamento circa 
150 mq libero Battisti II piano 
con ascensore tel. ore uff. 
414003 o 418966. 304917/22 


SIT MATTEOTTI recentissimo 
signorile cucina soggiorno ma- 
trimoniale bagno terrazzi po- 
sto macchina in garage. 
80.000.000. "729862. 22/22 

SIT COMMERCIALE recente 
signorile panoramico cucina 
salone tre stanze doppi servizi 
lavanderia 200 mq giardino 
proprio posto in garage. 
173.000.000. 728644. 22/22 

SIT Studio Immobiliare Triesti- 
no s.r.l. passo Goldoni 2 vende 
CANOVA recente cucina sog- 


I simpaticissimi e 
irresistibili Re 
Auguri 
orì saranno da 
questo nuovo anno 
tutti in cartoleria. 
e solo in cartolena. 
‘Tutti in cartoleria” 
sarà anche la parola 
d'ordine dei loro 
tre milioni di 
amMIcISsImi, 
che da anni 


Monda- 


AUGURI DI MONDA 
CARTOLERIA 


giorno due stanze bagno due 
terrazzi 68.000.000. 729862, 
‘729863, ‘728644. 22/22 
SIT BONOMO pertettissime 
condizioni nel verde cucina 
soggiorno matrimoniale doc- 
cia 35.000.000. 729863. 22/22 
SIT BARCOLA palazzina re- 
cente signorile nel verde cuci- 
na soggiorno tre stanze doppi 
servizi terrazzo giardino, pro- 
prio cantina soffitta/posto au- 
to in garage 135.000.000. 
"729863. 22/22 


_TUTTI IN 
CARTOLERIA 


continuano a 
sceglierli come 
inseparabili compa- 
di scuola. i 
Auguri di Mondadori, 
1 N°lin scuola e 
in cartoleria, offre da 
oggi a tutti i cartolal 
Italiani un rapporto. 
esclusivo,sempre più 
‘professionaliz- 
zato, un rapporto 
tra leader. 


VENDESI appartamento ulti 
mo piano prontingresso stan- 
za soggiorno cucinetta bagno 
we panoramico prezzo tutto 
compreso. Tel. 814311 orario 
ufficio. 132/22 

VESTA vende libero via Fabio 
Severo piano alto con ascen- 
sore luminoso stanza stanzet- 
ta cucina bagno poggiolo ri- 
scaldamento centrale 
54.000.000. Telefonare 730344. 

ZONA Sansovino in ottimo sta- 
bile, vendesi 2 stanze, cucina 


ALMENO 1.200.000... 


0. E RIPARTI IN A2 


Il tuo usato “normale” sarà 
accolto molto bene. 


Se hai un usato “così- 
così” e intendi ugual- 


mente acquistare una | 
A112 vieni dal Concessionario Lancia. Il tuo usa- 
to sarà comunque il benvenuto. 


Rateazioni Sava fino a 48 mesi. 
Per approfittare di queste proposte, è me- 
glio affrettarsi. Invece, non c'è fretta di pa- 
gare la tua fiammante A112. Se lo desideri, 

puoi scegliere la rateazione SAVA che pre- 
ferisci, anche fino a 48 mesi (in presenza 


dei normali 


abitabile, servizio, cantina; ar- 
redato'e non. Tel. 421532 ore 
pasti. 111/22 
16.000.000 zona Conti apparta- 
mento 2 stanze stanzetta cuci- 
na stabile ottime condizioni 
vendesi occupato minimo con- 
tanti 5.000.000. 766676. 19/22 
24.500.000 zona Foraggi perfette 
condizioni camera cameretta 
cucina bagno poggiolo riscal- 
damento autonomo vendesi 
affittato minimo contanti 
10.000.000. 766676. 19/22 


CANARD 


2) 3 gennalo 


requisiti di solvibilità). 


Ma ricorda, le proposte A112 sono 
valide fino al 31 gennaio. 


